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Accordo Praga-Hanoi per 
aiuti tecnici ed economici 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Era un falso avvocato l'uomo 
che chiese la morte per Grimau 
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La bandiera 
dei contadini 


T j A CAMERA sla esaminando il Piano Verde n. 2. 
Ma si tratta di una discussione che non riesce a na¬ 
scondere il disagio di una parte importante della 
stessa maggioranza che pure fa scrivere sui giornali 
che si tratta di un fatto importante e « risolutivo ». 
In verità, il Piano appare una cosa assai squallida 
di fronte alla drammatica situazione che c’è oggi nelle 
campagne, e ai bisogni e le necessità della nostra 
agricoltura. 

Che la situazione dei contadini e delle masse la¬ 
voratrici agricole sia drammatica,' lo dimostrano i 
fatti. Lo stesso Piano Pieraccini ha avuto bisogno di 
una correzione (in peggio) dato che. dopo calcoli più 
accurati, si è scoperto che il reddito degli addetti 
airagricoltura è sceso, negli ultimi tre anni, dal 53 
al 47% del reddito degli addetti agli altri settori. La 
disoccupazione e la sottoccupazione sono aumentate: 
ed è venuta meno la prospettiva di trovare facilmente 
un lavoro noi centri industriali. In Puglia, in Sicilia, 
nelle altre regioni del Mezzogiorno, è in corso un’of¬ 
fensiva tendente a privare i lavoratori e soprattutto 
le lavoratrici, perfino del diritto all’assistenza. La 
promessa solenne di dare ai contadini, dal 1. gennaio 
prossimo, gli assegni familiari, si rivela nella .so- 
.stanza un inganno data la ridicola cifra (20 miliardi) 
stanziata in bilancio. 

Sono in questo momento in lotta la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori della terra. I braccianti e i 
salariati, nelle loro sacrosante rivendicazioni per un 
salario più decente, per i più elementari diritti sin¬ 
dacali, per l’occupazione, per la previdenza e l’assi- 
slenza, in una parola per un po’ più di libertà e di¬ 
gnità umana, si scontrano da mesi con l’intransigenza 
più cocciuta c provocatoria dogli agrari, che appli¬ 
cano. come e peggio della Confindustria, il verbo 
della « produttività » e della « politica dei redditi ». 

I mezzadri sono ancora impegnati a respingere una 
proposta che il ministro Restivo voleva far sottoscri¬ 
vere dai sindacati e che « interpretava » la legge dei 
contratti agrari addirittura al di sotto di molti ac¬ 
cordi contrattuali firmati dagli agrari: e questo dopo 
fluc anni di lotte asprissimo che hanno portato, in tutte 
le regioni mezzadrili, ad un’acutissima tensione so¬ 
ciale con migliaia di denunce, di sequestri e anche di 
condanne contro quei mezzadri che volevano soltanto 
tradurre in fatti le parole che pronunciarono in Par¬ 
lamento l’on. Ferrari Agradi c l’on. Cattani quando 
magnificarono la legge agraria più « avanzata » del 
contro-sinistra- I coloni meridionali si trovano in una 
situazione analoga: e contro la loro giusta lotta si 
scatena la violenza degli agrari e anche, purtroppo, 
della Magistratura. Perfino gli enfiteuti e i coloni 
miglioratori sono costretti a lottare per fare appli¬ 
care pienamente una legge della Repubblica (votata 
su iniziativa e col concorso determinante dei comu¬ 
nisti): il padronato agrario e i suoi cosidetti legali 
trovano mille cavilli (come è nella loro antica tra¬ 
dizione) per non rispettare le leggi, anche quando 
sono assolutamente chiare. I fittavoli, dalla Lom¬ 
bardia alla Campania, stanno conducendo, in questi 
giorni, una « settimana di lotta ». per rivendicare un 
radicale miglioramento del contratto di affitto e poter 
destinare agli investimenti e all’aumento della pro¬ 
duzione una parte della rendita fondiaria, ingiusta e 
improduttiva. I contadini siciliani son tornati, l’altro 
ieri, a « marciare » sulle terre di cui chiedono l’asse¬ 
gnazione, per trasformarle; continua, nel Delta Pa¬ 
dano. la battaglia per la terra, le trasformazioni, la 
sicurezza delle popolazioni. 

E UNA GRANDE lotta, cd è una lotta per la li¬ 
bertà. la giustizia, la democrazia. Ma è anche una 
lotta per affrontare, in modo nuovo, i problemi dello 
sviluppo della nostra agricoltura, e quindi di tutta la 
economia nazionale. Il sen. Medici scriveva l’altro 
giorno su La Stampa che l’agricoltura collinare (15 
milioni di ettari!) «si trova nella crisi più profonda 
che ricordi la storia d’Italia ». In effetti, l’agricol¬ 
tura italiana, nel suo complesso, è oggi del tutto im¬ 
preparata ad affrontare le prossime scadenze della 
politica comunitaria, e non è capace di far fronte 
ai bisogni della Nazione (come dimostrano, ad esem¬ 
pio. la crisi della zootecnia e Tandanicnto della bi¬ 
lancia dei pagamenti). La xerità è che. in tutti questi 
anni, non sono state operate quelle trasformazioni che 
tutti riconoscevano ciuste e necessarie. Lo « sviluppo f- 
capitalistico e monopolistico in atto non è stato in 
grado di farle. La « produttività aziendale » (o mealio 
di Itti gritppn di aziende più « avanzate ») si è rivelala 
incapace di elevare la produttività generale della 
nostra agricoltura. Le quoto sempre più pesanti di 
lavoro non pagato dei braccianti e dei contadini han¬ 
no potuto far aumentare rendite e profitti differen¬ 
ziali di qualche gruppo di capitalisti agrari e di grandi 
proprietari terrieri, ma non hanno risolto e nemmeno 
affrontato i problemi più gravi di produzione. 

Ecco, dunque, a cosa tendono le lotte in corso. Il 
problema è semplice e chiaro: le trasformazioni ne¬ 
cessarie po.ssono farle .soltanto i contadini, ad esse 
spingono le battaglie per il superamento dei contratti 
verso la proprietà contadina ed anche quelle dei brac¬ 
cianti c dei salariati. La vera bandiera della produt¬ 
tività rhanno nello mani i lavoratori della terra, che. 
con le loro lotte, tendono, ncll’intere.ssc di tutto il 
Paese, a invertire il corso della « riorganizzazione » 
e della « ripresa monopolistica che è in atto e che 
sacrifica agli interessi del profitto l’agricoltura e il 
Mezzogiorno nel quadro generale di uno sviluppo di¬ 
storto e asfittico. 

.Altro che Piano Verde! Ci vuole ben altr,o. Tanto 
più che. di que.sto Piano Verde, non andrà, come 
ordinò il Governatore della Banca d'Italia, nemmeno 
una lira aH’agricoltura per il primo anno di finan¬ 
ziamento (che avrebbe dovuto essere, si badi bene, 
il 1966!). 

Ak QUESTE LOTTE, c alla battaglia dura e difficile 
dei contadini per associarsi e per resistere al dominio 
monopolistico e alle prevaricazioni fraudolente della 
Fedcrconsorzi. deve andare la solidarietà attiva di 
tutte le forze operaie, democratiche e .socialiste. Non 

Gerardo Chìaromonte 
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Ferma risposta unitaria alPintransigenza dei padroni: 

FIOM, FIM e UILM rompono le trattative con la Confindustria 

Metallurgici : riprende 


biotta 

Martedì sciopero 
nei cantieri navali 

Esigue offerte e ripetuti no alle richieste contrat¬ 
tuali — Il programma di scioperi comincia giovedì 
Sospensione immediata degli straordinari — Un 
documento comune sulla navalmeccanica minac¬ 
ciata dal piano governativo 


ISOLATI IN ASIA GLI AGGRESSORI DEL VIETNAM 


Il Giappon e diserterà 
la conferenza diManila 
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Concluso 

stanotte 

Trasporti 

pubblici : 

totale lo 
sciopero 


Il grande sciopero dei 150 
$ mila autoferrotranvieri si è 
J concluso a mezzanotte regi¬ 
strando un successo ecce 
zionale. Anche ieri le azien¬ 
de municipalizzate sono sta 
te completamente bloccate, 
mentre è salita la già for- i] 
tissima percentuale degli 
scioperanti 'nelle autolinee 
private, superando il 90 per 
cento. 

L'indescrivibile caos pro¬ 
vocato in tutti i centri, ma 
soprattutto nelle maggiori 
città, dall'assenza dei mezzi 
di trasporto pubblico, ha po¬ 
sto nuovamente in risalto 
l'esigenza di affrontare sen¬ 
za ulteriori indugi uno dei 
problemi strutturali più seri 
del nostro paese. 

La lotta degli autoferro¬ 
tranvieri, del resto, come 
notavano ieri la CGIL e il 
sindacato di categoria, non 
ha soltanto un contenuto ri¬ 
vendicativo, ma è diretta in 
particolare a realizzare que¬ 
sto obiettivo. 

Stando cosi le cose ap¬ 
pare assolutamente inspie- 
qabile che un giornale co 
me la • Voce Repubblicana » 
sia giunto ieri addirittura c 
chiedere imprecisate forme 
di controllo sull'attività dei 
sindacati nei pubblici ser¬ 
vir! 

Gli autoferrotranvieri, co 
me tutti gli altri lavoratori, 
si battono per rivendicazio¬ 
ni giuste contro un padro¬ 
nato pubblico e privato che 
continua a mantenere nei 
loro confront: un atteggia¬ 
mento intransigente e persi¬ 
no altezzoso, negando oltre- _ 
tutto anche la possibilità di ■ 
iniziare serie trattative. La 
grave posizione del foglio 
repubblicano pertanto non 
solo va decisamente respin¬ 
ta in via di principio, sul 
piano della libertà di scio¬ 
pero, ma è falsa an^he in 
via di fatto. 

Nè va'e. a questo punto, 
richiamarsi ai 130 miliardi 
di deficit delle aziende auto- 
Iramviarie italiane. Perchè 
se questo deficit esiste non 
è per colpa dei lavoratori 
e. a volte, neppure degli 
amministratori delle azien 
de stesse. E' per colpa del 
le scelte sbagliate fatte dai 
governanti, che in questi an¬ 
ni hanno fatto di lutto per 
gonfiare paurosamente la 
motorizzazione privata, in 
quanto ciò rispondeva agli 
interessi di determinati com 
plessi industriali e ftnan 
ziari. 

Lo sciopero corclusosi sta¬ 
notte ha avuto oltretutto II 
merito di far risaltare la 
erroneità della politica fino¬ 
ra seguita in questo campo. 

E speriamo che la 'ezione 
serva davvero. 


1 tic iiiitlacati elei inctallur- 
j;ici hanno rotto ieri le trat¬ 
tative contrattuali con la Con- 
liiulustria, appena ricomincia¬ 
te. FIOM CGIL. FIM CISL c 
UILiM'UIL hanno .subito deci.so 
la ripresa unitaria della lot¬ 
ta: so.spen.sione immedicita del 
le ore straordinarie e festive; 
.sciopero di 2-1 ore per giovedì 
prossimo; 10 ore di fermata 
settimanali, in forme artico 
late decise provincialmente, a' 
partire dal 10 e fino al 29 ot¬ 
tobre Per rintersind, che do 
po il primo positivo accordo 
ha provocato l'interruzione 
dello trattative, i sindacati 
hanno deciso di compiere un 
estremo tentativo sulle possi¬ 
bilità di un nuovo corso del 
negoziato; in caso negativo, i 
150 mila metallurgici deile 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale saranno naturalmente 
chiamati a partecipare al pia¬ 
no di lotta. Inrine. i tre sin¬ 
dacati hanno deciso uno scio¬ 
pero unitario di tre ore per 
martedi, in tutta la navalmec¬ 
canica statale, contro le riba¬ 
dite decisioni governative di 
<r ridimensionamento » dei can¬ 
tieri. 

Per il contratto, tornano co 
sì a scioperare un milione di 
metallurgici delle aziende pri 
vate, a quasi un anno dalla 
presenta/ione delle rivendica 
zioni comuni; a otto mesi dal 
la prima rottura e a quattro 
dalla seconda. Responsabile 
unica della situazione è la Con 
findustria. I padroni non si so 
no limitati a ribadire le pro¬ 
prie posizioni sulla contratta¬ 
zione dei cottimi e sulla com¬ 
posizione dei Comitati parite¬ 
tici aziendali, ma hanno di¬ 
chiaralo un sostanziale rifiuto 
a riconoscere il diritto del sin- 
(spsue iu ulliiua pagina) 


Nuove violenze 

t* 

a S. Francisco 


Proteste anche in USA per la riunione dei paesi as¬ 
sociati all'intervento - Johnson nel Sud Vietnam 
per farsi fotografare al << fronte »? • Anche il da¬ 
nese Haekkerup per il ritiro delle truppe straniere 
Prossimi incontri di Johnson coi ministri degli 
Esteri sovietico, francese e inglese 



SAN FRANCISCO — L'agente Alvin Johnson che ieri l'allro uccise 
a sangue freddo il negro sedicenne Matthew Johnson, non sarà 
punito secondo quanto si apprende. Frattanto continua la repres¬ 
sione contro i quartieri negri delia città, e si rinnovano le pro¬ 
vocazioni intese a fornire il pretesto per nuove violenze. Nella 
lelefoto: poliziotti armati come soldati in guerra aggrediscono 
e malmenano un negro inerme. 
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Precìse proposte avanzate 

dal gruppo dei deputati comunisti 

Il PCI per un efficace 
dibattito sul Piano 

Quattro punti per organizzare la discussione in aula in modo rispondente 
agli importanti problemi riguardanti la progralnmazione - Approvato il 
voto contrario al piano Pieraccini espresso in commissione Bilancio 


\ 


p.ig. 3 un ampio ser- 
\ «"'io ***J^^C* cio^ 

lo «ciopcro noi traflìco). 


I 

J 


Dopo la conclu'iono del dibat¬ 
tito in commis.'iione Bilancio, la 
Camera affronterà ora in .Aula 
la discussione sulla programma¬ 
zione economica. Probabilmente 
a partire da gioxcdi prossimo 
inizierà cosi — nelfassemblca 
di Montecitorio — un dibattito 
di grande importanza per i temi 
che nel corso di esso xerranno 
affrontati c quindi per le deci¬ 
sioni che il Parlamento è chia¬ 
mato a prendere. 

Neirimminenza di que.«to di¬ 
battito SI è riunito icn a Mon¬ 
tecitorio. sotto la presidenza del 
compagno on. Pietro Ingrao. il 
gruppo dei deputati comunisti. 
Dopo una relazione del compa¬ 
gno on. Luciano Barca ed una 
ampia discussione il gruppo ha 

i€t icàoxiuiM; Ut iiuiiAir 

ranza e la linea di opposizione 
al Piano Pieraccini, nonché il 
voto contrario al Piano gox-«ma> 


ti\o che i deputali comunisti 
hanno espresso ieri a conclusio¬ 
ne del dibattito nella commis¬ 
sione Bilancio. 

La questione centrale discuv 
sa dai deputati comuniiti è sta¬ 
la qjeUa reiatixa alla organ.z 
razione delle ulteriori fasi del 
dibattito parlamentare sul Piano j 
In merito il 


e degli emendame.nti. .Anche per 
qQe^^a parte della discussione il 
gruppo dei deputati del PCI è 
disposto a concordare una rego 
lanxmtazionc dei tempi c dei 
modi del dibattito 3) Evitare 
nunioni delle commissioni par¬ 
lamentari che siano in concomi 
tanza con la discussione del Pia 
gruppo ha deciso i .Aula -1) .Assicurare una 


di presentare aila Presidenza 
deir.Assemblea e acli altn grup 
pi proposte per assicurare l’ef 
ficaaa della discussione sul Pia 
no. Tali proposie si muoxeranno 
secondo i seguenti orientamenti: 
I) Axere una discussione gene 
rale sul Piano concentrala e sor 
rata, che consenta ad ocni gnip^ 
po di esporre tl proprio giudi¬ 
zio generale e che sia organiz- 
Zdts SmwvC wttruverso 4in3 

stanziale riduzione del numero 
degli oratori. 2) Sxiltippare la 
dìacussione dei singoli capìtoli 


continuità alla discissione del 
Piano evitando il più possibile 
che es.sa .sia interrotta dall'inse 
rimento di dibattiti su altre Icg 
gl. 5> Riaffermare il dovere del 
presidente del Consiglio e dei 
ministri interessati di essere 
presenti al dibattito 
Queste proposte verranno pre 
cisatc nella riunione dei capi 
gruppo die precederà il dibat¬ 
tila n gruppo dei denutati del 

d. i. 

(segue in ultima pagina) 


NEW YORK. 2'J 

Il Giappime non intende par¬ 
tecipare « sotto alcuna forma j> 
alla conferenza dei paesi a.sso 
ciati all'iiitcrvcnto staliimlcnse 
nel Vietnam, che si terrà il 18 
ottobre a Manila. Lo ha detto 
lo stesso primo ministro giap 
pone.se. Eisaku Salo, al pre¬ 
sidente delle Filippine, Mar- 
eos. clic è il promotore del¬ 
la conferenza, in un colloquio 
(li (lue ore svoltosi oggi a To 
kio. Salo ha motivalo la deci¬ 
sione con rinlento del suo go 
verno di «tenersi lontano» dal 
ronflitto vietnamita, ed ha ag¬ 
giunto che il Giappone è favo 
revole ad una soluzione pacifi¬ 
ca di qiiosfullimo. Nello stesso 
5cn.so si sono espresse, illu¬ 
strando al « Palazzo di vetro > 
la presa di po,=>izione di Salo, 
fonti della delegazione giappo- 
no.se. 

L'annuncio giapponese ha 
avuto airONU una certa eco. 
Come è noto, il Giappone è il 
maggiore alleato degli Stati 
Uniti in Asia ed ha a Saigon 
una missione militare, contro 
la CUI presenza il governo di 
Hanoi ha proprio oggi prote¬ 
stalo. Il fatto che Tokio tenga 
a dis.sociarsi casi nettamente 
dalla riunione di .Manila è po 
sto in relazione sia con il mo¬ 
mento scelto dagli Stati Uniti 
e dai loro complici e .satelliti 
tV^ietnam del sud. Corea del 
sud. Thailandia, Filippine. Au- 
.stralia e Nuova Zelanda) per 
la riunione, sia con l'imposta- 
zionc. a dir poco equivoca, che 
ad e.ssa viene data. 

Nello stesso senso si stanno 
pronunciando influenti settori 
dello schieramento politico ame¬ 
ricano. Il senatore J. W, Fui- 
brighi, presidente della Com- 
mi.s.sione esteri del Senato, ha 
definito la conferenza di Ma¬ 
nila c un ampliamento della 
conferenza di Honolulu ». che 
se^nò un rilancio deU'impegno 
militare americano in .A.'ia. « I 
governi che parteciperanno al¬ 
la conferenza — ha detto Fui 
briahl — sono già d'accordo ». 
Ieri, in un editoriale, il New 
York Ttmes ossi.Tvava die ab 
S'..iti Uniti hanno jn que.-^to mo 
mento .soprattutto il compito 
(Il conv.ncere i vietnamiti del- I 
la sincerità delle loro proposte j 
i e una inversione del proce.sso ! 
di « scabta » servirebbe que 
sto obbiettivo meglio che non 
una conferenza del genere di 
quella in programma. I critici 
(iella < sporca guerra » predi¬ 
cono con certezza che la con¬ 
ferenza di Manila servirà a ri¬ 
badire il principio dell'intcr- 
vento militare americatio nel 
sud-est asiatico, che è agli an¬ 
tipodi degli accordi di Ginevra, 
c alcuni di loro prevedono che 
ne udiranno uìteron p.nssi del 
la « «calata t. 

I repubblicani, dii canto Io 
ro. h.inno predetto che Johnson 
.mnuncerà dalle Filippine una 
'■peltacolare visita a Saigon e 
John.«on ha dovuto ptr.-onal 
mente affrettar'! a dichiarare 
ai ciomali'ti di non aver in¬ 
tenzione «per il momento» di 
xi'itare nessun altro .Stato in 
eiceasione del viagcio nelle Fi 
lippinc. 

La Ca'a Bianca ha intanto 
annunciato ogni che John'on 
riceverà succesivame-ntc, elu 
rante la pros.sima settimana, i 
ministri elegli èsteri sovietico, 
francese e inglese. 

I tre ministri degli Esteri 
sono -Stati invitati a Washing 
tnn dal segretario di Stalo 
americano Dean Rusk in vista 
di una continuazione delle di 
scussioni avute nel quadro del¬ 
l'assemblea generale dell'ONU 
a New York. L'annuncio dei 
nro'simi incontri ha suscitalo 
notevole intercs.se. 

I dirigenti americani hanno 
continuato ad alimetitare arti¬ 


ficiosamente l'attesa di un «mu¬ 
tamento di jxjsizioni » vietna¬ 
mita. per di.stogliere rattenzio- 
ne dal loro rifiuto di modifi¬ 
care Io proprie. Portavoce uf¬ 
ficiosi e commentatori lieno in¬ 
formati hanno ainp.ameiitc spe¬ 
culato su presunte differenze 
(li tono e (li formulazione fra 
le dichiarazioni del presidente 
del FNL, Nguven limi Tlio, e i 
commenti di radio Hanoi, da 
una parte, i « (luattro punti » 
— o meglio la deformazione 
che ne viene generalmente fai 
ta — daH'altra. 

' Ix? differenze, si dice, po¬ 
trebbero essere tre; il fatto che 
Nguyen Huu Tho abbia riven- 


to scandalo degli Enfi 


locali d.c. in Sicilia 


Carollo 
nei guai 
€on 
l'Anth 
Mafia 


Funzionari del Comun* 
a Palermo per recuperar* 
i documenti sequestrati 
dall'assessore regionale? 
Nuovi particolari sui traf¬ 
fici avvenuti alla provin¬ 
cia di Palermo 

PAI.ER.MO. 29. 

Il pi esiliente Palundi s'ò in¬ 
contrato. .slamane a Roma, 
con i vice presidenti della Com¬ 
missione antimafia on. Li Cau 
si e Gullottì. Sul colloquio non 
si sono avute indiscrezioni, ma 
si ha motivo di ritenere che 
riifficin di presidenza della 
Commissione abbia voluto va¬ 
lutare. in tutta la sua gravità, 
l'operato deiras.scssore regio¬ 
nale agli Enti Locali, il de¬ 
mocristiano Carollo. Egli, co¬ 
me è nolo, ha sottratto all'esa¬ 
me della sottocommissione for¬ 
mata dagli on. .Ab'.ssi, Cipolla 
e Nicosia compromellcnli do¬ 
cumenti sugli illeciti appalti 
dei lavori di manutenzione 
stradale concessi dair.Ammini- 
strazione provinciale di Paler¬ 
mo. In ogni caso, il sen. Pa- 
fundi ha rila.sciato in serata 
aH'Oru una breve dichiarazio¬ 
ne in cui afferma che la 
« Commissione è sul posto »; il 
che. secondo il (|uotidinno pa¬ 
lermitano della sera. « potreb¬ 
be far pensare che sulla fac¬ 
cenda siano già in corso in¬ 
dagini a Palermo forse da par- 

(.segue iu II II ima piigìiin) ( (segue iu iiltìiuii pagina) 


Le elezioni amminislralive di novembre 


Il governo rifiuta 
di dire in quali 
Comuni si voterà 


Aperta l'assemblea 


della Lega 


/ Comuni 
soffocati 
dalla crisi 
finanziaria 
e politica 


LA RELAZIONE DI BO- 
NACINA E IL VIVACE 
DIBATTITO SULL'INIZIA¬ 
TIVA UNITARIA IN DI¬ 
FESA DELLE AUTONOMIE 

Si è apc.ria ieri a Roma la II 
Xi'cmb’ea amiia'c della Lega 
dei Comuni democratici, presen¬ 
ti fo'.te delegazioni di tutto il 
pae'o. n tema: «Iniziativa e 
unità delle forze au’.onomiste per 
uscire dalla crisi istituzionale c 
finanziaria degli Enti locali: rc- 
c.oni e programmazione ». è sta¬ 
to introdotto da un’ampia rela¬ 
zione del sen. Ercole Bonacina. 

Il tempo o la congiuntura poli¬ 
tica — egli ha iniziato — non 
ciuocano in favore delle aiitono- 
m’c. Rimane valida l'analisi che 
la I.ega ha compiuto l'anno scor¬ 
so a proposito della cnsi del go¬ 
verno locale; essa tuttavia è an¬ 
data arricchendosi di dati ulte¬ 
riori. e tutti negativi. Prendia¬ 
mo l’aspetto più appari-scente: 
rindobitamento di Comuni e pro¬ 
vince. .Al primo gennaio 1966 es¬ 
so aveva raggiunto i 5.083 mi¬ 
liardi. fra CTii 2.0.51 per disa¬ 
vanzo economico, cioè relativo 
alle spese (jorrenti, e 2.165 per 
disavanzo negli investimenti, 
cioè nelle opere pubbliche. Ol¬ 
tre la metà del disavanzo per 

(Segue 0 pagina 2) 


A Siena e Crotone il cen¬ 
tro sinistra vuol perpe¬ 
tuare il regime commis¬ 
sariale • Esaltata dal sot¬ 
tosegretario Gasparl la 
funzione del Commissa¬ 
rio prefettizio 


Ieri .ill.i Caiiiora il governo 
'1 e r.f'ot.ito di fornire Tc'*'! 
co comp’clo dei comuni dove si 
voterà il prossimo '27 novembre. 
Questo è il primo scandalosa e!e- 
nx?nto che scaturisce dalla, ri'po. 
sta fornita dal sotto'egretar'o 
Gaspari alle interrogazioni pre¬ 
sentate dai deputati del PCI. (tei 
l’SIUP. dal de .Arnaud c dal so¬ 
cialista Abate. Inoltre il sotta 
segretario ha confermato che dal 
turno del 27 novembre saranno 
esclusi i comuni di Crotone e 
di S'ena, (oltre ad una serie di 
comuni dei brindi.'ino) con Io 
specioso e gravissimo pretesto 
che nelle due città il commis¬ 
sario prefettizio si sarebbe in- 
sedi.ito da poco tempo, il che 
vuol dire che. passato il turno 
di novembre, il commissario vi 
resterà ben oltre i sei mesi pre¬ 
visti dalla legge come tempo 
massimo. Infine il rappresen¬ 
tante del governo si è spinto al 
punto di esaltare la funzione 
dei commissari profettizi, facen¬ 
do a questo proposito il caso di 
Palena (Chieti) dove le elezio¬ 
ni che si sarebbero dovnite te¬ 
nore il 12 .giugno sono state ri¬ 
mandate perchè, dati i « gravi 
prob'cmi amm.nistrativi * del co¬ 
mune era sembrato opportuno 
non « muovere il commissario ». 

IjC interrogazioni erano state 
prcsen'ate per sapere: 1) la da¬ 
ta es.ntta della prossima torna¬ 
ta elettorale amministrativa che 
dovrebbe interessare 2 200 000 
elettori: 2) l’elenco dei cornimi 
interessati, fra i quali dovrelv 
bcro essere inclusi qrelli di 
Trieste, Ravenna, Massa Car 
rara c Siena. 

Ha risposto male e in modo 
sfuggente il sottosegretario 
spari, affermando scopertamen¬ 
te quanto dicevamo aU’inizio. T 
Comuni interessati alle prossi¬ 
me elezioni — ha detto Gaspari 

(tegue in ultimm pagimm) 

















PAG. 2 / vita italiana 
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La seconda Assemblea delia 
Lega dei Comuni democratici 

(Dalla prima pagina) 


spese correnti è dovuto ad ap¬ 
pena sei Comuni (Floma, Napo¬ 
li, Messina. Palermo. Bari. Fi¬ 
renze; noma incide da sola per 
800 miliardi). In complesso il 
60"» dei debiti di parte corrente 
proviene dal Mezzogiorno. 

Bonacina ha nutrito la sua 
analisi di numerose altre cifre, 
dalle quali ita dedotto due con¬ 
clusioni: ia pluralità delle cause 
del di.ssesto a cui deve corri- 
s|K)ndere una pluralità di rimedi 
che oggi non sono alie viste da¬ 
to rimmobilismo della politica 
finanziaria verso gli Enti loca¬ 
li: la coincidenza fra l’entità 
deH’indebitamento di alcune am¬ 
ministrazioni e U loro colore po 
litico nel passato e nel presente 
(non si può pensare, egli ha det¬ 
to. che le cause del dissesto sia¬ 
no tutte oggettive, perchè altri¬ 
menti. davvero, si dovrebbe at¬ 
tribuire, ad esempio, il dramma 
di Agrigento unicamente al fato 
avverso). Se è vero che la causa 
prima delle difficoltà delle grandi 
amministrazioni è costituita dal 
cao.s edilizio e urbanistico, è an 
che vero che quel caos è soven 
te dovuto — o ne è dovuto rag- 
gravamento — ad una gestione 
municipale suljortlinata agli in¬ 
teressi immobiliari. 

Di fronte a ciò. il governo pro- 
IHine una linea fondata sul con¬ 
tenimento del disavanzo e della 
spesa e su un piano di ammorta¬ 
mento a favore di quelle am¬ 
ministrazioni che siano In grado 
«li sanar.si entro breve periodo. 
F.' una linea da respingere alla 
<iuale la Lega contrapixine so¬ 
luzioni assai diverse per elTlca 
eia e per giustizia: Tassunzione 
dei mutui a pareggio da parto 
dello Stato e il consolidamento 
flegli altri debiti in un mutuo 
a lungo termine e a basso tasso. 

Bonacina ha quindi analizzato 
la politica centrale In fatto di 
contenimento dei disavanzi La 
.soluzione non può essere trovata 
nel restringimento della spe.sa 
bensì nella sua riqualilicaziimCj 
cioè nel suo rapportarsi agli 
obiettivi di svilupiK) economico e 
<1| perequazione sociale e terri¬ 
toriale. Anziché tagliare 1 bi¬ 
lanci. il governo dovrebbe as 
.secondare (come fa coi padroni) 
lo svihipi^ degli Inve.stimcnti 
degli Enti locali: sotto questo 
aspetto si pone il problema di 
una riforma della Cassa deposi¬ 
ti e pre.stiti e quello del costo 
del denaro per gli Enti locali. 

Bonacina ha quindi toccato 
temi più squisitamente politici. 

Biforme come quelle dell'i.sti- 
tuzionc delle Regioni, della fi¬ 
nanza locale, della municipaliz¬ 
zazione sono ferme o addirittu¬ 
ra neppure progettale. Della 
Ixigge urbanistica si torna a par¬ 
lare solo dopo lo * choc » di 
.Agrigento. Tutto è fermo nel set¬ 
tore dei trasporti pubblici, sulxir- 
dinato e travolto dagli Ìntere.ssl 
monopolistici. Le misure per il 
Mezzogiorno, il Piano verde igno¬ 
rano ogni potere di intervento 
degli Enti locali. Sulla stessa 
programmazione economica si 
proietta l’amara realtà per cui 
le indicazioni che essa dà agli 
irnprcnditon prjvati sono .solo in¬ 
dicazioni platoniche, mentre 1 
centri decisionali pubblici risul¬ 
tano ingabbiati nel reale potere 
decisionale di quelli privati. In 
que.sto quadro gli Enti locali si 
riducono a marionette nelle mani 
dei^ prefetti. La Lega quindi non 
può non fare un preciso discorso 
politico. 

l-c cose stanno andando in 
mmlo — ha aggiunto Bonacina 
toccando il punto saliente della 
relazione — che il centrosinistra 
riseiiia df condividere c fare pro¬ 
prie le responsabilità del centri¬ 
smo. Tuttavia vogliamo conceder¬ 
gli una prova d’appello; realizzi 
dunque entro la fine della legisla¬ 
tura le principali riforme riguar- 
«lanti eli Enfi locali. Se la mag- 
cioranza ha in sè la volontà poli¬ 
tica sufficiente, bene: altrimenti 
si ricorra, al suo e.sterno. alle 
forze disponibili per queste ri¬ 
forme. 

fisiuenze analoghe a quelle pro^ 
.spettale dalla lx?ga sono sfate 
avanzate, in varia forma anche 
dalle altre associazioni. Ebbene 
— ba fletto Bonacina — la l.ega 
propone ebe il governo si incontri 
con tutti questi organismi per ve¬ 
rificare un’ agenda impean.ifiva 
dei provvt'dimenti da approvare 
entro il marzo 196.8 istaurando un 
metodo di consultazione perma¬ 
nente fra potere centrale e rap- 
pre.senlanze delle comunità lo¬ 
cali. 

L’ultima parte della relazione 
è stata dedicata al problema del- 
l'unità delle forze autonomistiche. 
Bonacina ha fortemente criticato 
la crescente strumentalizzazione 
degli organi.smi associativi da 
parte governativa ed ha respinto, 
come perniciosa per la democra¬ 
zia. la politica della omogeneiz¬ 
zazione fra potere centrale e am 
ministrazioni locali (cioè l’esten- 
.sione forzos.i dell.i formuli di 
centro.sini.sfra>. Respingiamo il 
principio dell’assimilazione del 
potere periferico al potere cen¬ 
trale perchè condurrebbe alla li¬ 
quidazione deirautonomia e del 
rapporto dialettico e democratico. 

La relazione si è conclusa con 
un preciso quesito alle altre asso¬ 
ciazioni similari: sono possibili 
nuove forme di collaborazione an¬ 
che come preludio ad una futura 
unità organizzativa fondata sul 
pluralismo ideale e politico e sul¬ 
la comunità dì compiti? 

n dibattito apertosi nel pome¬ 
riggio ha mostrato la piena unità 
delTassemblea per ouanto riguar¬ 
da ia denuncia della corfdiz'onc 
deeli Enti locali contenuta nella 
relazione. Meno unanimi le opi¬ 
nioni si sono nalesate attorno alle 
deduzioni pol'tiche e alle inizia¬ 
tive che d .1 quella denunci.! Bo¬ 
nacina aveva fatto derivare. L’as^ 
messore comunale di Bo’ogna. Vez- 
rali. il consigliere di Rosigo. Ru 
«etto. R segretario dell.! Ix'ga. Ixj 
Pane e R sindaco di Modena. 
Triva. hanno soprattutto mosso 
osservazioni a quella che Rma 
cina aveva definito una « prova 
d'appello > d.i concedere al go¬ 
verno In sostanza gli intervenuti 
hanno notaio che se essa vuole 
essere un richiamo cronologico 
ad un ragionevole periodo di 
tempo necessario ad aoprest.are 
le riforme c I provvedimenti aii 
tonomistìci necessari può senz'al¬ 
tro essere accolto Se essa sot¬ 
tintende invece nn.i posizione po 
litica di fiducia in un.! revisione 
della politica del centrosinistra, 
allora STI resninta come illusoria 
giacché la nolitir.i di accentra¬ 
mento. di bVicco della spe.sa di 
umili.izione delle autonomie è tira 
precisa scelta funzionale ad una 
stratcgi-1 politica che ha i suoi 
cssenTìall punti di riferimento e 
di raffronto nel prwesso di con¬ 
centrazione monopolistica, ni sta¬ 
bilizzazione politica, di regime. 

TI problema non è quindi di 
aprire un credito al governo, che 
non »a cosa farsene perchè per¬ 


segue In perfetta convinzione c 
sulla base di un preci.so apporto 
di forze nel suo seno, un altro 
disegno politico, ma è .semmai 
quello di cogliere ciò che fermen 
ta nel paese, nel movimento or¬ 
ganizzato delle forze democrati¬ 
che. e che entra in contraddizio 
ne col disegno moderalo. Giusta 
mente Triva ha chiesto clic la 
lx?ga Individui bene le forze a 
cui collegarsi per una battaglia 
democratica, non dimenticando 
che blocco della spesa pubblica 
o politica dei redditi, umiliazione 
delle autonomie e resistenza pa¬ 
dronale ad un maggior potere 
contrattuale dei lavoratori non 
sono solo fatti eriuivalcnti. ma 
fattori necessari di una medesi¬ 
ma linea politica. 

Per quanto riguarda 11 proces¬ 
so unitario, è .stalo notato che 
più realistico è puntare su alcu 
ne concrete proposte discriminan 
li, attorno alle quali accendere 
il massimo di movimento e che, 
solo. pos,sono gradatamente co.sti- 
tuirc le condizioni di un discorso 
futuro di intese globali. 

L’assemblea prosegue e si con¬ 
cluderà nella mattinata di oggi. 


Contro le aspirazioni delle masse cattoliche 


Allarmato < no> della DC 
al colloquio sulla pace 

Le logore argomentazioni del « Popolo » contro la lettera ai cattolici della 
sezione centrale di propaganda del PCI - Stamane il Consiglio dei ministri 


UNIVERSITÀ’ 

Sospeso 
lo sciopero 
di assistenti 
e incaricati 


Dopo un incontro al Ministero 
della Pubblica Istruzione awfr 
nulo nella giornata di ieri, pre¬ 
sente anche il Presidente della 
As.soclaz.ione Nazionale Professo 
ri Universitari di Ruolo (ANPUR) 
le Associazioni dei Professori 
Incaricati (ANPUl) e degli As¬ 
sistenti Universitari (UN.AU) han 
no preso alto delle as,sicurazÌoni 
fomite dal Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione in mento ad una 
positiva -soltiz-ionc del problema 
degli incarichi di insegnamento 
universitario per l’anno accada 
mico 1960 1907. Esse hanno deciso 
in conseguenza di sospendere lo 
sciopero proclamato a partire dal 
1. ottovre p.v. restando tuttavia in 
attc.sa che tali assicurazioni sia¬ 
no rapidamente tradotte in con¬ 
creti provvedimenti. Le associa 
zloni dei Professori Incaricati e 
degli .As.sistenti Universitari pur 
ritenendo pasitivo rorientamcnto 
del Ministero iii merito al prò 
blema degli incarichi, ribadisco¬ 
no la loro adesione al comuni¬ 
cato del Comitato Universitario 
del 21 settembre u.s. in merito 
alla agitazione di novembre sui 
temi di fondo della riforma e 
del finanziamento deU’Università. 


Il Con.siglto dei ininistri è 
stato uRìcialmente convocato 
per oggi; aH’ordino del gior¬ 
no figurano la relazione pre¬ 
visionale e programmatica 
per il 1967 e la relazione In 
merito alle provvidenze .stra¬ 
ordinarie a favore della Cala¬ 
bria. La prima, che concerne 
lo stato deircconomia del 
paese c lo prospettive per 
l’anno prossimo, e che deve 
per leggo essere presentata 
in Parlamento entro oggi, ver¬ 
rà illustrata da Pioraccini, la 
seconda da Pastore. Non è 
affatto escluso, però, che nel 
corso della riunione si toc¬ 
chino anche questioni di poli¬ 
tica estera, con particolare 
riferimento ai recenti lavori 
del « comitato MacNamara - 
e alla conclusione del viaggio 
di Erhard negli Stati Uniti 
Sempre più gravi, coiii’è 
noto, si fanno le preoccupa 
zionl deH’opinione pubblica 
italiana per i pericolosi svi¬ 
luppi della situazione intcr 
nazionale in seguito al prò 
gressivo iiilensificarsi della 
escalation USA nel Vietnam; 
nò la nuova cosiddetta « of¬ 
fensiva di pace » orchestrata 
dal Dipartimento di Stato si 
mostra in grado di di.ssipnrc 
queste profonde inquietudi¬ 
ni, largamente diffuse anche 
nel campo cattolico, e alle 
quali la DC seguila purtrop¬ 
po a rispondere in modo ir 
responsabile. Tale infatti è la 
conclusione che si deve Irar 
re dalle considcniziotii che il 
Popolo ha inserito ieri nella 
sua nota politica per respin¬ 
gere la « lettera aperta ai cat¬ 
tolici sulla paco » dilfusa dal¬ 
la Sezione centrale di propa¬ 
ganda del PCI. Sono conside¬ 
razioni penosamente trite, 
che ricalcano vecchio linee 
propagandistiche dell’antico¬ 
munismo da guerra fredda, 
mentre sposano in pieno l’in- 
tcrprctazione americana del 
conflitto vietnamita, senza 
opporre un solo argomento 
plausibile alla « lettera aper¬ 
ta ». Basta pensare che vi ri¬ 


A « Tribuna politica » 

Tanassi difende 

t 

I * aggressione 
USA nel Vietnam 

Imbarazzato silenzio sul dialogo in atto in 
Francia tra SPIO e PCF — Declamazioni pro¬ 
pagandistiche sulla « crisi » comunista 


Scialba conferenza stampa ieri 
sera a «Tribuna politica». L’in¬ 
tervistato di turno era il segre¬ 
tario del PSDI. on. Mario To¬ 
nassi, e il tema « La democrazia 
socialista per un'Italia più giusta 
c più lilicra »; in pratica, però. 

10 domando dei giornalisti c le 
rispo.'fe dciroratore hanno finito 
per confluirò prevalentemente — 
come ha fatto rilevare il nostro 
vicedirettore. Maurizio Ferrara 
— sul PCI. sottolincanilonc an 
cora una volta ia forza e la fun 
/.ione proprio nel momento in cm 
si voleva dimostrare il contrario. 

Por quanto riguarda il prob'.e 
ma specifico dcìrunificazione tr.a 
PSI e PSDI. Tanas.si si è tenuto 
molto sulle generali, corcando 
prima di tutto di minimizzare 

11 fatto che anche dopo il .86 o». 
tobre. data fissata per la « costi¬ 
tuente ». gli apparati dei due par¬ 
titi seguiteranno per lungo tempo 
a rimanere < gemellati » (secondo 
la spiritosa definizione del mo¬ 
deratore Jacobclli). Tuttavia, egli 
ha ribadito che l'operazione na 
.sce con iin preciso scopo di di¬ 
scriminazione e concorrenza noi 
confronti del PCI. mentre assai 
cauta e sfumata è apparsa l’im- 
postaziore che egli ha dato al 
problema dei rapporti con ia D(L 
Sul primo punto, in sottintesa 
polemica con i noti tentativi di 
diflerenziazione venuti da parte 
di De Martino. Tanassi sf è più 
volte richiamato alle affermazioni 
contenute nei documenti della fu¬ 
sione che. egli ha detto, sono 
inequivocabili. 

Un altro colpo al PSI Tanassi 
lo ha portato a proposito del dì- 
vorzio. su domanda di Vecchiato. 
direttore della « Gazzetta del Po¬ 
polo > (de), sostenendo che il 
reDl ritiene « che il problema 
non abbia possibilità di soluzione 
in questo monaento. sia per il 
rapporto delle forze esistenti nel 
Paese, sia per la maturazione 
de! problema che è iniziata nel 
Paese, ma che secondo noi non 
è ancora completata ». E' quindi 
venuto R turno del compagno 
Ferrara, tl quale ha posto al 
segretario del PSDI due doman¬ 
de: la prima. « come si compor¬ 
terebbe il nuovo partito davanti 
ad una ulteriore estensione del 
conflitto nel Vietnam, ad una 
ulteriore estensione dei bombar¬ 
damenti e deU'aggressione ame- 
1 ricans nel Vietnam >; la àccmida, 
< mentre in Francia la aociajde- 
mocrazia di Guy Mollet ha an¬ 
nunciato in modo iifllciale di vo¬ 
ler collaborare con 1 comunisti 


contro l'egemonia rii De Gaullo, 
come pensa la socialdemocrazia 
Italiana rii contrastare regemonin 
della DC. o addirittura di co 
struirc il sociali.'mo. come dice 
lei. discriminando il partito co 
munista ». 

Alla prima questione. Tanassi 
lia risposto tentando di negare 
il carattere imperialista della po 
litica americana e dì rovesciare 
su Hanoi e sujia Cina la respon 
sabilità della prosecuzione del j 
conflitto; il governo italiano sì j 
adoprerebbe. sz-condo lui. per una 
soliiziorie negoziata. 

FERR.AR.A — Bisogna condan¬ 
nare chi fa la guerra. 

TAN.ASSl - Chi fomenta la 
guerra non può invocare la pace. 

FERR.AR.A — Ma la guerra la 
fanno gli amerirani. 

Alla seconda questione, quella 
cioè relativa al dibattito in corso 
in Francia all’interno di tutta la 
sinistra e aU’atfeggiamento della 
SFIO favorevole ad un dialogo 
con i comunisti. Tan.assi non ha 
addirittura nemmeno risposto, 
per non esser costretto ad am¬ 
mettere davanti a milioni di te- 
lespettaton il carattere anacro¬ 
nistico e conservatore deU’unifi- 
cazione socialdemocratica. 


suonano perfino espressioni 
come « campafìna d’odio con¬ 
tro l’occidente » che, nelle 
attuali condizioni di isolamen¬ 
to in cui si trovano gli USA 
anche fra i loro alleati, muo¬ 
vono addirittura al ri.so. Esse 
vengono del resto da un pul¬ 
pito, il Popolo, cui pochi gior¬ 
ni fa la sinistra de rivolgeva 
raccusa di totale insensibili¬ 
tà nei confronti dello aspira¬ 
zioni di pace della base cat¬ 
tolica. E questo basta per 
comprenderò che non sarà 
certo attraverso simili rozzi 
halhettii che i dirigenti della 
DC riusciranno a impedire 
lina eonvergon/a di lotta che 
vada oltre le barriere e le di¬ 
scriminazioni reazionarie. 

Si accumula intanto il ma¬ 
teriale per il pro.ssimo dibat¬ 
tito parlamentare di politica 
estera. Una mozione è stata 
presentata anche dal MSI, 
mentre il fanfnninno on. Fol¬ 
cili ha interrogato il ministro 
degli Esteri per sapere come 
si potrà colmare * il divario 
tecnologico tra gli Stati Uniti 
d’America e l’Europa ». 

DIVORZIO 

L’on. Fortuna ha 
rilascialo altre dichiarazioni 
ottimistiche sul significato 
del deferimento alla commis¬ 
sione Affari costituzionali del 
suo progetto di legge sul pic¬ 
colo divorzio, dovendo però 
comunque ammettere che per 
il momento la cosa certa è la 
sospensione dciresame da 
parte della commissione Giu¬ 
stizia. A proposito della ri¬ 
forma del diritto familiare, 
i cui ritardi sono stati attri¬ 
buiti dalla Voce repubblicana 
alla DC, il ministro Reale ha 
detto di sperare che « dopo 
le sollecitazioni avvenute da 
più parti, incluso il convegno 
de di Bologna », lo schema 
po.ssa essere esaminato al più 
presto dal Consiglio dei mini¬ 
stri. /Anche Reale ha sentito 
il bisogno di prccl.sarc, come 
già la Voce, che tale schema 
ha « un contenuto più ampio > 
delle proposte di legge che 
attualmente si trovano al- 
rcsainc della commissione 
Giustizia. II che sarà indub¬ 
biamente vero; ma i repubbli¬ 
cani non si scandalizzino se 
diciamo che questa insistenza 
nel contrapporre le « picco¬ 
le - alle « grandi » cose sa 
tanto di scusa per giustifica¬ 
re l’arrendevolezza del PSI 
c del FRI alla DC sul tema 
del piccolo divorzio. 

SCISSIONISTI L-„„. Nello 

Mariani è stato ieri eletto 
presidente della Unione col¬ 
tivatori italiani, costituita 
per iniziativa della destra del 
PSI e del PSDI come organiz¬ 
zazione scissionista in campo 
contadino e propaggine filo- 
honomiana del partito unifi¬ 
cato nelle campagne. Vicepre¬ 
sidente è il socialdemocratico 
Martoni, mentre rcsccutivo è 
ripartito a metà tra i due 
partiti. 

m. gn. 


Scade oggi 
il termine per 
il rinvio del 
servizio di leva 

Sc.ide oi;f:i il tfriiiinc ultimo 
Iht la prc'cntazionc ai distretti 
militari delle domande intese ad 
ottener»' il ritardo per motivi 
di studio da parte dei giovani in¬ 
teressati alla chiamata alle ar¬ 
mi del terzo continRcnte della 
cia.'/'.e 1940 che avrii limeo Ha! 
7 alni ottolirc. I giovani di le¬ 
va. invece, della classe 1947 do¬ 
po aver passato la vìsita medi¬ 
ca devono presentare aU’Ufflcio 
Leva e al Distretto le domande 
di rinvio se si tratta rispettiva¬ 
mente del primo o secondo rin¬ 
vio. 1.C domande devono recare 
in calce la dichiarazione del- 
ristituto prcs-so il quale il gio¬ 
vano è uscritfo per l’anno scola¬ 
stico in corso. 
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I Per la campagna della stampa 


I 


Sì intensifica la raccolta 
degli abbonamenti speciali 


L'annuncio che il 27 novem¬ 
bre si concluderà il ciclo au¬ 
tunnale delle elezioni ammi- 
nislrallve ha fallo accelerare, 
nelle province Inlerestale al 
volo. Il lavoro di raccolla de¬ 
gli abbonamcnll elellorall. La 
campagna per la raccoila de 
gli « speciali ■ — uno degli 
obiellivi di diffusione per la 
Campagna della slampa — si 
sta cosi sviluppando In tutte 
le organizzazioni del Parlilo. 

Ricordiamo al Comflati pro^ 
vinciall che l'attivazione di 
fall abbonamenti avrà luogo 
■ partire da lunedi 31 ottobre 
a che, pertanto, il tarmine 
massimo per nnvio degli 
elenchi è fissato al 20 otto¬ 


bre. E' tullavia necessario 
anticipare il più possìbile l'in¬ 
vio degli elenchi onde conseiv 
lire al nostri uffici abbona¬ 
menti l'attivazione tempesti¬ 
va. Gli abbonamenti speciali 
(specie quelli di tipo eletlu 
cale) consentono all'Unità di 
raggiungere migliaia e mi¬ 
gliaia di nuovi lettori. Il rag¬ 
giungimento degli obiellivi 
posti deve pertanto costituire 
un preciso impegno di lavoro 
per le Federazioni. 

Sono cominciali, intanto, ad 
affluire i primi abbonamenti. 
La Federazione di CATANZA¬ 
RO ne ha inviati 43; FuOOiA 
5; NUORO 2; SAVONA 11; 
FERRARA I; RAVENNA 12. 




Con emendamenti del PCI e PSI | 

Locazioni: torna 
l’«equo affitto» 


I La maggioranza ha varato il progetto ó\ 

I sblocco - Ora si discute la regolamenta- | 
zione generale | 


La cuiniiiissioiio siK'cialo 
per i fifti (Iella Camera e il 
suo Comifalu ristretto eia 
boreraiiiio una regolamenta- 
zinne generale delle loca 
zioni c dei canoni, o non 
si limiteranno, come pre 
tendeva il governo, a consi 
dcrare |)cr ora esaurito il 
loro compilo, con il varo del 
le nonne dì sblocco del rc^ 
girne vincolistico. 

(Jiiesta la dcci.sione adot 
lata ieri sera dal Comitato 
ristretto, clic ha così sveli 
tato una manovra tentata 
due giorni fa dal sotto.se 
gretario ai LL.PP. De Cocci. 
Mercoledì sera, difattì. il 
Comitato ristretto concludeva, 
con l’opiiosizione del PCI. 
l’esanie del di.segno di legge 
governativo (che fi.ssa Io 
slilocco), con la sola va¬ 
riante delio slittamento di 
sei mesi (dal 31 direni 
l)i(‘ 1966 a! 30 giugno 1967) 
del suo inizio. A que.sto 


I 


1 
I 
1 

I del suo inizio. A que.sto potato. _| 

II dibattito sulPedilizia 
scolastica al Senato 


punto De Cocci ctiiedexa che 
lo sblocco fosse portato ni- 
pidaiiunte in conimissioiu' e 
in aula; in un svcondo tein- 
. |X) - alTermava — la com¬ 
missione six-cialc si sarebbe 
occupala della regolamenta¬ 
zione generale. 

Fermissima la reazione dei 
deputati comunisti, che re¬ 
clamavano il ris|>elto del- 
rimpegno di esaurire con- 
IciniKnaiieamenle anclie lo 
esame delle norme di rego¬ 
lamentazione generale della 
materia. 

Ieri sera la nchie.stn di Do 
Cocci è stata bocciata, e il 
Comitato ristretto ba avvialo 
re.same di imo dei punti no¬ 
dali della regolamentazione: 
Tcqno fitto. Hanno al ri¬ 
guardo presentato emenda¬ 
menti i depnfali del PCI e 
Cucchi del PSI. sia pure di- 
vrr.so da quello proposto a 
MIO tcm|x> dallo stcs.so de¬ 
putato. 


Il governo vuole 
ridurre Tintervento 
degli Enti locali 

Granata (PCI) critica i provvedimenti burocratici 
che si muovono nella direzione opposta delle 
riforme - Mencaraglia motiva il « no » dei comu> 
nisti per lo stanziamento di 110 milioni quale con¬ 
tributo per le spese dell'ONU nel Congo - Oggi 
il dibattito suirindustria cantieristica 


--- J 


I problemi dcll indii.stria can- 
tieri.slica sararuio disciis.si stama¬ 
ni dal Senato. II governo dovrà 
infatti risjKjndcrc oggi alle in¬ 
terpellanze e interrogazioni pre¬ 
sentate .sui problema da sena¬ 
tori di diversi gruppi. 

Ieri a Palazzo Madama è con¬ 
tinuato il dibattito sulla legge 
per l'edilizia .scolastica. B com¬ 
pagno GR.A\.AT.-\ nel -suo inter 
vento ha rilevato che, mentre 
preme l'esigenza di profonde ri¬ 
forme democratiche delia scuo¬ 
la. il governo propone un mec¬ 
canismo ac<xntrato delia p^(^ 
grammazionc nel campo della e- 
dilizia .scolastica, che riduce ul¬ 
teriormente !e possibilità di in¬ 
tervento degli enti focali e in ge¬ 
nere degli organismi rappresen¬ 
tativi. I.a programmazione nel 
.'if.tore passa attraver.Mi una “^e- 
nc dì istanze burocratiche che 
hanno al vertice il ministro. Si 
i.stituisce inoltre un nuovo orga¬ 
nismo hur(x:ratico. la sovrinten 
(lenza scolastica interprovincia¬ 
le. una sorta di superprowedi- 
tore nominato da! mini-stero E 
addirittura si prevede che que¬ 
sto nuovo ufficio debba soprav¬ 
vivere anche laddove venissero | 
i.stituitc le regioni. 

Con queste misure — ha det¬ 
to Granala — m effetti il go¬ 
verno attua delle riforme, ma 
si muove in una direzione op^ 
posta. 

.Anche il de BERTOLA pur ap¬ 
provando il disegno di legge si 
è chiesto se il meccani.smo pre¬ 
visto non istituisca una serie di 
barriere burocratiche difficilmen¬ 
te superabili dai comuni, dai 
quali parte la .'sollecitazione per 
la eostnizione di nuove scuole. 

II .senatore de ha espresso an 
che delle perplessità suUa pre- 
vi.ria tipizzazione decli rxJifici 
sirolastici che potrebbe portare 
alla imposizione di ediflicì ina¬ 
datti per le comunità dove sor¬ 
geranno. 

Questo aspetto della kgge è 
stato ignorato dal socialista 
GI.AN'CONE eba ha definito «ri¬ 
voluzionario » R provvedimento, 
sostenendo senza alcun fonda- 
m<mto che a.ssi<mra agli enti lo¬ 
cali parte attiva nella elabora¬ 
zione dei programmi dell edilizia 
sootastica. 

11 Senato ha ratificalo una se¬ 
rie di convenzioni internazionali 
fra le quali quella che prevede 
la partecipazione deiritalia (con 
un capitale di 29 milioni di dol¬ 
lari) alla « Banca asiatica di 
sviluppo » Istituita nel dicembre 
dello scorso anno a Manila. Pro¬ 
nunciandosi contro la ratifica il 
senatore B.ARTES.AGHI ha rile¬ 
vato che. nixiostante vi parteci¬ 
pino oltre ad una serie di paesi 
asiatici, diversi stati deU'occi- 

minata dagli USA e dal Giap¬ 
pone che con un capitale rispet¬ 
tivo di 200 milioni di dollari 
avranno Q 40:v delle azioni. 


Non è difficile individuare in 
(liie.sta Banca, ha detto Bartc.'a- 
ghi. uno .•'truniento di quella po 
litica di « .Tinti » che non liannii 
significato ptr i pae.si destina 
lari progresso, ma nuova servitù 
politica ed economica o la ro¬ 
vina catastrofica come accade 
nel Vietnam. La pre.senza di pae¬ 
si come la repubblica fnntcxicio 
di Gian Kai Scek. la Corca del 
sud. il Vietnam del sud. quasi 
fo.ssero i veri rnppre.scntanti dei 
loro popoli, è un insulto alla 
realtà ed c.'prcssione di un in¬ 
dirizzo di politic.T asiatica di cui 
l'Italia partecipando a questa 
Banca si rende responsabile. 

Col voto contrario dei comuni¬ 
sti. motivato dal compagno 
MEN’C.AR.AGLI.A. è sfato anprn 
vaio inoltre un disegno di legge 
clic sf,inzia Ufi milioni come 
Cf»ntribiito .tIIc spe^c per le * ope 
r.Tzioni delI'OVU » nel Congo 
Mcncaraelia ha .iffcrmato die 
in tale modo il go-.crno it.iliano 
avalla un inlcrvenlo che ha se¬ 
gnalo l’inizio ed è fiilfora Ir.i 
I moventi immediati della crisi 
dcll’ONU 

f. i. 


Prima riunione 
di lovoro della 
commissione di 
inchiesto sull'INPS 

La Commissione senatoriale rii 
inchiesta suiristituto nazionale 
per la previdenza .sociale, si è 
riunita ieri per la prima riu¬ 
nione di lavoro, dopo le due di 
in-sediamento. nel corso delle 
quali, nelle scorse settimane, la 
commi.s.sigTe ele.sse Tufflcio di 
presidenza. I.a commi-ssionc ha 
cominciato a delincare il pro¬ 
gramma della sua attività, che la 
prossima settimana sarà defini¬ 
to. con la scelta dei temi del- 
Tindagine e la costituzione di 
gruppi di lavoro. 


Sottoscrizione: 
la federazione 
di La Spezia al 
101,1 per cento 

Nella campagna per la stampa 
comunista la federazione di La 
Spezia ha raggiunto il 101,4 per 
cento «Mtoscrivendo Tl.àM.OM II. 
r«. La federazione comunista bieì- 
lese • valsesiana ha raggiunto 
il 100 per conto nella campagna 
per II lesseremente. 


Con un discorso negativo 
del ministro delPagricoltura 


Cottiluso il dibattito 
sul piano verde n. 2 

La prossima settimana saranno discussi gli emendamenti 
Restivo conferma che il provvedimento punta al potenzia¬ 
mento della grande azienda capitalistica 


Interpellanza del PCI 

Coso aspetta il governo 
a notìficare ì provvedimenti 
di riforma pensionistico? 

Milioni di pensionati attendono particolarmente 
quelli sul rapporto salario-pensione e sui diritti 
dei lavoratori agricoli 


Un discorso assolutamente 
negativo del ministro HESTIVO 
ha concluso ieri a Montecito¬ 
rio la discussione sul Piano 
Verde numero 3. In questo di 
scorso .sono stati ribaditi tutti 
(fuei criteri cui si ispira la 
fxililica agricola gincrnativa 
clic liaiino finora provocalo dis¬ 
sesti crescenti nella nostra a 
gricoltura e che puntano al 
jiDlenziameiito (piasi e.sclusivo 
(l(‘lln grande azienda capitali 
slica a tutto danno dell’impre¬ 
sa coltivai l ice di media e pie 
cola dimensione, della coope 
razione agricola, di una poli¬ 
tica di costi e di prezzi non 
dominata d;ille esigenze dei 
grandi monopoli. Il governo 
ha anche respinto quasi tutti 
gli ordini del giorno che erano 
stati lirescniati nel corso del 
la discussione, limitandosi ad 
accettarne alcuni come racco¬ 
mandazione. 

La prossima setlimana la 
Camera do\ rà discutere i sin 
poli articoli della legge, vota¬ 
re i numerosi cmcndainciili 
Iiroscolalì io gran parte dal 
iio.stro gruppo, infine a.seolla- 
re le (lichiarazioni di volo c 
volare la legge nel suo com¬ 
plesso. 

Il ministro Rcstivo ha dife 
so il Piano A'erde miinoro 2 
come lo strumento più adat¬ 
to a conliniiare e sostenere lo 
sforzo di adegiiameiilo cui la 
agricoltura si sta avviando. 
Egli ha detto che questo Pia¬ 
no fa essenzialmente leva sul¬ 
lo .spirito imprenditoriale, sol- 
leeilandolo al fine di <s iimplìa- 
re l’area dì redditività dell’a- 
grieoltiira e assicurare la par- 
tecìpazioiit. al processo di svi- 
hilipo di imprese efficienti ». 
Il governo, li.i detto Rcstivo 
conrermaiulo esplicitamente i 
veri iiiteiidimeiiti di (piesto 
Piano. < guarda con atlerizinnc 
prioritaria ,Tlla impresa colti¬ 
vatrice che ritiene la più ido¬ 
nea se sarà di sufficienti di¬ 
mensioni 1 -. Solo in via subor¬ 
dinata il ministro ha detto che 
il governo intende fare leva 
anche stillo sfiirito cooperativo 
e a.s.sociativn nelle campagne. 
Re.sli\o ha dello che il gover¬ 
no non intende abbandonare 
alcun territorio nazionale ma 
iinccc diffondere gli interven¬ 
ti statali in ogni zona con equi¬ 
librio e orgniiicilà; una affer 
ma/.ioiic - puramente retorica 
dall» che ormai le zone agri¬ 
cole fotalmente abbandonate si 
mnllipliraoo e stanno tragica- 
melile a dimostrare quella che 
è I.T vera linea ispiratrice del 
la politica agricola del gover¬ 
no. .Aitrctlanln vuote c rituali 
sono stale le fiarolc spc.se dal 
ministro a favore di un po- 
li'oziamcnio delle -r areo agri¬ 
cole del Mezzogiorno v. 

X'ivaci interruzioni comuniste 
(die hanno messo ri|ietiita i 
mente in imbarazzo il ministro ] 
e la miiggioranza) sono sta 
te provocate dalla jiarte die 
il ministro ha dedicato ai 
con.sorzi di bonifica, pupii 
li dei grandi agrari o della 
Bonomiana. Parlando del rap- 
fxirto fra questi consorzi, clic 
tanto danno fanno alla no.stra 
agricoltura per la loro strut¬ 
tura antidemocratica e per i 
loro legami con i grandi mo 
nopoli, e gli enti di svilopjio. 
il ministro ha dello che fra 
gli enti e i consorzi non vi è 
contrasto ma integrazione. Ila 
subito aggiunto che comunque 
non si vuole ima sostituzione di 
responsabilità da parte degli 
enti rispetto ai consorzi in 
quii.nto gli eoli devono limitar¬ 
si a svolgere una funzione di 
generica guida e aiuto nelle 
campagne « evitando ogni so¬ 
praffazione e costrizione ». Noi 
non vogliamo, ha detto Rcsti¬ 
vo. per maggiore chiarezza e 
per rassicurare ulteriormente 
le destre politiche che già ap 
poggiano quc.sta legge. « nè di¬ 
rigismo nò agricoltura di Sta¬ 
to ». 

Il ministro ha quindi pole¬ 
mizzato vivacemente con gli 
oratori intervenuti per il no¬ 
stro gruppo respingendo in so¬ 
stanza tutte le critiche e prò- 
\(X'ando una serie di vivaci 
risposte dei compagni MICE¬ 
LI. CIIIAROMONTE, OGNIBE 
NE. GO.MBI. 

Rispondendo agli ordini del 
giorno il ministro ne ha accet¬ 
tato alcuni come raccomanda¬ 
zione (la prima parte dell’or¬ 
dine dol giorno Bo relativa al¬ 
le cantine sociali, e un ordi¬ 
ne del giorno Gombi). Tutti 
gli altri, presentati dai com¬ 
pagni Angelini. Antonini, Bec¬ 
castrini. Nives Gessi. Marras. 
fiercni. sono stali respinti. Si 
tratta di ordini del giorno che 
riguardavano problemi di fon¬ 
damentale importanza relativi 
aH’incrcmcnto del settore zoo¬ 
tecnico (quello che Marras ha 
brevemente illustrato ieri mat¬ 
tina), al credito agrario, allo 
sviluppo agricolo delle zone 
montane, alla liquidazione dei 
con.sorzi di bonifica, ad un 
maggioro rapporto fra Piano 
V’t-nic e programmazione na¬ 
zionale. 

u. b. 


L'ii Ri'upix) di d(‘|)iitiiti cullili 
ni'li ha piT'sfiitalo ima mlei- 
IH-llanza al minislro del Lavoro 
a proposito del silenzio e della 
leiile/za del governo nel punii 
sixirie i provvedimenti dj nfor- 
nia o miglioramento delle pen¬ 
sioni di previdenz.a sociale, co¬ 
me stabilisce la Legge delega 
del 21-796.5 n. 903. 

Gli interpellanti chitnlnno per. 
ché iiiK’ora ne.ssiiiio dei provve 
dimenìi attesi da milioni di l;i 
voratori sia .stalo .soltoixisto 
al parere (leU’apixisila Commis 
.sioiu; parlamentare nonostanle 
rassicurazione data vari mesi 
or sono che alcuni di essi erano 
in corso di apprestamento, in 
paificolare. i (iepiitali eomiim- 
sii si riferiscono a due essen¬ 
ziali aspetti della riforma e 
ciiH-: 

1) il miglioramento del rap 
porlo fra . il livello (li iH'iisione. 
il salario e rair/.ìanità « in mo¬ 
do (la assicurare, al compimen 

10 (Il 40 anni di attività lavorati, 
va e di contribuzione una i>en. 
sione collegata aH’HOTc della re¬ 
tribuzione media dcH’iiIlimo 
triennio 

2) la revisiono delle norme 
suiraecrcdilamento dei eontribn- 
ti e sili reqiii.sili n(K.ess:iri |)er 

11 diritto alia i>cnsione nei con- 
fronti «lei lavoratori agricoli, 
collivafori diretti, mezzadri c 
coloni ((piesta materia dovrei» 
he e.sscre regolata i>er legge en¬ 
tro il 21 In.glio 1967). 


I.'interpellali/.I nota die 

stando cosi le eo'!- — si rende 
legittima la siipix>sizione che il 
governo non voglia iT.si»ettare 
1.1 Legge e gli impegni assunti 
in materia. 


AGLI di Ancona: 

« Non c*è da 
attendersi un 
gran che » dal 
piano verde n. 2 

ANCONA. 'J'J. 

.Si è svolto ieri ad Osiino il 
convegno provinciale indetto dal¬ 
le .-XCLl .sulla .situazione creata'-i 
nelle eami>agno eil m parlicolaie 
ne! settore me//.adrile, K' stato 
un convegno forti-mente erilico 
sulle lesponsahilità del governo 
l>er ratinalo disagio che regna nel 
mondo contadino. I^ailanrh» del 
Piano venie n. 2 il relatore, dot 
l(»r Rc.gini. .segretario piovinci.ile 
delle .AGLI ha affermato che dal 
piano non « c'è da attendersi gran 
che ». Parlando ixii della It-gge 
sui mutili (iiiarantennali egli ha 
osservalo clic la legge sarebbe 
stata una buona legge se aiiplica- 
ta II) 15 anni fa. 



per la prima volta nelle edicole una 
collana in volumi di gran lusso ri¬ 
legati e impressi in oro 


ELITE 

le arti decorative e gli stili in ogni 
tempo e paese 

dal Luigi XV alla pittura cinese, 
dalle porcellane ai tappeti d'Orien- 
te, dalle antiche giade alle ville 
moderne 

■ testo chiaro ed esauriente do¬ 
vuto ad eminenti specialisti ita¬ 
liani e stranieri 

■ fedeli riproduzioni a colori ira 
le quali molte inedite 


ELITE 

ogni settimana per un prezzo in¬ 
credibile: L. 6^0 

nelle edicole il primo volume 

FRATELLI FABBRI EDITORI 












l'Unità / venerdì 30 settembre 1966 


attualità pag. 3 / 


Ecco il percliè del caos nelle cittcì 




...69 persone che potrebbero tutte... ...essere su questo autobus 


di sciopero dei mezzi pubblici 


Le auto non possono 
trasportarci tutti 


stato calcolato che in media un autobus porta 28,30 persone 
rebbe ricostruire da cima a fondo le città - Ritardo delUtalia 


e una vettura 1,7. Per fare posto a tutte le macchine occorre- 
rispetto ad altri paesi nel dare la priorità al mezzo pubblico 


La convinzione che la moto¬ 
rizzazione individuale non sol- 
i|tanto danneggia le aziende pub 
bliche di trasporto (la qualcosa 
potrebbe interessare soltanto 
quella parte dei cittadini trop 
po poveri per acquistare una 
auto) ma che. per giunta, non 
pud andare al di là di determi¬ 
nati limiti senza sconvolgere le 
attività economiche e le abitu¬ 
dini dei cittadini comincia a pe¬ 
netrare nelle coscienze. Nei due 
giorni di sciopero milioni di 
persone hanno potuto costatare 
|che la minaccia d'una paralisi 
della circolazione provocata 
dall’eccessivo numero di auto si 
fa sempre più reale. Nel frat¬ 
tempo i tecnici del traffico me 


no legati al c lobby delll'auto > 
moltiplicano le dimostrazioni 
matematiche dei vantaggi che 
il mezzo pubblico può fornire 
in cambio di quello privato. 

Abbiamo già riferito che le 
auto occupano 17-18 corsie per 
trasportare un numero di viag¬ 
giatori pari a quello che gli au 
tobus portano ingombrando una 
sola corsia. Questo è un cal 
colo teorico, da laboratorio, e 
quindi prescinde da una serie 
di fattori che pure, nella realtà 
della circolazione quotidiana, 
aggravano ancora di più la si¬ 
tuazione. 

Altre indagini hanno condotto 
alla conclusione che un autobus 
trasporta in media 28.30 per- 
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>al 1956 al 1965 menire le auto in circolattone aumenlavano verti- 
^inosamenle. da uno a 54 milioni (grafico in alto). 1 passeggeri 
elle aziende comunali diminuivano di anno in anno e, con un 
ìtmo particolarmente inlen^, dal '63 in poi. Il grafico in basso 
fguarda l'andamento dei passeggeri delle aziende di Roma, 
Ulano, Bologna e Torino. La tendenza deve essere invertita 
Itrimenti, non soUsnio la crisi finanziaria del comuni si aggra- 
erà, ma gli stessi automobilisti non potranno più circolare 
ir mancanza di spazio 


sono mentre una vettura priva¬ 
ta soltanto 1.7: ciò significa 
che occorrono IC 17 macchino 
per trasportare i viaggiatori di 
un solo autobus. Per rendersi 
conto, fino in fondo, della dif¬ 
ferenza. bisogna pensare che le 
16-17 auto si muovono distan¬ 
ziate runa dall'altra e. per 
giunta, guidate da persone più 
o meno capaci, più o meno ri¬ 
spettose delle norme sulla cir- | 
colazione. E questo senza calco¬ 
lare che le vetture private re¬ 
stano parcheggiate per una 
quantità di tempo di gran lun¬ 
ga superiore aH'insieme delle 
fermate degli autobus. 

Non c'è quindi da stupirsi se 
nelle grandi città di molti paesi 
in cui la densità automobilisti¬ 
ca è anche superiore alla no 
stra. si tende ad assegnare la 
priorità al mezzo pubblico Nel¬ 
le ore di punta, sui mezzi collet¬ 
tivi. a Chicago avvengono r82 
per cento degli spostamenti, a 
Londra il 77 per cento, a Fa 
rigi il 1G%, a Stoccolma il 73 
per cento. La non lontana e al 
iucìnante esperienza dello scio 
pero dei trasporti pubblici di 
New York ha dimostrato quale 
in.sostituibile funzione assolvono 
metropolitana e autobus in 
quella città. Ma negli Stati 
Uniti ci si sta rendendo conto 
che bisogna essere ancora più 
drastici in materia .se si voglio 
no evitare gravissimi sprechi 
economici. C'è qui. naturalmen 
te. una contraddizione tra i 
gruppi capitalistici legati alla 
auto e la classe padronale nel 
suo insieme che ha bisogno di 
un efficiente trasporto delle 
merci e della manodopera. 

Da noi invece le autorità cen 
trali si limitano a qualche ca 
suale intervento sulla viabilità 
e — vedi la circolare Taviani 
— a sollecitare le aziende co¬ 
munali al risparmio. Il Piano 
Pieraccini prevede la spesa di 
1.50 miliardi in cinque anni, nel¬ 
le grandi città, per i trasporti: 
una cifra ridicola so si pensa 
j che soltanto i deficit attuali 
1 delle aziende .-r.ur.;c;p.a!!zz3le 
ammontano a complessivi 120 
miliardi. 

Non si può pensare del resto 
a spese talmente ampie da as 
siciirare la possibilità di circo¬ 
lazione alle auto oggi esistenti 
e a quelle che stanno per arri 
vare. I..e autastrade urbane 8 
fiagamento. di cui alcuni parla 
no come di una panacea uni 
versale, costano ancora di più 
di quelle interurbane e. inoltre, 
non possono essere costruite 
dappertutto Ma a tagliare le 
gambe a questa impostazione, 
stanno le conclusioni alle quali 
pervenne I inchiesta condotta 
nel 1963 dal ministero dei Tra 
sporti britannico, altrimenti no 
ta come * rapporto Buchanan » 
per far fronte alle necessità 
della circolazione occorrerebbe 
investire nella viabilità le stes 
se. astronomiche cifre che ven 
gono investite nella motorizza 
zinne In Italia nel 1964 (anno 
di rallentamento produttivo) 
sono stati spesi per auto e car 
buranti ben 15.50 miliardi: è 
mai possibile pen.sare ad inve 
stimenti nella viabilità urbana 
di questa entità? E’ mai pos 
sibile immaginare che le no.stre 
città vengano distrutte e rico 
struite da capo soltanto per 
consentire airmdustria automo 
bìlìstica di continuare a svilup 
parsi in modo così sproporzio 
nato rispetto agli .altri setton 
deircconomia? 

L'ipertrofica espansione del¬ 


l'auto apparo in tutta la sua 
portata non solo nel raffronto 
tra l'aumento di questo bene di 
consumo e le carenze di altri 
più essenziali servizi (sanitari, 
scolastici, culturali etc.) ma 
anche all'interno delle diverse 
branche della motorizzazione. 
Dal 1938 all'anno scorso infatti, 
lo vetture private sono aumen¬ 
tate di oltre 19 volte (da 289.174 
unità a 5.468.981 escludendo le 
auto della polizia. Croce Rossa. 
Vigili del Fuoco. Guardia di Fi 
nanza, turisti stranieri. Corpo 
Diplomatico. Città del Vaticano 
etc.); gli autobus, invece, sono 
aumentati soltanto di tre volte 


e mezzo. Negli utiimi due anni, 
in seguito all'aggravarsi della 
crisi delle aziende comunali, lo 
incremento si è fatto più '?nto 
che nel passato a tutto svan 
taggio del rinnovo del parco 
autobus e della sua efficienza. 

Il nesso esistente Ira svilup 
po. della motorizzazione indivi¬ 
duale e crisi delle aziende co¬ 
munali di trasporto è docu¬ 
mentabile cifre alla mano. Dal 
1960 ad oggi i deficit delle mu¬ 
nicipalizzate sono passati da 16 
a 120 miliardi di lire; i passeg¬ 
geri trasportati in 7 grandi 
città (Roma. Torino, Bologna, 
Firenze. Genova, Milano. Na- 


Appello di Terracini per il Vietnam 
ai parlamentari di tutto il mondo 


Sono in corso a Teheran da 
martedì 27 settembre i lavori 
della Assemblea dell’Unione In¬ 
terparlamentare. che si conclu¬ 
deranno nella serata di oggi. 
Della delegazione italiana, ca¬ 
peggiata dall’on. Codacci Pisa- 
ncììi. fanno parte, tra gli altri, 
il compagno senatore Umberto 
Terracini c i compagni deputati 
l.aura Diaz e Giu.seppe Brighenti. 

Il compagne Terracini è intcr 
venuto in sede di dibattito gene 
rale. nella giornata di mercole 
di. centrando il .>=110 discorso sui 
temi della lotta per la pace nel 
mondo e per la sicurezza eu 
ropea 

Ponendo in nlicvo le minacce 
che la guerra nel Vietnam fa 
pesare sull’intera umanità c il 
carico di sofferenze che essa 
impone al popolo vietnamita, il 
compagno Terracini ha rivolto 
un appassionato appello ai par¬ 
lamenti di tutto il mondo a in¬ 
tervenire sui rispettivi governi 


onde indurre gli Stati Uniti ad 
accettare di porre fine ai bom- 
hardamcnli sulla Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam c di ini¬ 
ziare lr.attative per la piena re- 
.staurazione degli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954, riconoscendo ca 
me interlocutore il Fronte di 
Liberazione del Vietnam del Sud. 

Il compagno Terracini, richia- 
m.indo all’attenzione della As 
sembloa la catena di attentati 
terroristici nazisti in Allo Adi¬ 
ge. ha indicalo nella lotta al 
revanscismo tedesco e nel ri¬ 
conoscimento dell’intangibilità del 
le frontiere uscite dalla seconda 
guerra mondiale, le condizioni 
per avviare l’Europa alla crea 
zione di un sistema di sicurezza 
collctti\ a. 

FI discorso del compagno Ter¬ 
racini. seguito con estrema at¬ 
tenzione dalla As-semb!ea. ha su 
scitato vasta eco di interesse c 
approvazione. 


poli) sono calati del 7 por cen¬ 
to nonostante che rincremento 
della popolazione avrebbe con 
sentito, in altre condizioni, un 
aumento del 5 per cento. Negli 
stessi anni il numero delle auto 
private è salilo del 106 per 
cento. La impossibile coesi¬ 
stenza di mezzi pubblici e pri 
vali ha portato a un generale 
rallentamento della velocità 
commerciale: dal 1949 ad oggi, 
la velocità commerciale degli 
autobus è scesa da 16 chilome 
tri orari a 10 (e a 6-7 nelle 
ore di punta). Ma anche le 
vetture private diminuiscono 
rapidamente la loro velocità 
commercialo e le loro possibi 
lità di trovare posto per le so 
sto. A Milano in due anni tale 
velocità è calata del 25 per 
cento. 

.Nella memoria presentata al 
la Conferenza di Stresa dal vi 
cedireltore dell’ATAN di Napoli 
ing. Michelangelo Sorrentino, 
si dimostra che « la congcstio 
ne nelle grandi città, sia ita 
liane che estere, non è prò 
dotta, ma è, invece, subita dai 
trasporli pubblici ». Nel 196:3 
infatti i M.631 mezzi pubblici 
esistenti in Italia hanno tra 
sportato cinque miliardi dì pas 
seggeri: Io stesso numero che 
è stato trasportalo da 4 milio 
ni di auto. Vale a dire che lo 
stesso risultato può e,sserc ot¬ 
tenuto. con i trasporti pubbli 
ci. dallo 0.5 per cento dei mez 
zi privati. 

Conclu-sione’ i .soli mezzi pub 
blici possono soddisfare le csi 
genze di movimento dei citta 
dini; i soli mezzi privati non 
possono riuscire in questa com 
plicatissìma impresa. 

Sìlverio Corvisieri 


A vent'anni dalla condanna di Norimberga 


OGGI TORNANO LIBERI 
DUE DE! MASSIMI 
GERARCHI DI HITLER 

Si tratta di Baldur von Schirach (capo delia « Hitlerjugend ») e di Albert 
Speer, l'inventore dello sfruttamento « totale » dei prigionieri di guerra e dei 
detenuti nei lager • Nel carcere di Spandau resta ora soltanto Rudolph Hess 


Due alti (jeranhi hitlcrìaiu, 
condannati per crimiiii di yuer 
ra a Sorimberya nel liUlì. 
escono questa sera dalla .\l 
lied l’rison Spandau >; Baliint 
von Schiraeh e Alberi .S’pecr 
hanno scontato i cent'anni di 
carcere citi furono condannati 
dal Tribunale internazionale e 
nel famoso carcere del sab 
borgo berlinese di Spandau 
resta ora soltanto Rudolph 
Hess, condannato a vita. 

Hess, Schirach, Speer: fan 
iasmi che cmciyono, sinistri, 
per un momento soltanto dalle 
umbre di un passato ormai se¬ 
polto ma non dimenticato? Co 
si Si vorrebbe che fosse, ma la 
realtà della Germania occiden 
tale 1066 non consente una ri 
S})osta decisamente afferma¬ 
tiva. 

Un fantasma è ccitamcnte 
Hess, chiuso ormai — a quanto 
si dice — nel cupo anello del 
la sua follia. Custodito da ben 
132 soldati di quattro eserciti 
diversi nell'ex fortezza unii 
suina, il protagonista della fa 
mosa fuga in Inghilterra del 
1911 dispone di una guardia 
senza dubbio sproporzionata 
ma paradossalmente proprio 
nella custodia del secondo del 
fino di Hitler soprarnve Tul 
timo vestigio dcll'amminì.strn 
zione quadriportita che i qiiat 
tro Grandi instaurarono a Ber 
lino dopo la disfatta del Terzo 
lieich. 

Un fantasma può forse es¬ 
sere consideralo anche Baldur 
von Schirach. Il 27 settembre 
.scorso, l'ex vice procuratore 
generale al processo di Norim¬ 
berga Robert Kempiier — già 
funzionario tedesco o.slile al 
nazismo, arrestato dalla Ge 
.stapo, fuggito dalla Germania 
e nel '39 stabilitosi negli USA 
dove divenne consigliere poli 
Ileo del governo americano — 
ha dichiaralo che « se le pro¬ 
ve e le testimonianze di cui 
si dispone ora fossero siate 
conosciute allora », le sentenze 
di Norimberga .sarebbero state 
diverse e von Schirach sareh 
be .stato condannato a n urte. 

Prodotto tipico del nazismo, 
costili fu prima capo della gio 
venin studentesca, poi Fiibrer 
della tu gioventù hitleriana », 
infine pauleitcr di Vienna: gin 
vane fanatico, di bclTaspetto, 
di intelligenza mediocre, poe 
ta fallito, ipocrita e vanitoso, 
quando fu portalo davanti ai 
giudici sfoderò d'istinto un ahi 
le gioco istrionico, facendo 
si pas.sare per un intellettuale 
romantico ed ingenuo, colpe 
vote sì. ma senza dolo, tradì 
to nel .suo amore per gli alti 
ideali da chi ai suoi occhi qiie 
gli ideali incarnava, cioè Bit 
ler: « Un giorno, io che avevo 
considerato lliller come una 
guida ed un capo di Stalo per 
fello scoprii che mi ero sba¬ 
gliato. lo formai una qìnvenlù 
che vedeva Hitler come lo re 
devo io stesso II min delitto 
è quello di avere allevato la 
gioventù tedesca per un uomo 
che ha commes.so milioni di 
assassina. Io credevo in quel¬ 
l’uomo. E’ tutto quello che 
posso dire... ». 

In realtà ben altri erano sta- 



Alberl Speer 



Baldur Von Schirach 

li i crimini di cui Tabbietto 
commediante avrebbe dovuto 
rispondere: per esempio è prò 
rato che egli ebbe pc.saiilissi 
me responsabilità nelle depor¬ 
tazioni in mas.sa degli ebrei 
austriaci, re.sponsahilità. dice 
Kenipiicr, « non minori di quel 
le di Sryss-liiquart * che fu 
condannalo a morte. Ad ogni 
modo il grande criminale fon 
Schirach riuscì a cavarsela 
con veni'anni. 

Ora, a 59 anni, quasi cieco, 
questo rottame hitleriano po 
Irà ad ogni buon conto tro¬ 
vare nella Repubblica di Bonn 
un adeguato pane ed un ab 
bondante companatico La ri 
rI^ta Slcrn lo ha già ingaq 
gialo per la redazione delle 
sue memorie dietro un con 
penso di mezzo milione di mar¬ 
chi. pari a circa SO milioni di 
lire 

La sic.'.'-a condanna che a 
voti Schirach toccò al secondo 
iHizi.sta — lutt'allro che medio¬ 
cre. que.sto — che oggi torna 
in libertà e che non sembra 
disposto a fare la parte del 
fantasma: Albert Speer. 

Architetto, nazista ferventis 
simo fin dalla prima ginrinez 
za. questi raggiunse rapida 


ALLARMATA DENUNCIA A NAPOLI 


Costretti a lavorare in baracche di legno 
gli scienziati degli istituti di ricerca 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29. 

« .Al laboratorio intemaziona 
le di genetica e di biofìsica la 
V oriamo in capannoni che sono 
baracche di legno, piene di ere 
pe. pencolanti e fati.^cenli Sia 
mo stali costretti ad interrom 
pere alcune ricerche integrate 
perche era impossibile, nella 
pratica, portarle avanti spo¬ 
standosi continuamente da un 
padiglione all’altro, anche con 
la pioggia » 

E’ stato il professor Graziosi 
nel corso della conferenza stam¬ 
pa tenutasi stasera presso l'I 
stituto di fi.sica teorica, a prò 
nunciare queste parole renden 
dosi in tal modo portatore del 
forte stato di disagio dei 150 
studiosi che lavorano presso il 
laboratorio I^ sua denuncia, 
alla quale si sono accompagnali 
numerosi altri clementi emersi 
nel corso del dibattito, è servi 
ta a dare pienamente il semso 
delle condizioni drammatiche 
in cui versano oggi a Napoli 
gU istituti di ricerca scientifl 


ca eil in cui sono costretti ad 
operare studiosi di fama inter¬ 
nazionale. quali Caianiello. Ruz¬ 
zati Traverso. Liauori. 

Caianiello ha ncordaio ad 
esempio, come il suo istituto 
sia costretto a fare largo adì 
damento. per la sua soprav 
vivenza, ai iccoli contratti di 
ricerca a diecimila dollari 
l’uno, stipulati con l’aeronauti¬ 
ca ameri ma. A queste diffi 
colla di fondo, connesse alla 
politica ceneraio che oegi in 
Italia si porta avanti nei con 
fronti della ricerca, si sono 
aggiunte qui nella nostra città 
ulteriori difficoltà che rendono 
sempre più didìcile la penna 
nenza a Napoli di questo com 
plesso di istituti 

La conferenza stampa dì sta 
sera, convocata dai professori 
Caianiello. Buzzati Traverso e 
Liquori (alla quale erano pre 
senti rann’-f«rntanti dei vari 
partiti, dal PCI. al PSl. alla 
DC. esponenti del mondo uni 
versitario. ecc.) è servita ap^ 


punto a rivolgere un dramma 
tico appello alle autorità poli 
tiche perché un loro intervento 
scongiuri il pericolo della chiù 
sura di questi istituti e la con 
seguente emigrazione, all cstc 
ro o in altre città d’Italia, di 
studiosi che anni fa avevano 
compiuto un vero e proprio 
atto di fidua'a scegliendo Na 
poli come sede dei loro studi 
e delle loro ricerche Oggi il 
problema che sta di fronte a 
Caianiello. a Buzzati Traverso 
a Liquori, ai loro collaboratori 
— e ne hanno appunto parlato 
nella conferenza stampa — é 
quello di rendere operante il 
progetto della costituzione di 
un'unica arca di ricerca scien 
tifica che raggruppi tutti gli 
istituti attualmente funzionanti 
a Napoli e farcia di questo 
nuovo centro un elemento di 
raccordo tra università, riccr 
ca pura c ricerca applicata 
e quindi Hi stimolo allo svi 
luppo del Mezzogiorno. 

Questa soluzione è l’unica 


che possa continuare a dare 
un senso positivo e fecondo 
alla presenza a Napoli di at¬ 
trezzature scientifiche dal va 
lore intemazionale In caso 
contrano come hanno ripetuto 
ancora questa sera, mes^i 
nella pratica impossibilita di 
lavorare, studiosi come Gra 
zio-si. Caianiello. Buzzati Tra 
verso. SI vedranno costretti 
ad accettare le offerte che lo 
ro giungono numerose dall’e¬ 
stero. 

Arrivare a tanto però, ha 
detto ancora Graziosi, signifi 
ca infliggere una dura e de 
Unitiva sconfìtta alla ricerca 
scientifica nel Mezzogiorno Da 
qui quindi il rinnovato appel 
lo di questi scienziati perchè 
si intervenga presto, si de 
cida presto, in quanto ogni 
ritardo delle forze politiche si 
gnificherà per loro una rispo 
sta negativa che li costringe 

rà verso snliiTinnì V'OlutC 

Rinnovato appello anche per¬ 
chè oggi non solo appare an¬ 


cora lontana la attuazione del 
la famosa arca di ricerca, ma 
perchè la Mostra d’Oltremare 
— quale Ente proprietano dei 
suoli dove sono installati gli 
istituti di ricerca ~ ha preso 
una posizione nettamente e osti 
natamente contraria a che al- 
tn suoi suoli vengano utiliz¬ 
zati per installare nuove al 
trezzature scientifiche. 

Cosi il discorso, portato avan 
ti anche dalle as.sociazioni uni 
versitane. di fare della zona 
che comprende anche la Mo 
stra d’Oltremare un’unica gran 
de area di insediamento uni 
versila no (comprc.si gli istituti 
di ricerca) viene me.sso in di 
scussione dal persistente rifiu 
to di un ente oramai chiara 
mente anacronistico nella sua 
funzione e struttura. L’Ente 
mostra era arrivato addirittura 
ad intimare lo sfratto aH'isti 
luto di fìsica teorica e solo le 

scientifici hanno bloccato la de¬ 
cisione. 


incute posizioni elevate e dopo 
o.vMTt’ bfdfo, architello ufficia¬ 
le del regime, diveiitù nel ‘-12, 
a soli 37 anni, ministro degli 
armanieiiti e come tale ditta 
lare assoluto deU'economia Hi 
lìueira: fu l'artefice spietato 
e abilissimo della macchina 
per lo sfruttamento « to ile » 
di tutte le forze del Reich e in 
primo luogo dei milioni di pri¬ 
gionieri di guerra e di dete¬ 
nuti Ilei campi di concentra- 
mento. Nel giro di due anni a 
mezzo, dal 1942 alla iiu’fù del 
1941 la produzione di fornitura 
bellica tedesca venne tri- 
plirata rispetto agli anni pre¬ 
cedenti 1 risultali da lui otte¬ 
nuti sorpresero gli alleati 

Qiie.sl iioino che uno storico 
ha defunto « uno dei più effi¬ 
cienti cercclli organizzativi del 
regime nazista » appare come 
un esemplare particolare della 
fauna hitleriana: egli fu il tec¬ 
nocrate scettico e ambizioso, 
servitore zelaiitis.simo e tutta¬ 
via consapevole della , ipria 
forza e del margine d'autono¬ 
mia fino (d quale poteva spin¬ 
gersi. carico di disprezzo per 
ta banda di nazisti nella qua¬ 
le SI e intruppato e tuttavia 
fiero di apparire come il mi¬ 
gliore del gruppo 

Questo orchiletto iiiegaloma- 
iie che aveva dato corpo con 
le più incredibili costruzioni al 
delirante gigantismo edilizio 
hitleriano, rivelò le .sue doli in 
pieno quando venne chiamato 
a succedere al capo della fa¬ 
migerata organizzazione Todt. 
come ministro per gli orma- 
menti. 

<r Senza di me la guerra sa¬ 
rebbe finito nel 1942-43 », dirà 
a Norimberga e nessuno può 
negare che egli fece davvero 
il po.s.sibile per far durare il 
massacro due o tre anni di più. 

Eppure oggi Tautorevole 
giuri.sta tede.sco americano Ro¬ 
bert Kempner dichiara che a 
Norimberga gli fu comminata 
una pena ecces.siva: quindici 
anni sarebbero bastati, perché, 
dice Kempner, Speer non fu 
estraneo del tutto alla con¬ 
giura del 20 luglio e nelle ul¬ 
time settimane di guerra con¬ 
cepì Tidca di uccidere Hitler. 
Resta il fallo che alcune mi¬ 
gliaia di nomini - fra cui ge¬ 
nerali, ammiragli, diplomatici, 
professionisti, cittadini, solda¬ 
ti — caddero nella feroce, indi¬ 
scriminata rappresaglia fiille- 
riona per Tattentalo del 20 lu¬ 
glio 1914, ma Speer continuò 
il suo mestiere fino all'ultimo. 

La condotta di costui, in 
realtà, è quella di un uomo 
che forte dell’immenso potere 
che aveva nelle mani, andò 
avanti per la sua strada igno¬ 
rando talvolta gli interventi 
del Fiihrcr quando vedeva che 
potevano turbare il suo lavoro 
e i .SUOI piani E poiché non 
gli erano estranee le arti del- 
Tastiizia fece il doppio gioco 
coi congiurati del 20 luglio e 
infine, quando ormai tutto pre¬ 
cipitava nel l'abisso, ebbe l'ac¬ 
cortezza di parlare a un paio 
di subordinati d'un cerio suo 
piano per inondare di gas ve- 
leno.so il bunker di Hitler. Il 
piano non verrà me.sso m pra¬ 
tica. ma se ne parlerò a No¬ 
rimberga e per questi molivi 
Speer verrà a beneficiare da 
parte di certi ambienti ame¬ 
ricani e tedeschi occidentali, 
d'un tas.so di omaggio ad una 
sua presunta « forza di carat¬ 
tere » (perché non fece saltare 
le industrie tedesche ancora 
funzionanti come gli aveva or¬ 
dinato Hitler) e ad una sua 
personale integrità che col cri¬ 
mine di guerra non ha niente 
a che vedere. 

Una guerra — e che guerra! 
— era appena finita e Vim- 
patata Albert Speer non esita- 
va a prefigurare davanti al 
tribunale come sarebbe stata 
la prossima; * Fra cinque o 
dieci anni la tecnica della 
guerra offrirà la possibilità di 
dirigere missili da un continen¬ 
te all’altro con unc precisione 
assoluta. 

tLa disintegrazione dell'atomo 
permetterà di uccidere nei cen¬ 
tri dt New York, in coso di 
conflitto mondiale, un milione 
di persone in pochi secondi, 
per mezzo di un'arma servila 
da dieci uomini. La morte, im¬ 
prevedibile. traverserà Vetere, 
più rapida del su io. e invisi¬ 
bile anche in pieno gìr> ... ». 

c Un uomo inquietante que¬ 
sto Alberi Speer » dice un gior¬ 
nale francese 

Forse c’è a Bonn chi h già 
studiato il modo di inserire al 
posto giusto, nella Germania 
di venti anni dopo, questo 
rspecialisia* sessantenne, que¬ 
sto criminale di guerra che 
non ama recitare le parti se¬ 
condarie. e che sembra conili 
re amici e protettori al di qua 
e ai ai la aeit mianiico. 

g. c«. 
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Ferme risposte unitarie alle gravi 


del CIPE sui cantieri 


Sciopero generale a Genova Trieste: sindacati 


decìso dai tre sindacati 


unanimi contro il 


La Spezia 

Ai Mugi^iano 
lo CI dice 
«Non ci resta 
che la lotta» 

Dal nostro corrisoondenle 

la SF’KZIA. 2'J 

Le riichiarn/.iwi del ministro 
Pieraccitii, c<xi cui si c<jnfprma 
no i piani di ridirncnsionamento 
e concep.trarnmto (lolla attiviti^ 
cantieristica na/kmalc e la con 
sci'uonte chiusura dcjili scali 
di Trieste e di Miii-'iiiano hanno 
scosso profondamente l'op'nione 
pubblica e , lavoratori spei'zini. 
Sono cadute anche le riserve e le 
illusioni di chi ancora credi'va che 
a proposito del piano lUI p,T il 
l'iassetto 'leirindustria cantieri 
stica na/ionale sussistessero di 
versili di opinioni tia i membri 
del Kovcino 

* !-<> (Iicliiara/io'ii di t’ieracci 
ni — ha dotto Dino Orassi, seitre 
tario della commissione interna 
del MiiK^iano - smentiscono eh 
ottimismi .sulle prospettive del 
cantiere e rendono eiiisti/ia a 
tutte le chiacchiere, tutte lo prò- 
me.ssc fatte circolare ad arte ne^ 
({li ultimi tempi tra i lavoratori 
e la cittadinanza spezzina. Oc 
corre rompere noni indiutio. per 
chè non ci resta che la lotta 
E bi.sojtna farlo presto ». 

Il «niprio consiliare comunista 
del comune ha rleci-o di chiedere 
la co»ivncaziorie urvc^itc e straor 
dinana del consiiilin coniunalc 
per creare le premesse di una 
raiiida ripresa della haflaulia 

Luciano Secchi 


Chiesta una politica di sviluppo della cantieristica - Preoc- piano Fincantieri 


cupazioni elettorali della DC e del centro sinistra 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 2'J 

Sciopero penerale a Genova 
entro mercoledì. La decisione è 
stata prosa osci dalle tre se- 
l’reterio della CGIL. CISL e UIL 
riunitesi, come afferma un co 
miin'calo. » per esaminare la itn 
ve situazione economica e nccii 
nazionale cenovese anche alla lu 
ce de! riassetto de'J'indiistria can 
'ieristica posta in relazione allo 
'•ontinue nn'iz'e ciiidicate nona 
tive che provemonn daali orfani 
di governo » Nel corso dello scio 
nero — le cui moflalilà verranno 
comunicate - I sindacati orga 
nizzeranno una manifestazione 
ouhhlica. 

Le notizie rimbalzate dalla ca 
nda'p hanno provocato indigna 
zinne fra i lavoratori o le loro 
organizzazioni e sconcerto negli 
ambienti del centro sinistra. J 
giornali locali sono costretti ad 
ammettere che le richieste avan 
znte da Genova ’ono state re 
spin'e dal governo e dalla Domo 
crazin cristiana che ieri ha di 
scusso in «ede nazionale il prò 
hlemn della cantieristica. I.e di 
cliiaraz.ioni dei mmistrì Pierac 
cini Tolloy e Natali favorevoli 
.al piano di ridimensionamento 
sono riportale con eslreiun imtia 
razzo Sulla nu<*'‘tinne do'ln so'le 
della nuova società cantieristica 
che dovrebbe sorgere (lai piana 
governativo. la DC locale e gli 
altri partiti della coalizione ave 
vano svolto la loro opiiosizione 
al piano Caron. La direzione del 
la nuova sof-^età — ITtalcantieri 
- è rivendicata da Genova. 

Fra Roma e il capoluogo della 
l.iauria si sono intrecciate tee 
fonate a volte minacciose. « O 
'•1 date la direzione della cantie 
rislica nazionale o mettiamo m 
crisi la giunta comima'e » hanno 
dichiarato i raonre-'entanti dei 
centro-sinistra C'è ner la sede 
a Genova — si è detto — un im 


pegno formate dot ministro Ro. 
Questa promessa deve essere 
mantenuta. La polemica su qu<t 
sto punto è stata esas[xtrat:i al 
massimo. Ancora oggi i social 
democratici hanno dichiarato d' 
essere decisi a ritirare la loro 
adesione alla giunta in segno ' 1 ' 
pro'esta Le altre forze del ren'ro 
sinistra sono pron'e a s<-giiir'. 

Si minaccia la crisi, con la spe 
ranza di modificare magari a' 
riiltimo momento 'e decisioni del 
go'’erno 

Ma la Dft sembra unicnmpnie 
prcriccuriata delie con-icg'.ien/c 
elettorali delle sue scelte .A G<‘ 
nova vuole un successo di prò 
sljgjo per rnasclierare le niagtie 
(lolla città A Roma ci si preoccii 
pa .soprattutto delle prossime ole 
/ioni anirniilistralive a Trieste ‘ 


Ingrao 
al convegno 
sull'economia 
marittima 


I lavori del convegno nazionale 
del PCI suH'economla marittima 
avranno Inizio domani alle ore 9, 
al circolo culturale Rinaldi di 
Trieste, in via della Madonnina. 
All'ordine del giorno: t Una po 
litica di sviluppo dell'economia 
marittima per II progresso del 
Paese ». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno on. Nelusco 
Glachinl. 

II convegno si concluderà net 
pomeriggio di domenica con un 
discorso del compagno on. Pietro 
Inqrao, dell'Ufflcto politico del 
PCI. 


Dagli operai della fabbrica di Novara 

Occupata la Pavesi 
contro la serrata 


Moro, preso fra due fuochi, sa¬ 
rebbe or entato a dividere a metà 
la direzione della nuova società 
cantieristica: gli ulTìci tecnici a 
Tries'e. quelli amministrativi e 
commerciali a Genova Può sem¬ 
brare incredibile, ma è cosi. 

Porre il problema in qiesti ter- 
mini significa eludere, in sostan 
za. un'altra volta le ragioni della 
crisi che travaglia sia Genova 
che Trieste. I sindacati hanno 
colto il fondo de', problema ri¬ 
vendicando scelte diverse per la 
can* ecistica nazionale Anche la 
protesta unitaria di Genova è ri 
volta a chiedere il potenziamento 
lolla navainwccanica italiana, in 
modo che diventi uno dei cardini 
della nostra economia. 

Orazio Pizzigoni 


Oggi al Senato 
interpellanze 
sul riordino 
dei cantieri 


Il Senato discute stamani l'in¬ 
terpellanza dei compagni Adamoll 
c Vidali sulla ristrutturazione 
dell'Industria navalmeccanica Ita¬ 
liana. Per il governo prenderà 
la parola il sottosegretario Ca¬ 
ron, presidente della commissione 
che ha fatto proprio II piano 
IRI comprendente lo smantella¬ 
mento del cantieri navali San 
Marco di Trieste e Ansaldo-Mug- 
giano della Spezia. Interrogazioni 
e interpellanze sul grave disegno 
governativo, approvato merco'edi 
dal CIPE, sono state presentale 
anche da senatori del PSIUP, 
del PSI e della DC. 


Confermoto 
la ripresa 
dell'industria 
italiana 


Duro attacco del PRi agli altri partiti del cen¬ 
tro sinistra — Grottesco «ottimismo» della 
stampa governativa 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 29. 

L'insulto alla intelltpenza della 
opinione pubblica sla ragpiunoen 
do i vertici dell'incredibile II 
Comilato interrninislenale per 
la program mozione (CIPE) ha 
espresso ieri parere favorevole j 
al piano IRI per la concentra | 
zionc rieU'indn.strio conlieri.slico 
di Stato, che per 7 riesie sipnifi 
ca la lirjuiduzione del suo più un 
portante apparalo indiislriale — 
il cantiere San Marco — e la 
slarnpa o<rvernaliva lucale (Gaz 
zettino. Piccolo. Messaggero Ve 
peto) arriva a presenlare slamane 
tulio CIÒ come un tsiicccs^o per 
Trieste ». Lo smantellamento del 
San Marco, l'assnrbimento della 
fabbrica rnacchirie Sant'Aiidrca 
in uno industria controllata dalla 
FIAT, la <iriobilila 2 ioiic dcll'in- 
taro settore produttivo coUepato 
alla navalineceanica che diretta 
mente o indirettarncnte dà lavoro 
a circa Ifi mila persane, costitui¬ 
rebbe un successo perché T^|^•.^•fe 
starebbe per « strappare t a (le- 
nova nn .settore dello direzione 
delTIlolcantieri. il nuovo orgoni 
sino dinfjemiale della canticn.sti 
ca di Stato. 

La vasta cortina fumogena mes¬ 
sa in atto dagli organi di stam¬ 
pa controllali dal governo, non 
riesce, tuttavia, a fiaccare la 
reazione della classe oiieraia e 
delle urgartuzazinni sindacali. Nel¬ 
la serata di oggi si .sono riuniti 
i massimi organismi dirigenti del 
le centrali sindacati triestine, il 
Consiglio generale dei sindacali 
della nuova Camera del lavoro 
CGIL ha discussa un ordine ilei 
giorno in cut si propone alle altre 
nrgntiizznzinni sindacali di passa 
re derisarnenle alla lotta, con 
azioni do concordare su scala prò 
ciuciale e nazionale Anche la Ca 
mera del Lavoro UIL è orientata 


La lotta in corso da un mese per premi, cottimi e qualifiche 
La grave provocazione padronale e quella di ignoti vandali j Milano l'andamento produttivo è 

9 r I » stato favorevole, anche durante 

che hanno danneggiato gli spogliatoi - Situazione molto tesa 

lizia. dove tuttavia si regi.stra un 
NOV.ARA. 29. indumenti dei dipendenti. I.e la- interessante aumento delle pro- 
La direzione del biscoltilicio voralrìci riunitesi nella mensa, gettazioni mentre nei centri mi- 
Pavesi di Novara, è ricorsa og- non hanno accettato rintimazio- nori si nota anche una ripresa 
gi a una vera e propria serrata ne padronale c hanno re.spinto Un giudizio positivo sulla situa- 
[x?r stroncare la decisa lotta dei la provocazione dogli ignoti van- zlone economica italiana è stato 


Per il contratto 

Da martedì 
in lotta 
i 200 mila 
chimici 

Le lotte e le trattative 
in corso 


Polìtico il dissidio 
fra oro e dollaro 
al Fondo monetario 

L'americano Fowler ha chiesto esplicitamente 
ai governi capitalisti di sostenere la spesa 
della aggressione al Vietnam 


WASHINGTON. 28. 
Si avvia alla conclusione. 


zc hanno immediatamente rispo- la fabbrica. 

sto al grave provvedimento del- - 

la direzione, che aveva loro in- |\Si 

limato di lasciare la fabbrica. Vll 

restando invece ai loro posti di 
lavoro. • 

.Alle richieste del lavoratori ||| 

per In contr.altazione dei cotti- 
mi, dei premi, dei ritmi sempre ^ 
più inso.^tenihili. delle qualzlì- ■ 

che tenute al livello più basso I MI* 
per l'KO per cento dei dqicn- ,- 


Diminuiti 
in luglio 
i disoccupati 


liane di < contenere le operazioni 
di bilancio ». e cioè gli investi¬ 
menti pubblici, in quanto ora « è 


essenziale una vigorosa ripresa bicma detto della liquidiUi in- 


degli investimenti privati ». 


tcrnazionalc. Sembra prevale- 


Per quanto riguarda i comparti re. anche con rintervento prò 
produttivi, la produzione nazionale nuncialo ieri dal ministro ita 


con una riduzione dell H.Z^ su 
mese precedente e con un au 


esiste, su scala mondiale, una 


per l'KO per cento dei dqicn mento del 21.1^r sull'agosto '^5. carenza dei mezzi di papamen- 

denti. la chrezione aveva nspo- jjf-gnpo ri.sullavano iscritti alle produzione di ghisa è aiirneii- to rispetto alle operazioni eco- 
Mo con un offerta del a per cen- collocamento poco meno rispetto a luglio ( 5 . 2 'e) nnmichc: esiste piuttosto un 

andn (tvnT di^coV’so"s d’ rcs ó Parsone, cioè confronti deiragosto del- pcce.sso. quindi il problema ~ 

landò ogni iti-.cor.so sul resto. «7 mila in mnnn /—POMc:.! .-i I anno scorso (l/.a r) Ruon anda- • . _i-_ 


to delie cKonomie capitalisli- 
clie europee con quella ame 


ncana. 


di un milione di persone cioè confronti dell agosto del- 

87 mila in meno (-flOH'il ri- l'anno scorso (17.5"r) Buon anda- 


Martcdl c mcrcoI(dl inizia la incisiva 
battaglia contrattuale dei due Stamattina dopo una cnnesi- 
centomila chimici e farmnceii improvvisa formata. la di- 

tici. in seguito alla rottura delle rczione ha omesso un comuni- 
trattative contrattuali. decisa fato col quale definiva questo 
unitariamente dai .sindacati. Un tìru'k Hi nctìtn'»inni;» im cn 


ma. improvvisa formata. la di- circa 90 milioni contro t 201 
rezione ha omesso un comuni- milinm rlf>i rnmsnnnHnnti rTV>«i 


milioni dei corrispondenti mesi dello ceramiche. Buoni e cre¬ 
dei fó (—4-l'>). In luglio le ore .«centi, infine, gli affari nel com- 


nuòvo Swro s-irà “p ^3. concc.sse sono state pari a 5 mi- parto gomma, grazie anche al 

botaggio c annunciava gravi 11^1 con i circa 20 milioni del c ricomparire della domanda in- 

.suhito dopo lattu.yuwc del pri provvcdinvnti qualora i lavora luglio 'ftì terna» 

mo. I tre sindacati hanno riha ir.rn-.ti r, 


che nei confronti dell agosto del- pccc.sso quindi il problema ~ chiesto che 

lancio ogni discorso sui cesio. ^7 (-8,08':7) ri- l'anno scorso (17.5"r) Buon anda- afTerm-i - none nor l'as- forimeli paesi creditori apra 

Non restava, pertanto, clic il ri- gj |„g|,o G 5 . inoltre le mento anche nella meccanica pe- • . n,.f,nmnif. ranilali no i loro mercati finanziari alle 

corso a una lotta sempre oiu concesse dalla Cassa into- sante e nelle fonti energetiche. ^ economie operazioni internazionali, così 

incisiva. granone salari sono ammontate. * Promettenti sintomi di ripre- stiche, quello di trovare nuove alleCCcrirc la nressione che 

Stamattina dopo una cnnesi- 3 ^, s^tte mesi del ' 66 . a -'ri » hanno registrato i settori riserve e creare nna nuova 

del mobile e della carta e quello moneta. ^ aimcnte ricade sul nif^r- 

dello ceramiche. Buoni e ere- in. enr-nn finanziano degli LS.A. 

.«conti, infine, gli affari nel conv j pae.«e deficitario*. Il ministro 

Darlo comma crazie anche al PP Lolo" oo I esigenza 01 americano h.a .sostenuto che pii 


una politica delle riserve coor- ajti-j paesi capitalisti devono 


dito in una loro nota che il rin 
novo del contratto può avA-enire 
solo con la realizzazione degli 
obiettivi indicati dalle piatt.afor- 


tori non fos'oro tornati a moto 
di di lotta a e->.«a più graditi. 
Nel pomeriggio c arrivata la de 
ci«tono di formare rattività pro^ 
d.ittiva c ringiunzionc ai lavo 


dinaia fra ì governi interes 


__ _ _j _ _ I ll.lfcllU»! 12 I tll 

m "h « > • fabbrica. Il 

n r , ® hT provvedinxnto è stato motivato 

gli a.«potti innovativi nella strut- ' -ir.. . - 


Rispetto agli altri paesi della CEE 


ìupixj'dr'^i;;' «iqanzTaie migìià 1 -«no P<^n€trati negii sp.>- 

ramento dcl'c condizioni ccono- I ^ danneggiato gli 

mico-relributive della catc.goria. *-- 

CEMENTIERI - Oggi c do Mmm m £* 

mani sciopereranno nuovamente AfY||f|¥A flIlA 

i 2-1 mila cementieri, che da laoaw 

oltre un anno nvcndicano il rin- ■ 

novo del contralto H |||||l||| 

STATALI — Oggi e domani si " 

astengono dal lavoro 1 dipendenti . ■. 

del Ministero della pubblica istn» Dff| |M|||AIII Al 

zionc per miglioramenti rctribu- # V IIIIIIIII1I MI 

tivi. 

BANCARI — Come ci ha chie- A|»A Al 
sto di precisare il segretario del VI w MI 9vlU|9VlM 
sindacato bancan della CGll^ 

Tullio Rimoidi. ai lavori in corso luglio 'Có sono state attua- 

di una commissione tecnica per ~ secondo I IST.AT — 16 mi¬ 
la scala mobile per 1 bancan non I'pp' p mezzo d; ore di scio 
ha aderito la m-igg.oranza dei contro i 15 milioni e 800 

sindacali, compresi» la CGIl^ i "bla del mese precciente e i 7 
sindacati, anzi, st.anno prepa- milioni e 800 mila del lugho '65 
rando lo stato di agitazione della ^<^1 primi 7 mesi di quest’anno le 
categoria in difc«.i di un accordo ore di sciopero rono .ammontate a 
sulla scala mollile che ha vigore quasi 90 nilioni contro 1 41 mi 
di Iftgge (e che l'attuale com primi sette mesi del 

mis.sione intende peggiorare) e in ^ Inoltre, informa l’ISTAT che 
difesa del potere d acquisto delle retribuzioni lorde minime con 
paghe. trattuali. in seguito allo scatto 

. . in aumento di un punto di con 

EDILI — Si è concliLsa ien tingenza. hanno subito variazioni 
sera la .«essiono di trattative per m tutti 1 settori In luglio n 

il contr.atto di un milione di edili spetto al luglio 65. I salàn sono 
I smd.icati valuter-inno le posi- aumentali del 3 . 9 T- nelLagncol 
zioni dei costruttori emerse nel- tura, del 2 8 nel commercio del 

rincontro di ien per decidere la 2 ..T nelle industrie e deiri .9 nei 

eventuale pro«ocuzionc delle tra- fra.sporti: per gli impiegati del 

tative; per i 40 nula mmatori una | 4^^ nella pubblica amministra 


DA NOI ZUCCHERO PIÙ CARO 
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S Frano ol coi—n dello ivccliero per kg. 
Consumo onnoo di tocckero prò copile in kg» 

198 196 
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147 




Italia Olanda R.F.T. Belgio Francia 


tativo; per i -10 mila mmatori una 4 '^ nella pubblica amministra Anche nei prossimi anni, allorchO entreranno in vigore gli accordi di Bruxelles, gli italiani conti- •• cer.iro ridia conferenza mo 
nuova .sessione avrà luogo giovedì zione. del 3.6 nel commercio e nueranno a pagare lo zucchero 55 lire in più al chilo rispetto agli altri paesi della comunità nct.Tria è dunque cssenzial- 
e venerdì: per i 70 mila cavatori del 3 nelle mdu.strie. Ma. com'è europea. Complessivamente dovranno sborsare una cifra che si aggira sui 65 70 miliardi all'anno, mente politico: prò o contro la 
padroni c sind<acati s incontroran- noto, la scala mobile fa reco- Infatti, il prezzo indicativo franco fabbrica fissato In sede comunitaria è di 140 lire al chilo, ma funzione di « paese guida » del 
no og^; venerdì avmà luogo la per'tte in ritardo e io mentre negli altri paesi della CEE tale prezzo sì aggirerà sulle IM lire, il governo italiano ha l’Imperialismo che gli Stati 

trattativa per i dipendenti ospe 1 ^ tagli che J aurnento del j^o ,]l mantenere il prezzo al consumo alle attuali 235 lire al chilo. Inoltre, gii uffici comuni- Uniti continuano a pretendere. 

mr"oniTquVh^“mllS^'^tanie previsto che II fabbis^no di zucchero annuo di^li italiani sarà nel 70 di 16-17 cron i appoggio almeno foma- 

la trattativa per il contratto dei sto congegno è stato attaccato milioni di tonnellate: si tratta di un aumento dei consumi auspicabile giacché allualmenle le di non pochi europei e 
novemilà diiicndcnti della R.U-TV. da un alto dirigente deU'IRI. gR italiani sono — come mostra la tabella — all'ultimo posto «atlantici >. 


Massiccia persecuzione ispirata dal governo 

Denunce deiriNPS 
contro i braccianti 


a respingere le conclusioni gover¬ 
native. mentre lo CISL si dichia¬ 
ra concorde con le posizioni 
espresse in un comunicato della 
FIM CISL nazionale, che afferma 
lo possibilità e neces.sità di sal¬ 
vaguardare resistenza e le pro¬ 
spettive produttive del San Marco. 

Da parte loro i comunisti trie¬ 
stini hanno lancialo oggi alla cit- 
laditianza un breve e drammatico 
inanifesln in cui denunciano la 
trulfn governativa e il tradimento 
dei partiti del centro sinistra ai 
danni dell'economia triestina invi¬ 
tando a rispondere uniti con la 
lotta Nell'ambito del centro siiii- 
sira una netto differenziazione ri- 
s/e-lto ai partiti che si sono nc 
cordati alle scelte goivrnative. è 
aevcniitfi da parte del FRI. che 
ha inondato la città di manifesti 
nei quali si respinge l'adozionp del 
secondo piano IRI e si attaccano 
DI'. /‘.SD/ e PSI che In aiiprovano. 

In realtà, il lesto del manifesto 
reso pubblico appare diluito e at¬ 
tenuato rispetto a (/nello di cui 
abbiamo preso n.sionc. e che suo 
naro rosi: » La DO. il PSDI e il 
PSI, act citando il secondo piano 
IRI liaiino sottoscritto la fine del 
San Marco e barattando la lab 
lirica macelline Sant Andrea con 
la sor/iassata FI.-\T motori hanno 
abbandonato In dilesa dealt mte 
ressi Vitali della città II /’RI 
cantra gnesto soluzione si è bat¬ 
tuto e continuerà a bottcr.si /ler- 
ché il Snn Marco sia salvalo e 
/joteiizioto V. 

Que.sfi concetti, sin pure * am 
mnrbiditi » .«i ritrovano anche nel 
manifesto reso pubblico: si tratta 
di una analisi sulla qua/e concur 
da la stragrande maaa'ioranza dei 
triestini e che costituisce ancora 
oaai In base delTintesn — pur con 
sfumature e /losizinni diverse — 
fra le organizzazioni sindacali. 

Mario Passi 


Washington 


sali. Il ministro italiano, che 
si è dilTuso lungamente sulle 


mil.e di’.ionriciiti in corso dai pri- dn!i che hanno del resto dan- dato anche dalla CEE. la quale ha con le elezioni dei direttori forme di < coordinamento » a 

mi di .seltcnihre por il contratto neggiato anche i loro abili, e tuttavia espre.sso preoccupazioni esecutivi tenute oggi la con- possibili, ha però ri- 

nazionale e per altro rivendi sono rimaste nei reparti. La di- per la lievitazione dei prezzi ed fprenza del Fondo monetario conosciuto che una condizione 

ca/ioni aziendali. U m.aostran- rezione ha allora abbandonalo ha raccomandato alle autorità ita- internazionale che come è no- necessaria per tale coordina- 

zc hanno immediatamente nspo- la fabbrica. liane di < contenere le operazioni , tiic voiiil c a r,.iin,!n-. 7 mno h..: r.:.-. 

sto al grave provvedimento del- - di bilancio», e cioè gli investi- ha affrontato in questi qual- mento e I eliminatone d^i f u 

la direzione, che aveva loro in- menti pubblici, in quanto ora « è f^o giorni soprattutto il prò- pf, ' persistenti deficit delle 

limato di lasciare la fabbrica. U|||||||||||| essenziale una vigorosa ripresa bicma detto della liquidiLà in- bilance commerciali. Con que- 

restando invece ai loro posti di degli investimenti privati ». tcrnazionalc. Sembra prevale- riserva, evidentemente in¬ 
lavoro. j , I si quanto riguarda i comparti re. anche con rintervento prò- bgli americani. Colombo 

Alle richie.stc dei lavoratori in infili A produttivi, la produzione nazionale nuncialo ieri dal ministro ita- ha però largamente accolto la 

J" ^ ^ agosto di ligno Emllìo Colombo, il punto richiesta e.sposla dal segreta- 

mi. dei premi citi n mi sen j e , -, un milione c 4 d mila tonnellate, j j secondo il anale non rio del Tesoro USA. Fowler, 

piu in.soslcnibili. delle qii.i...li- . fl|eAf>^||f|nf| con una riduzione deir«. 2 rc .sul '‘sia scconao ii quale non soslinzinle -illinnmen. 

z-.lir» fnnitf^ fai Itv^lln nìii h'IQ'xA I An ISUI I ___ _-..i *_ ^ . - ncicfn cti cr^ral'a lirm l/vi 411 SOSlunZliìlC 3llinCcJmi.n 


attualmente ricade .sul mer¬ 
cato finanziario degli US.A. 
pae.«e dcficitariij ». li ministro 
americano ha .sostenuto che gii 


contribuire a subire la conti 
nua inilazionc del dolLuro. por¬ 
cile questa è connessa ron 
r^uella che egli ha chiamato 
« l’c.sigcnza delia difesa della 
libertà nei Vietnam ». Fowler 
non ha el’.i.'-o in sostanza il 
punto cee'r.--h- del problema: 
che il dollaro continua a per 
derc frazioni crescenti rld 
proprio valore, perche serve 
in misura crescente a lìr.an- 
ziaro «pr se‘ improduttive, in 
particolare quelle connesse con 
ia guerra di aggressione con 
tro i] Vietnam L uomo di Wa¬ 
shington ha «empiicementc so¬ 
stenuto che questa sitiiazinno 
non deve cambiare e che gli 
altri devono accettarla. 

In contrasto con questa po 
sizionc si è pronunciato, come 
c noto, il ministro francese del 
l'Economia Michel Dcbré. ii 
quale, predicando il ritorno 
alla base aurea (cioè alla co¬ 
pertura delle monete naziona 
Il con riserve auree) ha senza 
dubbio inteso porre l'accento 
su un fattore che conferisce 
oggi alle economie capitaliste 
europee un vantaggio .su quel¬ 
la US.A. e coasentirebbe quin¬ 
di di ridurre gradualmente la 
ipoteca americana, che dalla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale continua a gravare sulle 
possibilità di espansione della 
produzione c del mercato nei 
paesi drll’Eiiropa occidentale. 
Il centro della conferenza mo 


i carabinieri mobilitati 
contro i lavoratori men* 
tre gli agrari evadono 
in massa i contributi 
Le leggi di riforma bloc* 
cate al Senato 


li governo ha ripreso roffen 
siva contro i diritti prcvichn 
ziali dei braccianti cancellali 
doli a migliaia dagli elenchi 
degli aventi diritto e addiiil 
tura facendo denunciare alla 
magistratura. per presunte 
truffe contro l'INPS. centinaia 
di essi. E' di ieri la notizia 
che a 7 braccianti di Massa 
fra sono stati richiesti di « re 
stitiiire » nll’INP.S cinque mi 
lionì dì indennità di disoccupa 
/ione, assegni familiari c altre 
/ire.slaziii/ii I nuclei (h'i cara 
hiiiicri di quasi tutte le provin 
l'e meridiopali, rubaiidu il po 
sto al collocatore e al Servizio 
contributi agricoli, stanno am 
mns.sando quintali di carta per 
( accert;imeiui * che si fanno a 
carico dei hraccianti. ma giaiii 
m;ii a carico dei padroni. La 
rc.spoiisaliilità (l('!l'al!u:ih' si 
toa/ionc tìsale infatti a un do 
cuincntalo connubio Ita agra¬ 
ri e governo: mentre gli agrari 
non denunciano le giornate la 
vnrnte dai braccianti, per non 
pagare i miseri contributi pre 
videii/iali previsti d.iH’attinilr 
h'gge. lU'.ssuna iniziativa hanno 
pre.so i prefetti, gli Ispettorati 
agrari o la stc.ssa INP.S a loro 
carico, per cui ì carabinieri 
vengono usati esclusivamente 
per colpire* ì braccianti dopo 
che si è consentito al padroni 
di evadere le contribuzioiii 

La situazione è gravissima 
non .solo nel Mezzogiorno, ma 
anche in provincia dì Ferrara 
dove diecimila braccianti ri¬ 
schiano dì perdere rassistenza 
pi'rché non risult;! abbiano rag 
giunto le 51 giornate lavorale e 
contribuite ai fini previdenziali. 

La nuova ondata del governo 
contro i braccianti si accompa¬ 
gna a un’azione, sul piano par¬ 
lamentare c governativo, rivol¬ 
ta a privare tìì contenuti e.ssen- 
ziali la riforma della prcviden 
za agricola. Infatti, mentre il 
governo blocca al Senato la di 
scussionc dello propo.stc di leg¬ 
ge presentate dalla Federbrac 
cianlì con la procedura deU'ini- 
ziativa popolare, la Commi.s- 
siono sindacati-governo creata 
dopo un volo parlamentare del 
maggio scorso viene spinta dal 
governo a elaborare un proget 
lo di legge che e.scJudercbbe 
ogni possibilità d’intervento del 
sindacalo nella formazione del¬ 
la posizione previdenziale dei 
lavoratori. La Commissione, 
che doveva concludere i la 
vori entro tre mesi, ha stilato 
per ora solo un abbozzo di pro¬ 
poste ed lia ricevuto un nuovo 
termine per la sua attività: il 
30 ottobre prossimo. 

L’abboz.zo elaborato però con 
tiene già il nocciolo della posi¬ 
zione governativa, orientata a 
concedere dei miglioramenti or¬ 
mai improrogabili ai 200 2.50 mi¬ 
la operai agricoli che già svol¬ 
gono un’attività continuativa, 
ma allo stesso tempo diretta a 
colpire in maniera definitiva la 
posizione previdenziale di circa 
un milione e mezzo di altri 
braccianti e coloni {.scritti at 
tualmeiite negli elenchi degli 
aventi diritto alle prestazioni. 

La chiave di tutto è nel si¬ 
stema di collocamento c acccr 
lamento. Secondo il governo. la 
facnllà degli agrari di evadere 
i contributi (iovrebbe essere 
conservata con ia istituzione di 
un libretto su cui ii datore di 
lavoro — c soltanto il datore 
di lavoro — segnerebbe le gior¬ 
nate lavorate al bracciante. 
Con questo .stc.sso sistema, che 
costituisce un passo indietro 
anche rispetto alla attuale le- 
gi.sJazione sui collocamento, 
verrebbe definitivamente lega 
lizzata rattuale evasione di 
massa doi cnntrihiiti I sindg 
rati rivendicano invece di in 
liTvenire a controllare la posi 
zione assicurativa del lavora 
tore. tramite la partecipazione 
airesercizio del collocamento, 
condizione qucst’ullima perché 
si po.ssa parlare, in agricoltura, 
di un coliocamcnfo degno di 
questo nome che so.«tituÌ5ca io 
attuale mercato dì piazza della 
manodopera. Perchè il gover 
no resi.sta a quc.sta richiesta 
sindacale - che non fa altro 
che attuare principi costituzio¬ 
nali e rendere effettivo il pa 
gamento dei contributi previ 
denziali, nella misura e nei 
modi che stabilirà la legge - 
non è un mistero. Si è alla 
ricerca di un modo per ridurre 
ancora il già debole legame 
dei sindacati con la manodo 
pera agricola, accentuando il 
ricatto padronale c la prova 
ricazionc dei contratti, su una 
linea che tende a impedire una 
effettiva contrattazione del sa 
lario diretto e indiretto in modo 
che non di.sturbi le attuali for 
me di sviluppo capitalistico. 
L’attacco è grave e i sindacati 
dei braccianti stanno concor 
dando, ad ogni livello, sia una 
azione di lotta comune che il 
collegamento con tutte le for¬ 
ze politiche dello schieramento 
democratico direttamente inte 
rcssate a far cessare ìieite cam 
pagne una .situazione di arbitrio 
inconciliabile con i diritti de¬ 
mocratici de! cittadini. 


Successo della « settimana » 


Bonomi ammutolito 
sui fitti agrari 

La proposta deirAiieanza mette in imbarazzo lo 
schieramento governativo - Sì attende una circola¬ 
re ministeriale per far applicare l’art. 3 della legge 


L.i t ieitiinana di unta » dt-i 
(.■(in;admi jK-r il -.iipv*: anu'iitu 
dei i.'():it:M!ii .i‘ 4 rari >ta 
do successo in tutta Italia. La 

iii.i>>iiii.i .i:tt‘!i/ii)iu‘ è lie.la'.it.i 

d.ille a>--ociazii)Mi coivadme df! 
r.Allcaii/a alla co^trIl/;^);lt> dcll.i 
vertenza per la ndiizioiie de. 
fitti ac'tari c la .-;:ir)iil,i dì ohi 
tiatti provine.ah in cui «lano 
'.inciti niuu : ili;"t‘i d'ui:/:.it a .1 
.iiitoiiu-n.i lii-i i'.)n;.i.linL li 'ii,- 
i’esso ■!: (jui-'ti- Vt-iti-ii^e c la 
base [icr (|u.ils;.isi rie.'.inu' U- 
eislativo 111 iiKiteri.i di affili.' 
a coltivatore diretto: .«j tratt.i, 
infatti, non .solo di ridurre i 
canoni attuali — che si man 
"inno gran parte dei soldi che 
il contiidino iwtrollile dc'tin.irc 
a investirne:'.:; — ma di gctt.ire 
le ba.si per i::ia limita/.iope ge 
nerale e p-erin.inente dell.i ren 
dita fondiaria. A questo sct> 
po r.Mleanza tia proiw^to fan 
corag.gio dei canoni al redd.’.u 
dominicale agrario dei 1939 mo. 
tiplicato i>er coefficienti limita; 
in modo ap[)iinto da porre un 
limile generale alla rendita fon¬ 
diaria sottraendo 1 fitti alla siie- 
cula/ione di mercato, oltre che a 
rivendicare una precisa valuta¬ 
zione del lavo.-o cont.idino che 
deve e.S'ere remunerato con pie 
cedenza risiietlo alla rendita 
fondiaria. 

Hemuncrazione pien;i. e prio¬ 
ritaria, del lavoro della fami¬ 
glia contadina e drastica ridu¬ 
zione della rendita sono le basi 
per dare ai contadini la forza 
economica di esercitare le lo¬ 
ro imprese. Sono anche la con¬ 
dizione, quindi, per rendere 
concreti quei diritti imprendi- 
loriah che si chiede da più 
parti di riconoscergli iier legge. 
Interessanti affermazioni sono 
state fatte, a favore di questo 
indirizzo, su alcuni articoli pub 
blicati sul Cioriio; tace invece 
fon. Bonoini che pare in tali 
circostanze non dovrebbe per¬ 
dere l'occasione per sfoggiare 
la solita parlantina di t difen 
sore » dei contadini. Tace ati 
che fon. Renato Colombo, di¬ 
rìgente doirUfllcio agrario del 


l’.Sl. i !ie [lU.-e .'tà di.spie.z.ii) lo 
1111.1 .ir.i:: le .tt;;vr.;'i ('.t p.ire 

euu '-.i:-! ri'.ft.it.) l'.'r crea¬ 
le im'o."gjn;zzaz;()iie contadina 
ele't.i.Ml.'t ( 1 : ep'.ire l'.iu (’o 
!>).’nl )0 noi hi p.'\l'i:o lo.i’.i'.o 
IH' in uii.i rccciite m;mile.''tazio- 
ne a H.ir i, per ripetere che .«e- 
londo I II la colon.M .’Hi'-kì.d 
ii.ilt- «1 doviehhe l;'.i't.>: iii.u e 
l'i. h e-' ! ::i .iff p.i .M.i 

I I .)!o.u me:',.! o'iali n 1 "’l 
■e all'.iti'fo 'izmf:ciiereh!ie l'.l- 
"e un .'.l'-o irui.e".' l.'.'n. 

Ben. 1:0 v' 0.0 1 '!),) ,!ov: i'!>'ii- ij nn- 
di chiarire di q.i.ile affitto p,ir¬ 
la: '0 egli >i r.terisee ,izii ,it 
tiidh fitti agrari della l.oiiti.ir 
:li.i o .li-lla C.impania, dove il 
e.'.nt.id MO prilli .1 p.m'.i la ren¬ 
dita all'agrai'io a.«.sei)tei.sta e 
pai — ne riin.uii' - 'oMi.sfa 
le esigenze mateiuili dell;» sua 
famiglia (mentre iht mve'tire 
non rimane quasi mai nien'el è 
eli:.ini elle l.i sn.i p-ono't.l non 
è certo de-tm.it.i ,1 fun/on.i-? 
eome e«c.i pi>r • cont.i I m Se 
nivi'i'c fon. (’oIoiiiIm e il l’Sl 
vogliono la riform:! del con'rat 
to (h affitto (.ipnnnto per mirre 
nn limile gene.-.ile t'isso .dia 
rendila fondiaria e salvagiiar- 
(Lire il duitto alla pien.i reimi- 
nerazione del lavoro contadino) 
allora deve prendere ixi.'i/iotte 
per una nuova legge. Il d.hatt.- 
to aperto dali’.Mleanza è oi'inai 
generale, nello ciimpagne. e 
non .sarà certo il .silenzio di 
qualche partito del centro-.sini- 
stra a impedire che vada avanti. 

Le centinaia di verlonze aller¬ 
te in qiio.sti giorni nei confi'onti 
dei concedenti a fitto sono una 
garanzia di ciò: i prossimi di¬ 
battiti nelle Commis.siom tec¬ 
niche provinciali e nella Com¬ 
missione centrale saranno altre 
occasioni per chiarire le n.spet- 
tive po.sizioni. 11 governo d'jvrà 
dire, fra l'altro, .«c intende im¬ 
partire le di.-,i) 0 -sizioni opjMirtu- 
ne ai prefetti perchi'- neda for¬ 
mulazione dei nuovi canoni ven 
ga applicato far:, -t «h If.ittn.i- 
le legge S'ii fitti agr.iri a p.ena 
tutela della remunerazione del 
lavoro. 


Il padronato insiste 

Attacchi alla 
«scala mobile» 


Siiìle colonne del Giornale 
d'Iljli.i, un organo della Con- 
findriitria e della destra, 
stampato a Roma, si è svi¬ 
luppato un dibattito sulla 
<r scala mobile » Le posizioni 
di partenza, sostenute da un 
giornalista economico in linea 
con l’orientamento del quoti¬ 
diano, sono avverse al mecca¬ 
nismi} che dal 1940 consente 
ai salari un adeguamento ai 
prezzi, sta pure in parte e 
in ritardo. 

Le ragioni padronali miai 
ti militano tutte a fai ore h 
una abolizione o di una re¬ 
visione della *r scala mobile •. 

Fffi* 

spesso dalla Confinduslria, dal 
gol ernatore della Linea J’I 
taira, e ora anche dal prcsntcn 
te dcll'hitcTsmd, che rappre¬ 
senta le aziende a partecipa¬ 
zione statate. Un intervento 
di Vittorio boa. segretario 
della CCtlL, ha portalo inve¬ 
ce nel dibattito la voce dei 
sindacati e dei lavoratori. 

Il problema viene vi¬ 
sto dai padroni e dai 
loro portavoce come una que 
Stmnc di assurdità e di incf- 
finenza. da eliminare II con¬ 
gegno della « scala mobile * 
è stai/} tante v'dtc definii') 
-r abnorme ». una specie di 
mostru'/sità economica e so 
ciale n pertanto se ne chiede 
la soppressione. In effetti, 
possiamo comprendere quanto 
la « scala mobile » sia ostica 
agli imprenditori e at loro 
economisti. 

La <r scala mobile » è sta¬ 
ta creala :n una p.irlicotare 
contingenza politica, economi 
ca e sociale — l'immediato 
dopoguerra, tl governo di eoa 
lizione, il paese da ricostruì 
re — per fini che tuttavia 
restano validi ancora oggi Bi 
sogna dire chiaro e ton¬ 
do che la « scala mobile • 
ha ancora oggi un suo va¬ 
lore preventivo e repressivo, 
contro l’inflazione strisciante 
e il rincaro dei prezzi II ti- 


sterna eionomtco nel suo com 
plesso è periodicamente ibia 
malo a rendere conto dt quan¬ 
to sottrae ai lavoratori con la 
falcidia dei prezzi, eroe con 
la lo rhicc fra salari nominali 
e salari reali ,Si- rniHc lire di 
paga valgono dopo un po' sol¬ 
tanto piti 95(1 lire poicbc 50 h 
re se ne sono andate negli au¬ 
menti dt prezzo, r giusto e sa¬ 
crosanto che veng.ì risarcita la 
dilferenza, sia pure in modo 
parziale e tardivo 

In tal senso, la » scala mt> 
bile » ha prima d; tutto una 
funzione scòrjgpi.intc net con 
fronti dell'aumento dei prezzi 
da parte depji imprenditori e 
operatori economici, a danno 
drt s.ilari,\'i r li.n produttori 
.'/ 1 fan. ha anche una funzio 
nc piimiiv.i ir tali rincari non 
tenzono scongiurati 

Perché dobbiamo essere noi 
a pagare. Strillano t padroni? 
E perché dovrebbero essere 
allora 1 lavoratori, che non 
hanno alcuna merce da ven 
dcre se non la propria forza- 
lavoro^ Il rincaro delle mer 
et. specie dt quelle che costi 
tuiscrmo t generi dt prima ne 
cessità per t lavoratori, viene 
accompagnato con la « scala 
mobile » al rincaro della mer 
Ce forza lai oro /; l'inflazione 
strisciante non può fagheggra 
re al 100 per cento il sala¬ 
rio Altrove, doi e questo mec¬ 
canismo non esiste, il taglio 
c'è e tl rimedio è soltanto nei 
contratti Ora. t contratti pos 
sono andar bene o male co 
me la congiuntura può essere 
alta o bassa lai -r scala mobt 
le » invece, almeno per rtcu 
perare 1 tagli dati dai rincari 
(non certo per seguire tl ren 
dimcnto operaio) risulta utile 
Ecco perché a toccarla c'è 
da scottarsi E siccome viene 
osservato che la « politica dei 
redditi • esclude la * scala mr» 
bile », noi diciamo: ecco una 
ragione in più per combat¬ 
terla. 

a. ac. 


























l’Unità / venerdì 30 settembre T966 
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Dopo le denunce del giornale del PRI lOperozìoni anti-sofisticazione in Lombórdia, Emilia, Toscana e Veneto 


“v^'l Perfino l’an^ttc^ainico 

revanscisti di Bonn nel vino: diciotto denunce 


Smentita la presenza di Burger in Ba¬ 
viera (ma dov'è?) - Monito dal Con¬ 
siglio provinciale di Bolzano 


Interrogati i 9 arrestati a Lugo di Romagna per lo stesso reato - Un comunicato della 
Sanità - Sequestrati ingenti quantitativi di sostanze chimiche e di mosto concentrato 


La cosititlella « Fonda/ione 
tedesca per le ciuestioni europee 
della pace» ha reso nolo che 
intende promuovere una a/ione 
giudiziaria contro la Voce lie- 
pnbìAicdim che aveva denun 
ciato i legami della Fondazione 
stessa e dei suoi dirigenti (il 
presidente VVen/el .laksch, di' 
.potalo socialdemocratico, il di 
lettore Alficd Doines ed il 
cristiano sociale Von Guttem 
herg, niemhro di lla presiden/a) 
con i terroristi che agiscono 
in Alto Adige. .Ani he l associa 
zinne dei Sudi ti « Witìkoliiind » 
ha annuncialo lo slesso pio 
posilo nguaido alle aiiii 
.se rivolle al suo pi-esiden 
te Heinz lainge. Qiii'sli pi'i- 
sonaggi si giustificano dicen 
j do che la Voce non a\iehhe 
«pro\ato» le accuse e non le 
ì ha smentite. Qui'ste orgaiii/za- 
! '/ioni e questi personaggi di 
menticano che a non credere ai 
legami fra i terroristi altoale 
.siili ed i circoli revanscisti di 
Itonn. in Italia, non c'è più 
nessuno, ed è solo in \ irtù della 


proiezione che ricevono dal go 
verno federale che possono ali- 
miniale la loro eliminale at 
li\ ità. 

Intanto il ministero degli In 
temi ha\aiese ha smentito che 
il terrorista N’oihert Huiger ri 
sieda a .Monaco e goda in Ha 
V iera del diritto di asilo. Fot'■e 
non saia in Haviera. ma ceito 
di diritto di a^ilo. palese od 
01 cullo, gode ria iiualche alita 
patte, visto che i mandati di 
catliira nei suoi confionti sono 
da tempo, e leslano. semplici 
pizzi di catta. 

Fn munito a porre fine al 
leiiorismo è venuto dal presi 
(li lite del Consiglio pi ovini iole 
di He' ■ no. ing. Hiipp. della 
Siidliroler \'olksi)aitei, il (|iiale 
(oinineinoi.indu le vittime degli 
attentali, ha detto che la 's si 
tua/'one è estiemaniente grave 
(‘ preoccupante. Che tutti gli 
uomini responsahili al di mia e 
al di là del confine — egli ha 
dello — prendano a cuore que¬ 
sto monito dei molti ». 


Hanno tempo fino al 3 ottobre 

Latitanti vanno 
I in carcere per 

avere l’amnistia 

Si è costituito a Palermo un ricercato per la stra¬ 
ge di Ciaculli - A Roma si sono presentati ai CC 
un contrabbandiere e un assicuratore fallito 


li. 
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PALERMO — Giovanni Prcsiifilippo lascia la caserma dei 
Earabinieri dirello airUccinrdone. (Telefoto AH) 


t f Per non perdere li diri’lo al- In't.i i he t 
iinnistin o aH indiilto nnincro'-i vette peiMii 
titanti SI stanno costituendo in e e.ir.ilnniei 
hiesli giorni Ieri è -tal.i l.i voi ^ Poma : 
n (Il IMI pa'erin'l.ino acciis.ito (;, 

Il asvociazione per dehnipieve ^ ^ 

p rel.izione alla strage di Cki Cnisti/i.i r 
nilh. del titol.ire di una < li 
lanzi.iria » toinan.i protagom.sta j comp.ign.ito 
i un erack ti|vi Giuffrè per ol M.-jrottà il 
re due iniliaidi e dellorcaniz. j .q 

atore dell oper.iziono < contrai)- | ‘ . ■ 

landò in i-onvento ». ' ' ,o 

.Altri latitanti si ^ono costituì | ,j , 

1 nei inorni scor.-'i e altri nino I 
a ti.inno nreanniiiu iato farrivn 
I coniin-.'i'-.iri.iti o e.isenne dei ! "■^'’’ne uelli 
arahmieii pei le pio-.'-iine ore ! m.ini.i 
anno tenu»! fino al A oPolire’ ; -ime die > 
If.atti. il iri>\ V( dimenio di de j '* 
rn'n/.l pntih'.a.ito il conio t j ferioviie 
itnrno siill.i fiorrd'ii l'i'rmV j ' "-n 

a effetto ani l-i' irT i ' "Ci vinis 

patto «Ile t-" •- pre-iiiliro j on leliCs'- 

ntro iiii.ittro ine-i d.i niieli.i ; \n’‘'n o < m 
ala Per iln ro-tittimi e eo \?-die Ci: 
ro il .1 ptlolirr il ivrimlo ih i-ar (i.iiore -lell 
rrc da scontare iliìi'tiiiu.^n- .m j .l'-^iviir.ili e 
fciiaticaniente. di «olito di d.ie co-titinto al 


Il ricercato thè ,«i è co-tilin 
) a Palermo si clnama (’iiovan 
I PrO'tdìl ppo l'ii hi -l'i a 111 . 
r stato incrini n.ilo per a "0 
iazic.ne a delinquere, essendo 
ro dogli afnttnan di Villa Se 
ma. dove .1 AÙ c.intno del l'.VCÌ 
enne fatta «eopp’.ire iim G.n 


lidt.i (he piovocò l.a morte di 
«elle [)ersone fi.i aitenli di P.S. 
e ear.iliinii'i I. 

A Poma .«I .«Olio co.stilmti U.go 
Miceli e (ini«ep[>e .Anco. P .«e 
lo'iiio «I è pif'entaio .1 P.ilaz/odi 
(niistizM nella inalt inala, con 
un.» vallimi di filira Kr.i ac- 
compagn.ito daH'avv. Ottavio 
Marotta, il qn.de lo ha ccinso- 
ttn.ilo .d tenente .Antonio Vari- 
SCO. .Arieò è stato condannato a 
4 anni e 10 me-.i per aver orga- 
nizz.i’o il f centralih.indo m con¬ 
vento d avrelilie curalo la «i)C 
dizione delle sicnrelte dall.i Ger 
iiMiii.i e li diroUamento del va- 
vime die e lonlenev.i da Mila 
no a l{imi,i ( orrompendo im 
ferioviie Pi r il « iivitr.dilian- 
(■(I m iimviiito -, oltre a vari 
Ilici Vinta rnnd.innato anche 
un leliit;.'-.. d- Alti,ino padre 
Xii'on II Corsi 

\rdie Cl'o .Maeli il comrnen 
(i.iiore 'lell.i » Finanziaria fra 
.i««iciira!i «si as«icuraton ». si è 
co'titinto al tenente Varisco. fa 
cendo'i aicompagnare dall'av- 
voc.ito Carmelo Drago. Miceli è 
.Il ciis.ito di in’impre««ionante se 
r e di re.it ■ da! fa'«o all.i han 
e.iroti.). dalla Iriiff.i alTappro 
r>”-iz:oTie .-iiii-h t,i Con la * Fi 
n.inzi.iri.i ? h.i truffato oltre due 
ii’it'.irdi .id ."ì'Ti'.ino sfimd.i ro 


Con la (leniincia all'onlontà 
(littdiziana di IS per^ioiie e lì .se- 
iiue.'itro di 2'J'} i-ltoldn di rnio «o 
/i.sliralo iionclit’ di I loiiii'dkilc di 
(idditin c/nmici. cilcinn dei fina 
Il classificali iiarirolosi alla .«(/ 
Iute jntliblica iierchè tozMci .«i è 
I concinna nm: vasta aiieiaznine ilei 
(araltinieri dei niirlei aiitisoli'U 
( azioni (\AS) di \lilaiio. Cada 
va, lioloiiiia e Fiienze. La nati 
Zia — che sepi/e fila Ila relativa 
all'arresla di nave perdane a lei 
<;ii ih Hoiuafinii pei iiii'aualo la 
(leLitsa — e stata iliffiisci ihill'iil 
Hcio .stampa del iiunisteio della 
Sanità elle ha caaidaiato e ih 
retta l'attinta ileab iiiri‘stiiiata 

II II centro dine opciavaiiii la 
inainiiar parte dia deniinriati è 
lircscia. Qui infatti aveva -ede 
la ditta .\ K li (.'\zie:ida eiiiilmi 
(Il Ine cianai la cui apt-ia e de 
scritta dal i iniiiinieata del inini 
sh-ro dilla Sanità luive iiiiellii di 
inni mnirinziinie per delniiiiinri-. 

l‘er line tu e pe/ altri rrati 
eaiinessi alla safi.sliriiziaiie del 
villi) snnn .stati deiiniieiiiti l'ietro 
(ìiiicoinini. titoline dello dilla: 
Liizo (iiacDiiiiiii. rapilie.snntaiite: 
Olindo l'oina. iiiaiiazzin.ere: .-In- 
toiiii) Loda, anti.sio: l.uiin Itarlnli. 
riippresenlanle; Mano ;\zzaiio. 
riipprr.seiitaiite; Fabio Castella 
rin. rappresentante Fer reali le 
Olili iiirallii ila della uroainzza- 
zinne .sono stati deniiitCìali Flvirii 
Albane.'C. impieaata, Cliiivanni 
Ciiloiiibaii e Itoberto (Ibisoni. ini 
pieiiali rispiOliviiineiile presso le 
ditte ìtraeco e (iiassiiii di .Mila¬ 
no; Danilo Vano, panettiere: 
Odoi ICO Odorivi e Federico Co 
inu.ssi. Tispvtlivaniente presiden¬ 
te e assaiioiatore presso la can¬ 
tina sociale di Cellalica: (iiuvan- 

III Maffei e Lorenzo Filippini, con 
titolari della ditta .Alberti di tire- 
scia e renolooo Francesco Fibp 
pi: Mano Tonelli, eoiisioliere de- 
Iellato delle caiitiiie Frassine di 
.Monifia del (iarda e Viroilio Lini, 
enuliiiii) pre.s.so la stcs.^a iantina. 

1 I carabinieri del ,\'..A .S' - di 

ce il cuninnieato del ministero — 
hanno scoperto una as.soeiazione 
per (leliiifiiiere. responsabile di 
illecita prodnzioiie e di vasto tra] 
fico, in tutto il territorio naziona¬ 
le. di additivi ehimici non con¬ 
sentili dalla lepiie e idonei alla 
solisiicazioiie e alla adiilterazio 
ne dei vini. F' stalo aeeerlalo 
che per la propaiianda e il coni 
inereio di tali additivi non con 
sentiti era stata orfianiz:ata una 
t’iife.'a reto di rappresentanti e 
collaboratori fidati i (piali, per 
non essere scuperh. provvede¬ 
vano a mezza di un codice con¬ 
venzionale a effettuare le ordi¬ 
nazioni pres.sn la (Fitta .A.E.li. e 
a predisporre le relative .spedi¬ 
zioni (leali additivi aah (ie(piirenti. 

e .-l (pu'.sti venivano iinparlile 
direttamente istruzioni e coiisiali 
tecnici .sili modo di nnpieoarc fili 
additivi stessi per evitare che in 
sede di (inolisi di laboratorio 1 e 
tiissero evidenziati. I n deposito 
ehindeslino conteiieia rilevanti 
ipiantitativi di additivi eliimivi 
prodotti dalla ditta .1 F li. che. 
dalle analisi di laboratorio, sono 
risultati Vietati dalle vipenti di 
sposiziotii (Il leiipe per la prepa 
razione dei vini, (ilciiiii dei (piali 
.sono stati classifieati ai'.ihriHura 
pericolosi alla salute pubblica 
perche tossici *■. 

/ caiabinieri hanno seiinestrato 
2.'ti ettolitri di vino .sofi.-^ticato e 1 
seimcnli ipiantitativi di additivi 
chimici, idonei a so.fi.-^lieare rib’ 
vanti qnanlilotin di vino: ho ILii 
di invcrtase in polvere: ho. I.i'l di 
inverlase liipiido: ho. .'ilio di .so 
din lattalo; ho. Idi di lievito di 
birra: ko. :h20 di iiommo arabi 
ro; ho SUI di ferrociainnrro di 
jiotassin; ho Sf di aliiime di roc¬ 
co; ho 21(1 (Il CeFoeel: ho. '11.) 
di zinco solfato; ho 2:;!> di Sani 
stai (aniifennentatiro ad azione 
lii.ssica); ho. 70 di Ortocid (anti 
crillnpainieo ad (.zinne tossica 
usato come antifermentaliro). 

(Jiiesta mattina a Lnao di Ro 
maona sono state inlerrooate dal 
pretore le nove persone arre 
.state ieri sotto l’accusa di adul- 
terazio’ic di vino. 

.Si trotto li: Romeo Kimlioni 
e del padre Sante, con cantina 
a San Folito di Limo: di Fune- 


In gravi difficoltà 
gli Enti comunali 
di assistenza 


Gli Fnii ;i: a'.-ti ii/,« 

iKCAi «ono pressiKhó alla para- 
imi In un ciHininicato emesso dal¬ 
la loro Vssocuizione n.izionale è 
detto elle f la iH’riliirante insiiffi- 
cienza d«-ch «tanzi.irnenti ha co- 
'’retio gi.i alena: Knt, a ridurre 
1 sussidi cià modesti in favore 
dei bisognosi r Tabolizione di al 
Clini sorv izi indispensabili come 
gli n«ili notturni, i ricoveri e le 


Ilio Volpi, aiiti.'.ta, residente a 
lirisifihella; di 0.-,c(ir Rerzovini. 
aiilisla, residente a Faenza; di 
.-ìlriiin Fncci, cantiniere, resi 
dente a Hapnacavallo; ih l'eppi- 
no Guerra, titolare dello stabili 
mento vinicolo oiiioninio. re.siden 
le a Lupo; di Ivo Fiisnri. ciiii 
liniere, residente a Limo; di Di 
no Conti, autista, residente a Fin 
poh: di I.ismano Salvatori, alili 
da. residente a Molinovo di Fi 
reme. 

L'operazione è stata eseonita 
dai carabinieri dei .\.-\S di Ro 
loo'ia e di Firenze in enllahnro 
zinne con quelli dello locale 
stazione. I militari hiinnn sor¬ 
tire nella eiintina di Romeo 
Finilmni. di -Lf anni, e di Fepp - 
no Gner-a. di ■'>'> mini, alcune 
persone le quali scancarmio da 
due aiilocisleriie con rimorchio 
sciroppo zncclieriiio in viische 
ronteiieiiti mosto concentrato, 
nohiiido cosi le norme siillo tiro 
ilnziime dei vini. Le antocist’r- 
ne trasportavano circa AIO (pun¬ 
tali di soluzione zuccherina e 
provenivaiio dallo sciroppificio di 
firoprietà di Giovanni Piilt. di 
Poscia di Pistoia. Frano munite 
di false bollette di accompaipm 
mento, rilasciate dal titolare del 
lo sciroppificio e dirette a una 


ditta (li Ravenna che nelle in- 
daiiinì è ri.siilliita inesistente. 

Le nave persone si trovano 
presso il carcere inandamentale 
di Limo a disposizione della prò 
cura della Repubblica di Riiven 
na Sono stati inoltre sottoposti 
a seqiic.stio oindiziario 2/>2 1/11111 
tnli di suliizioiie ziicehenna: 22S 
qiiiidoli di mosto eoncenlrato 
addizionato con .soluzione 'ziic 
elieriiia: NT!) quintali di vino 
cumnne per sospetta adultera 
zinne: 5S(i quintali di mosto inu 
lo per sospetta adulterazione: 
UFI quintali di prodotto vinoso 
ottenuto dalla misrehizione di 
mosto a coneentrazioni- n sohi 
zinne zuecberiiia: tUin (/unitali 
ih mosto in ferinentazume per ^o 
s/ietta adulterazione: le autori 
sterne di /iroprietà del smiior 
Ginraiini Sonni, di Faenza, tar 
(tata R.-\ e l'altra taronta FI di 
proprietà ih Renato Fnlmnmn. 
di F.m/ioli. 

Le indai/ini contiiinuno. oltre 
che a Limo e a Peseui. anche 
a Firenze e K’inpoli. e m olcinie 
zone (ìell'Finilia per l'aceerta 
ineiito (Ielle sinijole re..poiisobi 
lità delle /jcrsone oià arrestate 
e di alere che avrebbero colla 
borato alla sofisticazione del 


URSS 


Navi spaziali 
protette dalle 
radiazioni con 
campi magnetici 


-MO.SC.V. 2!l. 
l.a Tiiss annum ia elie gli stivo 
ziati sovietici st.miio .stnilianilo 
la i>osvi|)ilii;'i di impiegiue cani 
in fletiloinagnd,CI per piiZeg 
geie dalle riidia/ioni le navi spa 
ZI.di l/agenzia aggiunge die gli 
apparecchi necessari per cre.ue 
un c.iinpo magneticf) aititieiale 
pesci ebbero meno degli sinu iali 
scudi contro le r.Kliaziiini. 


Sulla via Vignolese (Modena) 


Auto contro camion: 
muoiono due turista 






rsiss i 


■ mti 




MODENA, 29. 

Due turìsie tedesche sono 
morte in un incidente stradale 
avvenuto nelle prime ore del 
pomeriggio sulla via Vignolese. 
Si tratta di Dorotea Lerharts di 
43 anni e di Elisabetta Kass- 
pohl di 21 anni. Le due erano 


a bordo di una c Volkswagen 
1500 » diretta verso Modena 
che in prossimità dell'abifato 
di S. Damaso è improvvisa¬ 
mente sbandala portandosi 
completamente sulla sinistra. 
Proprio in quale momento so¬ 
praggiungeva in direzione op¬ 


posta un autocarro « Fiat 650 » 
condotto da Irmo Bassoli di 27 
anni. L'auto delle due stranie¬ 
re è andata a sfaceliarsi con¬ 
tro il pesante automezzo. Do¬ 
rotea Lerharts è morta sul 
colpo ed Elisabetta Kassphol 
è deceduta durante il traspor¬ 
to all'ospedale. 


DOMANI 


DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 


Pistola a spruzzo elettrica, per sole 9.350 lire 

ui lu V.VZ DI CORRENTE 




£• SUFnCIENTE RIEMPIRE 
CON LA VERNICE E SI 
LAVORA SENZ.A FATICA E 
NITIDAMENTE I 

Indispen.«abile per la vernicia 
tura del legno e dei metalli, 
per l'imbiancatura di sofTuti e 
pareti, per oi.i. D.esel. d.sin 
fpttanti e moti altn liquidi. 

.Alt rezz. 1 t lira di spruzzo com 
pietà con ugello, filo condutto 
re, spin.i rrcip ente ed istrn 
z.oni por l'ii'o. 


Consegna contro assegno direttamente dal deposito del fabbneante. Sei mesi di garanzia 
Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione 

PAUL KRAMPEN & CO. FABBRICA DI MACCHINE 

5672 Lelchllngen (Rhld.) FORST «2 Germania Occ. 


Voci 

esagerate 

■MO.SCA. 29 

L'uomo più vecchio del 
mondo stara raccoatiendo 
mele mentre la t \’oce del 
l'.-\menea » nc annunciava 
la morte. 

Sturali .Mishmor, il quale 
sospenr di avere 1f,J annt_ 
ha detto di sentirsi rr,eolio 
o(jni anno che pa.s.sa: .Mi.sfi- 
tnnv vive in un nllaoaio sui 
monti dell’.Adjerhaijan. a 
.\ord dell'Iran. 

Una rolla informato delle 
roci sulla sua morte. Mi 
zltmov, co,«i come fece a suo 
tempo Mark Ticain. le ha 
definite * grandemente e.sa 
aerate ». ■ 

I/n capo di 
14 anni 

PALERMO. 29 

Tre raaazzi, due di 12 e 
uno di 12 anni, diretti da 
un quarto ragazzo dt 14 anni 
che funoera di ricettatore 
hanno oraanizzalo e portato 
a termine un grosso furto 
nell'officina O.SE.M. Il quat¬ 
tordicenne acera rìcellato il 
materiale, di enorme valore, 
versando ai tre piccoli ladri 
la somma di 5 000 lire cia¬ 
scuno. 

Scheletri 

ingioiellati 

.DAMASCO. 29 

Scheletri ina-oicllali sono 
st.ati rinvenuti ooip in una 
tomba vecchia di 2100 anni, 
scoperla nella cantina di un 
edificio nel centro di Da¬ 
masco. Centinaia di curiosi 
si sono raggruppati attorno 
alVedificio mentre gli archeo¬ 
logi nel suo interno, hanno 
proceduto alla ricognizione 
•«! iepoìcro. 


Grosseto 


Seporafo dalla moglie 
la incontra e la uccide 


GRO.SSKTO. -"d 

Fu di';.*:.) p.i«-:ooaIe è .iv.e 
n.r.o -illc ore l.f nella vi.i S.mro 
Fn.i doma. Ro=.i C.icci.ito In 


glii-'f i i.o «'.iv.i pi".in.i.> in- e 
•ne con ; !ig.;. Qnn.lo i'. c.ir.i 
b n.i-re hi ilTe-ri'o 1T’'Z l!.i ;kt 
: n b-.icco, .'iN.^rrdi "’i hi 


zill.i d. 10 .inni, è «t.ita f.-ell.i -ponMno.in-^-n-e con-e.m.i'o 
:.i con un co'.p«'. di mohclla d.il nia c-cl.imiin.io. r F in. ucci-.i 
m.into. P.iolo S.ilvato.-e C.iccm'o zr'z onore -■ c qii .n.ì: «i è f.i’.to 

In/illa. di anni -12. Il m.ir.to che .icconipigni-c .l'.I.i v e.ni c.i-cr- 
r.^ edev.i .1 C.ip.zzi (Me«-:ina> C'.i ma de. car.ib.ncri. 
gimto a Gr«>«H:o que-ta n.V'.e 
ner inciintr.ir^! con l.i rrwzle 
ohe prestava «erv:z-o d: camerie¬ 
ra pre««o ITIotel Med.terraneo 
di M.irai.i di Gro^-^^'to e dalla qua¬ 
le era div i«o da circa «ei TTie«i. 

Secrrido le amm'«« om dello «tt’^ 

«o uccisore, ikvvcv.iro «•.«temaro 
\i q ie=* cfie r«'l.iTiva ai d.ie loro 

Dalie pr.me n.lag ni r «alt-i i 

ci>e c.nq.ie nx-'i fa Ro^a Inz 1- J K BI 

la. in «egli to a cootra'ti col ma 
rito. ave-, a !a«c..'»'o la Scila 
trasferendo:' prima j Rom.i e 
PO. a Gro««eto. dove r.-.'de un 

suo parente e dove, nel periodo j j mi 

estivo, aveva trovato I.ivoro co B m 

me camer e'a in un albergo d; 

Marina di Grov:eto. G orni ad¬ 
dietro i' manto, Pao'o. era siun- Mi • • 

to a G-ov«eto portando con «è IiOSlro SerVIZIO 

i dit-z tìzi;. Giacomo c Maria. CASTELLINA MARITTIM, 

che a.eva la-cato n-evm Dj:graz .3 o om.cidio? Atl 

mogiie. ciò che .sarebbe potuto ^ qi-,.«Ve due ipo’eM «tawK 
apnarifo i! p'elii.f o .li -ma r. i carabner per O 

conciliazione fra due. re Z.i avven r 

Oggi manto e mogie -• «.m.- rhe h.roi ^ir'a'o il.a tr; 
incnntr.iti d. n-iovo o conver«<in fn-e -lei. ag-«o'o-e Co-r.ido 
do tranquil’mvr.T « «ono in .«i ni «i. 6) am. ch-e .e": n 
camm n.iti rn-r hi v.a .Si,irò Ad n.« v «’-r»» :ro:.i‘«> ii»-’*) c. 

un tratto .i cun. p.ivi.inti h.ei 'e.-M fr.io3«',::a «la 'm co.f 

no visto l'uomo estrarre di la fuCiie. n locaiità c Gmepr 
sca una rivoltella e p-untare l’ar ncj prthvsi di Cav.e.itia Mz 
ma contro la mogl.c. sparando ma. nella zona di Cectia. 
un colpo che ha ra.ggiunto alla L'anziano agricoltore abi 
testa la donna, fulminandola a (Hastcll.-na era uscito da ca. 

Paolo Inzilla. vista la moglie a se.-a prima vcr.«o le 19 pei 


PAG, 5 / attuali fci 

In una misera borgata calabrese 


Un chilo d’alici 
avvelena 
tre famiglie 


Un giovane di 18 anni 
è morto: altre 20 per¬ 
sone ricoverate all’ospe¬ 
dale di Vibo Valentia 

VIHO VALENTIA. 29. 

Numcro.si e f*i:ivi.ssiini ca- 
.si (li intossicazione — quasi una 
cpiilcniia — si sono verificati j 
(iaU inizio (Iella settimana ad 1 
oggi in una |)oveia borgata del 
comune di Fianeiea. a ffoehi 
eliiloiiietri da A’ibo. Un giova 
ne. un ragazzo di Ut anni, è 
molto dopo un'atfoee agonia ! 
(liiesta mattina all alba; alti e | 
venti pi'i-.soiie cono ricoverale ' 
aU'ospedalf: due dì esse ver j 
sano in disperale ( oiidizioiii 
-Aiu ol a non si eono«eono le lavi 
se precise dt'H'av veleiiamenlo 
gt nerali' che ricorda molto iht 
vicino (|tiello. più atiiue, di 
Dppido Mamertma e i sanila 
li ■loii iseludoiii) che pi)«sa tiat 
lai«i di tifo. Le condizioni igie 
Miche della borgata nella (|iiale 
è scoppiata l'ondala di inlos 
sieazioni av v alorerehhero tale 
ipotesi. 

Del lesto, durante tutta la 
e.state l ospedale di Viho Va 
lentia è stato meta eoiitinna di 
casi del genere, an lic se me 
no gravi: stavolta, invece, (pia¬ 
si un'iiilcTa boi gala è stala li- 
coveratn nelle cnr.sie del noso 
tornio e un giovane lui perso 
la vita. Nonostante analisi c ri 
cerche del)l)ano ancora essere 
compiute, .sembra che si pos 
sa eseliidi'ie lin d ora che lo 
avvcleiiamenlo sin dovuto agli 
aiitierittogamieì; si tratta cpia 
si sienianunle di cibi guasti, 
forse dì pesi e avai iato com 
pelato al mi'iealo di Viho \ a 
lentia. 

Fn ( hilo di alil i guaste a 
vrehhero provocalo la sciagli 
r.i: solo un chilo i he la mise 
tia ha pollato sulla tavola di 
tu* diverse famiglie: vciitun 
per.sone. un hoeione a lesta, 
ne sono rimaste nilossieate. 

Il primo a ricorrere alle cu 
IO dei medici è stato Pa.sipiale 
Piperno, il ragazzo morto sla¬ 
mane. Si era sentito male lin 
da lunedi mattina e. nlln sera 
i dolori si erano fatti insop- 
IMirtahili, tanto da rendere ne 
eessario il ricovero in os|x?daIo. 

I sintomi erano quelli enratte 
risiici del botulismo — nausea, 
vomito e lenta parali.si dei ner¬ 
vi cranici — per cui gli veniva 
praticato il vaccino anlibotuli- 
nieo. In ospedale ce n'era una 
scorta, falla la scorsa estate, 
((iiando, in .seguito ad una in 
lossieazione del genere, erano 
morte due persone, proprio jjor 
mancanza di vaccino. 

Il giorno dopo si sono pie 
sentati airosjiedale in pred.i 
tigli ste.ssi sintomi i familiari 
di Pa.sipiale Ihperno. più laidi 
tmenra i componenti di altre 
due famiglie, i Suriano e gli 
.Ancora vicini c amici dei Pi 
{)erno. Insomma altre venti 
per.sone sono state ricoverate 
nel giro di poche ore. 1 più gra 
vi sono ora .Antonio Piperno. 
fratello del morto e Filipiio Su 
riano 

Dalle dichiarazioni dei ma 
lati pare che la causa (leU in 
to«sicazionc generale sia del 
pesce avariato che tolti coloro 
che sono stati ricoverali hanno 
mangiato. Domenica mattina 
uno dei Suriano ha comperalo 
al mercato di Vibo Valentia un 
chilo dì alici. Sembra incrc 
dìbile. ma soltanto un chilo di 
alici, ha fatto il giro di Ire fa 
miglic. è stalo assaggiato da 
almeno ventuno per.sone. Fn 
stalo comperato la mattina far- 
di, verso le 11: l’acquisto era 
stato fatto ,1 quelFora inien 
zionalmente. proprio perchè 
verso la tarda maflinafa è più 
faeile risparmiare Imitile ag 
giungere che è proprio verso 
la fine (k I mercato che viene 
venduta la mercé che lutti i 
prf-c(Menli clienti hanno rirnt 
tato. Comunque i vigili addetti 
alla sorveglianza sanitaria a 
\ rebbero dovuto accorgersi di 1 
le cattive condizioni di quel 
pesce. 


Il giovane rapito in Sardegna 

Rilasciato: 25 
milioni versati 
dalla famiglia? 


Dalla nostra redazione 

(’AGl.lARl. 29 

M.iiio De Miirtiis. il giov.ine 
-i'(|U«--.tr.iU) nelle e.nnp.une i, 
\’ill.igi .nule, venti giorni l.i. i 
f.enti'.Ito st.imune ui (i.ie-e I 
biiuliti riiani’o ì li. l'i Liti) (liir.in’e 
1.1 notte nei i)r«‘--.i del «no ov i o 
:n località . Sh'm.i de (^iiai t. e o' 
nella .stess.i zon.i in em lo r.ioi 
ioni). Il possiilen'e. ima volt.i 
lilyfo. ha pio-egiiito a piedi ver 


Ricevimento 
alPAmbasciata 
(l'Ungheria per 
la festa delle 
forze armate 

In Ol i .(«ione ilell.i gioinat.i del 
le liuze . 0111 .Ile ilell.i Repubblica 
l'opol.iu- Fni;lu'ie«e «i è svoliti 
lei I «eia. nei «.doni (leir:inib<i 
«( i.ila d'Fiigliei 1.1 a Roin.i iin 
iicevanenlo ofieilo d.ill’\(ldello 
liiiìitaie ed .lel o-i,uiI :i o Teli. 
Col, .lino N',ig\, F.i.mo pie«enli. 
olile il |H‘i«on,dità del inondo 
politilo ~ tri cui 1 «eli.don 
Scoi ( mi.Il II). .Seidii.i e rim .fii 
(■ometti ~ gli addetti indit.in 
delle iimba«eiate dellT'R.SS. Ho 
Ionia. Hitlgana. Ceeoslovaeehm. 
Rum.mia. .Iugoslavia. US.A. RFT. 
Fianei.i. Inglnllerra. (ìiecia e 
rapprc'-entanti dello stato mag- 
gioie it.'li.Ilio. 


Ha prestato 
giuramento 
il giudice 
costituzionale 
Oggioni 

Il do't. laiigi Dgg’oni. nomili.i- 
to leci'iitemenle giudice dcllii 
Corte Costiliiz,Oliale ( on decreto 
piesideiiziale. lui prestato gm 
r.imeiito ieri nelle mani del (’a 
pi) dello S'ati). nel eoi so di iiiui 
(«“rimoma svoltasi nella sid.i de¬ 
gli .S|H‘i(bi del palazzo del Qui¬ 
rinale Testimoni sono stati d 
liresidenle de! Senato Merzagora 
e il presidenti' della Camera dei 
Deputati Hill eiarelli Diirci. 


'O r.i'i.'.i'io K' a 111*0 ,1 \ 'Ha- 
a".m !«■ .iTalb.i \piH*n.i ines-o 
p e.le ne r.dnlato. egli si è di- 
■«■'•o ai .1 ei'.i dei genitori: d 
pidie. Li in.idu' gli altri fami- 
il.in l'Iuin’U) .ib'e 11 ei.ito com 
tn.i-'i e m lacmu'. 

Solo dooo .n-' r';iO'..do [R‘r 
di\(i'«' Ole M.e'o Ife Mm'.i-. 
lui bii>-..ito .dl.i c.iseim.i dei ca¬ 
rdi neri. \l!e otto p,iS',.de. ’l 
tiuiie-ci.iUo lo lui nceviito e sol- 
topo'to .1 'in liiiejo mtenogalono. 

* tl mio r.ip mento — ha rac- 
co'g.iio i! 'j ov eie — avvenne la 
-«■ri de HI -e’tembu' D.ill'ovde 
-'IVO u V i-iiulomi \e!«o Li sta- 
/ o'ie Foii'u I.. 1 II i-ei. dove è una 
fe-m.it.i dei piillm.iii di Ime.i. 
Dii.U lte il pei eoi -o verni’ iggie- 
'Ilio .die ^p.ilk’ (la im nomi) eh# 
■n’mimol)'Lz/i) solìito Notai an- 
-l’e 1.1 pic-enz.i di altre pei sone. 
ilu’ eoo iiii'C 1 .1 1 leoiio-ieli'. Hiù 
’.mii. diir.inte i venti g'orm di 
piigiom.i. elibi coiit.itti si)!o con 
ni) II. inditi) Ilo vn-uto -etn;)-# 
'!) [) en.i c.imp.iiiM.i. Ogni notte 
! l) iiul ' I decidev ino di tr.isle 
rumi m im.i loe.d''à 'li\<’r-.,i. iM’r 

e. it ii«‘ di e-seie mdividiuiti da! 
le foi/e di polizia Sono st'ife 
’iuirce lunghe e -pir-.iiUi. as«ai 

f. it.io-e l i)idi e’Mno frugali, 

m.i non «e.i'-i 1 fiiori'ogge mi 

init'-ivano con p.ine, tormaggio e 
.icqiui. Del testo. (|iu'sto ora an¬ 
che il loto C'ho abitiuili*. 

* D IO giorni f.i. il h.indito che 
eonumic.iva coti me venne ad an- 
mmcarmi rimmiiienle Iil)era7.i(> 
ei* F infatti, ieri sera, verso le 

1 Ole 2:5. 1 fuorilegge, dopo un’til- 
tim.i m.ircia. mi h.iimo lasciato 
nei pressi dell’ovile di Serra de 
(hi.Il* Fanno molto gentili: lut 
tav.a uno disse con vivce iH'ren 
tona che non avtei dovuto inno 
velini (irimn di un'ora. Cosi ho 
f.itlo A niezz.motti' ho inizialo 
il cammino ver-o rasa, e .solo 
.iH'ii ha ho potuto rivedere i mtc. 
L’iruiiho er.i liiiiH) ». 

1 e.ir.dnneri h.umo steso un 
veti),ile 'l«‘!!.i depo-i/ione del g'o 
vane So'topo-ti) i un.i «erie di 
dom md«‘ M.ir o De Miirtas non 
lui voluto o s.iputo risjionderp. 

I f'ioii'eige h limo 'k’i’iso 'li 
la-ci.i’Io hhc’i) dopo .ivei riee 
voto dai r.i'Uil'.i'. uii.i gfo-s.i 
-omm.T' Crmie è «lato p.igato il 
pte/zo del ri--c.itloV Ci smio sfati 
.litri m'ermerlinriV 

II g’ov ,ine [iO"'detUe ha rispo 
'to: •« ,\’oii so n ente. Non ch'e 
di-temi queste eo'e. Io sono al- 
ro'Ciiro (il tutto ». 

;A Vdiagrande corte voce che 
i’ rise.itti) è st.ilo versato a rate. 
Si tr.ittori’hhe di una somma no 
tevolc’ 21 miliom di lire. 

t Giuseppe Podda 


in poche righe 


Rapina alle P.T. 

TORI.N'O. 29 — Due banditi ar¬ 
mati hanno fatto irruzione nel 
rullicio postale della luirgata 
Leumann a Tonno. 1 due rapina 
tori .si .sono mip.idroniti di t)an 
conote per una somma di poto 
inferiore ai due milioni di lue. 

Ucciso in miniera 

IGLESl.AS, ‘29 — Il minatore 
rerenzio Fabhi. di HI anni, è 
morto «ut lavoro netta miniera 
di i.-c-rlilc di .Masiillas. L'oik* 
laio. che la-eia moglie e due 
tigli, è sj.-jto investito da una 
'uda iricrranir.i o ?.«■« no «;;! 
rolpo 


spaziale il 1.1 ottobre lanciando 
liti mis.sile <- SLiia » (Il progetta¬ 
zione Imtaimiia. 

Ceramiche paleolitiche 

I.ECCE, 2!* — Frammenti di 
ler.itiiicho de! periodo paleolitico 
.«ono stati trovati in una grotta 
nelle campagne di Harabita. du- 
lante scavi orgamzz.ati dall'i.sti- 
tiito (Il antrojiolo'gia e paleonto- 
lo'gin umana delj'Fnivcrsità di 
l’i«a. 


Turchi sperduti 


Missile spagnolo 


M.-ADRID. 29 — I-a Spagna ef¬ 
fettuerà la sua prima oiic-razione 


-STOCCOL.M.A. 2!) — Fn migliaio 
(Il itirihi «I tryv.mo a -Stiiccohna. 
dov«' SI erano iicati jier trovare 

!.l'. em, tìir.1X'Ctlp..t t «- -«hm una 

lira in tasta. Dormono alla sta 
zione e si .«ono sentiti ripetere 
c.a molte volte che per loro non 
e'c nulla da fare in Svezia. D'al 
tra parte n(«n sanno dove andare 
nò h.inno i soldi per viaggiare. 


Nei boschi di Cecina: omicidio o disgrazia? 

Freddato da una fucilata 
un cacciatore di civette 


I dn-z fìz;;. Giacomo e Marta. CASTELLINA MARITTIMA. 29 

che a. fi a la-cato o-esso !.'■ Dj:graz.3 o OTi.c:d:o? .Attiamo 

mozae. ciò che .sarebbe potuto ^ qi-..«s-e dae ipo’esi st^wKi la- 

apoarifo i! p'.’huf o .ii -ma .-.jr.nxlo i c.irabner per cerca 

conciiiaz.one fra due. re z.i avven men:! 

Oggi manto e mogie '• s.m.' c^he h.'coi •>»rM'o il.a trazea 
incontrati d. rviovo o conversun t'n-g -ici. ag-«<i'o-e Co'r.i«io N c 
ilo tr.in.Tii:'.’invnT s «mii in .«i ni «i. 61 a-m. ch-g .e": Tia*;i 
camm n.ifi pit la v.a .Si.in» Ad na c s’.r«» trova i' il»-» c.n .a 
un tratto a cm. passanti h.ei ’e.'M fr.ic3S',:ta «la -m co.po <1. j 
no visto l'uomo estrarre di ta fucLe. n !oca;i:à c Gtnepraia » 

sca una rivoltella e puntare l’ar ncj pres.si di Caste.Itia Manti» 

ma contro la mogl.e. sparando ma. nella zona di Cectia. 
un co’-po che ha ra.ggiunto alla L'anziar.o agricoltore abitante 
testa la donna, fulminandola a dlasteil.Tia era uscito da casa la 
Paolo Inzilla. vista la moglie a se.-a prima vcr.«o le 19 per an- 
lerra. è fuggito, ma dopo un dare a < far civette *: da molto 
’oreve in.*egiiiiiwnio è .«tato rag- tempo mtaitì si era dedicato alla 
(iunto di un carabiniere in bor- cattura di questi uccelli che ri- 


Nostro servizio 1 oepl i 

nae.sa.ne che .«ì s.o.gono nella Era r. 


no'tra provmcia: di sa'.v.o svo.- ’ 
geva q.ies’o lavoro q'iasi tutte 
le sere, 'ornando a ca,=va a volte 
rinche dopo la mezzanotte e a ore 
tard ssime I-a «cor.sa no'te per- 
cò la m-ig. S-'l-.-iggia Cen'! di 
17 .imi «■■ i. tìg, o Giis'r») d; 18, 
.imi no'i ' -^.«1 o'tivgt inai' t. 

'.n nr.n» m-) i.';•«) de. s i.) r.’ar 
ilo Ala ncLi- pr.me ore lel ma* 
•■n«a q'jando n.jlla ormai po'eva 
’i'jst'Àtare il mancato rientro 
ie! capofamiglia hanno avvisato 
I carabziien di Riparerò: subi¬ 
to «ono miziate le ricerche. 

E' stato verso le 9 che dietro 
.m cespuglio un nipote del «civeV 
taio» — cosi il Niccolini era or¬ 
ma] conosciuto in paese — rin¬ 


veniva i! corpo del poveretto. 
Era r.do’to .n c«Tid.zoni peto.se 
col cran o fraca.ssato e coperto 
di s.'.ng je che si era abbondante 
mente 'lar.so arche per terra. 

L cadavere è .s’a'o qindi por 
•-Ito a' 'ob.vri-i d Ca.-te.lna Ala 
r.‘'ima 2 do"or D-e Rinz; 

iit.-'i'co !«-g.i e ha e.sog i.'o l'a i 
•ots-a Per o'.i è s-ato accer 
•ato so.,-) che i. cii.» che ha ic- 
Ci.so lo s.tti'irato è s’a’o s;>ara 
to da poca distanza, con un fu¬ 
cile da caccia. Di qui Tipotesi 
che si sia trattato di una disgra¬ 
zia; che un cacciatore, vedendo 
m'joversi il cespuglio dietro il 
quale il < civettalo > si era appiat¬ 
tato. abbia .sparato e noi. accorto¬ 
si dell’errore colto dal panico 
•i sia subito dato alla fuga. 


Mo.ti elementi p-erò porterebbe¬ 
ro .nvece gli nquircnti a pensa¬ 
re anche a in delitto premed.- 
tato. Por ora le ricerche sono 
r.ìfe nel p.ù .■^tre!•o r.serbo: diver- 
-e persone sarebh-ero g.à .state m- 
•err«>ga'e ma n ente è stato la 
sciato trape-a-e. Anche sui rI5'J^ 
M'i deli’d r'i.'i.-ia che c .stata pra- 
t c.ra ,n g.o-na'a. è «ta'o man 
'«n Ito ixK) stre t') riserbo. 

Di sicuro .s; .«a solo che la mor¬ 
te del N.ccolini p-iò essere fatta 
r,salire alle 21. Questo porta au¬ 
tomaticamente a restrngere 1* 
.ndagni. perchè difficilmenle wi 
cacciatore abitante in altre zone 
a quell'ora si sarebbe trovato nei 
boschi di z Ginepraia s 

I Alessandro Cardulli 
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Dalle 24 in funzione < 

i mezzi pubblici Eìl tvo 

SI RITORNA AL CAOS NORMALE 


LO STRACCIVENDOLO NON CROLLA: SARA' INCRIMINATO 0 RILASCIATO? 


Anche ieri totale lo scio¬ 
pero all'ATAC, alla Stefer 
e nelle autolinee - Spe¬ 
culazione della stampa 
padronale sugli stipendi 
degli autisti • Ingorghi e 
code nelle strade 


I) 0 |)o !tic//;itH)tlc. con lo l'i 
I)ic.sii (Ielle corse iiottiime. e 
t( 0 'ininiilo lo s(,io|)ero dei venti 
milo dipetuhnli ronioni dello 
ATAC. dtll;. STKKKK dello 
Itoiiio Nord de llo Xeppieri e del 
le oltre oiitoliiiee joivole e i 
nioiiio. (kitii|iie. al iioiinale 
caos del trollie o. \n( la ieri, 
nello secondo niornoto di loito 
procloinolo iiinloi iatiient(‘ dai 
tr(“ smdocoti, l'ostensionc' dal 
Incoro ('■ stato totale n( IIe (Ine j 
o/iende iniinii ipoli//ale' uli ;iii | 
lohiis, i tioni. i lilolnis, sono I 
rimasti lutti in Ile rimesse de 
serie. Hloceoti anche sili auto 
bus delle ouloliiue in coni es 
sione. 

Si è tissistilo. nuovamente, 

rulle strade del centro, iid in 
ttcnkbi paurosi, a file e file in 
lermintiliili di ;iulo !•'orse- nei 
confidnlo del oiomo piccedeii 
te, c'(‘ stalo un Icftiieio miglio 
raniento. ma sono state neces 
Siirie d(•lle buone me//'otc (ler 
perfdirere in centro ^nllanto 
poche cenlinid;i d' melTi, 

.Anche ieri, tu ttii ullici. ni ile 
faiibriche. nei minislei i. nume 
rose .sono .stale le assi n/i i 
rit.nrdi, (Ili inporitiii piò idilon 
teschi, che meicoh di si erano 
velili! ali Ila le nove e le 11 
del mattino, ieri si sono avuti 
fra le T ee le !t; (|uindi fra me/ 
■/opini no e le 11 . .neH'iir.irio d; 
liscila dalle t'ahljriche e daiili 
ullici. (he ha coinciso con l.t 
piojtoia. I•’ra Tiiltro. a causa 
di'irasriillo hiiaiitdo. si sotio 
dovuti lamentiire numerosi in 
ridenti, più che altro "lampo 
namenli •.•. Con le auto ferme 
in me//o aliti earref!Ui;it;i. per 
le .solile diseiissionio in iittesa 
deirarrivo dei vinili o della 
Strtidfile. il Irtiffico è i imii.slo 
ancora di più pai iiliz/tito. 

Certo le consenueii/e dello 
.sciopero, in (|Uesli due niorni, 
si .sono ftitle sentire d.illa rit- 
tadiniiir/ii forse come m:ii Mti 
la res|Hinsahilità pon è d.ivvc 
ro (Itilhi ptirlc dei Itivortilori. 
C't'* un conliiitto. ('• scaduto, i 
lavortitori e tutte le orpani/. 
7 a/ioni sindacali la viinliono rio 
novare e miiilior.ire A (|uest;i 
lenillima richiesta si risiiondr* 

<t no •». ( (in la sohi arnonu-ntti 
•/ione che le a/.i( ode sono in 
crisi, jierc hi> in crisi (> lutto il 
settore dei lr:is()orli. 

K anche ieri, sui liioriitili ro 
mani delhi Confindustria. si so 
slenev.'i ancora (luesla tesi, ar 
rivtindo persino til ftilsn, arri 
vnndo a sosienere che un au¬ 
tista d( liti STKFKIt stmidnnna 
al iiK'se ‘.^70 mila lire! 

Cna rifiM che iiuò ftire im 
■ pressione M.i c(>me sltinno in 
vi'rit.’i le co'^e? (pianto timida- 
Cmi eff( |liv ;im(-nle un aiitistti 
delhi S'fKKKK o delh A’f AC? 
(!(• retiihii/ioni sono Ir st(-sse). 
Prendiamo un e'i nipio 1i|iico. 
un oiM’rnio che ha unti an/i;i 
nilà di tiliiH p.o Ire hienni. l.a 
ptiua ttilielhire (' di Kù milti iiie. 
riii vanno ;iutliunle t.'i mila lir«* 
di indi unità varie, ma (lidie 
quali vanno sottratte tutte !r 

trattenute, per ha prevideii/.a 
pH'r hi ricchr/'/a mobile. ; -r la 
eass;i di pronto sorrorso ('re 
Se (•'('■ un iiutist.i che v riu'^ci'.o 
a uu.idiiiin.ire ?7Ù mihi liri*. 
vuol dire che (nieH'otx'riiio ha 
Sostenuto d 7 ore e forse tvifi di 
lavoro sir.inrdinario al ilio r o' 
rii(- ha hivoraltì. dlinfiue. ha sn 
stenuto in m a ciorna-a il la [ 

voro di due. in un im 'c il la I 

v«»i ci- niT-T'i * ! 

K' .ircaduto anche questo 
ne lle .i/it nde di lriis|>>'i to? I 
lav(indori delle municipali//;! 
te romiine e di lla aiitoiuiee del 
I^a/io. iiarteeipand'i in maniera 
tolalo alla ritires.a della lotta 
rontratlu.i'e. haneii dato mia 
Himo'ilr;i/ione delhi loro vo 
lontà di battersi sia per il rin 
novo dii ( OTdratto. si;i per una 
nuova j>ilili(a de» trasporti. 
(K, and'.e. jku la line dei mas 
Siirraoti striiordusinl. Il r;ios 
rii questi (ine Ciorni ii.i sotto 
lineato ancora più Turpi n/a (ii 
una svnit.a nel se ttore. I.e prò 
p.iste non m.ancai'.o e «-ono eli 
stessi hivoridori chi- le av;m 
/ano' i.i metropiditana. C ‘^ 'a 
rapida co-'fn:/ione. itinerari 
ppreferen/iali per autobus e tì 
lohns. piissono essere fra i 
primi prov veriimenti ria pren 
rieri' nel qu.iriro rii una nuova 
politica che ahhj.T come prò 
supposto la precrrien/a del 
me//o pubblico 'ulle auto dei 
priv af ì. 


Prospettive del 
movimento sindacale 
in Italia 

Questa sera allo ore 20.,'M) pres 
so la sez. rii Monte Sacro avrà 


le pros|iettive del 
sindacale in Italia 
Antonio Tatò. 


mov imonto 
Introdurrà 



,.e- 

'lèi#ISSI ' , y ^ 



Entro domani decisa 

NORMALE I la sorte di 

Bruno Rosati 

I carabinieri, in contrasto con la Mobile, considerano ormai 
chiuse le indagini sul delitto dì vìa Flaminia — Il professor 
_ i Sotgiu difenderà il giovane, se questi verrà incriminato 
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Due immacjini del traffico-caos di ieri 


La crisi dei trasporti 

I PERCHE' DI UN «TEST 


Non .sono sfidi .solo i {'iornali roimini a eopliere nello 
sciopero dei tiiisporti rii ieri t* riclTaUro ieri un elemento 
(li </loc. rii ririimmalicitii, che va ben oltre le esperienze 
passale. Si (• parhito — e ben a rai'ione —. in relazione 
iillii scmiiiiiiiilisi del liiiffico per IH ore. rii «.'■ camiìciuello 
(i^dllarme i . rii « sHuaziniw da SOS * ; sono stiite usiite 
espressioni iperboliche inusiiiili in cronache che. tutto som 
imito, (lovrehhcro rienlriiri' iiclhi roulhie rii un;i fli-uiric 
città. 

\'i (• stillo, scii/a ;il( un dubbio, nelle conscfiiiciize rii 
questo scioiicro. qmilcosii rii nuovd. F’ come si- fossi' scat 
tato, iippimto. un mecciiiiismo rii iillarmc. uii sciuiiilc 
cliiiiro c ben visibile elle h;i iivvertito come un certo li¬ 
mite (• stillo liijiniuiito e che oltre non si puù iiiiihirc. Su 
piiilinflo. (li qiie.sfo fililo ha potuto picnricre co.sciciizii 
simulliineamcnte — |Hr uii;i (omune cspericnzii ri;i ne¬ 
vrosi collcttivii — uiiii hiiflii piirlc ilelTopiiiioiie pubblica 
iiiizioiiiile. 

Cii'i che è iicciiriuto in due piorni rii ciios eccezionale, 
puù essere hi norma se allo straripare della motorizzazione 
priviita non seguiranno prov vtdimenfi che liiriririzzino hi 
siluii/ione ripi isliiiiindo un rapfKirtn piiisto dii mezzo rii 
tiiisporto pubblico: ciò viene riconosciuto ormai ri;i molti, 
iiiu he se non manca chi fa fiiitii rii non iivere ciipilo (he 
i osa siKcesso Ahi vi è qmiUiisa rii più; a Koiiiii. (piestii 
coiistiitiizionc. iiKjiiista unii rioppiii for/ii. Koniii i- hi città 
(love (■• stillo liiiipiuiito. per ammissioni' rii tutti, il più ;ilto 
piiirio non solo rii paralisi. m:i aiu he rii eoiifusionc. 

I’('reh(''? Niituralmciite. anche iii-rclii’ non sono m;mc;iti 
o.iltli. come non sooo iiiiincitì in p;iss;ito. epi.soili rii rii 
sorriiiie c rii ririiculii improvvisiizioiie. Hiistcì chbc i icorriii 
re solliinto — per restare nel teniii che ( i siiimo profxisti -- 
lii piopiiia rii s rivoluzioni ? del triiffieo in /oik' nevral 
•Iichi* (lei ise proprio nei jiiorni « ciilrii r ricllo scio}M'ro. 
•Ma anche hi somma rii tutti (|uesti ejiisiMli non dà die 
iiiii! piceohi parte del ()u;iriro. 

In realtii. hi silua/ione foise più compromcssii die 
allrovx'. Nclhi t'.ipitiile. Io stalo rii crisi ha raflpiunto un 
livello pili iilto; im|)ooc provvcilimenti rii emiTflcir/a. Nd 
settore dei trasjxirti. gli ultimi anni hanno visto una sohi 
novità (il rilievo; l'aumento delle tariffe, ben presto riimo 
stridosi illusorio ;igli effetti del ri.'^anameiito del biliiiicio 
dille ii/ieiirie. 1(1 effii'iicissimo. invece, nd lenrierc preci 
piIo''ii hi V fne I > degli utenti vi rso il mez/o priviito. Nel 
fr.itlemixi. hi città h;i miitmiiiilo ;i (■ri-.'-iere. e molte isi 
geo/e (li est! iisionc i- mixlcriii/zii/OtiK- del si-rv i/io sono 
l imaste iiisiMluisfiitte. sjx s.so augr.iviite. In queste ultime 
s( Mim.iiì» SI e f.itto un grilli p.irlaie (c nelle p«i!iimdie 
prcKinectti' sono stille scritte p-in ci fiie s( io(chc/ze) #fdhi 
nuova lincii friinviaria a * l" ». m;i forse non (• venuto 
fuori con siitìicienic chiarezza dio rii qiiestii liniii io su 
jx'-'Iincii. ei'mc (jwaleuiio ha detto ix>m|X)s.uncni( i si parhi 
van.imenfe ormai ria quattro anni, e si ri.sehiii così rii ar 
rivare alla su.i costruzione qiiiinri*) oim.ii hi situazione 
avrà ri'.so se non vane, .shaglinte o almeno siqx-rate in p;irte 
le soluzioni teenidie die apixiriv.mo (-('((‘llenli qu.iiciie 
anno fii. Ciià iillor.i, ifi l resto, si disse clic l;i linea ;i t l' » 

• mTIì t 55 Ì!! t iHìiì 11 !'* 1 ! * ••‘xtrrii.ì > 

e die rimanev.i ajx rto il protilem.i di i rolh gami nli I.m 
gi'ii/i.ili tr;i i ninni grandi (lu.irticri 

F in tema rii ritardi ixitrebbero e.ssen' sentii volumi, 
orni,II. stili .1 stori.) ddl.i metroixilitana. fi'mia — a din' 
.nini e mez/o ri.ilTi: i/io dei hìvori — a una sorta rii riisrorso 
sul nitlfxlo: scavi in galleria o a cielo iiperto? riotisioni 
(hi prendere attravi rso Tufficio X o attraver.so Tuffieio Y? 
Per non parhirt'. pili, rii Ile «isole pedonali s e rie.gli altri 
provv.'riimi liti die jxitrebhero rientrare m un discorso 
coerente sul tralTico e sui trasporti. Qualche fugace appa¬ 
rizione. jxii più nulla. I eppure il «grandi' oppiisitore > 
IXlla Torre non siede più nè in Giunta nè in Consiglio 
eomuiialei. I,s onda verde», nel frattempo, si rivela, nd 
migliore dei casi, un palliativo, e anche i suoi stessj idi ;i 
lori TX' p.irliiiio con ctitusiasmo ritcrestente e (triimo rii 
e.stenrierno i bracci con piir.sinior.iosa cautela. 

Otcorrerebbe un piano organico, nuovo, jx-r il tralTuo 
e i tras|xirti. jx'r rendere rollerete corte affermazioni sulhi 
priorità del mezzo pubblico, e invece ci troviamo dinanzi 
allo spapiv.ilamento generale. Come stupirci, quindi, se Io 
scio|x'ro dei trasporti è risultato quel fe.-if dx' abbiamo 
visto? 

C. f. 


Da domani alle 8 per 24 ore 


Scioperano ì lavoratori 
addetti alla segnaletica 


Il Campidoglio non ha 
neppure risposto alle 
loro richieste — Attivo 
braccianti dei Castelli 


Domani sciojienmo per 2-1 ore 
i lavoratori addetti alla segna 
letieii strariiilf. Lo sciopero ini¬ 
zierà alle Jt del mattino. 

La rieei.sioiie rii pnite.stare con 
Tastensioiu* rial lavoro er;i stiitii 
già presa ria una as.semblea del¬ 
la ealegoriii nei giorni scorsi e 
siireblie .stala revocata soltanto 
lU'l cii.so. ria parte del Campi 
(loglio, fo.-i-'C stiitii ricevuta unii 
(idcg.izioiic .sinriiiciile JXT (li 
sciitiTf le rivcnriic.izioni die. ri.i 
t(-m|x>. er.ino .stille pre.scntiitc. 
Il Comune non bii siixmi eonvo 
ciito i rappresentimii sinriiiciili. 
Di (ini l;i dc' isiotie rii sciojx ro. 

I lavoratori rit Ihi segn;iletic,i 
diitdono riiiqe.iKlriimciito fr.i i 
gioroiilicri. nugliori (lualitidic. 
unii indennità |ht il rischio del 
traflico. ririi.stribuzioiic del jx-r- 
•'Oii.ilc (sono 200 gli (ijK'riii del 
-Settore m.i sohimto 01 ojx r.ii hi 
Vorano rii ixi'.te e .”»! rii giorrvii. 
sixigliatoi. (l(Kce, ecc. ix'i ma 
gii/zini e altre rivendicazioni. 

C D. CAMERALE — Doni.mi 
alle si riuiii-(c il (iiniiiiito rii 
rettivo (!dhi C.inu r.i del I.iivoro 
jx-r fsamiii.ire lo .-tiito v le prò 

.'JH'UlVt* lil’ii '•llllI.ILtlIf HI 

cor'O, n.indif l.i prossjni.i i ,im 
p.igii.i (le! tf.'Sfr.imcnto. 

BRACCIANTI - D-uiunic.i. 
nella Camera del I-a\oro rii \ t l 
li tri, si riuni.sce Tallivo .sinria 
cale dei liract iiinti dei C.i't< ih 
I.'iis.si m!il( il siira presieriat.i ria 
Micaela Giierzomi ridTe.stx iitivo 
naz.ioniile ridia Kerieriiraccnanli. 


SulTAutostrada del Sole 


Salto di corsia: 
4 persone ferite 





t o eravr iiK itii nlc è iivvermto ieri mattin.a. ver.=o le i'., siilfr \l »; 

(!:>.( - i-iiil ». ■/ ani I i.e rii Siuaia li.i ^ - ■lo [ 

a-f-illtt vim-kIo, li.i .ivaliiilo Io sp.iititiatlico ('(I (• pioir.li.iT.a sulla j '' 

(orsiii opposta. VI.Ila niiale si,i\a vopriniciuneeprio iin.i « ll(Kl^. L’or- j 

Io f viai.i frolli.l'.t- (- on'Iiii -, iol(-o!o. le (ice vt-ilure li.Tn'io ri(x>rtato i 'fi iicri.l 


Te.' i fiirabiiiien le iiuhi.gini 
sulTomiciriio (li Lucia Ciquito 
sono conduve. Ihimio rinuncia 
to. nel loro rapporto. ;( diierie- 
re ili magistrato una proi-oga 
(id fi'rnio rii nriino Kosali. il 
loro iri;li/.i;ito. jX'r svolgere al 
tri' irr.higini. (?iit sta riecisioue 
|)UÒ ess,.)-,. sogg<'!J;i a rijK MS.I 

menti, ma non Si-mlir.i che il 
eolo.niifllo lieicile abbia (lUt'St.i 
intenzione, nonost.mte che il 
capo (Idi t .Mobile (loft S. iré. 
di(' Io li;i iiintalo nelle indagini, 
siii invece ((invilito (Icll.i nect's 
sità rii (■ontiniiiire Tiiu-liiesla. 
per troviire almeno una prova 
(la presentare al giuriiee Lii 
-urte (lei •liov .ine st riieeiv elido 
lo, cosi, ('• Ie <;ila iigli interroga¬ 
tori ai (inali è sottoivaslo ri.i 
ieri maitiiiii rial miiL'istr:il(>. in ] 
una Cella rii Hegiiiii Cix-lì, K hi 
(h-eisioiK' (leve essi're pri-sa. a 
(|Ue.sto punto, entro (lomaiii. 

Il giovaiu'. comiiiKnie. è ri 
inasto ft rmo. ilop > oliasi ehi 
quo L'iorni rii continui interio 
gatori. confronti, iieeiise. nel 
P"()damare la su;i iiinoci-n/a. 
nel .snslent're il suo .ili*)'. Lo 
occii.s'oiio i suoi occliifili — (li 
cono i carabinieri -- Irovnli oc 
muto ol corpo drllti ilnmrsUcn 
strrinooldtd y. .\hi la mo/Iic ha 
(h'ito chi' onesti oc.-bi.ili li ave 
V ii I.iici.i Ciimito. pt r farli ri 
parare, non è escluso die mie 
sta versione venga conferm:iI;i 
nelle prossime ori' riiilTottico 
eb(' eseguì la ripara/nine. (' 
eb(‘ pnlreblx' rieo'rian' il gior 
Ilo in cui li riconse'.'iiò a Lucia 
Caputo. (Jiicsti (K-di'iiIi erano 
stretti tra le riit.i delhi r;ig;i/za 
uccisa, bi'iie in vista, una vi'ra 
e propria firma aecu.sati ice per 
riniiio Ros:iti. Tanfo esiilicifa 
die sembr.i .assurdo si.mo stali 
(limenticiiti ihi lui. 

Per oiiaiito riguanla Talibi rii 
Bruno Bosiiti. i earabinit'ri. rio 
|)o aver rmalmente aseolt.ato !(> 
pt'rso'K' con h' duali il l'ìovìiiic 
n;iss(') ha serata rii vrnerrii. 
hiinno dovuto a’iimdli'rt' die 
nuclhi è la vei'tà II l'iovime. 
cioè. Ila jiassaio il jximt'riggio 
(111 goiriio del delitto, tra le Kl 
e le 20.1.'). ni Ciis.-i del fratello 
(li sua suocera, (love era iirri 
Vitto eoa oiiest’nltim.i. con la 
mo'']*(' e con i (lue bamb’ni. II 
padrone rii rasa Pà-tro Gaiiis, 
.sua morTe. hi figlia KTs.a, lo 
vicine Maddalena Giillina c 
Alarsi J’al.inrira hanno rìprtii- 

10 cb(' orn venerdì, che sono 
sicuri rii non sbagliiiri'. Prim i 
rii aiuhire a ciis.i. jxii. Bruno 
Ros.iti e i .suoi sono passati ria 
viale .Angelico ii siiliiiare il co 
gnatf) Salvatore Gaias e anchi' 
(|ue.sto è stato eonfi'rmato rial 
giovane, l.o sftsso ha p-ai .ig 
giunto clic, tornanrio ii casa 
(vive («in il Rov.iti allTmbrcc 
data) Ila visto il co'nato a Ii‘t 
to: e.f cr.mo le 2à.?0. 

,A (|iiesio punto gli investiga 
lori hanno eoniineiato a giostr.i 
re un jxT con Torà del delitto 
Scconrio il medico legiile Lucia 
Ciquto è stata Uccisa Ira le 21 
c le 2-1 (li •icnerrii. Sixonrio i 
eariibinicri B.'iino Hosijli. dop» 
iiver iK('om|)agriat() a casa i 
parenti. ver-,o !«• 21. iivrdibe 
.iviito tutto il tempi rii ;m;i.are 

11 pn-n.lere con i) ino!ornrg.)nc 
hi riomestic:i i hi rgi.ile. j>;t in 
ci.v). p.irlo (jucl (Xiniefiggio .ill.i 
jiarrucebicra. rii un apjinnla 
mento per !»• Ih) rii a.-riv.a -e p li 

! ri.il Portiiens»-. o rii! .Monti'ver 

I rii-, alla via Fhimiiii.a («in lei. 

I (Il ucriri. rl.i « rii t..rn.irf inri.c 


Si è chiuso 
il salone della 
cosmetica 

S; è rhi'.i-o x-ri .1 S.rim.t m 
I» rn.izinnah- rifll.i covrix-tohi 


('«ntin.ìia di mamme li.inr.o 
pailit ipato icii ni dib.iftito te 
Olitovi nella serie del consiglio 
ri: zon.a a Tor rie' Srhhavi. Nel 
«'orso riell.i (iiscuss one. cui h<in 


n-voie .M.arisa ( mcian u.xi.oio, 
I ( «>nvii;|nri ci.miin.ali M.iffìoit'"- 
ti e Angela Parola del I*SH'P o 
l.i si.giionn.» Sai-('hetli delio SN.-\ 
SK. sono stali trattati i proh'.e 
mi della stnol.i nella zon.i. K' 
stato proposto infatti che !e 2-t 
nuove .mie costniilc in via Par 
tvnoiie vengano destinate alla 
scuola clenxintarc. che attuai 
mente si trova nella vecchia se¬ 
rie di via Aquìlonia ricavata da 
un tioposito comunale; e qui. 
invece, potrebbe essere conccn- 
traU la scuola media che ora è 


virad.i d.i Via <>a-\ano Ronxino a 
V :a Parfenoix' ix-r p<-rmcttrre ai 
!-..iiuhini di .icei'riere odia nuova 
stniola. 

Oggi due rieiegazioni dei quar¬ 
tiere una gmdiita da Tozzelti e 
l'altra da Maffloletti si reche¬ 
ranno niic ritiariizioiii cOiiiunalì 
dei I-avori Pubblici e della scuo¬ 
la per avanzare queste richieste. 


(il f C(uc-;;o p-.'- !'.it conc.-iliir.i 

d.illa sigixir.na Terc'.j P.tKr.in 
geli. 

L'incasvo dei biglit-ui è amia 
to a beneficio dell cngendo isti 
luto «Mario Ris.-i > ner i h.am 


fisilello (li Bruno Rov.iti. Fruii 
co. K (|Ucsto (iiimu che i c;i 
rubimel i iH'iis.is.si-i-o .il giov ;i 
Ile str.icciv t-ii.Itilo, «■ prmiii ;in 
ciiru ( Ile un gioi'iiiilc ridlii scrii 
clic liu sc.ltcliuto le in.lugill; 
loiitro (li lui, in- |).irhi.SM‘. In 
ijiicvt.i ilni/iouc. insomiiiii. si 
è sm«'s.-;o «li (■(■■('.Ile. dui' giorni 
rio|)o il ridi:;.», perdic tutte !«■ 


'«.Mi sf lo'./«"iU l Nueleo (li P. G. 
eruno o.cup.ite .i et're.tre jt in¬ 
dizi " (trulli Brillio Hov. iti. 

I familiiiri del gioviiiie bun 
no già eiùcv’o ili prof, tìiusi'p 
|X' Soigiu. Tuvvociito elle ha 
difeso n'.tsUeuU'iUe t'iairo 
Ghobriiil, (li ii'SivU'i'e il loro 
congiunto (|uulor:i (luesli ve 
nisse inerimin.ito per oimciriio. 




\ -(Ve'. ^ «‘ ■' 

y' 











La signora Gaias (ii sinistra) 
l'alibi di Bruno Rosati. 


Maria Palandra confermano 


Un manovale calabrese 

Si uccide lanciandosi 
sotto un treno a Termini 


u.u'.' Ir.i iirim.i (felle F' di d rri > 
Altri uiiioi' «»!)!li''i (i.ii'.no ;o((orv,, i p.isM-cgvri dell.i < i700 » -'('arlo [ vir.ire che rgivs'o si.i piv.sihdc. 
P(i!(>//i. T.t an::-. d,i Fotmi.o, eh»- v.-deva al volante. I.i liglia Dehii i punto è del ’uPo 

« 1,. vmnor.i Do-ìu naa .Stt fam-Ui) e della «1100 » 'hi guid .tnec | 

A"-unta To anni. <^i.ì Homa. c Ja sorella AfJi'lina. ni .wl , _ . n ? 

.iniiii (■ !i h.ir.iKi .iee()rr.p,(Cn.tti a! Policlinico. P(-r forton.i. nessmn ! • ( .irabinu'n. I t-r I irò 

(il « vv! h.u ri(K«rt.ut«i gravi ferite; il Petroz/i ('• rinia.-^tn il'e-o iTrcntre | ■oriag.ure ,-incorri, 

h- «pi.uiiro (liinr.i' sono «tale .giudicale cii.«rif)di in ixxrhi giorni. f-e not'z;e in mano ai .Cio'nali- 

Fi..! « IUk'i > cri una « Cortina » (nella fotoi si sono scixitr.ite fron- =ti. pcrti, v-mbran i veramente 
•.itn'ontf, (ioixi .ìv«r vtt.mri.uo'ili!.") 'tiad.i .n.i/n.i;!, alt i i tropp .1 .scarse p-.'r pder aecu- 

Archeologica. K’ itce.idoto ieri mattina: i i)asscR,ceri .sono rimasti ■ ^,,re un uomo rii omicidi.) Può 
tutti lll(*>l, I f vg rw.l «il** rt-t-i 


* , _■ , ,11 h- «ju.uitro (li>nr.c sono state giudicale cii.«rif)!li in ixxrhi giorni. f-e not'z;e in mano ai .Cio'nali- 

aie (lei i)rac(i,mii ch i v.I'K I i ^ ^ ikki , ,:na « Cortina » (nella fotoi si sono scixitr.ite fron- =ti. pere'), v-mbran i veramente 

L Uv.'s mbh .1 v.im pre.vieriut.i ria •.^jn'ontf, rioix) .iv. r vtt.mri.uo sull.i 'tiaif.i .n.izn.i; i. alt i t’.(vs,-i<g;,|i i fropp .1 .scarse p-.'r pder aecu- 
tlieacia Giierzomi riclTcstxiitivo .Archeologica. K’ itcc.idolo ieri mattina: i pisvcgceri .sono rimasti ■ v,,re un uomo rii omicidi.) Può 
laz.ionale della Kerieriiraccnanli. tutti illoi. esser,, colpevole è vero- ma 

—--- ■ - può non esserlo e con (jiiesia 

fr. tf.i vi ri'Ch a di far pmees 

• !• I»! f* i L* ''**■*■ inmxente e rii hisciare 

Al termine di un dibattito I Si è chiuso ! un auro assa.ssìno in libertà. 

___ Più C.IU'O — più -« spius.l- 

Proposte popolari per lo 

■ H • c u iti (crcanrio .ultre pr.nvc cnntni 

scuola 0 Tor do SchlOVI Zo: 

«PVWIll M ■ ^ «JdlDsutica al P.ilazzo Subito ri.ipo il delitto, e,)me i 

T.nt:n.ìia di mamme b.iniin fr.izi.mi.ta in tre en fei. Altro j òc' «xigrcss, alfELK, c.xi I.n lettori ricorderanno, si p.irlò rii 

puitec licito icii ni riib.iltito te pr.ibh'nia tr.itt.'Uo c q.icrio ri'Ha premi.izior.c ri.'Uo vini Urie i (.«1 un rt'-t.ì «Pino», che avrebbe 

niitov- nella serie rie! cfxisiglio s,(i.,!.t materna, rii cm liniera tripla «■ < «.(ieor,-«i (x r l.i uiipi.o (kivut.i essere l'ultimii amico 

ri: zi>n.-i a Tor rie' Schiavi. Nel zi.r.i è priv.i l asM-inuI.-a h.i prò [/.en-.' ( ..-ro tu,«. |x r (fella riomcstir.i «1 Ss.i.' «1 r il 

.'or-o della discuss one, cui h.m pisin di f.irl.u funz.i.n.ire in un ,, niighore (ontrc.figi.r.i , ix-r H.-)saii. infatti, era costretto a 

n.i puri,'.',pilo la cimicignaorxi . riifici.) t he ,I ...nreie d.ivTebbe , ..eei.it.e 11 v txlcrhi molM di rado. (l.>pi che 

rev.i!e .Murivi) ( melari R.XÌ.UX 1 . pr, nd.,n affé.-. (!.) un ivtituto • I, m .'I e .nev.i .'.vtiTo un i v io 

I ( fT.nmn.iIi M.iffMio'. .n \ l.ordi.ìni, prrnuo r Iti r Tr'nTft:! .t »■ t ♦ i • fi I -v» 

ti e Angela Parola del l*Sn P o fa' madri die hanno pirtecipi j ^ v,pnorin.i K:i i..i P. t .i <■ con l,i (i.imev.ic.ì I. 

la signenn.t Saechetli dello SN.-\ to alla niinrone fianno (hu-sto . ,n,.;io rx-r i.i rontrofigma Dra, qiw-'t iJ.xno n.m e ma: "v.a 

SK. sono stati trattati i proh'.e arabe (he vcug.i rsistruiia una] ' . ^ identificato Con Certezza, n.a 

mi della s< iiol.i nella zona K' vtr.aria ria v ia Olt vano Roncano a I 'ignorina i/)rr.,ar..i (i..wl rxvttan'e rii lui (-sist.u nome com- 


jl vederla mo!*.a rii rado, dopi che 
,, la m.igl e .nev .a .'.vtiTo una vio 
lenta li'e con la dimestica 1. 
Ora. qiw st’ij.imo n.m è mai «vta 
to identificato c.m certezza, no 
* nostan'e rii lui (-.vista nome com- 
•' pioto 'Giuseppe- ripri.ani) e in- 
^ dirizzo, in un bigli(-tfo trovato 
nella h.arsett.i della riomestir.a. 
‘ Di « Pino ». inoltre ha parlato, 
i riferenri.) una telefonata che 
n I.iiria avn'hb.v fatto il giorno 


bini minorati fisici della Croce prima rii andare in ferie con 


Kos&a Italiana. 


Arrestato 

Ha truffato 
milioni con i 
malati inventati 

Rocco Ii-race. ricercato ri.'il 
la {xilìzìa Ili tutta Italia pi-r 
una s(-ri(- .senza fine rii tiuf 
fe. è st;ifo arrisf;ifo ieri ni-l 
.suo appartamento, in via Gar 
rfi-nie rii a (^’(-nt()C(-Ilc. .Icnid 
av(-\;i trov;itii un facile siste¬ 
ma |x r f;ir soldi. .Avt-va fatto 
vtamp.iri- degli opuM-uIi m-. 
(inali 'i iIlustr.K ano ( «i.si p;(- 
t.ivi rii famiglu- [)'>v(-r(- t- iii.i 
hit. e li inviava, insit iiu- ari 
un Ixilh ttmo rii conto corrv-nli-. 
atf enti e firivati ai (piali (hii- 
rieva aiuti finanziari. Naturai 
mente, intascava le somme. 


Le iscrizioni 
alle scuole 
serali 

Sono aix-rte le iscrizioni 
alle stu.ilf serali rii arti or- 
nanx-nt.ili, thiniica industria¬ 
li' e |x-r artieri, i cui corsi 
sono organi/z*iti dal Comune. 

I --1 scuola jx-r art.(-ri, m- 
titolat.i a Kttore Rolli, è jx)- 
sl.i in V i.i I-ii S;x-/;;l 2.ri c or- 
.g.tn./za corsi meccanici. (-- 
ridi (M ebanisti. Unaltr.i 
Sdì-.»!.! per artieri. (Xista in 
piaz/a San Paolo della Rogo 
i.i. -Iri e intitolata a N. 7^- 
b.igh.i c G. Ferrari.s orpa 
nizz-.i (Orsi (XT meccanici, e- 
Ii-ltricisii (‘ (-ridi. 

1-3 .scuola d; arti omnme-n 
t.di IV.a San Gi.icomo Ri vrm 
la (indù i six-( lalizzazioni: di¬ 
segno pittor.di, grafica, tem 
jx-ra mur.ile. disegno (riilo. 
pl.istic.i, ceramica, incisioni, 
stoffe stampate, intaglio in 
legno, disegno jx*r ehani.sti. 

I-a .scuola rii chimica in- 
(lustriah-, infine, posta in via 
Vittorino ria Feltrc pormetle 
agli allievi rii ottenere il di¬ 
ploma di preparazione chi¬ 
mico. 


.suoi datori di lavoro, anche un 


ilL 


—“ I n maiiov.ilc rii dT mini si c 

licci.vo. i(-ri pomeriggio. I:m 
ci.inriosi sotto una tradotta mi 
litaie alla sttizioiic Termini: in 
vano i medici del Poli(-liiii(o. 
(love Tiiomo (la stato ;ic(«im 
pagliato, lo hanno sottopisto 
«ri un lungo e riiflii-ilc mter 
vinto cbirurgiid. Ora hi pili 
/i;i st.i ((-rcanrio rii accertare 

r i i motivi (b(- b.iiiiio spijito lo 

I o{)( raio alla ti;igit ;i dei ision.-: 
|XT oi;i parlano. g(-iieri(.-amen 

tt-, (li una )irofoii'l;i crisi rii 
)(-r t . 

, sionforto. 
iif 

Cariiiinc (’arp-no. qie sto il 
nome rit-I siiiciria, ;ibit iva a 
Roglìaiio. Un pii.itilo ((litio 
(it il;i provincia rii ( «..vi iiza: 
non si .va ritmi inno (piaiirio è 
1 ,., I munto a Roma. jm-kIic si sia 
j,. j trasli-rito. In tanti, ieri fxitn» 

I liggi.p. IO iiaii'i') iii'.riie. 

jiri I tic.ssuno. purtroppo, ha |xitiito 
j t(mare (Il afferrarlo, rii impc 
j,. I dirgli rii gettarsi .sotto il con 
p,| voglio. 

*. Frano passate ri.i p<x-o le 17 

n ciuanrio il Carpino, fermo da 
alcuni minuti .sul marciapiede 
numero quattro, si è gettato 
I contro una « tradotta > che 
I stava arrivando in stazione. H 
i macchini.sta ha invano tentato 
I rii bloccare- il convoglio; la mo 
. trice ha preso in pieno il ma 
I novale, lo h;i scaraventato sul 
' le rotaie, lo ha maciullato. 

. I Inorridite, numerose persone 
i si sono prteipitate in soccorso 
-. I rielTuomo. Io hanno fatto ac 
I I compagnare al l’oliclinico. Car 
' I mine Carpino era in fin di vita: 

I i medit i hanno tt-ntato cgual 
j I mtnte rii salvarlo (on iin'opc- 
^ I razione. K' stato tutto inutile; 

a me/zariotte. il manovale è 
1 - 1 spirato. 

Una giovane riomt.stica. 
' I Francesca Russo, ha tentato 
* rii suicidarsi, dopo una lite con 
^ I il fidanzato, ingerendo nume 
i. I rose pasticche rii aspichinina. 
I I Verso le 8.30 una pattuglia dei 
-, I carabinieri in pt-rlustrazione 
i. ha scorto a Colle Oppio una ra 
r* I gazza distesa su un prato in 
'• ' fin di vita. Trasportata alla 
*■ I Nouro e successivamente al 
p • Policlinico. la Rus.so, che pre- 

I sta servizio prcs-so la famiglia 
Quattrtxtchi in via Foscolo 17. 

J c stata ricoverata in osserva- 
ziooa. 


« 





































{ 


r Unità / venerdì 30 seffembre 1966 


7 / roma 


INSUFFICIENTI LE FOGNE, I COLLETTORI E GLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 



Tevere e Anìene sono ai 
limiti dell' inquinamento 


!'I pìccola 

e (273 %). Onoma l 


Oggi venerdì 30 set- * 
tembre (273-%). Onoma i 
stico: Gerolamo. Il sole 1 
sorge alle 6,21 e Iramon- 


■■■Ori 

• \ 4 


vr. XV: 

■ ?* 
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Una dichiarazione del- 
l'assessore al LL.PP. 

li Tevere e l’Aniene sono ai li¬ 
mili della satura/ionc bioloHiea. 
essi sono amvati al massimo li 
mite (li assorbimento delle ac(nie 
di scolo delle fonne. La noti/ia. 
dibastan/a ;dlarinante, anche ■-e 
non del tutto nuova, è contenut.i 
in una lunna dichiara/ione ril.i 
sciata dal nuovo iissessore ai La 
vori Puldici, sifinora Mun .id 
una afieii/ia che I tia intei iellata 
sullo stato d(‘Ila lete siiadale e 
delle fognature cittadine 
La siunora Muu. piendetido |hjs- 
.sesso del nuo\o assessoiato tenu¬ 
to nella piecedeote Kiiinta di 
cenilo sinistra, da iiii'altio de 
mocristiaiio, Tfibacchi. ha sco 
porto che " hi nitri usufruisce ih 
.sermi ih fui/uatura unum supe 
riili e tmuffineuli e, in molle .o 
uè periferiche e servitù ilii fossi 
ili scolo scoperti ^■, c. proiionei) 
dosi di Lire della riiiarti/ione ai 
lavori piil)l)Ii('i « un ente ni ser 
vizio ilei ciltarhiii, unii un cute 
contro il (inule pToteslnre v ha 
annunciato di » aver rullilo reti 
dersi conto persoiiulmeiile dello 
stalo dei Incori in corso per la 
costruzione di collettori e ha af 
frettato il Incoro per la redimo 
no dei propelli relativi alla loro 
costruzione in sinistra del Teve¬ 
re, lavoro che parte da un piano 
yeiierale di massima, iipprontalo 
Tccentemente dalla ripartizione, 
per la rete di fopnatnra e per oh 
impianti di depurazione citta 
dilli 2>. 

Non .saienio certo noi. che più 
(il una volta atibiamo .seiìiiald'o 
resilienza di lah' problema a do 
lerci del dinami.smo del niioro 
assessore ni Lavori Pubblici, an 
che so, per esprimere un giudizio 
positivo (tenuto conto delle esiH‘ 
rien/e (lei passato) preferiamo al 
tendere clu‘ dalle intei viste si 
pa.s.si ai fatti. 

Una co.s.i è tuttavia nià po-.si 
bile affermare Uià una volta 
qualche anno fa. it piano •'('iie 
pale delle fonnature citt.adine fu 
biKciato dal Consinlio siiiH'nore 
dei Lavori Piib'olici perchè non 
perfettamente adeierite al piano 
regolatore e. succes.siv amente, 
progetti redatti dal (‘omiine per 
impianti fognatizi nell'agro, ri¬ 
masero bloccati per diversi mesi 
al (ionio Civile (lerchè appunto 
mancava tale piano e (lorchè non 
tenevano conto della nt'co.ssità di 
impiantì di depurazione. Insom- 
ma, anche su (piesto problema, 
I« precedente Giunta fece tante 
promesse, ma realizzò mollo (io- 


I sorge aiie e tranton* 

iij Tiii!- ,r'y7..r;;I cronaca 

Cifre della città! «1 

Ieri sono nati 67 maschi e 6U «<1 S/S 


Danni su tutto il litorale 


Nubifragio a Lavinio: 
crolli ed allagamenti 


_ V-* -- % .Hit.* *■ ^4* /.-«w 

"il - 







Nuliifragio sul Litorale, l.a pioggia, thè e 
caduta titta ieri mattina su Roma, ha pio 
vocato gravi danni su numerose località ma 
rine, da O.stia ad Anzio: soprattutto a Lavi¬ 
nio. (love si sono verilicati allagamenti, 
cedimenti di terreno, anche qualche crollo. 
Per fortuna, comuiuiue, ne.ssun danno alle 
pensane. 

La pioggia ha assunto subito l'aspetto di 
un vero e proprio diluvio nella cittadina e 
ben presto la scarsissima rete di fognature 
non è .stala in grado di f reggere i> la massa 
d’acqua. Così si sono verificati i primi alla¬ 
gamenti: sono accorsi i vigili del fuoco di 


.\nzio. che piu tardi .sono stati costretti a 
cliiedere aiuto ai colleglli di Roma. 

I danni più gravi si sono regi.strali in una 
villa sul mare, di proprietà di un generale 
in pensione; il muro di cinta del giardino è 
crollato in più punti, finendo sulla spiaggia 
da una parte e sulla strada dcirallra. Un ga 
ragc (li viale \'irgilio, la strada centrale che 
conduce dalla Litoranea al mare, è rima.sto 
semiallagato: le auto sono state sommerse 
sino ai vetri dall'acqua. 

Nella foto: Il muro di cinta della villa 
crollato in segnilo al nubifragio. 


Cifre della città 

Idi sono nati 67 maschi e 60 
femmine, sono moiti '21 masclii 
o 11 femmine dei quali minori 
dei sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati -19 matrimoni. TemiK'ra 
tura: minima 12. massima 27. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no annuvolamenti inlcist con 
IK)-;sibilità di t>recipita/ioni. 
■t'oiniieiatura stazionaria 

Culla 

La casa del compagno Pruno 
Mario De Sanctìs. membro del 
Direttivo della sezione STKFKR. 
è stata allietata dalla nascita 1 
di un bel bambino cui è stato i 
posto il nome di .Marco. .Al 
compagno De Sanctis. a sua 
moglie I.eda. all'altro fìgliulettu 
Fabio gli auguri del no.stio gior¬ 
nale. Al piccolo .Marco il ben- 
venuto alla vita 

Personale 

Personale di .Abdulbalun Redvvi. i 
al Palazzo dell'Esposizione m via 
Milano, a partire domani. Red. 
wi. che è nato alla Mec¬ 
ca ed ha studiato in Arabia e 
in Italia, ha vinto già diversi pr(?- 
mi di pittura, ha esposto a Nlila- 
no. Zurigo, Parigi, nel Libano, c 
SI ispira soprattutto a .soggetti del 
suo paese di origine ((lai ba/.ar 
alle iMimpc dì petrolio). 

Matricole 

L'O R.U.R. comunica che a par¬ 
tire da quest'anno. rUniversità di 
Roma rilascerà alla matricola, 
oltre al libretto di iscrizione, una 
tessera di riconoscimento. Tale 
tessera potrà essere rila.sciata an¬ 
che agli studenti degli anni di 
corso successivi che ne facciano 
ricliiesta in carta da bollo da 
' L. -100. Il Rettorato ila ripristi¬ 
nato il tesserino di riconoscimen 
to dietro richiesta di multi uni 
versitan romani. 

Mostra 

•Aila Galleria Ferro di Cavallo. 
VM Gregoriana .'tti. è ni cor.-o una 
mostra collctliv.i di scultura. 
Esixingono Ldiertucei. Maniudii. 
.Mastroianni. Pomodoro Itoeea- 
monte. Zajac. 

Lutto 

E' morto ieri Enzo Cardone 
fratello del comiingno Marcello 
del C.D. della Federazione del 
F’SIUP. I funerali avranno Ino 
go domani alle K..’{0 partendo 
dalla clinica Hi.inco ni via Eu 
frate 27 (EUR). 

Ai familiari e al compagno 
Marcello giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della G.ATE e 
dell'Unità. 


COMUNALI — In Federazione 
atte ore 19, riunione C.D. con 
Fusco. 

POSTELEGRAFONICI - Ore 
19, alla Garbatella, riunione C.D. 
della sezione con Fredduzzi. 

CONVOCAZIONI - Porto Flu¬ 
viale ore 18, incontro con i la¬ 
voratori della zona con Belli; 
Tuscolano, ore 18, ass. con Nan- 
nuzzl; Prenestlno, ore 19,30, ass. 
con Verdini; Appio Nuovo, ore 
19,30, ass. con Geiisinl: Centro, 
I ore 20, ass. con Maderchi; S. 
Lorenzo, ore 19, ass. con CurzI; 
Porta S. Giovanni, ore 20, ass. 
con Sandri; Porla Maggiore, ore 
19, C.D. con Buffa; Genzano, 
ore 18, attivo con Ranalli; Ca- 
slelgandoKo, ore 18,30, attivo con 
CochI; Monte Porzio, ore 18, 
C.D. con Marini. 

F.G.C.R. — Zona Portuense, 
ore 19,30, attivo con Carlini; Zo¬ 
na Roma Nord, ore 18,30, con 
Ammendola; Nomentano, ore 21, 
con Russo; Esquillno, ore 18, 
ass. con Lelli. 

Rinviata la 
conferenza del 
segretario 
del PC USA 

Lii confercn/n che il segreta¬ 
rio del PC U.S.A iiviohhe dovuto 
tenere a Roma lunedì prossimo 
è stala spostata. Il compagno 
Gas Hall, elio avrehbo dovuto 
parlare al salone Rrancaccio il 
.3 ottobre, sta svolgendo iin giro 
In alcuni paesi europei c potrà 
essere a Roma solo verso la me 
là del mese 


il Manifestazioni | 
!| sul Vietnam | 

|l \'('l (piadro delle manifesta * 
I /ioni per la i)ace e l.i lilieifà | 
I del Vietnam, la sezione Ti- | 
lairtin.i ha organizzato le se 
I giienti manifestazioni. Miicsla | 
I «era alle ore 20. comizio con I 
Haglione (* proiezione del do , 
{ cumentario; i Cielo c terra i; I 
» domani alh* oie 20. m via ' 
I dei CrispoKi. (omizio (• l 
I proiezione documentano: do | 
menica alle ore 11. dibattito 
I su « I comunisti nella stona | 
I d'Italia » con EMoardo D’Ono- I 
, Trio c Giulio Italiani. . 
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SCHERMI B RIBALTE 


CONCERTI 


VARIETÀ' 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni per l 
SOCI della stagione concertisti¬ 
ca 'titi-tii che SI terrà al Teatro 
Olliiipiro (i.il 12-tt) Segreteria 
apetia tutu i gioì ni fonali tei 
aiZói'-U. 

ìAUDITORIO DEL GONFALONE 
Cvineill alle ZI.15 nella U.isi- 
lica di S. Maria sopra Miner¬ 
va concerto Ut inaugurazione 
per soli, coro c orchestra CIOO 
esecutori) diretto d.i Vaclav 
Smetacek. Orchestra sinfonica 
di Hadio Bratislava e coro Fi¬ 
larmonica di Praga 
LISTI DI ROMA (S Fracesca 
Romana) 

IJoinciuca alle Zl.l.s. IV ciclo 
iini.siclic .sec XVTI-XVIll ulii- 
ino concerto iti progr.iiniii.i 
Tartitii. Caluppi. Giotd.iiii. 
ugnani. Mozart. Viv.ihh 


TEATRI 




ORCO $ SPIRITO 

C.ia D'Origll.i-Palnil Doiiicni- 
ca alle lì con • l.iirl il (tricn- 
te (San NiloI • 2 tempi in 12 
quadri di Kdo.irdo Siniene 
Ptczzl familiari 
ENTRALE (Tel. 687270) 

Martedì alle 21.15 (Jilherto Ca¬ 
sini presenta il Nuovo Canzo¬ 
niere Itali.ino Iti' • t'I ragliiiio 
c canto . regia P.nno Fo Spet¬ 
tacolo rocil.ilo r.intato mim.ilo 
su mille anni di vita popolare 
Itali.ina 

EL leopardo (Viale Colli 
Poriuensi idi Pel 5:(76.{0T) 
Alte I.( f.iniili.i'-e C la del Te.i- 
tro con - Pritn.» del (alo • di 
C Hemonili. i u;i C Hi inondi. 

'/. I.oili. Soko Hegl.i c ‘iene 
tlell .Ultore ! 

ELLE MUSE 

ttnm.mi alle 2!„’0 Cnippo j 

ceniiim • r.guiio L.irriij • pit— , 
Senta « Maini I vond • di t. J 
C.trePa m . 1 ..detto piac ntino é 
D omentc.l alle 17 • Toot l'onor j 

arldio Itararr.-! • <li F C.irell.i 1 
Prenotazioni lei f>7.l55h j 

LISEO 

Alle 20,'0; • Boheme • di Puc¬ 
cini 

OLK STUDIO 

z\Uc 22: Recital di canzoni di 
Otello Profazio. Blues con 
Daricne c H.irold Bradley. 
canti it.ihani con Ferruccio. 

ICHELANGELO 

Alle 21,70 teatro d Arte di Ho- 
nra con una recita su Carduc¬ 
ci e Garcia Lorca- • .\ New 
'kork * e • l.amenio di Igna¬ 
zio • con G Mi'ngiovino. G 
Maest.à. A Mi-ani Regia G 
Maestà 

arioli 

O.vt li> ottolire l.i C l.a del le.i- 
tro Re>meo diretta d.i ('r.iz.o 
Costa pri-senter.t • Uon Gio¬ 
vanni « di Moli, re. 'on R.aul 
Gr.issilll. Carlo Ninchi. .M.iri.i 
Pi» Tempostini ' 

IRINO 

Cìuesia ser.a .»lle 21 . 1 .' prim.r 
Te.ttro Stahde di Tonno in 
Riccardo II • di W Sh.iKe- 
spe.are. con Glauco M.mri. 
Corrado P-ini Regia C Uc- 
bosio 

IDOTTO ELISEO 

Prossimam» nie Comp Glu<i 
Dandolo Antonio Crasi. M 
Grassi Franci.i Vin.cio So:i,, 
pre-'cnter.à • clizia • di Nici'o- 
10 .Machiavelli Regia Sergio 
Bargone 

ATTRAZIONI 

BV PARKING (Via N Prisca » 
Domenica dalle 17 alle 2v> vi¬ 
sita dei tiamhint ai personaggi 
della (tabe Ingresso gratuito 

ORO ROMANO 

AU^ •noni A i9»n in n»ii»nr» 

francese tedesco, inglese; alle 
22,30: solo In inglese. 


AMBRA JOVINELLI ( lui /.illliG) 
Saiidokaii la tigre di Moiupra- 
ceii. con S Reevc-.s A o 

rivisi:i Baraonda di donne 
VOLtURNO ‘Via Viiiturnui 
Saiidokaii la tigre ili Moinpra- 
cen, con S. Reeves A e ri¬ 
vista Vici De Koll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. i52 153) 
t.a caccia, con M Brando 
UH 

AMERICA I lei -i 68 ItiKl 
l.a carclH. con M Brando 
UK 

ANT ARES I lei S'.m'Mii 

I..I niitic del desiderio, con I. 
1 hulin DB ^ 

APhiU ‘lei fdllxW) 

Arizona foli, l’oti G. Gemma 

A ^ 

ARCHIMEDE - lei 

Itr.iii Ceste, con G. Siockvvall 

A ♦ 

ARISTON <Ici WJi'iU) 

F.lt 1. oprraziiMie gatto di Walt 
UiMiev, coti H Mills C 4-4- 
ARLECCHINO ilei t.Vl6.V1) 
Carda alla volpe, con P Sel¬ 
ler» C 4 

AStOR ''lei fi 7.'(l 4tiyi 
A 007 il.ill.i Russia con amore, 
con S Coimery G 4 

Ab I (jRiA . I, . '.,l; ZtS» 

Missione .speciale I ad\ ( ha- 
phii. con K fl.irk \ 4 

Ab I KA ■ I ei IPt Lhl 
<■•i-i.-t.ra e-=tiva 
AVANA 

I limo di I nndra con .-\ S irdi 

> ' 44 

AVENTINO (lei iriVMì 
Johnnv % lima con M D.inior. 

■ ' 4 

BAI DUINA l-i Gl V.O 

Tempo di massacro, con F 
Neio IVM U) A 4 

BARBERINI i Ibi WI (U/) 
Modeste- lllaisc la hrllissima 
che uccide, con M Vitti 

S \ 44 

BOLOGNA (lei 426(00) 

Jnhi'nv Viima. con M Damon 

A 4 

BRANCACCIO ilei riòZivSi 
Johnnv Vnma. con M. D.-imon 

A 4 

CAPRAMICA .Jet Ò7(4tó) 

Rita la zanzara, cor. R Pavone 

S\ 4 

CAPRANICHETT A .lei r.,j46n 
lo. lo. lo c gli altri con 
Chi.iri S 44 4 

COLA ot RIENZO ‘lei t''(l'J-4i 
Ril.a I .-1 zanzar.r con R P.iv-or.o 

\ 4 

CORSO lei ó(lt«li 

.\llìe CiT. M C.ime S,\ 4 .^ 

DUE allori 'le. 

Fumo di I ondra. con .-V Sordi 

S \ 44 

EDEN ‘lei C'ii Ib»' 

Ver ad.» Smith. cor. S Mi¬ 
ti ut e:. \ 4 

EMeiKt 'lei -Cssfìrjì 
I a caduta delle aquile con G 
Pepp.iid A 4 

EURlINE -l’iaz/s itali» E Kti' 
lei à>)i|iqKfii 

Rita la zanzara con R P.tvone 


EUROPA "lei -(Kb (.<61 
I nostri mariti, con A Sordi 

tVM :.<$) -\ 4 

FIAMMA I lei 4<i l'UI 
l'n aomo una donna con J L 
Trintignant S 4 

FIAMMLIIA ilei 4(0 464) 

The Rnssians Are Coming The 
Riissian Are Corning 
GALIERIA ilei ( 1(3 267) 

Deteciivc'v Story, con P New- 
nian G 4 

Garden '’)'?• -vd mzmv 
Per 11 gusto di uccidere, con C 

lidi A 4 


GIARDINO 'lei 834 iHb) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

IMPERIALCINE n I ib«b./4a) 
Che notte ragazzi 
IMPtRi Al liNl .. ( (6:16 745) 

Che iiuitc ragazzi 
Dalia le. i-tti OoO) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A 4 

MacsiOSO (lei (86 086) 

Per il gusto di uccidere, con 
C. Bill A 4 

MAJEbflC (lei tì'(4.i»(l8) 
Arahosiiuc. con G, Peck A 4 
MAAZiNl t lei vvi 
Fumo »ll I.oiiiira. con .-A. Sordi 
MbiRO DRIVE IN lei oiZiliizU' 

I 9 di Urjlnrk City, con Biiig 
Cro.shv A 4 

ME I KUPOLITAN I lei 68V 411 UI 
Le piacevoli notti con V Oas- 
srnun S-\ 4 

mignon ( lei 86'9 4U.i) 

Marie Chantal ciiiilro dottor 
Klia. con M Laforc-t S.\ 4 

MODERNO ESEDRA 

Rllltl inlrrnazloiMle. con Jean 
Gahin G 44 

WlUOfcKNO SALETTA <3hti2Kni 
Ilelective's Slors. con P. Nevv- 
m.in (S 4 

MUNOIAl ' iPt 4.H 2H.5) 

Arizona Colt, con G Gcmin.i 

A 4 

NEW YORK (IcL 780 271) 

La caccia, con .M Brando 

(VM 14) IJR 444 
NUOVO GOLDEN 'lei (b-SuirZ) 
Gioco di spie, con G. Cochran 

A 4 

OLIMPICO « lei «ri 635) 

.\rlznna foli con, G Gemma 

A 4 

PARIOL) 'lei -1(4-(.H) 

I.'.alTare lllmdfold, con Rock 
H'id-ou G 44 

PAH'S . lei /-v) ,(«') 
j .Xral'csqiie. con G Peck .\ 4 

‘ PL Az A .fi '».'<. I9.il I 

‘ \lr.ca .Iddio (V.'l 141 DO 4 

vjUAiiKU FONTAHE i-t(U 2 hl) 
Otto farce di bronzo (prim.i) 
QUIRINALE ilei Wiz ró.B 

Ucek Fnd a Zusdnrote. con J 
P Beimondo (VM 141 A 44 
QUIRINETTA ilei 67U0I2) 

Per nn pugno di dollari, con 
I C. E-t-stviood .A 44 

I RADIO cita I lei 4M 103) 

I Se tulle le donne del mondo 

I ((•p^ra/lone paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE - lei bWrU) 
j Arahesqiie, con G Peck .-\ 4 
I REA ’ lei -<64 It-n) 

! Vevada Sn .ifi, con S Me 
I Qu.-cn ♦ 

I 

i:.: 

! • Le ligie che appaiono ac- S 

{ • canto al titoli del nin • 

1 _ rorrl-spondono alla »•- _ 

1 " goente eJanlflraalone per * 

I • generi- • 

j ® A = .Avvcolarooo ® 

I • C = C«nk« • 

' ® OA = UMegM anmato • 

• DO = Ooroiaentarto • 

! * UA = Drammatlo» • 

• O = Giallo • 

• M = Mostcalo • 

• • = aenttmentalo • 

• SA = Aallrloo • 

• SM = aiorlrn-altologteo • 

^ Il nostro giudizio •«! (UHI ^ 
j • viene espresso nel modo • 
0 segneoia 0 

• 4 4 444 = eecezionalo • 

• 4444 =< «tllino • 

• 444 = hanno • 

0 44 = dNcrelo • 

• 4 = aediocr* • 

• V M id = vietale al al- • 
p Bori di IC anni 0 

... 


RITZ (lei d3'(.481) 

I. a caccia, con M Brando 

Ull 4 A^ 

RIVOLI (Tel 46()8 H:ì) 

Giocltl di notte, con J Thulin 
(VM 13) DII 44 
ROYAL del /(U.>jai 
La battaglia del giganti, con 

II. Fonda A 4 

RUXI le. d?UbtM) 

Gli amori di una blonda, con 
H. Brejhowa UB 4^^ 

SALONE margherita ibTl 4.19) 
Cinema d'essai: II setliran si¬ 
gillo. di l Bergman UB 444 
SAVOIA 

Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

SMERALDO (lei 351.581) 

Missione speciale Lady Ctia- 
plln, con K. Clark A 4 
SIAOlUM Ilei mZKtl) 

Nevada Smith, con S. Me 

Queen A 4 

SUpEHCINEMA del 485 498) 

Il pap.ivcrn C anche un flore, 
con T Howard A 44 

TREVI 'lei 689 619) 

L'arniaia iirancaleiinc. con V 
Gassman SA 44 

IRiomi-hE i Piazza AnniOalianc 
l'pi H twi Da'ti 

Ara)ips(|Ue. con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (lei XtUASU) 

Bita la z.ynzara con R Pavone 

SA 4 

Seconde visitin» 

.\FRir\: -lames Toni operazio¬ 
ne fXO. con L. Buzzanca 

C 4 

•\IR0NF; Ms Fair Lads, con A 
Hepliurn 51 4 4 

.\L\SK\; Danger dimensione 
morir, l’on J M.arais A 4 
.\LII\: fiao PiissscJI. con Peter 
(VTooIe (\'M 18) S.\ 44 

M.CYONE: Adnlierlo all'ilalia- 
n.t. con N Manfredi S \ 4 

.M.fF. Dan il irrrihile con R 

-% 4 

Xl.llLBI: -àfrica addio 

(V.M ;4l DO 4 

\5inXSri.\TORI : L'uomo di 
Hong Kong, con J P Beimondo 

•' •♦44 

.-\NIKNF: La carovana dell Alle¬ 
luia. con II L.inca.ster .\ 44 

.-XQL'ILA: Snidati a cavallo, con 
\V. Holdcn .X 44 ; 

.XBXI.DO: la gati.i sul tetto che ' 
scolta, con K T.a.i lor DB 44 j 
ABGO. Guerra e pace, con .-X 1 
Hepburn DB 44 • 

.XRILL; Jaguar professione spia 
1 con R D.inton G 4 

ATLXNTIf: Ba.spntln. con C 
I.cc DR 4 

XI GfSTl S: XIs Fair I.ads. con 
.-X Hepburn M 44 

Xl'KFD: .A 007 dalla Russia con 
amore, con .S Conners O 4 
Xl'SGNI X; X'ajas con Dios Grln- 
go con G S.TXon .A 4 

.XX'DRIG: Operazione Goldman. 

con .A Dawson .\ 4 

nri.SITO; Passuord uccidete 
agente Gordon 

nOITO: Rio Poncho con E 
O'Brien .X 4 

BR. XSIL: .Xngeli con la pistola, 

con G Ford S 44 

HKISTOL. Il grande paese, con 
G Peck X 44 

KROXDU.AX: Scoiland Yard 

opi-razionr Soho 
fALIFORNIX- Sciarada, con C. 

Gr.mi G 4 44 

CXSTFLLO: Sette monaci d'oro 
con R Vi.'melto C 4 

CINFSTXR. Nesada Smith con 
S Me Ijiieen .A 4 

CI. ODIO- Ms Fair Ijtdy. con A 

Hepburn M 44 

roi.ORXDO: ritt.x proibite 

iVM IS) DO 44 
roRXI.I.O: le spie uccidono a 
neiriil. con R ILirrison G 4 
CRIST AI.l.O; f.lorni di fuoco. 

con L, Barker .X 44 

DEI.I.r TF.RRAZZF.: Soldati a 
cavallo, con \V. Hntden A 44 
DEL VASfELLO; Fumo di Lon¬ 
dra. con .A Sordi S.X 44 
Di.AM.ANTL: I.* carovana dcl- 
r.Alleliiia, con B. Lancaster 

A 44 


DIAN'.X: Fumo di Londra, con 
A. Sordi S.X 44 

EDELWEISS: .lohnny. Gidiar. 

con J. Crawford .X 4 

ESPEBI.-X: Tempo di massacro. 

con F. Nero tVM H) A 4 
ESPEBO: Agriile spaziate K 1. 

con G. Nader tVM 1-1) .A 4 
FDGLLXNU: I vichinghi, con T 
Curtis .X 4 

GIULIO CES.XBE: Dimriisinne 
della paura, con J. Tliulin G 4 
HABLEM: Riposo 
IIOLLX'XVOOD: E Senne un no¬ 
mo. con R. Steiger DB 44 
IMPERO: AIr.ssanùro il grande. 

con II, Burtoii SM 4 

INDONO: La vita corre sul filo. 

con S. Poilier (VM- 1-1) DR 44 
JOLLX': flao Pnssvcat, con P. 

O'Toole (VM')8) S.X 44 
JONIO: Tara.s il magnifico, con 
T. Curiis DR 4 

L.X FENICE: 5Iy Fair I.ads. con 
A. Hc-pburn M 44 

LEIILON; Spionaggio interna¬ 
zionale. con R Mitchuiii G 4 
NEX’.-XD.X: La sfida S'ieiie da 
ll.angkok. con B HarrU .A 4 
NIAG.XRA: Il nipote picchiatel¬ 
lo. con J. Lewis f 4 

NL'OX'O: L'uomo di Hong Kong 
con J P. Brlmondo ,X 4 44 
NL'OX'O OLIXIPI-X: Cinema se¬ 
lezione; L'avventura, con M. 
XTtli (VM 16) DR 444 

PALLXDIl'M: Agente 007 Thun- 
derbatl toperazione tuono), 
con S Connery A 44 

P.XI..XZZO: froderà lmprrs-|sia 
con J. Mills A 4 

PLXNETXRIO: Ciclo nuoso ri- 
nem.T francese; Lr»»n Morìn 
prete, con J P Beimondo 

DB 44 

PRENESTE: X'iva Maria, con 
Pprdnt-Mor» .'.li SX 44 

l•RINCIPE: .Xdiillerlo all Italia- ' 
na. con N M.mfredi S-X 4 ! 
RI XI.TO: .Xgenle 007 Thiinder- j 
h.sll con S fonnerv A 44 i 
RiniNO; Dis-orzio airiiaUan.a 
con M M.isiroianni i 

(X'M I6> S X 4444 t 
Sf'LFNDSs: •• t•.i.—.'.i. 

dad 

SL'LTXNO I solili Ignoti, con 
V G.-sssm.in C 444 

I TIRRENO: Danger dimensione 
! morte, con .1 Ma-ais 4 

1 TRIXNON: Carosana dell'.-XHe- 
Inia. con B- Usnc.'tsier A 44 
TU'SCOI.O: Marines sangne e 
; gloria, con J Mitchum .A 4 
T'I.ISSE: Operazione Corea 
X'ERBANO: Agente 007 Thon- 
drrhall. con S Conrery .A 44 

Terze visioni 

■XflLIA: Amore facile, con X' 
Caprioli SA 44 

i ADRI.ACINE: Il ponticello sul 
' tìiiir.e dei goal, con J Lewis 

C 4 

I XPOI-I.O; Sette dollari sul rosso 
I cor. ,-X. Stefr-r .A 4 

I XKIZONX. Riposo 
; XRS CINE: Riposo 
ALRELIO: Kipo<o 
.XL'ROR.\ : Jaguar professione 
spia, con R Danton G 4 
C.ASSIO; Riposo 
COLOSSF.O: l.a donna e una ro¬ 
sa meravigliosa con S Milo 
(V.Xl H) SX 4 
DEI PICCOLI. In dollaro di 
fuoco, con A Farles A 4 
DLI.I.L RONDINI; SHda sel- 
saggta 

DOKIX: -Xgenie 007 Thundrrball 
con S Conners .A 44 

ELDORADO. Inno di baflaglia. 

con R. Hudson DR 4 

F.ARSESE: Il segreto del garo¬ 
fano cinese, con D Buschero 

G 4 

F.ARO; Dracula II vampiro con 
P. Cushing G 4 

XOA'OCINE: Jagnar professione 
spia, con R Danton G 4 
ODEON: GII onorevoli, con A 
Tieri C 4 

ORIENTE: L'uomo che brucio 
Il suo cadavere 

PERLA: I-a deca di Sorrento. 

con .V Luatdi DR 4 

PI..ATIN'0; Saul • David, con N. 
XVooland BM 4 


Pltl.XiA PORTA; La spietata co» 
del Gringo 
PBIM.-XX'EBA: Hiiio.so 
BEniLI,.-\; I disperati della glo¬ 
ria. coti C Jurgeiis DB 4 
BENt): Slierloek llolines notti di 
terrore, con J Nevillo 

(V.M IH) G 44 
RO.M.A: l)iiaiido l'amore se n'^ 
andato, con S ll.avwnrd DB 4 
SAI„-X L'.XIIIERTO:’ La signora 
omicidi, con A Guinness 

SA 4^^ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Le sorelle di 
Zorro 

COLUMBUS: Sfida Implaealiile 
DELLE PBOX'INCIE: Cavalca¬ 
rono Insieme, con J Stewart 

A 44 

EUCLIDE; SIssI ad Ischia 
OllIONE: Tre ilonne per uno 
scapolo, con G. Puge S 44 
PIO X; Tamburi di guerra 


mm 


ALXHXM.X: L'uomo srnz.s pau¬ 
ra. con K Uoiielas 

(V(M IO) ,X 44 
CASTELLO: St-ilc monaci d'oro 
con R Vmnt-llo C 4 

COK-Xt.LU: Le -.pie uccidono a 
Heiriil. con K il.Trri'on t: 4 
DELLE PXI.ME: Tulli .1 casa. 

con .A .Sordi DB 444 

FELIX; Gli uomini dal passo 
pesante, con J Cotien A 4 
.MFXICO: l..a dove scende il fiu¬ 
me. con J Stcw.ìri X 44 
NEX'ADX; La spia viene da 
Bangkok, con H Harri.s A 4 
NCOX'O l.'immo di Hong Kong. 

con .1 P iiclninndo -X 444 
S BASILIO: Hiix-so 
tXUXNIo Cirro Espana 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I X RIDCZIONF. F.N.XL- 
XGIS; Xlaska. Xdriacine. Anie- 
llrisTol Cr'Sf;»l!.". fl^ll^ Uon- 
dini. 4i>nio. I a Ernict-, Niagara. 
Nuovo Olimpia. Orirnle. Orione, 
l'alazzo. Planetario. Platino. 
Piala. Prinraporia. RegiHa. Re¬ 
no. Roma. Rubino. Sala Cmber- 
|o. Salone Xlargherita. Sultano. 
Tramano di Fiumicino. Tuscolo. 
Ulisse. XXI .Aprile. 


avvisi S>IIIT*RI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle «sole» disfunzioai e de- 
boì- zze «e»*'ial: di origine ner- 
srrxa psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie «essila») V'i«-Te prematrimo¬ 
niali Doti P MONACO. Roma 
Via Viminale, 38 fStazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano s*. 
condo. ini 4 Orario 9-12 16-18 
escluso li «ahato pomeriggio « 
nei g-om) festivi Fuori orarlo, 
ne) «abate pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi «i riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel t7l HO (Aut. 
Com Roma lrT)19 del 25 otto¬ 
bre 1656 ) 


Medico ipoclalIfTo dormefole 


DAVID STROM 

Cura eclerosante (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

IHORROIDI e VIHE VARICOSE 

Cura delle C(»mpllcaar>nl: ragadi. 
fleblU. ecremL ulcvre srarico«« 

VENKREK. PELLE 
DISFUNZIONI tESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO o. 152 

»el. 3Sf.M1 . Or» t-28: featlvl »-W 
1 lAut. M San n. 779/22315* 
dal m maggio 1959) 


Il «Piano» e gli emigrati 


Gli obicttivi di occupazlo 
ne cd cniijira/ione formula¬ 
ti nel * testo unificato » del 
Programma di sviluppo c- 
conomico per il quinqucii 
Ilio 19(k) 70, elaborato dai 
relatori di maflflioranza del 
la Commissiono Bilancio 
della Camera dei Deputali, 
si prestano ad alcune os 
scrvazioni interessanti c si 
pnificalise. 

Hvitìamo — per brevità — 
di soffermarci sulle palesi 
e numero.se contraddizioni 
che si potrebbero rilevare 
tra j dati contenuti nel pre¬ 
cedente t Progetto (lì prò- 
firamma ^ di sviluppo eco 
nnmico IDfió 1:109 e il mio 
so «testo unificato» del 
Programma. E ci limitia 
mo ad osservare, a questo 
proposito, che mentre nel 
« Progetto * i dati di par¬ 
tenza (leU'occupazione ei a 
no quelli del 190-1. per cui 
si prevedeva di raspiunsere. 
nei 1909. uno oceupn/ione 
complessiva di 20 milioni 
e 5.50 mila unità, i dati di 
partenza dell'occupazione 
considerati del nuovo « te 
sto unificalo i sono quelli 
del 1905 — cioè sciisibii 
mente inferiori per la con 
trazione prmiottasi nel mi 
mero depli occupanti ri 
spetto al 1901 — per cui. 
ecco ra.ssur(lità. si prevede 
ora di rappiunpere nel 1970 
lina occupazione complessi 
va di 170 mila onità in me 
no dì quella p.-evisla dal 
« Propello * por il 1909. 

Ma entrando nel merito 
(Ielle formulazioni e depli 
oliicttivi compresi nel mio 
vo testo unificato » si 
deve osservare, in parti 
colare, che le affermazioni 
e le ipotesi relative ai mo 
vimcnti emipratori non so 
no avvalorale da una ana 
lisi adepiiata del fenomeno 
e (iella dimimica demopralì 
ca in Italia Così, l'ipotr-'i 
« che nei prossimi anni con 
(muì il manifestili SI li) tcn 
(len/ii allii i*riulii;ile rido 
zinne del saldo delle eor 
remi mipralorie con l'este 
ro ciò in atto ria qnalrhc 
anno t appare assai disco 
liliili.e per non dire infon 
data, se si considera' 1) elio 
nel 1005 rcmipra/ione ha 
repistrato 312 mihi espatri 
siilMTiindo notevolmente il 
numero degli espatri recì 
strati nel 190-1 ('2.58 mila 
unità) e nel lOat (277 nula 
unità; 2) die il saldo miura 
50 mila unità nel 190.'1. è 
di nuovo aumentato a 09 
mila unità nel 1901 c. per 
quanto non siano ancora 
noti i dati dei rimpatri nel 
UH’)."), si può valutare al¬ 
meno intorno alle 100 mi- 
l'd unità il saldo ncpalivo 
deirultimo anno. Anche la 
affermazione secondo cui 
si può prevedere « l’jmmil 
lamento del saldo mipratn 
rio ver.so resterò inforno 
al 1970 cd una emiprazio 
ne nella, in termini di for 
zc di lavoro, di circa 300 
mila unità nel quinquennio 
19l)() 70 > deve c.c.sere consj 
derata superficiale e det 
lata, probabilmente, dal 
proposito di minimizzare la 
importanza che si continua 
ari attribuire all'emiprazio 
ne di massa come mezzo 
per ridurre la disoccupa¬ 
zione e la sottoccupazione. 
Rc.sta comunque il fatto gra 
ve e caratterizzante del 
contenuto dal nuovo Pro 
pramma quinr|uennale. clic 
in esso SI prevede una ul 
tcrinre emigrazione netta di 
300 mila unità lavorative 
nei prossimi 5 anni, e si 
avanza ripotesi che il fc 
nomeno dclTesodo dei la 
voratori italiani allcstero 
si protrarià almeno fino al 
197G 

In effetti, per il carattc 
re limitato c del tutto alea 
torio dccli obicttivi di oc¬ 
cupazione — si prevede un 
aumento della occupazione 
extra aericola di un milio 
no e 100 mila unità, ma an 
che una riduzione rieirocru 
p.iziore agricola di r,00 mi 
la unità — e per il fatto, 
derisivo, che il Procram 
ma noe si propone di mo 
difìrare il mercani^mo di 


accumulazione e di svilup¬ 
po economico dominante es¬ 
sendo ad esso — come ha 
affermato chiaramente Co 
lombo — del lutto suboi di- 
nato. il nuovo Programma 
economico ikt il quinqiicn 
Ilio Ifiiiii 70 attualmente • in 
discussione alla Camera (lei 
Dei)Utati non può ri.solvcre 
né av\ iarc a soluzione nes 
suno dei problemi di fondo 
(Itila società italiana, dal 
la questiono agraria alla 
questione meri(lionale, né 
può presentare alcuna se- 
ria soluzione per le piaghe 
croniche della disoccupa 
zione e doiremiprazione. 
Al contrario, remiprazione 
dei lavoratori italiani al 
l'estero — e ciò coerente¬ 
mente con la politica mi¬ 
gratoria sepnita dai governi 
avvicendatisi finora alla di 
rezione del Paese — vie 
nc considerata dai redat¬ 
tori del Programma come 


una componente del mec¬ 
canismo di accumulazione 
in atto, tanto è vero clic le 
rimesse degli emigrati so 
no indicate tra le risorse 
su cui fare affidamento per 
l'attuazione del Program 
ma. rimesse che si preve¬ 
de dovrebbero procurare, 
dal 19C6 al '70. l'apporto di 
Hrill miliardi di lire Pievi 
sione, quccsta, non solo oc 
ce.s.sivamenle prudente, ma 
al di sotto (iella realtà, se 
si tiene presente che sol 
tanto nel Uh'ià le rimesse 
lianiio procurato allo Stato 
italiano valuta preiliata pa¬ 
ri a circa r»00 miliardi di 
lire .-\nche in questo caso, 
pre.sumibil.iienle i redatto 
ri del Programma hanno vo 
luto minimizzare quello che 
è il reale apporto dello ri 
messe degli emigrati alla 
formazione delle risorse 
nazionali 


Assistenza «morale» a chi 
«lascia perdere la politica» 


Nella rubrica dcirEmigra 
zione mi lavoratore italia 
no a Zurigo scriveva fra 
l'altro che Missioni e or- 
ijnnismi cattolici in Sviz¬ 
zera si danno molto da fa¬ 
re per organizzare contrai- 
lari alle Colonie Libere. 
Vorrei segnalare che ciò fa 
parte di un disegno molto 
vasto c coordinato fra or 
gallismi cattolici in lialta 
e all'estero. Con la scusa 
di apportare assistenza mo 
rato ai nostri emigrali si 
adoperano tutti i mezzi per 
dividere le loro organizza¬ 
zioni, per indurli a .scHlirsi 
xilaliani alTestero » e co 
me tali a sopportare sema 
ribellioni ogni umiliazione e 
ogni sopruso, ma sopraliit 
to a subire la loro condi 
zione 'J lasciando da parte 
la politica ». come ebbe a 
dire il presidente dell’Asso¬ 
ciazione degli emigranti 
bellnnest proprio giuilche 
giorno fa al Consiglio prò 
linciale di Belluno. 

Per suffragare quanto 
detto basti pensare che la 
Associazione degli emigran 
ti bellunesi nata qualche 
mese fa è composta dai 
seguenti organismi come so 
ci fondatori; i Comitati dio 
ccsani per remiprozione di 
Belluno e di Feltre; il CIF; 
l’Opera diocesana di a.s.si- 
slcnza dì Belluno e di Fel¬ 
tre; il comitato dell’asso- 
dazione cattolica interna¬ 
zionale dell’Opera a servi 
zio della giovane; il con¬ 
siglio generale cittadino 
della Conferenza di S. Vin¬ 
cenzo de Paoli: le giunte 
diocesane dell'Azione catto 
Pica di Belluno e di Feltre; 
il Fronte della famiglia; le 
Unioni degli uomini di A 
zinne cattolica di Belluno 
e di Feltre: le Unioni delle 
donne di Azione cattolica 
degli stessi centri; la do 
ventìi italiana di Azione cat¬ 
tolica maschile e femminile 
(li Belluno e di Feltre; l’U¬ 
nione callnlica dei commer¬ 
cianti; l’Associazione ilalia- 
na dei maestri cattolici: il 
Centro dell'associazione cat¬ 
tolica degli artigiani, le 
ACLÌ E poi. per cercare di 
dare un certo prestigio alla 
associazione, ma soprntutto 
per nttmaere i dennn ne¬ 
cessari al suo funzinnnmen 
to. sono entrati a farne par¬ 
te anche la Camera di Com 
mercio. d Consorzio dei Co 
mimi del BIM e l'Ammini- 
sfrazioiip Provinciale 

Gli scopi prefissi dall’As¬ 
sociazione sono fìssati nel- 
l'articolo 3 dello Sfafufo 
che dire: « L’Associazione 
si propone di svolgere, al¬ 
la luce dei principi cristia¬ 
ni. la più ampia opera di 
assistenza morale e sociale 
a favore dei bellunesi emi 
granii, nonché di formazio 
ne sonale e professionale 
per coloro che intendono e 
migrare » Dice bene qiiin 
di il lettore di Zurigo quan 
do scrive che gli organismi 


cattolici oll’estero — e co¬ 
me vede anche in Italia - 
sono solo clementi di di 
sturbo delle Colonie Libere. 

lì Consiijlio Provinrinle 
di Belluno, chiamato due 
setlimone or sono a volare 
un contributo di mezzo mi 
lione per Iole associazinne. 
ha respinta la propo.sta del 
gruppo comunista tendente 
a subardinare il ranlnbiito 
all’allargamento dei soci 
fondatori dell’Assonozione. 
con l’inclusione soprattutto 
dei siudacoti. e a un piniio 
di attività che comprendes¬ 
se un impegno serio e re 
sponsahilc dell’.Associazione 
a farsi prnmntrire di ini 
zialire sul piano politico, 
in unità d’intenti con enti 
nazionali, regionali, provin 
ciali. nel quadro di una prò 
gramniazione eronnni ira. 
terideiife a limitare la grave 
piaga che dissangua la prò 
l'inda, con l’esodo nnnuo 
di IO mila unità lavorai ire 
Ma il presidente dell’.Asso- 
ciazione ing Barrelloni. che 
è anche consigliere proviti 
cinte e - guarda caso - 
presidente del Cnrnitnlo ci 
vico, ha dichiarato che apli 
emigranti bisogna dire « di 
lasciar stare la polilica * 
di stare insieme si. ma solo 
per ricordare seiitimenlnl 
mente la loro terra Come 
se ciò fosse l’unico motivo 
d’aiuto concreto che gli si 
pns.sa offrire! 

Naturalmente i comunisti, 
vistosi respingere un 0 d.g. 
che conteneva indicazioni 
dettate dal buon senso, non 
hanno concesso il proprio 
avallo a nn cnntribiitn elar¬ 
gito con i soldi di lutti i cit¬ 
tadini per opere di divi¬ 
sione e di « addnrmcntn- 
mentn * della coscienza dei 
nastri emigranti all’eslern, 
molli dei quoti, bisoqnn pur 
dirlo, non si rendono conto 
appieno della differenza 
che passa tra le parole pie 
astiche loro rivolte e i fatti 
concreti, che vanno nella 
direzione del tutto opposta 
alla risoluzione dei loro 
problemi 

Se I dirigenti dell’Asso 
dazione degli emigranti 
bellunesi hnnnn reqlin di gi¬ 
rare il inondo per andare a 
trovare gli emigranti e far¬ 
ne materiale per la laro 
propaganda demarri.sliana. 
dorrebbero almeno avere il 
pudore di farla senza speri 
dere il denaro pubblico, 
tanto più che le organizza- 
zioni ratlnliche e il clero 
possono ben aprire le laro 
borse Ma che enti pubbli¬ 
ci come la Provincia e il 
BIM si prestino a una equi¬ 
voca azione che é soltanto 
di propaganda politica, an¬ 
che se fatta passare per as- 
si.slenzn morale, è dorerà 
snmente da condannare E 
gli emigranti bellunesi al 
l'estero dorrebbero essere 
I primi n farla 

TT.VA MF.RLfN 


Ci scrivono da 


Zurigo 


Per gli alloggi ci sono 
le leggi ma 

non vengono applicate 

Cara Unità. 

qui in Sxozzera. come saprai, uno dei 
problemi piu drammatici per noi emigrali 
è quello (iegl) alloggi Molti nostri conna 
zional) sono costrell) a vivere in baracche 
0 in case che non hanno nulla a che fare 
col vivere civile. E’ nsaputo che il nostro 
lavoro permette agli svizzeri di arricchirsi 
notevolmente: non sarebbe quindi giusto 
che almeno ci si des'^e delle abitazioni de 
centi? Non esiste qualche accordo sulla 
questione? 

U T. 

(Zurigo - Svizzera) 

n Governò cantoriate di Zurigo ha 
recentemente gaio deluciOazioni in 
mento al mago con eia vengono effet¬ 
tuati I controlli circa gli alloggi per 
I lavoratori emigrati, nel corso di una 
rkvpovia ad una interpeitanza che chic 
devo spiegazioni suU'argomenlo. 

Precisiamo che si tratta dt due ftpi 
di controlli: il primo effettuato allor¬ 
ché una avendo chiede il permesso 
per assumere un lavoratore straniero. 
Esso viene fatto per accertarsi che 
lo itliù s’iessa sio in grado di garan¬ 


tire aj suo dipendente un alloggio ade¬ 
guato Caso contrario — dicono le di- 
rpojtztoni governative in mento — il 
permesso non mene concesso. 

Il secondo controllo viene effettuato, 
a termini del vigente accorgo di emi¬ 
grazione tra Batto e Smzzera. per 
accertarsi che iJ lavoratore disponga 
di un alloggio « adeguato » aUorchi 
chiede di avere il permesso per tarsi 
raggiungere dalla propria famipha 

Nella sua recente presa di oosizione 
il governc) cantonale di Zurigo ho am¬ 
messo che (jueftì controlli funzionano 
a senso unico; ha detto cioè, a chiare 
lettere, che il controllo nei confronti 
delle ditte che chiedono di poter assv 
mere lavoralon stranieri non viene 
eseguilo quasi mai. ma ci si fida delle 
dichiarazioni fatte dalle avende 
s lesse 

Questo vuol dire, in altre parole, 
che gli abusi in questo campo sono 
sempre all’ordine del giorno, ammessi 
e tollerati dogli (zrgani di polizia. 
Questo aiuto a capire come rnai si 
trovano ancora cosi tanti lavoratori 
allogcpali in baracche maLsane. prive 
di installazioni igieniche, esposti al 
caldo ed al freddo e. quel che è ancora 
peggio, costretti a pagare ver tintili 
alloggi somme rilevanti 

Quell altro conirollo. (fuelio tatto nei 
confronti di lavoratori che chiedono di 
potersi far raggiungere dai propri fa 
miliart. mene inrece puntualmente 
eseguito dagli organi locali di poliva 
E non sono rari i c(Ui in cui. su sen¬ 
tenza del gendarme, il tarcratore é 
costretto a rimanere solo. 


J! 
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COMINCIA UN ALTRO 




DIFFICILE 


la scuola 


L’APERTURA RIPROPONE UNA SERIE DI GRAVI PROBLEMI CHE IL CENTRO¬ 
SINISTRA NON HA RISOLTO E CHE OGNI GIORNO SI FANNO PIU’ ACUTI 


Otto milioni di studenti tornano a scuola domani 


Centinaia di migliaia di ragazzi licenziati quest’an¬ 
no dalla nuova Media entrano nelle scuole secon¬ 
darie superiori, che sono praticamente rimaste 
quelle di quarant’anni fa • Le riforme che non 
sono state fatte - La crisi del « classico » e il set¬ 
tore tecnico-professionale - La scuola deli’obbiigo 
La situazione dell’edilizia e i «doppi turni» 


MILANO 










Frn domani, .sabato 1 ottobre. 
G mcrcolcdi pro'^simo. B milio 
ni di ra^a^/i torneraotio a seno 
In. L’incremroto complessivo 
defili studenti, rispetto al 'ti.') 00 . 
è calcolato dafili esperti mini 
storiali in circa 3(K) mila unità 
nello scuole pubbliche. In par¬ 
ticolare. fili alunni delle eie 
menlari passeranno da 4 ."i2.t O'Itl 
a 4 0.50 0(KI. nui'lli della media 
unica da 1.7!)(I(MK) a 1 KOO 000; 
fili studenti dei Lirei scientiliri 
e defili Istituti tecnici saran 
no .5.50 mila (4.5 mila in più ri¬ 
spetto airannn scorso); nefili 
Istituti mafiistrali si prevede 
un inf-remento di 50 mila unità 
(da 108R.54 a lOR 104). press'a 
poco analofio a quello refiistra- 
io nel 1005 ’OO risnetto al ’O^l 05. 
e nei Ginnasi Licei ('telassi- 
co di 10 mila unità (da 
172 ORO a 1R2 145); nefili Ls'i 
tufi professionali il numero de 
pii iscritti rimarrà sta7Ìnnario 
(17.5 mila) o diminuirà un po'. 

Già queste cifre sono sifinifi 
cative. Per esempio, indicano 
due hnnm: quello della scuola 
delTobblifio. c. anche, quello 
defili studi tecnici (Istituti) c 
scientifici (Licei): si ha. inve¬ 
ce. una situazione di sostanzia¬ 
le .staticità — indizio di crisi, 
indubbiamente — o di ridi 
mensionamenfo dei Licei clas¬ 
sici e. cosa che solo ad 
un'analisi superficiale ed af¬ 
frettata può sorprendere, de 
pi! Istituti profe.s-sionali (sulle 
cause di fondo del fenomeno ba 
sc-itto su queste colonne No¬ 
vella Sansoni Tutine venerdì 
scorso 25 settembre e rimandia 
mo il lettore al suo articolo). 

Entriamo, qui. nel vivo dei 
problemi di ofifii; ne tocchiaiMO 
già uno. anzi che sarà al cen 
tro dell'annn «colasfico che sii 
per aprirsi Centinaia di mi 
pliaia di piovani licenziati, fra 
piupno " ottobre, dalla seno 
la media nbblifi.aforia (11 14 an 
ni) varata nel 1 %*’ entrano nel 
le scole secondarie superiori 
Come verranno accolti^ Come 
ci si trtiveraiino? I.'importan- 
za di oue=te domande ò evi 
dente. Già fimprcnarazinne — 
dncumentat.i anche dai due 
.serriri-conip/oTie da Roma e 
da Milano che pubblichiamo 
ofifii — con cui le autorità 
hanno affrontato ’a sifuazinno 
è un sintomo eloquente, preoc¬ 
cupante. C*'e. in rapporto an 
che alle esicenze poste oficetti 
vrmenre dalle tr.osformazioni 
economie.' '■ociali e ’ocnolofii 
che in atto nella società italia 
na. le scelte delle nuove leve 
studentesche sarebbero state 
cosi larpamcnte orientate verso 
gli studi tecnico .scientifici, 
sposso non ci .si aspettava. Ed 
ecco, allora, i casi dei « sovraf 
follamenti *. di Istituti tecnici e 
di Licei scientifici che devono 
R un certo tnomenlo bloccare 
le iscrizioni, ecc. Si delinea, co 
si. una situazione orcanizzaliva 
confusa, che non renderà ape 
vote lo svolpimento del pressi 
mo anno .scola.stico- doppi o 
anche tripli turni in alcuni 
tipi di scuola (i più frequenta 
ti. appunto), cla.ssi eccessiva 
mente numerose, edilizia (chi 
si ricorda, ormai, dei padi 
alunno indicati dalla rommis- 
sione d'indanine in tempi che 
sembrano ormai remoti? Ofifii 
quando va bene, si continua, 
e il Disecno di lepge presenta 
to dal povemo ci dice che le 
cose non miplioreranno in un 
prossimo avvenire, a costruire. 
In pratica, in quantità tuttavia 
minore alle necessità, aule di 
tipo tradizionale) e attrezzature 
scientifiche inadecuate. caren 
7 R di inscenanti Non c'è. dun 
que. da stare allegri. Ma non 
basta. 

Una gravissima 
contraddizione 

Infatti, in tre anni, mentre si 
svolgeva il primo ciclo della 
scuola media unica obbligato 
ria. non si è av\iata la riforma 
dell'istruzione secondaria supe¬ 
riore. I giovani entrano, cosi, 
in scuole rimaste, per quanto 
riguarda gli indirizzi culturali 
e pedagogico didattici e i me 
todì di direzione, praticamente 
quelle di quaranfanni fa. del 
la « riforma Gentile >. I-a con 
traddizione è acuta, stridente, 
gravissima. Ma. si obietterà, 
ormai i progetti ci sono, il mi 
nistro della P. I. ha già pron¬ 
ti i testi legislativi: adesso 
pop resta che approvarli. Le 
cose non stanno così. Le scelte 
•onpiute dal « piano Gul > (di 


cui qi:ci testi legislativi sono la 
traduzione concreta, che si cer¬ 
co (li imporre alla chetichella, 
a pi zzi e a bocconi, senza chia 
mare il Parlamento ad un'ain 
pia e organica discussione Re 
nerale ‘-.lillà politica scolasti 
ea) hanno suscitato profondi 
di.ssensi nel Paese e nelle stcs 
se file della mappioranza di 
centrosinistra. Sono infatti 
s('elle che non tendono a tra 
sformale in senso demncralicn 
la scuola italiana, ma a conscr 
var(- ir sostanza, salvi naturai 
mente pii adenuamenti c animo 
(fernamrnti richiesti dai tempi, 
le sue strutture burocratiche e 
ripidamente centralizzate, i 
suoi contenuti conservatori La 
proposta dei cinque Licei (cìns 
sìrn, come istituto principe per 
éliles: scientifico; mnfiistrale. 
che invece dovrebbe essere 
abolito: linpiiistico; artistico) c 
la pn.sizinnc subalterna in cui 
si vuol mantenere l'impnrtan 
tissìmo canale deH'i.stnizinnc 
teenien professionale. dicono 
tutto siifili orientamenti preva¬ 
lenti nello attuali classi di¬ 
ripentì. 

Le nuove leve studentesche 
dovrebbero quindi essere im¬ 
messe, c incapsulate, in un si¬ 
stema .sn.sfanz.ialmenfc vecchio, 
e. .soprattutto, non ri.spnndcnfc 
alle i-stanze di democrazia e di 
rinnovamento presenti nel Pae- 
se. La lotta contro il < piano 
Gui > c per la riforma del- 
l'istnizionc secondaria superio 
re sarà dunque uno dei nodi 
decisivi dei prossimi mesi. 

Per la riforma 
democratica 

E' prevedibile, in questa si- 
tu.azione politico culturale pe- 
nerale. che qualcosa muti an 
che nella .scuola media obhli- 
paloria. che ha conclu.so a set¬ 
tembre il suo primo ciclo. Con 
tro di c.ssa. è in corso un'of 
feo-siva apertamente reaziona¬ 
ria. tesa a mettere in discus 
sione il principio cardine della 
unirità. reintroducendo, altra 
vrr.cn le cosidette opzioni fra 
latino e applicazioni tecniche. 
l'antica spaccatura cla.ssista 
fra media e avviamento al la¬ 
voro. Questo attacco, certo, 
non ha via libera: sia per la 
ferma opnosizinne che esso in¬ 
contra nel Paese e nella seno 
la da parte delle forze demo 
cratiche. sia perchè anche au 
tnrevoli ambienti d.c. non som 
brano disposti a marciare in 
tale diri'zione II recente convc 
pno dei cattolici Circoli della 
Didattica, per cs.. cui hanno 
partecipato fra pii altri i pe- 
dapofiisti Apazzi e Nocenpo. ha 
propoefo robblipaforiefà in tut¬ 
ti e tre pii anni di corso di 
applicazioni tecniche e di edu 
razione mu.sirale. mentre per il 
latino le cnsp resterebbero co¬ 
me sono- niente in I nhblifiafo 
rii) ma abbinato all’ifoliono in 
II far.iitnfivo in III M"' '-ome 
si vede anche in queste indi 
razioni più avanzate, non si 
esce riai quarirn riciie ceche 
eccenziali concorriate nel 15(12 
fra i parliti della mapfiioran 
Z.1 (OC. PSI PSDl. PRIì Ep 
pure, resìeenza di rendere ef 
fellivamenle operanti pii aspet¬ 
ti icfìtuzionili pocifiii della ri¬ 
forma funirità, gratuità, ecc.) 
mediante ratluazinne di una 
scuola a tempo pieno, lo svi 
luppo di sers'izi essenziali, ecc 
e. insieme, di riaffrontare in 
termini nuovi il problema dei 
rovfenuti ideali culfiirali e pe 
dacofiiro didattici della cniola 
deirohblico (di tutta la ccuol.i 
deirohhligo- media e elementa¬ 
re) viene sempre piò diffon 
dendosi. contro il tentativo or¬ 
mai palese di integrazione delle 
piovani pcnerazioni nel sistema 
(capitalistico) Importanti, a 
questo proposito, sono anche fili 
stimolanti contributi offerii, 
per esempio, dai comnapni so¬ 
cialisti I-jimberto Borghi e 
.Antonio Santoni Rufi-u (efr 
t il numero doppio della rivi 
sfa Scuola e città di aprile- 
1 maepio) 

Un altro anno difficile, dun 
que. comincia per la nostra 
scuol.i* un anno di battaglie e 
di elaborazione, un anno in cui 
si dovrà sventare la minaccia 
reazionaria, e. respingendo la 
linea del puro e semplice ade- 
(juamento o ammodernamento, 
aprire la strada aH’attuazione 
di una profonda, organica e 

mederna rìfrirma democratica 

m. ro. 






Per le scuole superiori 
il momento della verità 


■■ 


ì I 





I genitori fanno la coda, dì notte, davanti all'a asilo n della scuola romana « Marco Poto »: la matlina, cercheranno di u conqui¬ 
stare > un posto per i propri figli 


MIL.ANO, settembre 
La novità caratterizzante 
ranno scolastico che inizia do 
mani, con tutti gli intcrrogaliv i 
anche inquietanti che implica, 
è l'argomento che più appas 
siona. in una grande provincia 
come Milano, cittadini c in.se 
guanti. Ci si chiede, infatti, 
come le strutture scolastiche 
della < capitale morale * del 
l'Italia reagiranno, e se sa 
ranno adeguate ad accoglieu' 
la nuova leva di studenti, usciti 
per la prima volta dal ciclo 
completo della .scuola (leU ol) 
bligo. Per ciò che riguarda 


ROMA 


2.500 studenti in più 
nei Licei scientifici 

In alcuni istituti sì è stati costretti a sospendere le iscrizioni • Diminuiscono gli studenti dei Licei classici, degli Istituti 
magistrali e degli Istituti professionali • Sempre acuto il problema del «doppi turni» • La sterile «politica dei palliativi» 

della Provìncia e del Comune • Drammatica situazione per la scuola materna 



Nella situazione del nuovo 
anno scolastico romano un fat¬ 
tore emerge in miulo deciso- i 
giovani, più che negli altri an 
ni. si sono orientali verso gli 
studi tecnico .scientifici Un an 
mento considerevole di iscrizio 
ni è infatti ri.scontrabile in tut 
te le scuole ammini.strate dalla 
Provincia: istituti industriali, 
tecnico commerciali, per geo 


nilivj. presumono che nei licei 
scientilici della Capitale .si arri 
vera a circa dictimiln stoden 


ni si ri.scontiava una sla.si nel 
numero dei diplomati Iii'-om 
ma se que.>la fluidità della pn 


ti (di fronte ai 7.500 dell anno | polazione scolastica era già ri 


scorso) Analofio forte incre¬ 
mento per pii istituti temici, 
soprattutto per quelli del ramo 
industriale. 

Di fronte a questo, nei dodi 
ci licei classici romani, alla hi 
ce dell'incremento della popo 


metri c licci scientifici. .Anche lozione scola.stica. si registra 


Una lezione alla scuola elementare romana di Tormarancia: 
buona parte dei bambini è costretta a seguirla stando in piedi 


se questo balzo trova la sua 
prima ragione, quantitativa, 
ncirincremenio del 5 4 per cen 
In della popolazione scolastica 
e.ssendosi cnnchi.so il nrimo ci 
do della scuola rieirobbligo. 
molte e più radicali sono le ra 
Pioni che In hanno causato Ec¬ 
co. in alcuni esempi, la porl.i 
ta di questa nuova «iliiazinne- 
nel liceo scienfifico t Plinio Se 
ninr » ottocento piovani in più 
hanno prc^f-ntato la dom.indn 
di iscrizione. 

Gli esperti, anche non pos 
sono ancora utilizzare dati defi- 


una lieve flessime: il preside 
deir* .Augusto ». il liceo del 
quartiere S Giovanni, ha sot¬ 
tolinealo con preoccupazione il 
calo repisfralo nella sua «^cuo 
la Tu .sensibile diminuzione è 
anche la cifra defili iscritti agli 
istituti professionali il preside 
del » De Amicis » (scuola sta 
tale che qualifica nella ‘:pccia 
lizzazionc della stnimcn'azio 
ne di qualsiasi tipo) è stato co 
‘'trettn ad invitare, atlravcr.'io 
la pubblicità sulla stampa, i 


sconfrabiie in questi ultimi an 
ni. per il nuovo anno è rviden 
le una e.sasperazinnc di simile 
fenomeno. 

Come ba risposto l'ammini 
'^trazione provinciale di Roma 
di fronte a questo stalo di co 
se? Reo poco è stato fallo- la 
Provincia ra previsto soltan 
lo 142 nule nuove, quando pià 
nelle attuali condizioni nelle 
* sue » scuole vi è una media 
di 40 rafiazzi por aula Nesso 
no di qncsli nuovi locali è sta 
fo predisposto per i licei scicn 
tifici E così numerosi presidi 
<;nno sfati costretti a rifiutar'' 
le 'sprizinni. come è socce.s'o 
in un i'Iifulo (leirEUR. il « Vi 
vana» o al i Cavour ». un li 
ceri cenlrale. 

n tipico nalliafivo. quello di 


piovani ad iscriversi; e anche ''nmifirare n.Mitufo in numcr(> 


alle magistrali dove già da an¬ 


gli orientamenti risulta si sia 
verificata una flessione nelle 
iscrizioni al ginnasio liceo clas 
sico. una lieve lle-:sio!ie per gli 
istituti che piepiiiaiio i ragia 
mel i, un incremento ablia.-^tiiiiza 
rilevante nelle iscrizioni al li 
eco seienlifico e agli istituti 
magi.itrali. accompagnale dal 
solilo atfollamento di iscrizioni 
agli i.stituti tecnu i industriali 

La situazione degli insegnali 
ti non presenta novità di rilie 
vo. il die significa die il qua 
(irò in-ioildisfacente digli aiim 
precedenti non ha subito so 
stanziali miglior.iiiU'nti. L'anno 
scorso gli insegnanti della .seno 
la mt'dia erano, nella provincia 
di Milano. 10 %7. due terzi dei 
quali non di ruolo. (Juesl'aiino 
SI prevede il tradizionale incre 
mento del lO'r. o siccome con 
tiniieranno a mancare gli in>c 
gnauli delle materie letterarie, 
si dovrà fare ricorso, come al 
solito, ai senza titolo, che l an 
no scoi so erano circa trecento. 
Per CIÒ che riguarda, infine, 
il proseguimento degli studi do 
po le tre classi della scuola 
media, per quanto ancora man 
chino dati precisi, raumenlo 
sarà abbastanza sensibile. 

Parliamo da questo primo 
dato, nettamente positivo e pre¬ 
visto. essendo venuta a manca 
re la strozzatura degli avvia¬ 
menti profes.sionali, |)er cercare 
di risixindcre aH’interrogativo 
die maggiormente preoccupa: 
come. cioè, que.sti ragazzi ver 
ranno a trovarsi ticlln' prima 
classe delle scuole medie stipe 
non dei diversi tipi. Lavveiii 
mento non è giunto imiirovviso. 
li governo c le amministrazioni 
provinciali e comunali hanno 
avuto sufficicnlc tempo a dispn 
si/ione E tuttavia, se si eceel 
tua il ginnasio liceo classico, 
dove .si è verificata la « prov¬ 
videnziale » llessionc. negli al 
tn istituti milane.si si assisterà 
ancora airavvilcnle siiettacolo 
deiraffollamenlo nelle aule, dei 
doppi turni, e via dicendo. 

Più acuta la situazione si 
pro.'^enta nella provincia, dove, 
dì istituti mctii superiori, ne 
esistono pochissimi Basterà di 
re, a tale proposito, che nel 
l'intera provincia di Milano, su 
247 comuni ve ne è uno solo 
(quello di Lodi) che possit-de 
tutta la gamma delle .scuole 
medie superiori. La deprecaia 
e denunciata mancanza di poh 
sc'jlaòtici intermedi si ripre 
senta. ()Ucst'anno. con lo stesio 
indice di gravità, condizionan 
do le scelte dei ragazzi. Natii 
Talmente sara inaugurata qual 
che aula in più. .sarà aperta 
qualche nuova sezione staccata. 


le riviste 


Inizia un nuovo ciclo della Media unica e obbligatoria 


UNA SCUOLA ANCORA DA FARE 

Anche « Scuola e città » ha tentato, con un suo numero speciale, un bi¬ 
lancio deiresperienza del primo triennio della riforma 


Con la napcrtura delle scuo- i trentaia di colleghi della «cuoia 


le. rlacqu•.^ta attualità d nume¬ 
ro doppio che la rivista fiorenti¬ 
na Scuola e città ha dedicato. 


media, raccolte e pubblicate da 
Scuola e città, nonché — natu¬ 
ralmente — dalle loro moltepli- 


xivanato Io stanziamento luzia i on.bli.cator.c »; « q .-.i vo il i.iti 

r» 1 m f •-in » J i* ti 


nella scorsa primavera (aprile- ci esperienze di studiosi e dì 


maggio), a Tre anni di scuola militanti della batta.filia per una 
media. Con U 1. di ottobre, co- riforma generale e organica del- 
mncia mfatti un secondo tnen- la semola italiana «Nel suo in 
nio. un nuovo ciclo della scuola sieme — dice Visalberghi — la 
media tra gli 11 e i 14 a.nni. isti- le.gfie » (i.stitutr.a) «era profon- 
tu'ta dalla legfie del dicembre damente innovatrice ». I « carat- 
1 % 2 . -n .«ostituzione del vecchio ten nuovi per la nostra tradi- 


« ginnasio infenore » e della vec- 
cliia « sciwla di avviamento al 
Lavoro ». 


zione scolastica » vengono enii 
morati dal Visal'oerghi co.si; «lì 
larga rosa di discipline tali da 


le. « Tristissimo arfiomento anche 
quello delle mater.e facoltative: 
sc.-nbra che quasi ov i»iquè le scel¬ 
te nspecchino soltanto tradiz.o 
ni e sollecitazioni fanailian... ». 

Raffaele Laporta intitola La 
scuola media unica è ancora da 
fare la s-aa « mtroduz.one ai ri 
s-iltati delì'Tichicsta » Partencto. 
sostanzialmente, dalla imposta 
zione di Visaiberchi. il combat¬ 
tivo pedagogista ab'.izzese affe.-- 
ma s-jbito che « la setH^a med a 
pre*. i«ta dalla lezge 31 dicem- 


.no... la mafig.or.anza a'-o..ita del¬ 
ie opnioni raccolte ne re-ca la 
cond.anna », 

Di chi ia rcspiTnsan.l.tà? La¬ 
porta (lcn.a)c:a con energia le 
respxisabilità dell' « apparato * 
del ministero dell' Istruzcne ; 
* Occorre insistere s g fatto che 
tatto l'apparato staMle eh.amato 


d, Visalberghi, il combat- P cost-uzior 

edagog.sta ab'.izzcse affé.-- organismo .«co.astu 


Il numero di Scuola e città è poter mettere m luce ogni tipo | bre 1962 ron è mai e 5 :-t;ta rea! 


molto ncco. si compone di va¬ 
ne parti. Una pnma parte è di 
studio e ncerca (saggi di Bor¬ 


di attitudine; 2 ) compiti specifi¬ 
ci di coord'namento e orienta¬ 
mento attribii’ti ai consigli di 


mente... Es,s 3 non c«i«te m for¬ 
me integrali, crediamo, in alcii- 


ha funzionato ignorando assai 
spes.so 1 p.ani e talvo.ta modi¬ 
ficandoli di propria miziativ-a ». 
.Mai co-ne nel caso dei « dopo¬ 
scuola » « SI è piVuto giui.care 


ghi. Bassi. Petter e altn), ed è classo: .5) doposcuola per Io stu 
aperta — appunto — da un In- dio sussidiarlo e le libere atti 
rito alla ricerca di .Aldo Visal- vità complementari: 4) ma!en« 


berghi. La seconda parte, centra¬ 
le, è di « inchiesta ». e ne par- 
Icrcnx) tra un momento. Seguono 
alciaie esperienze particolan. e 
di particolare interesse (Scuola 
Città Pestalozzi. Umanitaria. Scua 
la media del Comune di Bolo^ 
gna. ecc.) L'ultima parte è un 
discorso sulla edilizia scolastica 
(pe: questi problemi, vedi an 


dio sussidiarlo e le libere atti- tutiva. nonostante i 5 -Joi r.cono 
vità complementari: 4 ) matene «cinti difetti, intendeva realizza 


na parte del paese... essa è agli ìton so.o del jxv.ere paralizzan- 
antipodi di ciò che la l^ge irti- tf » de’l.i burocrazia. « m.a del- 
t.itiva. nonostante i -'-Joi r.cono- i'abd.ta tccn.ca con c.ii tale po- 


facoltative cui avviarsi dopo aver¬ 
ne fatto espenenza: 5) classi dif¬ 
ferenziali c di agg'iom, nento». 

Nel primo trierwi’o di attua¬ 
zione. « j cTique pilastri della 
nuova «cuol.i... non venivano 
eretti o restavano a mezzo ». * !.e 


re _ ». Le conclus'oni di Lapor¬ 
ta ribadiscono quelle di Visal¬ 
berghi. Cancellando la « m.alau- 
giirata decisione governativa sul¬ 
la distribuzione degli -n=ecr3- 
menti ». si dovrebbero fiss.^re gli 
■mpeani di ogni •nsegn.inte m 


di.scipline.. assumevano nv-*do che « l'orar o possa es«e^ 


i'abd.ta tccn.ca con cui tale po¬ 
tere p.iò essere imn.eg.vto por 
neutralizzare ima legge ». 

D accordo: il problema di un.a 
aiitentic.a nfor.ma del-a scuola 
media rinvia a q lel.o del « po¬ 
tere nella «cuoia » E rnvia an 
che a 'm.-v .oLiri'à r.formatrice 
in senso gener.v'e x. «cr.so p> 


succursali, che in questi ul "‘«'cc di gravita, conuiziorian c ariclie di pigrizia 

limi anni hn dominato la poli scelte dei ragazzi Natii ,ncnt.i!e. ma occorre dire che 

Ima di incremento drll efiilizìa ralmcnte s.ira inaugurata qual ,-,utorità sco- 

.scn'.nstica romana appare enn che aula in più. sara aperta 5 5 ,.,,^ lutt'altro che 

il pa.«.=ar (lei tempo in tutta la qualche nuova sezione staccata, Pochissimi .sino stati 

«ua pravità, proprio per quan i pur indisiicnsabili corsi di 

to riguarda oue«to particolare ■ - aggiornamento per gli mse- 

«I flore. E evidente infatti che gnanli. e di (luesli pochi alcuni 

-e la carer.z.-i di ani'', all ultimo 1 ^i«iTiircinno erano addirittura a pagamento, 

monirrito. potrà es«crc ri'olta L llllllll32lUllC maggioranza doi ca-.i. 

. fr.tt;,ndo altri loraii. n disfri , ingomma, rmsegnantc è stani 

tuie'do I cmvani in quelle scuo- Hpn 05601131111 abbandonalo a se .ste.sso. ha 

( che verr.anno a trriv-ar'i «po dovuto, nel solco di una ferrea 

ì,t™rn",ì nei ruoli della inedia •'"■•"'S'»''*- 

et e. di laKaratori. di lor.di at 

ti ad .attività «perimeniali r-e ordinano al pnanli coi quali atibiamo par- 

è «lata c a nuanfn nare’ noe * ' • Ga/zetta Ltiiciatc-v n. 241. Iato, ccrt.ìmcnte aperti e ap- 

«arà ner niilln risnrftaln '' ' -<*''•» P’utml.cato passionati, com.cnfiono che il 

.an. per nulla n«pcttata -ettembre l'JG 6 con «prodotto» ner cosi dire è 

La««ohita carenza di inizia a . d..ia annrovata l'or- ‘cosi cure, e 

fiva in prnpo«ito può far ben dieanza p'»ve-ta riall uri. 2 della ragazzo che esce 

prevoderp una sìMia/iono di fo Sì ii.ciio V.P/t, n OU jh.t ^ triennio delle medie c piu 

tale dilanio per studenti c prò ^ iiT'Érri'‘*'ione di ut'^e^ridnt.i abiti* educato c più ha una 

foccori che nuest'anno più che t.i.i r.ei moa della '■cuoia me coscienza crìtica più vigile, 
mai dovranno mo.:trar<. non ** provvedimento cou^cnit- Come si troveranno ora que-sti 

Zpit rfo^HurS n ambic^^^ ragazzi? Come saranno accolti 

ti «m-raflona'ti • abdalt "'aìrimogn.amcr:to ’ nche 

E «oltanlo il 27 «cllcmbre la 'sooie di istruzione «(xondaria: ranno gli insegnanti disposti a 
Giunta provinciale « in ocra abbiano 'n«ecn.ato l^r al^no riconoscere la finalità esscn- 

due anni . al 1549 .sO al 19(j0 6 l zialmente orientativa c stimo- 
fc/T d. ° almeno un anno dal 1961 62 latnce di una struola moderna 

lastirn ha deci.so di sot^por g| 19^,565 presso scuole statali o - democratica e corrisnondenti 
re aITnpprnrazione del Consi pareggiate di istruzione socon 

alio il propetto per la realizza dana o artirtica; eppure si tro- didattiche. 

zione di un edificio scolastico vino nei ruoli dcirin«cRnamento Altre preoccupazioni sono sta- 
da adibire a liceo scientifico * elementare te espresse anche per coloro 

n che fa pensare che forse per Per entrambe le categone é che hanno evaso l'obbligo dcl- 
cli alunni del '67 '68 il problema prescritto il pos«cs«o del titolo la scuola, ma il loro carattere 
«art meno pesante. 

Ne appare piu serena la st |,reazione non inferiore a « buo ' giorni fa. ha 

tuazinne delle scuole control Ino» per tutto il «ervizio preMa- tenuto un bel discorso per ripe- 
late dal Comune. Per giorni le to nella «cuoia successivamente lere che « una società è vera- 


.\i.i «'.•ppieirti.io ordinano al 
1.1 . (bi/zctta Lfiici.dt i n. 241, 
■Ji ' ti-..-;ii'):e. e -Iato pubol.cato 
li I) .\1 2(i 'titcmbre 1906 Con 

li quale « 'I.ila apfirovata l’or- 
dii'.tnza pMvi'ta rialfarl. 2 dell.'» 
l.cut-c 2.5 11 .elio V.f/i. n OU (>er 
ruTiiri«<-ione di iti«efirianti abih- 
t.iii nei ruoli della «cuoia me 
il.a 11 provvedimento consenlt- 
1.1 «i«tcmazione di alcune deci 
ne di migliaia di docenti cfie. 
.ihd'iat! 2 !! in-cgn.am.cr.to nelle 
«euoie di istruzione secondaria: 
abbiano inscenato per almeno 
due anni .lai 1949.50 al 1960 61 
o per almeno un anno dal 1961 62 
al 196.5 66 presso scuole statali o 
pareggiate di istruzione socon 
dana o artistica; oppure si tro¬ 
vino nei ruoli deH'inscRnamento 
elementare 

Per entrambe le categone 6 
prescritto il possesso del titolo 
di studio valido 10 relazione al¬ 
la c.ittcdra richiesta ed una qua 
lif.cazione non inferiore a « buo¬ 
no » per tutto il servizio presta- 


ma li fi.morama iiuii edificante 
degli .inni scorsi nin.irià so 
st.m/i.ilmcntc imnmlalo Un 
caso addinltur.i se.md.doso, sul 
(|ii.ilc varr.i l.i pcii.i di iilorn.i- 
ic. è co.-.lituilo d.il liceo arti¬ 
stico Su ,'UJll dom.mdc di iscri¬ 
zione .1 l.ilc istituto. 2(14 sono 
.sl.ilc icspmtc. pel mancanza di 
aule Nella gi.mdc .Mil.mo. sciu¬ 
pi c piu imbiultit.i d.illc mccs- 
stilili costniziom degli specula¬ 
tori dcH cddizia. non si è tro 
v.ito .s[).izio t)cr Ospitare (incile 
sci o sette aule dove avrebbero 
trovato (losto i diieeenlo ragazzi 
respinti. 

Ma un altro interrogativo, non 
meno angoscioso, riguarda la 
condizione 111 cui verranno a 
trovai SI. per guint.i in aule af¬ 
follate. i ragazzi che fre(|iien 
leranno la prim.i cl.isse della 
seuol.i media siqteriore. Dilli 
cilmeiite. inf.illi. iiolra essere 
trovato ini giusto eciuilibno di¬ 
ci.ittico. in assenz.i di oiienla- 
mcnti c di ii«oltitivi adegua 
menti iirogrammatici, per non 
p.irl.ire dei necessari corsi di 
aggiornamento per insegn.mti. 
ai qii.ili nemmeno, forse, si è 
pensato. Con tutti i difetti e i 
limiti che si .sono iisconlrati 
nella .scuola media deH'obbligo, 
il giudizio sulla problematica 
relativa ai nuovi metodi di in¬ 
segnamento che il rinnovamento 
di ()Ucsto tipo di .scuola lia miro 
dotto non può che riconoscerne 
il valore di stimolo (e qiic'.sla. 
infatti, è l'opinione dei nume¬ 
rosi insognanti milanesi coi 
quali ahiuamo parlato) Ma il 
Litio che alla riforma dell.i 
.scuola media non sia seguita 
I iiidis|]en«<diilc rifui m.i deli.i 
.scuola media suiieriore. non 
potrà che provocare ff.ittme. 
le cui conseguenze ricadranno 
.soprattutto sulla pelle dei r.i 
ga/zi. 

Già nella scuola media, an¬ 
che a Milano, i liuovi metodi 
(Il insegnamento, le nuove tec¬ 
niche didattiche, avevano avu¬ 
to un'applicazione abbastanz.i 
modesta. La scuola a tempo 
pieno è rimasta una mera enun¬ 
ciazione (Il principio Poclìis- 
•simc sono le .scuole che hanno 
fruito (il un « dopo scuola ». e 
della pure indispensabile » troi¬ 
ka» composta daira.ssislcntc so¬ 
ciale. dallo psicolofio e dal me¬ 
dico. L insegnamento del facol¬ 
tativo latino non ha tormentato 
molli insegnanti. I.i maggioran¬ 
za (lei (|uali ha ripiegato sui 
metodi tradizion.di A («ile prò 
posilo SI può certo parlare di 
indifferenza c ariclie di pigrizia 
mentale, ma occorre (lire che 
rmlcresso delle autorità sco¬ 
lastiche è stato lutt'altro che 
vivace Pochissimi .sono stati 
i pur indisiiensabili corsi di 
aggiornamento per gli inse¬ 
gnanti. e di questi pochi alcuni 
erano addirittura a pagamento. 
N'ell.i maggioranz.i dei casi, 
iri'omma. l'insegnante è stato 
.ibbandonato a se .stesso. Ita 
dovuto, nel sniro di una ferrea 
tradizione italica, arrangiarsi. 

In ogni caso, i molti in«e- 
gnanli coi quali atibiamo par¬ 
lato. certamente aperti e ap¬ 
passionati. convengono che il 
« prodotto ». per così dire, è 
migliore, il ragazzo che esce 
dal triennio delle medie e più 
educato e più «veglio, ha una 
coscienza critica più vigile. 
Come si troveranno ora questi 
ragazzi? Come saranno accolti 
nella nuova scuola? Quanti sa¬ 
ranno gli insegnanti disposti a 
riconoscere la finalità es.scn- 
zialmente orientativa c stimo- 
latrice di una scuola moderna 
e democratica e corrispondenti 
metodologie didattiche? 

Altre preoccupazioni sono sta¬ 
te espresse anche per coloro 
che hanno evaso l'obbligo del¬ 
la scuola, ma il loro carattere 
è soltanto velleitario. Anche 
l’on. .Moro, pochi giorni fa. ha 
tenuto un bel discorso per ripe- 


cronnehe hanno parlato delle a* 1549 II contincente di catte 


Iiinahe file di genitori per i«cri 
vere i propri fieli adì a«ili- a 
Roma sarebbero n(X'e««arie più 


«libito un nio'o .«iibondmato »; 
per * ima malaiifiur.ita deci'io- 


che fili scritti che compaiono sul ne fiovemativa... la niiova di'tn- 
numero a.fi05t(».«ettembre di Ri- buzione degli in«egnamenti privi- 


re completato nel ckspv^C'.ioIa », 
o eoa « ore di Lavoro d -lattico pa 
g.ito. al di fuori delle lezioni » 
(per e<emp:o, consiali di classe). 


litico: « la d.itanza cne «ep.a j di mille «ezinnì di scuola ma 
r.ì... r;mn,as:aznne d.all.a rea../ | terna D'al'ronde. la carenza 


forma delta .scuola, dedicato al Icgiava... m modo intollerabile e « Fallimento quasi totale del do- 


tema generale: « il potere nella del tutto gratuito il latino... ». 


.«(Cuoia dopo venti anni di Repub¬ 
blica »). 

Vogliamo qui fermarci soltan¬ 
to «ul bilancio che .Aldo Visal¬ 
berghi e Raffaele Laporta trag- 
cono <UU« fopinkiai» di una 


«Sembra che i consigli di clas- 


po^iola >; «organizzazione em¬ 
pirica. dilettantesca » dell'aggior- 


se abbiano funzionato poco e ma- ( namento degli disegnanti. « Gio¬ 


ie ». « Il doposcuola è stato rea¬ 
lizzato in un numero di classi 


dizio negativo sulle materie fa¬ 
coltative >• c du" 'l'*be tr'* — ed'.! 


zarone va cons.dorata anche pi> 
l.licamente oìtre che tecnicamcn 
te ». dice giustamente Visalber¬ 
ghi. .Molte battaglie particolan, 
quindi, e una battaglia genera¬ 
le: per una riforma organica e 
radicale di tutta la scuola, di 
tutto Io Stato. 


drc disponibili nella «cuoia me¬ 
dia e di circa 44 000. distribuite 
per le vano di-cipìine e nelle 
diverse province 
(«Il interessati possono inol 
trare domanda ai ITovvediton 
acli Studi di tre province, com¬ 
presa quella di residenza, dove 


di 5 mila aule non è stata «e acli Studi di tre province, com- 
non scarsamente alleviata; na presa quella di residenza, dove 
cera • ragazzi romani saranno risultino cattedre disp(xibili: le 
costretti ai doppi turni, stu- domande, redatte inondo il mo- 
dieranno in locali insufficienti 


mente democratica quando rie¬ 
sce ad assicurare a tutti una 
ba.se di istruzione e una prepa¬ 
razione tecnica ». ma si tratta, 
ancora una volta, soltanto di 
parole Basterà dire, infatti, 
che nella provincia più ricca 
d'Italia, secondo dati ufficiali 


e inadeguati, non potranno usu 
fruire di dcifn*rs«--iniì^. 


proporzionalmente minore di an- cazìone musicale e applicazioni | ■ 1 nniharflA.DariirA I Fronceica RoSDÌIIÌ 

DO io ODDO», «Moodo rlmajto I t«<siicho - viifflo tTAifonnata 1 b 1 L. LOmPiraO-KiaiC» • rranceica ivnspini 




risultino cattedre disp(ybili: le certamente inferiori alla realtà, 
domande, redatte secondo il mo- ; 1 , 


Hnr^i ,'<,M„ «ViwH i ' «-agazzi che hanno evaso la 
dulo allegato all ordinanza e mu- ___i-o 

nife della documentazione che obbligi) sono 18 per 

l'ordinanza stessa prescrive al- cento, con punte del 16.596 noi 

i’arL 5, diAxanno pervenire a | Lodigiano. 

destinazione entro il 26 ottobre | 

prossimo, a pena di decadenza. I ■DIO r«OIUCCI 
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SAGRA MUSICALS UMBRA 


In luce 



La musica a Roma 



faccia di Dvorak 


Eseguite a Città di 
Castello anche mu¬ 
siche di Janacek, 
Verdi e Beethoven 

Nostro servizio 

CITTA* DI CASTELLO. 29. 
Teri Perugia musicalmente 
ha riposato e la Sagra, in at¬ 
tesa del gran finale — venerdì 
e domenica a Perugia con un 
concerto al Morlacchi ed uno 
in Duomo, e sabato a Terni con 
la Messa solenne di Beetho¬ 
ven — si è trasferita qui ai 
confini della Toscana. Un in¬ 
contro, questo della Sagra con 
Città di Castello, che è ormai 
entrato nella tradizione; tradi¬ 
zione favorita dall’accoglienza 

— che si è ripetuta puntual¬ 
mente ieri sera — che ai con¬ 
certi della Sagra viene riser¬ 
vata: una chiesa magnifica. San 
Domenico, colma fino all'inve¬ 
rosimile. ed entusiasmo a non 
finire. 

Il concerto, del resto, ha ri¬ 
pagato que.sto entusiasmo, con 
un programma non ovvio ed 
una esecuzione degna di essere 
ricordata. Il programma rac¬ 
chiudeva, infatti, due pagine 
poco note di notissimi autori e 
due prime esecuzioni in Italia 
(li compositori cecoslovacchi e 
cioè lo Stabat Mater di Giu 
seppe Verdi, la Messa in do 
E manniore di Beethoven, il Sai 
mo N9 dì Dvorak e Vangelo 
eterno di Janacek. R se il no 
slro dovere di cronisti sì fer 
ma dinanzi alla semplice noti 
zia per quanto riguarda le par 
titure dì Verdi e dì Beethoven 

— sarebbe certo ingiusto c 
.superficiale tentare di fare una 
sorta dì classìfica tra que.ste 
pagine e le più note creazio 
ni di questi due grandi della 
musica — non possiamo pas 
sarc sotto silenzio le due esc 
cuzioni di musica c(H;oslnvnc 
co. Ove il Salmo 149 di Dvorak 
ci ha continuato a dare — do 
po i Cauli biblici eseguiti a 
Gubbio — un ritratto del com¬ 
positore boemo impegnato in 
una lirica intimità, assai più 
vera o sofferta di quanto al¬ 
tre sue più note composizioni 
non facciano prevedere, non¬ 
ché nel suo tentativo, in questa 
occasione, di misurarsi con un 
insolito linguaggio di marca 
wagneriana, quasi a voler re¬ 
cuperare anche que.stn espe¬ 
rienza alla sua fondamentale 
volontà di contempcrare le 
scoperte della musica colta cu 
ropea con i moduli della musi¬ 
ca popolare boema. Quanto al¬ 
la partitura di Janacek si 
tratta di una .sorta di oratorio 
dedicato a Gioachino da Fiore, 
il visionario duerentc,sco che 
I predicava raholìzìone del ma¬ 
le c la vittoria del bene in un 
■ amore panteustico deiruomo 
‘Verso tutte le cose. Un tema 
fche Janacek — confermando 
fancora una volta la .sua im- 

»nrtanza nella storia della mu- 
lica europea — ha sviluppalo 
isando un linguaggio assai mo 
lerno e misurato al limite del 
l’atonalità, che sembra chia 
iato non tanfo a dar voce ad 
ina romantica ricostruzione 
icdioevale quanto a dare va- 
»rc contemporanco alla vìsio 
le di un mondo migliore, libe 
rato dal « buio del mondo che 
iputridisce nel male *. 
Dcirc.sccu7Ìone dei quattro 
irani in programma abbiamo 
positivamente accennato 
osi come del succc.sso. Ci re 
solo da ricordare oltre al- 
rorche.sfra di Bratislava e al 
loro Filarmonico di Praga, il 
lirettore V'^aclav Smctacek e 
.solisti di canto, che erano 
Bena Mikova. Beno Blachut. 
laria Kisonova. Nina Hazucho 
Ijri Zahradnicck c Gcjza 
clenay. 

rianfilippo de* Rossi 


vuol 


Belmondo 
tornare 
al teatro 

P.ARIGI. 29. 

|« N'on mi lamento della mi.i 
lera — ha detto Jean Paul 
Rimondo — ma mi piacerebbe 
lare al teatro. Però non ho 
rato il Ic.^to che mi conven 
e d’altra parte la Francia 
è come Tlnghilterra. dove 
ter OToole e Richard Burton 
ssono conceder.si. appena vo- 
una cura di teatro. .A Pa 
le commedie e 1 drammi 
tane in programma finché 
rino successo magari due anni, 
lllora mi rifiuto di re.«tarc bUv- 
to cosi per tanto tempo » Bel 
io gira attualmente c |.e vo 
Ir » di Loui.s Malie accanto a 
giovane attrice. (Jenevicsc 
Ijold che. dicono, non gli .sa 
bbe del tutto indifferente Poi 
erà « La bande à Bonnot > e 
Indi ha lan progetti, fra cui 
elio di un film ancora di M.alle, 
Ile vicende di un campione di 
d’iato che va a combattere nc 
Stati Uniti. 


E pronta 
al lancio 



i concerti 
all’Aula Magna 

David Oistrach apre domani 
sera la stagione 1966-67 


La u prima » a New York 

DIVISALA 
CRITICA PER 
LA «BIBBIA» 
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MALAGA — • Raquel Weich è 
pronta per il primo lancio: non 
il lancio pubblicitario, che è 
avvenuto da parecchio tempo, 
ma un lancio da un aereo in 
volo. Ecco, dunque, la bella 


attrice. In futa da paracaduti¬ 
sta, mentre si Infila i guanti, 
seria in volto come se poi do¬ 
vesse lanciarsi per davvero. Si 
fratta di una scena del solito 
film di spionaggio. 


L'Aula Magna con la sua uni 
sica arriva domani a Roma, 
con lo stile dell'auriga che 
sorregge contemporaneameiile 
due forbiti carri. .Arriva, cioè. 
l'Aula Magna con te .sue due 
stagioni di concerti: glielii del 
sabato alle 17.^ (buona idea, 
runico posto, a Roma, dove gli 
appassionati possono ancora 
aver gioie dallo musica sema 
dover smaltire la rabbia per 
il postegaio e la contrnvvemin 
ne): guelli del lunedì, alle 21.fi. 
che .sono aneli’essi la esempla¬ 
re trovata di non perdere il 
piihbtico pniimridimio e di non 
lasciare a hocco asciutta guel 
lo pronto alla musica, soprat¬ 
tutto In sera. 

(Queste due stagioni saranno 
domani consacrate da un con 
certo di David Oistrach. mi 
concerto che ha insieme il coni 
pito di inaugurare l'annata 
I9fjfì-G7 e guello di rnncliidere 
la scorsa stagione rimasta poi 
per aria in dipendenza della 
chiusura dcll'Unircr.sifn dopo i 
Iri.sli incidenti e l'ingiusta fi¬ 
ne d'una giovane vita. 

La serie dei lunedi avrà inì¬ 
zio (con una sfida alle super¬ 
stizioni) il 17 ottobre. Lo sfi- 
dante è il Mncicrii .lazz Quur- 
tett. Quella del sabato, dopo 
l'Oistracb di domani, continue¬ 
rà dal 22 ottobre, con il Quar¬ 
tetto di Roma. Andranno poi 
avanti le due stagioni, ciascuna 


B.B. ha 
compiuto 
32 unni 


PARIGI. 29. 

Brigitte Bardot ha compiuto ie¬ 
ri 32 anni: è nata infatti a Pari¬ 
gi il 28 settembre 1934. La ri¬ 
correnza non è sfata celebrata 
in modo particolare, e BB. ha 
continuato a lavorare, negli stu¬ 
di parigini nel film « A coeur 
joie » di Serge Bourguignon. ac¬ 
canto a Laurent Terzieff. Un ri¬ 
cevimento per festeggiare il com¬ 
pleanno che doveva tenersi mar¬ 
tedì sera è stato annullato senza 
.spiegazioni. 


Un film ispirato a «Vacanze tedesche» di Venturi 

Villaggio italiano 
in riva al Balaton 

La sceneggiatura è di Thomas SIpos, la regìa di Mak Karoli - Il film 
sarà presentato il mese prossimo alla televisione ungherese 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 29. 

Sulle rive del Balaton. e 
precisamente a FcLsoors, a me¬ 
no di cento chilometri da Bu- 
dapc.st. sollnnlo ade.sso squa 
(ire di operai stanno smontan 
do un villaggio italiano. Era 
stato co.struifo con una meti¬ 
colosità estrema, curato in tut¬ 
ti i .suoi particolari, grazie a! 
la sovrintendenza del regista 
Mak Karoli che conosce bene 
il nostri? paese, e Marcello 
Venturi \i avrebbe riconosciu¬ 
to senz’altro la Forni delle sue 
Vacanze tcde.sche. A Felsoors. 
infatti, è stato girato il film 
televisivo ispirato dal racconto 
di Venturi che andrà in tra 
smissiorc nel prossimo mese. 
La sceneggiatura del film — 
che durerà settanta minuti — 
è dovuta a Thomas Sipos. un 
giovane reporter della radio 
televisione ungherese che ha 
già al proprio attiw numero 
si cortometraggi Vacanze te¬ 
desche è la sua prima opera 
di rilievo e di impegno Dicia 
mo subito che Thomas Sipos è 
un cultore della k'tteratura 
italiana: egli appartiene alle 
migliaia di giovani e di adulti 
magiari che guardano al no 
str(> paese — m.i non solo alle 
sue manifestazioni ulTiciali o 
supt'rficiali - con occhio attcn 
to II reporter, inoltre, ha nel 
proprio bagaglio personale ri 
cordi ebe lo h.innn reso parti 
colarmcnfe .sensibile alla prò 
blematica di Vacanze tcde.sche t 


violenza. Purtroppo dall’Alge¬ 
ria al Vietnam il pubblico in 
questi venfanni, parlo di quel 
Io giovanile, ha conosciuto una 
infinità di immagini di barba¬ 
rie. Ciò che meno cono.sce. cioè 
che si tende a ignorare, è quan 
to avviene nell’uomo singolo, 
nel suo intimo, quando com- 


NON TlUt lì 
TRIBUNAU 


t l.a Gestnpo — racconta - 
mi arr€*stò nel 1944 c trascor¬ 
si otto mesi nelle carceri di 
Miskolc ìn.sieme om un gnip 
po di altri antinazisti. Tra es 
si \i era un italiano — il pri 
mo conosciuto nella mia vita 
— che SI chiam.ì\a .Angelo c 
che fu fucilato. I.o rammento 
bcni.ssimo. I suoi capelli erano 
neri e i suoi occhi stranamen¬ 
te azzurri > 

Per .sceneggiare il racconto 
di Venturi ’lhomas Sipos ha 
seguito un procedimento, non 
nihno. in partioilare negli ul 
limi anni. ma. senza dubbio, 
oggi, più conforme alla co 
scienza collettiva. « Ho c\ita- 
to — egli dico — lo scene di 



* Nonostante i cinque procedi¬ 
menti civili in corso a mio ca¬ 
rico, dormo tranquilla; le cause 
non mi danno preoccupaiioni an¬ 
che perchè sono sicura che le 
vincerò a, ha aflermalo Michèle 
Mercier (nella foto) alludendo 
alte varie querele di cui la stam¬ 
pa italiana si è interessata mollo 
negli ullimi tempi. L'attrice tran¬ 
ce** *1 trova a Sorrento dove è 
giunta, in vacanza, per la prima 
volta per assistere agli c Incontri 
intemazionaU del Cinema ». 


mette o è vittima della violen¬ 
za. Ho cercato, quindi, di rico¬ 
struire dall’interno il medico 
delle SS che assillato dai ri¬ 
cordi torna a Forni dove è la 
tomba di un suo commilitone 
ucci.so dai partigiani italiani e 
là. dinanzi al tumulo, promet¬ 
te all’amico defunto un altro 
ritorno. Un ritorno revanchì- 
sta. Ho cercato, mi sono sfor¬ 
zato almeno, di far compren¬ 
dere che dietro la facciata del¬ 
la Germania federale odierna, 
dietro la facciata di tante osi 
stenze "normali”, come quel 
la del medico di Venturi, cova 
l’antico male c che es.«o può 
sprigionarsi da un momento al- 
l'altro. Camminiamo in Euro¬ 
pa e nel mondo su una 'dottile 
lastra di ghiaccio che può spez¬ 
zarsi aH'improviso facendoci 
piombare in un altro incubo 
Il revanchismo tedesco, per 
l'Europa e per il mondo, è uno 
dei principali pericoli. Del re¬ 
sto, anche voi italiani, con la 
questione dcU'.AIto .Adige, state 
esperimentando che coca ciò 
significa ». 

Il film, peraltro, rifugee dal 
tono propagandistico. I.a sce¬ 
neggiatura di 'Thomas Sipos è 
rima.sta fedelissima al raccon 
to e un regista della scn«i’ni- 
liià di Mak Karoly ha f.itto 
il resto. Vacanze tedesche. 
molto probabilmente, andrà a 
Cannes il prnccjmo anno Gli 
attori principali sono Lajos 
Basti e Hedi Varadi. 

Il film è già stato rr-clamiz 
zato su qu.Tsi tutte le riviste 
magiare e la sua apparizione 
sul video è molto altes.i. Il 
giudizio dei critici che hanno 
as.sistìto alla su.i proiezione è 
stato favorevolis-simo. Ma Tul 
lima parola, anche in Vrehe 
ria. come in tutto il mondo 
spetta al pubblico e il p’Tohli 
co magiaro, con il «uo fonxrc 
umori.smo. usa strali n\\i-!e 
nati se il suo giudizio è nega¬ 
tivo e si abbandona ad un en 
tu-siasmo. che sa di fanatismo, 
se è piìsitixo Mak Karoli c 
Thomas Sipos .«ono davanti a 
dei giudici severi. R con es.si. 
seppure indirettamente, Mar¬ 
cello Venturi. 

A.G. ParocK 


per suo conto, ma spesso «u 
che intrecciandosi e rendendn.si 
indispensabili Luna all'altra 
nella suddivisione di particola 
ri manifestazioni tra concerti 
pomeridiani e concerti serali 
Per OS., le Sonate per piano 
* forte, di Beethoven — trenta 
1 due — le ascolteremo in sette 
j concerti (quattro di sera e tre 
alle I7..'i0). Ounltro concerti dei 
Virtuosi di Roma (Estro armo 
nico dì Vivaldi) .saranno suddi 
risi alla pari: due e due. e una 
serata qua, un pomeriggio li 
occorreranno al clavicembali 
.sta Oenrge Malcom per .suona 
re musiche di Bach. oll'Oltet 
to di Vienna, al Quartetto 
Vegli per suonare musiche di 
Brolim.s. ai Solisti Veneti. 

/Miznenferanno via via il prò 
dramma pomeridiano i pianisti 
Gnorgtt Cziffra. Robert Casa 
dcsits. Dino Ciani. Wilhelm 
Kempf (è lui Vinterprete ilei!-' 
Sonate berthovenianr). il violi 
nisfa Yehudi Mrniibin Tra le 
formazioni strumentali fiourn 
un. olire nuelle già citate. I 
solisti di Zagabria. /‘Rosemble 
Slavko Osterò tl} Lubiana, il 
Comnlesso a fiati di R.idin Sfoe 
enrda. il Trio Saiitoli(|UÌdo .Am 
nhiteatrof-Gazzellnni. il Quar¬ 
tetto Riuln'ss, il Conqilcsso po 
lifonirn della Rai l’v. diretto 
da Nino .-\iitnncllini. che con 
eluderà il ciclo del sabato con 
la celebrazione di Montcrerdi 
(una fc.sta di Madrigali nel 
guarin centenario della na¬ 
scita ). 

Punteggiano la serie dei In 
iiedi. oltre che r solisti p i com¬ 
plessi a mezzadria con le ma 
nifeslazioni del .sabato, il pia 
nista Sviatoslav Richler. i? nio- 
lini.sta Olcg Krgssa. il chitarri¬ 
sta .Xndres Segovia, nonché il 
coro, con solisti p .stniiiipiifi.sti 
della Filarmonica di Lubiana, 
per concludere la .stagione se¬ 
rale con le Nozze di Strawin¬ 
ski e una Cantata di Bach. 

Si tratta di ben trentacinque 
concerti che assicurano all’Au¬ 
la Magna un po.sto di prim’or- 
dine neU'ambìto della vita mu¬ 
sicale romana. La qual vita è 
di questi tempi così .stenla che 
ad esempio, non è venuto in 
mente a ne.ssunn — visto che 
si trova in Italia — di presen¬ 
tare Oistrach anche sul podio 
direttoriale, come è appena 
successo a Milano. Parimenti, 
non è saltato in mente a nes¬ 
suno lo sfizio di qualche con¬ 
certo straordinario con gli ot¬ 
timi complessi cecoslovacchi 
che stanno mietendo allori per 
l'Umbria, grazie alla Sagra 
perugina. A una cosa del gene¬ 
re ha pensato invece il Gonfa¬ 
lone che appunto lunedì sera 
inaugurerà la sua .stagione con 
orchestra e coro cecoslovacchi 
diretti da Vaclav Smetacek. 
Per tutti gli altri un'iniziativa 
del genere è cacca. E hanno 
ragione. Altrimenti come da¬ 
rebbero ragione a noi quando 
diciamo che. certe volte, in te¬ 
sta ai principali nemici deUa 
cultura mufirale stanno in Ita¬ 
lia proprio le maggiori istitu¬ 
zioni concertistiche? 

Erasmo Valente 



Yves Allegre! 
cerca un 
malvivente 

PARIGI. 29. 

€ Cercasi mahi\ ente ». Quello 
potrcblie es-^erc un annuncio c-co- 
noniico inec.co dal regista S’vc' .Al- 
le.cnt. che fra un mese comm- 
cerà a girare sulla Costa .Azzur¬ 
ra un film d'avventure, intomre- 
lato da Hors: Biichholz e Sy!\a 
Koicin.i. Il pny.,igon.^:a il cu. no 
i me. Johnny Banco, dà anche il 
titolo al film, affronta c vìnce un 
temibile capo della malasata. Il 
regista, però, è alla disperata ri¬ 
cerca dell’attore che dovrà im¬ 
personare questo « caid ». come 
i francesi chiamato i capi delle 
bande di malviventi. 


\'I-:U YORK, 29, 

Prei eiiiila da un i liallage » 
pubbliLitdiII» in grande -tde. Ini 
,ivuto liio.go ieri .scia ((|iic-.ta 
nuilUn.i ^eioruio loi.i italKin,i) 
l.t <; priinu V mondiale del lilm 
Lo Bilili II, li) .lolin lllvu■^lon. 

(di agenti di pntililicità --ono 
rni.scili ad orgamz/are una -:e 
lata « colos.sale T : l'intei vento 
alla pioie/ioiie del reg|^la. di 
.-\\n (larilncr. della giovane at 
tr.ie l’Ila Mergi.vd i l'intei i»n ic 
dell.! i>,iile di K\a). e ilei pio 
d'ittoie De l.aiirenlns. ateoinpa 
guato dall.i moglie. Silvana .Miin- 
g.ino. e <l.i!le figlio, ha richia¬ 
mato ima grande folla davanti 
all’ingie-so del I.oew's Stale 
Tlu-aler. dove il film è st.ito pio 
grammato. 

lai'ora c mezzo prima delTmi- 
zio dello .spettacolo, era già im- 
l)os.sibi!e avvicinarsi al cinema 
lier via della ressa. La folla 
ha invaso la sede stradale, ren¬ 
dendo necessario Tintcrvento 
della polizia a cavallo. Prima 
della jiroie/ionc. ()\nmli, ontu- 


-.a^mo e ov.i/ioni .ihli.isianz.i 
pi e\ edibili ; a iiioie/ioiie ulti 
mat.i, (|iiaiuio tntt.i la --i.ontata 
muntatnia piihtilicitai .a .si eia 
un |Mi’ .ifl o--('i:it.i. il piihhliio 
pie--i-nie m ‘..ila li.i ii.ljiiiato al 
legi'i.i e agli luterpieti nuli ite 
-ah e d'apiilaii'-i S| può (imnd 
affei mare, m gi-neiale. che .illa 
Hjhhi.i non è mancato j| con-en 
'O del piiljhlieo. 

1 ! (ii-(ur.‘-o diventa invece, un 
ja'tio. (|ii.indii ^1 |M-.-a ad e-.a 
I mtnare le lea/'oni della entic.i: 

I I giud./, sono contra-'tanti. 

Il cntuo del Dnilij Seu.-. deli 
iii.sce * sinpi'iuio e nu“raviglio.=o . 
i ,1 lilm. uffermando che la fo 
i togialìa SI avvicina molto al 
l'arte. 11 .Veir York Tiiiic.s, m 
vc-ce. tn»va clic Lo Bibbia è ca 
ratterizzata da uiTinvcnliva mec 
caniea c chi- non vi si trova 
traccia di s un .-enso di preseli 
za di Dioi. 

Nella foto; l’attrice .svedese 
L’Ila Bergri/d nella parte di Era 
nella < Bibbia 


le prime 


Cinema 

Alfie 


Lavorerà in 
pubblico la 
giuria del 
premio « Carraro » 

C.AKRAR.i. 29. 

La deci«!or.c e Tas-ognazior.c 
dei premi del quarto concorso na¬ 
zionale cine-mategrafico per film 
da 8 e 16 mm. s Citta di Carrara » 
.av\cr,'.in.ao in p.*bb!.tO. 

L’h.i dec.'-o l.i giuria del con¬ 
corso, prcsicd'-it.i ua (ìuirio .Ari¬ 
starco che in prop<ssi:o ha dira 

m. ito il .-^eg.ante coir.imic.ito; t La 
giuri .1 del quarto Concor-o nazio- 

n. i!c di cincnv-tocrafia « C.tta di 
C.irrara - h.i cieci-o. rompcnde 
la tradizione che vuote ceiosa- 
monte cu-torìit.i la «ecretezza rie! 
dilMttito interno, di riunirsi pub¬ 
blicamente per discutere e (ieci 
dere rassegna/ione dei premi 
Tale 'eduta si terrà il 1, otto- 
hre alle 17,30 a Carrara, nella 
Sala dei congressi della Camera 
di Commercio ». 

I.d giuria è composta da Emiiio 
Futii. Giulia Caiiiveih. Adeiio 
Ferrerò. Claudio Beri ieri, Dui¬ 
lio Chiaradia e Ugo Finetti. 


.Alf.’O è un moderno dongio¬ 
vanni. dall asiietto cattivante, an 
che Se un iw’ apiiassito. e dalla 
tecnica irresi.stibile; donne six»- 
sate o nubili, son tutte sue. Qual¬ 
che infortunio sul lavoro è tut¬ 
tavia inevitabile: Gilda una sua 
amichetta, resta incinta, e deci¬ 
de di avere il bambino, anche se 
.■\lfie si guarda bene dal prm 
iwrle il matrimonio. Le, finirà 
per trovarsi un altro con.sorie. e 
I>er Lire altri figli. Intanto .-M- 
fio evidentemente provato dagl: 
esercizi amorosi si ammala; in 
sanatorio c’è Carla una graziosa 
infermiera che gli rende più lieve 
la reclusione. Uscito di lì il gim 
vanotto seduce Lily. la moglie di 
un suo amico, rimasto a curarsi. 
D'un tr.itto. anche Lily è nei guai 
lui l'aiuta a hberar.sene, ma la 
'gradevolezz .1 della circostanz.» 
aitizz .1 i .suoi rinwrsi. e il ca¬ 
suale incontro col b.mbo .suo e 
(il Gilda lo spinge ad amare con 
>idcrazioni sulla propria sohtu 
dine Per colmare la nu-ur.i. ec¬ 
co che. doix» ahri- av-.cn'.'.ire ji'u 
o meno memoralnlì. un'adulta :r.i 
stu/zic.inte signora. Biiby. .«ira 
ric.a .Alfic a v.intagg o d un ra 
ga/wo che h.i meno anni e pii 
capelli Ormai privo di affetti <- 
(il a’iiK / «-. Il pro'.iJOM'ta - 
a((o:i-,;-.i4n.( .1 ’in (.igpnlr.o r.in 
d.igio (he gl ri.lurida i.i -.la m.i 
l’:iv.»r. c.i i:r,'i!a.:iPf. 

Pnsio'to e diretto d.i Lt-.v.^ 
Gilliert <su una sceneggutura 
(!: B.ll Naiiahton, da una com- 
medi.i dello 'ti-.-.M» autore). .A.’fie 
e-ord.'ce in in Tcii'o -(herzo-o 
ed animicta.n'c. 'otTolineato d.d 
(-oihHjijio ch.t- d ;)crsonjggio prin- 
iipale ntrcKci.a col pubblico, coni 
n';cn:.in;io le proprie azioni e lia 
'tr.inik»''.- lo s\ .iluin-icnto: jm: 
ne.'.i CinKa p.ir.)'ios-.)I:;à del 
racron'o. sin-inua un .severo 
<op-rocant«» i.T.ri'o ci. nyiralisrr-i 
e di sen:i.m.en:a! SITO. P ir con 
ct-iendo. .n tal modo, alle h jg. 
del 'l'.-'rc.co .! flirt la-cia -.e 

it'.-f («f'ì jnTfrt*'*j>* ,1 p *ri 

graie .rrr.ert ."./.i del -ruloco pr-r 
l.t .s,.i-ilie/za -"lellii regia ijc-r la 

(( uiit.i n’f'pr». i.tzio-it-, \Ii 

C:'.,ìt -1 t'.l r.f, lìo.s» /f/Cre-'' 
(onfrm'..i af.ort- p art-vole. ma li 
contorno e .ineo’-a migl.orf vi 
f.inro s.-viccx) .Julia Poster. Jane 
.Asher. la 'pravissima \':v,en Aler- 
ch.an: e ’..ì -er-iprc aff.i-cir.aritc 


Shelley Winters. Colore, schermo 
largo, e musiche di Sonny Boi 
lins, 

ag. sa. 

Arabesque 

Un profes.soie americano di !in 
giitj morte. David Pollock. accet¬ 
ta di decifi.iie una scritta, che 
.si crede iti ita. neH’inlere.sse del 
la p.ice mondiale, c per conto di 
un certo Beshraavi. L’ninica di 
(lUest'ulliino. Ya.sniin .\/.ir, av¬ 
verte iH-rò Pollixik che. pur di 
salvaguardare il segreto del ines- 
■saggio in geroglifici una volta de¬ 
cifrato. Hc'hra.ivi non esiterà ad 
ucciderlo. .Ansioso di fuggire e 
mettersi ili sicuro. Pollock na 
sconile li nie.s.s.aggio in una c.arti 
na di caramella, c insieme a 
à'asiiiin riesce ad allontanarsi 
dalla casa rii Be.shr.iavi 

Da (tuc‘s'.(> momento, il prcifes 
soie (Il lingue mori»- non avrà 
j)iù temix» d iiisegnare la su.i nra 
tciia all università, tanto saia 
iinmer.so. .suo malgrado, in un 
complicalo ingranaggio, un ara 
Ik-sco IX-'’ cosi (ime, (he ruo’erà 
intorno .a c.:i oscuro con.uloito »- 
a ii.P assa'SiiiK, [xililico r.v<-I iti 
da un mie .•’omessaggio scritto nel- 
IckcImi di un uccelln fu-l ge:,» 
glilao p.'( lido Ittita. 

.S:.inl(v Donen che ii.i riiie.to 
e pio-lo’.lo il r'I'ii. tratto d.d ro¬ 
lli.ri/o Ti,, ( i;,'i,T di (em ÌDii ('.» 
Ilei, ii.i tt-n!.iii> Ulto, di -if 

fr.n- .d pibblico 'in " .ii.dK--'(o » 
figli;.l'i’..1 :i fu:malistico. du 
ve le inq.iad.-’aturi 'giu mix- o 
ri.i'.I alto, le cumpleS'i- sovrim 
prt ".0:11, ; ,g.iK hi d' '|H-cchi, i 
J.ish. di 1 ;.((- 1- d, (iilo't h.uir.ii 
gr.Uitle '•;>ii/ji» ,\la : iir. 'olu (jiit 
'"o Dont.n ha '(-.piato a ich-.- rii 
cunfezionare un nm-iofo r!,\--,- 
tente che conttne-'e un certo pi 
do monco e 'can/rn.iio, di-in 
c.int.Pto \» r.-ui I proio". di-l rit-sere 
'l'oni'tKo. Pu-lropixi. r irabt-'C I 
form.ali.s'Ko. .mene confi-/,.1 
rato con cirbo p-ev aie d, gran 
lunga sul'.» .ntenz.ani ■sat.nch-- 
t.m'o th( li ixllicol.i moi'o rt 
ran<r'c- r.t-ce .i s'rapp.ire <)'m 1 
(l.t- 'orr.'ip M.i la re';s»p-<ibiì, 
!.i della manc.vnza (ici sale rid 
! TOP ,1 e da asrnveT .ipche .n 
fiat- .ittori p'incipili pioprio a 
disagio nei panni del professo. ,- 
e rii Vasmin’ Grrg’Srv P.-ck e 
.Sojihia Loren 

vice 


Raiiii 


controcanale 


« Zoom » confinato 

Dopo giHihhe .seltiiiuiiiu di 
distacco, abbiamo ritroiata 
ieri Zoom confinato in .seconda 
.serata sul secando canale e 
per di più 01 alternativa a Ti¬ 
gre contro tigre: e cioè, se¬ 
condo 1 dati più volle pubbli 
coti dallo .sfe.s’so Sereizio opi¬ 
nioni della R.M. in una posi¬ 
zione che lo (le.stinava. a piio 
li, u un pidiblico liiniloto e. 
per molti versi, già « predispo¬ 
sto ». In altre parole, con la 
deci.s'ione di spostare Zoom e 
di proporlo in alternativa a 
uno spettacolo di carietò. i 
programmisti hanno dimostra¬ 
to di coler ancora una colta 
dividere il pubblico televisiro 
in due: di qua il telespettato¬ 
re coplio.sd soltanto di « cca 
.sione » e di là il telespettatore 
ricco di interessi e di curio 
sitò. .Siamo, duiu/ue. di iiiioco 
alla solita contraddizione: un 
programma come Zoom, che .si 
s/orza di discutere di acceni- 
menti culturali in termini in- 
telligibili per lutti e cercali 
do di stimolare In riflessione 
a tutti i lirelli. confinato in 
una posizione che allontana da 
esso la magfjioranza del pub 
lìlico. Un nonsenso, ciiiara 
melile: un nonsenso che può 
essere interpretalo soltanto 
come frutto delle coiitraddi 
zumi interne che traragliano 
la R.AI e nel groviglio delle 
(piali eniiliiina re(;olarmeiife a 
prevalere, come c appunto di 
mostrato anche da questa de 
cisione. la tendenza più con 
scrvatrice e ' imbotticervel 
li ». ;Von si può certo sosteiie 
re. iiifalli, c/ie Zoom sia una 
rubrica < noiosa ' o ' diilici 
lei: tntt'altro - e l'ha con 
fermato nnciie il numero di 
ieri .sera, fin dal servizio di 
apertura che, ciane è oramai 
consuetudine del settimanale. 
SI oeenpava di un problema di 
stretta atlnalilà e di vaslissi 
mo interesse: il ritorno a seno 
la di (ptegli studenti che prò 
vengono dalla scuola media 
unirà e si apprestano a Ire 
imeni are le medie superiori. 
Del tema Zoom si è occupato 
ponendosi alcuni inlerroqativi: 
ma non proprio in chiave di 


dibattito, come sarebbe stato 
auspicabile e necessario, il 
servizio, in/affi, si ('■ scolto se¬ 
condo le tradizionali linee del 
panorama di diehiaraziont. 
elìinsi) dal solito pistolotto del 
ministra (ini: e in questa di 
inensioiiv ci ha data (/nel che 
poteva darei. Certo, avremmo 
avuto molta (Il più se si fosse 
messo in luce meglio il eoii- 
trasto delle opinioni e. soprat 
lutto, se le ottimistiche dichia 
razioni del ministro fossero 
state messe a diretto coiifron 
lo con quelle dei presidi, degli 
insegnanti, c. perclu^ no?, de 
gli studenti. Ma a questo, sem¬ 
bra. in televisione non è pos 
sibile arrivare ancora, iiem 
meno in una rubrica come 
Zoom; i ministri sono l'« auto 
ntà superiore v e ad essi spet 
ta sempre la parte degli ara 
coli. 

.issai più interessante a noi 
è sembrato il servizio sul Fe 
stirai (Iella prosa di Ueiiezin, 
che. tra l'altro, ha offerto a 
molti telespettatori la /lussi 
bilifc'i di assistete ad alcune 
splendide scene di lìreeli! in 
terprelale dal Bertiner Knsem 
Ilio: al servizio è stai,, dato 
mi opportuno taglio cntieo. 
che avrebbe acquistato un 
mordente anche maggiore se 
fosse stato lascialo un respi 
ra più ampio alle inferri.sfe 
con llclenc W'eipcl e se nel 
norero dei critici interrogati 
fosse stata incln.vo anche un 
critico (Ir orientamento mar 
.lista (ma ain Iw que.stn ap 
/lare ancora < ome uno sco 
i/lio difjicdmeiit,, siii>er<i})de. 
in Ti'l. 

Penetrante, oltre che /itor- 
iialistirameiite op/irezzabile. In 
interrisla di Fnriu Colombo 
con .lack Keronac, che ri ha 
offerto utilissimi spinili di n 
flessione, e di prima mano, 
snll'evolnzioiie del movimento 
beat e sulla s-ostaiiza della 
■ /irolesta ^ dalla quale esso 
trasse oniiiiie al tempo, (ip- 
pnnto (Il Keronac. Ben con- 
(latta, infine, soprattntta per¬ 
ché aperto a molte possibili ri 
siinste il discorso sul musical. 
che. dopo il rapido ricordo di 
Breton. ha chiuso il numero. 


g- c. 


10,00 

18.15 

19.15 
19,45 


20,30 

21.00 


23.00 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Tonno 
LA TV DEI RAGAZZI: « Le avventure di Arlecchino av¬ 
vocato » di Cesare Giardini 
IL GIUDICE (racconto f-ceneggiato) 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orano . Cro¬ 
nache Italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Pievisiom del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
LA NEMICA, tre atti di Dario N’iccodcmi. Con Klcna Za- 
reschi, Lydia Alfonsi, Loris Gizzi, Annibale Ninchi. Regia 
di Claudio Fino 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 

21,10 

21.15 

22,10 


SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

STORIA SOTTO INCHIESTA: « La Ilare Crabb >. 
TARANTELLUCCIA - Testi di Guido Ca-taldo. 
Giacomo Furia e Antonio La Kaiiui. Oiciic.slra 
Carlo K.spositu. Regia di Lelio Gollctti 


(il C. Tuzii 
l’ie-ciilano 
diletta da 


RADIO 


nazionale 

Giornale laitio. ore 7, B, 10, 
12, 13, 15. 17, 20. 23; 6.33: ( oim» 
di lìngua .spagnola; 7: Alma- 
na(xo - .Musiche del mattino - 
.Accadde una mattina - Ieri al 
[Parlamento; 8,30: Musica per 
archi; 8,45: Canzoni napoleta 
ne; 9: Operette e commedie 
musicali; 9,25: Vi parla un me 
dico; 9,35: Ludwig van Beetho 
ven; 10,05: Canzoni, canzoni; 
10,30: Diletti c Terzetti ria ope¬ 
re; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese: 11,30: I grandi del 
jazz; Ella Fitzgerald; 11,45: 
Canzoni alla nuxla; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no; 12,50: Zig Zag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,18; Punto e virgola; 
13,30: Due vcxri e un microfo¬ 
no; 15.15: 1^ novità da vedere; 
15,30: Relax a 4-5 gin; 15,45: 
Quadrante economico. 16; Pro 
giamma per 1 ragazzi; Sette 
piedi in cerca di Tuli; 16,30: 
■Musiche di compositori italiani; 
17,25: L'inventario delle curio 
sita: 17,45; « l,a fama ». un at¬ 
to di Charles V’ildrac; 18,30: 
Corriere del disco: musica lì¬ 
rica; 19,05: Sui nostri mercati; 
19,10: Divertimento per orche 
stra; 19,30: Motivi in giostra; 
20,20: .Applausi a...; 20ji$: Co¬ 
nosciamo i nostri Musei; 20,45; 
Concerto sinfonico, diretto da 
J.icquc.s Ho.tman.o; 22,25: Mu¬ 
sica nella sera 

SECONDO 

G'cimaie radio’ ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 1040 1140 12,15 1340 

14.30 1540 1640 1740 1840 1940 
2140 224 O; 6,33: Divertimento 


musicale; 7,15: L'hobby del 
giorno; la caccia; 7,20: Diver¬ 
timento musicale; 7,33: Musi 
che del maUiiio; 8.25: Buon 
viaggio. 8,30: Concertino; 9,35: 
il mondo di lei; 9,40: Le ni.o 
ve canzoni italiane; 10: Sergei 
Kachmaninov; Nicolai Rimski- 
Korsakov; 1045: Gazzettino del¬ 
l'appetito: 10,35: Il giornale del 
varietà; 11,15: Orchestra di¬ 
retta da Carlo Esi>osito; 11,35: 
Buonumore in musica; 1140: 
Un motivo con dedica; 11,55: 
Il brillante: 12: Colonna sono¬ 
ra; 13; L'appuntamento delle 
13; 14: Scala Reale: 14,05: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Tempo di 
danza; 15,15: Per la vostra (L- 
sroTca; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia: 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Per 
VOI giovani; 1745: Buon viag¬ 
gio; 17,35: Non tutto ma di lut¬ 
to; 17,45: Per vm giovani; 
18,25: Sul nostri mercati; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri pre 
ferifi; 19,23: Zig Z.'»g; " 

Punto e Virgola; 20: 

Beca\:d e le sue canzoni 

.New York '66; 21,40: M_ 

da ballo; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


19,50: 

Gilbert 
21 : 

Musica 


TERZO 

1840; Johann Samuel Schroe 
ter; 18,45: La Rassegna; Cul¬ 
tura russa: 19: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista celle 
riviste: 21: Il (nomale del Ter¬ 
zo: 214 O: Cultura e tradizione 
del Centro .America; 2140: Al¬ 
ban Bcrg; .Anton Webern- .Ar¬ 
nold Schoenberg; 22,45: Orsa 
minore: « Il fiacre ». radiixlram 
ma di .Arthur Adamov. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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PAG. 10 / sport 


La Torpedo favorita nel retour match 

t 

Basterà all'lnter 
il goal di S. Siro? 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 2'J. 

Snlldiilo slainatliiKi. uìlorchò l'inlcrprctr oli ho tmilotlo i resoconti 
dei iiionialisti itolKuii .sulla partita Iiiter-Torpcilo. il sorriso è ricom 
parsa sul volto, solitamente piouiale del sipnor Marieiiko. Le Insili 
(jliiere espressioni della stampa italiana sulla sua srpiadrn hanno mi 
tifjato in parte l'amarezza della sconlitta, tanta più che la svantaoino 
da rimontare è e.siaiio e tale da. poter essere rovesciata fra ouindici 
aiarili a .Vasca. 

/I simili ri/lessioni si fiiiinoe a mente fredda: a Lotta calda, ieri 
sera, appena terminata la hattaoha di San Siro. Marienko aveva 
esternato con violenta sincerità le iirime. immediate .sensazioni, così 
ria.ssiimiliili: 1) aihitranina sfacciatameiile casaliiiaa: 2) nerazzurri 
troppa .scorretti. 

In ipiesti iilitiiii anni, on'dnda iter i campi di mezza h'iiropa oer la 
Cappa dei Caminoni. aliliiamo ipia.si sempre assistito ad arliliraaai 
del fienei e I nii'eccezione è ipiello di Vlacliajanis di Madrid, che fu 
imparziale e. natili al mente, venne samniei sa di insulti dal iinlililica 
di inirte ). 

La 'rariiedo. affacciatasi sola ora alla rdialta europea, ha siieri 
mentata sulla sua pelle (he in trasferta Larbitrc va considerato più 
o mena alla .strenua di un dodice - 


sima avversai IO. h'.' triste, ma è 
casi. Quanta alle scorietteZze dei 
nerazzurri, esse snna stale la con 
neouenza del... desnlena ih com¬ 
petere COI sovietici, sul piana del 
casiddetlo -r calcia atletica i. 

Non è un paradossa. l'Inter iter 
mezza partita alihondante ha leu 
tata inutilmente di far onica. di 
costruire, di fare hreccia nella 
compatta miiraoha dei sovietici. 
Niente da fare. Mazzola. Vinicia 
e Jair non facevano a teiniia a 
vedere la iialla. che siiliito l'o 
ranni. Andriiik e Saraiev oliela 
parlavano via con una priinlezza 
imfire.ssionaiite. 

k a centrili ampa il dramma 
dei nerazzurri era allretlanla 
prave, solo meno .scot>erlo. t)ni 
la morsa di Itrednev. Michailo", 
Linee e Mariiskov era addiritlii- 
ra ferrea, sinelala. Non un in 
duina, iiii'esilazione. una riinces 
.siane al ricama, al drihhliin/, alla 
platea, ma rispetta ii.ssnliita del¬ 
la peametna. d'•ll'ol^dlne. del (na¬ 
ca di siiiiadra 

K la di.sciplina mentale era ac 
compapnala da dati tecniche di 
prim'iirihne. tali da inuslificare 
rpialche peccaliieeia di .stile fine 
a stesso. Vniilio dire che 

Urediier a centro campa. Varo 
filli IH difesa e il fiirmidiilnle 
Streitzev in iittiiccii piesefiiiana 
l'arte del inillcfiaio. della tinta e 
del drilihlinii. ma non vi finiiia 
mai ricorso se. lini un tiratici! 
passapina di * prima la situa 
Zinne lillà e.-sere eljicacemcnte ri 
salta a vantaaaia della manavra 
corale. 

Ercala. il calcio atletiiii: deci- 
.sifine entro i limiti sinirtivi. uniti 
là ed iin'estremii praticità Via 
pii svolazzi ealliarafici. il pa< 
setto di danza e il numerino .:ti- 
listico! al loro tiii-.tii il ritma co 
.stante, la teviila atleln-n. il pai 


La corsa 
« Tris » 
oggi a 
San Siro 


Tredici cavalli sono stali di¬ 
chiarati partenti nel Premio 
Oise. in programma oggi a 
S. Siro, prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: 

Premio Oise (L. 2.000.000, 
Handicap a invilo, m. 1600, pista 


leppia usata come mezzo e non 
come " fine suliliiiie >. la maschia 
spavalderia nel i tackle 

Come hanno reapita i nerazzur¬ 
ri di fronte alla strapolenza alle. 
Iica della Torpedo. re.sa più mar¬ 
cala dal fatta che essa si trova 
ad un alla prado di lireparazione. 
mentre Tliiler «• — si può dire — 
ancora in fase di rwlappio'.' Con 
una malliplicazioue dello sforzo 
aponistico. .sepno indiilihio di 
prandi’ temperamento. Laddove 
la nazionale avrehhe continuato 
mollemente a imitare la farfal 
letta iialtiirna. che dà di spaliti 
tu cazzo coiitra il lampione Uhi 
minato. l'Inter ha invece .sellili 
mala rahhia aponisliea da lutti 
I pori, facendo leva sul suo smi 
siirala arpoplia. 

Nella metamorfosi interista c'è 
l'elemento (lasitivo e c'è. avvni- 
mente. l'elemento nepativo, stia 
malizzalo da Marienko e lolle 
rato invece da Tscheschner. iir- 
hilro — (ler la verità — incline a 
(lassar .sipira le durezze, se è 
vero che la vedemmo .sorvolare 
a Liveriiool su falli semiiUccmen 
le apphiacciaiili commessi dal 
hiilpara Vnizav su l’elè. 

Calcia atletica, don IlelennC 
Non ihremma. L'Inter — a diffe 
renza della flaccida nazionale 
umiliala ni liinhilterra — [lossie 
I de un forte senso di res()onsahi 
lilà e un temiierameiila da (iiira 
sannue vero e pliene diamo va 
lentieri atta. Ma anche lei. come 
la nazionale, ha (lalesala un pe 
sante disapin a canfronla di un 
modo di inieriirelare e (iralicare 
il calcio che da noi «' ancora ai 
(irimordi a quasi. 

l/imtiressiime di impotenza che 
ha suscitalo l'Inter contro le 
t mollili rupi ^ del calcia atletico 
autentico - imiiressiane solo at¬ 
tenuala dalla « rallino * aiionisti 
co ricavala dalla malia ileU'or 
ain/liii — teslimoiiia che il nnstm 
< flint hall » «’ attanaijliala da una 
sena crisi l’renccuiiati sola ih 
risolvere i (irohlemi in chiave tot 
lica. ahhiama tra.scnrata. .se non 
ipnorato. la comimnente atletica, 
da cui discende anche un atte'/ 
filamento morale (iiù pennino 
L'eiioca dei s furili » .'jfn Iramon 
tondo nel calcio mondiale e od 
essi, jicr fortuna, si va sostituen 
do la finura deH'otleto 

L'Inter ha lottata, ha (icrsina 
vinto (con (liti fortuna che meri 
j hi ma non ha dissijinto — nep 
(iure In — le (’c.santi nnhi che 
SI vanno addensando all'orizzon 
te del calcio italiana Occorre ri 
flettere «« queste indicazioni, prt 
ma che sia Iropjio tardi, prima 
che CI si ritrovi a rimorchio .-en 
za saliere come. 

Quanto al (irosiepiio della (,'o[i 
pa dei Campioni. l'Inter si troia 


Premio Oise (L 2 000 000 >ma svolta drammatico. (Htri 

Handicap a invito, m'. 1600, pista l''» vreoccupante di quan 

. , ^ r moularc i din* aoaì< 

t il pJ..! LivenH.il II 12 ot 

(SS 2 W- Massimi il), Z. Kieti lofìrc a Mo^ca. neìl inìfHmi^rììr 
(55 S. Parravani 12), 3. Moscon .scenario l'eìlo * stoiim Lenin >. 
(55'I A. Di Nardo 4), 4. Tchin- il comfoto dei nerazzurri sarà 


Tchìn 53’^ E. Camici 5), 5. 
Bacco (52*3 F. dovine 13), 6. 
Trillo (SV- R. Valeri 0), 7. 
Espertino (51 V. Lodigìano 10), 
• Daucus (50 '2 Aid. Botti 6), 
0. Canaxei (50 M. Mattel 3). 10. 
Bellini II (a *2 G. Deltorì 7). 
11. Olimpica (47*2 C. Castaldi 
2), 12. Glingsor (47 G. Verri¬ 
celli 8), 13. Assenzio (47 P.S. 
Perlanti 1). I favoriti sono 
Santos e Rieli (che fanno scu¬ 
deria) oltre a Espertino, Assen¬ 
zio e Moscon. 

L'accettazione della scommes¬ 
sa Tris avrà termine oggi alle 
ere 16,20. Il premio Oise, prò 
grommato come settima corsa, 
sarà disputato alle ore 17,20. 


Galli-Corbi 
il 9 novembre 

I.'.»,'-..! ps'z r.iSiiifd.c.ì 

7’ono di'l c.impon.Uo dei 

g.illo tr.i il deientoro Nov.o 
r.irbi c lo .sfid.into Tomrruì'O 
tl.iUi. ò stata Mnta daUorii.in.z- 
r.itoro .siano Liberimi. «ìi l~«iiii.i 
che farà s\ol 4 cro rincontro di 
putfilat» Iti Ovalità J.iz.alo 
B t nosenibre pro.^^.Ilw. 


Uh 
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l'Unità/ venerdì 30 settembre 1966 


La partita Roma-Napoli può essere decisiva per l’allenatore 

W Bivio PER PUGLIE^ 


Malumore tra i dirigenti per l'operato di 
don Oronzo - Verso un incasso record (già 
incassati 120 milioni) 

La prepanzione 
I delle squadre 


1 


C'ii'scc 1,1 fi-ljlfif del tifi! per 
Hoiiia Napoli, l’atlcso dciby 
(III .Sud clu- alidi,'i iii scena do 
ineiiiea all'Olimpico; ed in p.in 
empii «lievita), l’me.isso elie 
ha Kta ratt(tiiinto la helle/za di 
'20 milinm di Ine e elle si a\ 


tacile indovinare ipi.ile s,n.i l.i 
inim.i/inne partenopea. 

Si ritieni- i>ener.ilmente elle 
il N'.ipoli sec iider,! •ill'Olimpii o 
(Oli una loima/ione loitenun 
te earalteri//.ito m si nsn t.il 
tuo con l'innesto deirinteino 


\ *■ 

' ' vV 
's X'^ 

V 


s ■ ' 


a stahdne un nuovo record | M.intelnsco .ill'.ila: ma e'c- ad 








'nt.into le chic- .sc|iiaclre stanno 
ompletanclo l,i prc‘para/.jone 
l)<i Napoli SI c- :ipprc‘s(i c lu¬ 
ne lu> l'esaola come- f>ià lia Lit 
I l’iif'liese, si è Litio pic-lldi le 
'al rtioco dell'nttimismii :dfer 
laudo c-lie stavolta punta alla 


cliiiltm.i elii p.iila del ter/iiio 
.Mie I III c olile e.iiidid.ito alla m,i 
Hli.i niimeio 11. !•' cpie^to ci 
sc-mliia c ontrasleielilie un po' 
con I (uoposili di li<ilt.|o|ia .id 
oltr.iii/'.i 

.\nelu‘ PLit;lic--'e come Pcsao 






litui la piena. l’c-i-o il « Pc-li-) | l.i i.i pn-tattica. Sopra'.iitto noi 
(1 >) lic-nc- acciiratamentc* eel.i ! si ric-sc-e a capite- se- potrà re 
e le sue- calte per cui iioii e- I cupcrarc- per roccasionc il tc-i 


Per iniziativa della Consulta 


Lo sport entra 
in Parlamento 


Con tutti i migliori piloti 

Domenico si corre 
il G. P. deali USA 


Predisposto uno sche* 
ma di regolamento per 
fissare i compiti deil’or* 
ganismo parlamentare 





m 
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tohre a Mosca. iiell'imiHinenIr 
.scenario ileìlo * stadio Lenin >. 
il eiimj'ito dei nerazzurri sarà 
quasi prilli,ihro. js-rrhe un <io! 
letto di rantapain davvero op(Hire 
(Mirerò coso .se (H'iisioino olio for 
zo dello Tor(h'ilo 

I isto che sul (nano e.iictico e 
su quello del oioeo di s,’;,odra i 
.sovietici snn siqierion. Ilerrera 
SI auaura che c-.'i cadano in quii 
che trahocrhetio tattico, che ci 
scoprano inoenuamentr anda’i io 
all'assalfo comineltei:,ìo altre ei 
oenuità del penere 

Eossimn in llern ra. non ri rii! 
leremmo in questa lì’iis.one. Il 
tempo dei < (H’seiolini 'hi',?i » che 
nhhoccnvann alle esci.e pai dre 
zinali ha tolto - ro-ne si ,■ i • 
sto — il suo lem(>o 

II < mano p duini lai orare più 
in (irnfondità. cercando di (nirta 
re I SUO! al maoiìior ijrailo di pre 
paraziore atletica (Kosihile. .\on 
è facile, in soli quindici piorni. 
ma non è detto che I Inter non 
Vi riesco: quonifè jiunio sul riso. 
lo squadro milanese so occo(i 
(Ilare al suo hopapho lechico quel 
la strenua vòlonià che ha fatto 
rosi verfloonosamentr ciircco nel 
la nazionale * azzurra >. 

Rodolfo Paqninì 

Nella foto in alto; M tiro di 
BREDNEV che ha sorpreso la 
difesa interista mandando il 
pallone a picchiare sotto la tra¬ 
versa. 


Domenica a Walkins GIen (New York) ji correrà il G. P. automo¬ 
bilistico degli USA valevole per il campionato mondiale piloti. In 
effetti il titolo mondiale è stato praticamente già assegnato a Bra¬ 
bham: ma alla corsa USA parteciperanno tulli i migliori piloti (da 
Brabham appunto a Bandini) anche perchè c'è una dotazione ric¬ 
chissima di premi, oltre 63 milioni (che è un vero record). Nella 
foto: Brabham. 


Fino alla decisione del giudice 

«Statu quo» 
per la Roma 

Così ha promesso Evangelisti 


SI iii->(i- a i-apiii- SI- potrà re 
cupi rarc pi r rnccasiont- il ti-i 
/ino t’.irpi-iu-lti t- SI- di-tiiÌL-rà 
per il ritorno di Colausif; (ma 
gali i-omt- ala lattila al posto 
di l’i‘li//ar() ilio non ha sodili 
.sfatto ni-llt‘ primi' parlili'). 

Ieri l;i Itoma ha .sostenuto il 
t-on.suilo galoppo si-ttimanale 
ma in un clima di grande mi 
siero; solo all’ultimo momento 
si è saputo i-lie la siiiiadra gial 
lorossa si sari-hhi- allenata sol 
i-.impo dei vigili del riioeo alle 
(’apamu Ile per i ni nessniio lia 
pollilo assistere al galoppo. 

n.i parte sn.i Pugliesi' inter 
log.ili) in si-nila ha i-iinrerma 
to elle si-ioglierà gli ultimi dilli 
hi i> dei'ideià la loima/inne su 
lo in i-\tiemis 

L’.illi-natiiii' giallorosso si è 
luiovamenti' dello ottimista ma 
ai giornalisti non è sfuggilo il 
suo stato di mali-elalo nervo 
sismo. .Si tratta infatti di no 
appuntamento t hè polrelihe es 
sere deeisivo ant-he per la sor 
te deiralleiiatnre sul ionio del 
(|uale sono stale .sollevale mol 
le eritielie. 

... Puglie.se viene sopratutto cri 

La (oiiMilla P.irlaineiitare per p, p,.r p, nella 

Io spmt ha temilo ,er. 1 aii.mi. pago.-, aei|uisti eessioni; vie 

eiala seiiuta. I parlamentari im '..N ,• ; • r -i 

pegnati hanno elaboralo - tino ' -^'llohnealo infatti il coni- 
schema ili legolamento ilei eoin portaiTU-iilii (losilivn mariteiiu 
piti della (’onsiilta stessa su cui t’’'- gialliirossi eediili for- 

si pi omini eranno in via defini s(> troppo prei-ipitos.'imenli' (fo 
liva m lina nuova nuti'Oiie me Leonardi ni'I V.irese e 
già fissata per giovedì piossi Franresioni iii-lla Sainpdoria) 
ino Lo silii-ma red.illo pio-^iii-lt.i ,;,frronlo alle delusioni for¬ 
um proposi/,oni i Inali', e dina ,, , ,„„„j ,,,.i j 

ino positive, lincili ilie sai.inno , 

1 futili i im|M‘gni ilcH'organismo i» hrimo Ino 

parlaiiu-nlaie per leieare ili .-iv *' ni//;ito. poi ad Ossola. in 
v.are a soln/ione gli annosi pio li"e aiielii* ;i Pelli//aro e Co 
Iflemi dello .sport italiano scn/a lausig. (mentri' nemmeno Oli 
clic i-iò intralci o limiti l atti v ieri riest e a forniri' un rendi 
vita e le riin/ioiii di altii enti mento soddisracente. 
operanti nel settore. Per di |hii Oron/o Puglie- 

Più partiiolarmenle. se Io sche s,. h;i insistito io uno St hie 
m.i vena approvato, e non vi rami-nto troppo sinlanei.nto in 
i sono motivi per nlciicic che nò avanti non tenendo co,ito dei 
non avvenga. I.i (’onsiilta si as su£?gerimenli espressi dalla 
sumerà l'in,pegno di preilisporre eritica sporliv.n (■ir,-,'i Timpiego 
e pre.sentaie i provvi-dimi-nti li- <h Smia a mediano 
gisl.ativi ihe vi-rranno ritenuti Intanto la im'/'o ha compii*- 
nei-essari jM-r iliffonilen* e po l.'ito ieri mattina la prepar.a 

Icn/iare lo sviluppo delle alli /ione per la parlil.i di Li-ito. 
vit.à siiorlive. Piò ni h.ise a stn H galopno doveva servire a 
di ed osserv.i/ioiii el.Mior.iti ilei Mannorci .sopratiitto per col 
I.T stessa Coosiilta e col fine ih l.iud.ire le coiuli/ioni di Pagni 
fornire al Parlamento, nei i-im iu vist.i ilei suo rientri); lo stop 
fronti di im/ialive Icgisl.itive o per non ha soddisfatto per cui 
regolamentari prese dal gover- è assai diffirile i he imssa gin 
no in materia spertiv.i. la ilocn care ilomenica a Lecco 
menlazione neci*ss,iri.i. Salvo novità uiiìndi la forma 

Altio compito ilie l.i (’onsnlt.i /ione di-lla I«i/io dovrchhe i-s 
si assumerà sarà lineilo di for sere l;i segui-nte- Cei; Z.inelti, 
Dire l.i (iropn.i iollal>or.i 7 Ìone Ca.sli-neni; C.irosi, Dotli. JM.ir 
aulì organi ili governo |)er ugni ,|,esi; H.ag.itti. M.iri. D’.Amalo. 

ulteriore I^-''rtù ( .Mereghetti ) e Morrone. 

I diffiisioiu- dell attivil.i sporliv.a *. _ • . .. 

1 infine, di operare ni .strett.. col Come rmral/i P-irlimnno ogg 


All'Olimpico sono stole innolzaie tribune supplementari per ospitare la massa di tifosi prevista 
per Roma-Napoli 


Il giro delle Province del Lazio 

Panìzza solo a Raggi 
Skerly sempre leader 
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Il profilo altimetrico della lappa di oggi. 


Nulla di concluso ik-II.i ver 
li-n/a gmdi/i.iri.i thè il s,ki() 
vit.ah/io di-II;i «Società S|)or 
liv.i Hom.i » (Kv.ddo Calai.ino 
h,i voluto .ipnre nel tentativo 
di evit.ire 1.1 tr.i'forni.i/ione di I 
tini) s|i.,rtivo in s.Kiet.i jx r 
a/iom II ri m.ilim.i. .ill.i pn 
m.i udii n/.i dii gmdi/io civili, 
d.ivanti al pretore doli Hik- I 
iln SI sono pre^i nt.iti C.it.il.mo. | 
con gli avviK-ati Ci s.iri Tom.is ^ 
SI. Cesare (ìatti e P.iolo (>iar 
dina, il conte Marmi Dettin.i 
l'oli l'avv. Knnoo Piciliiom i- 
l'on Kvangehsti i-on il profi s 
sor Hosario Nicolo. 

L'on Kvangelisii ha dii hi.i , 
rato di essersi presentato nella 
duplice ve.ste di commissario 
della Homa pi-r nomina dell.i 
Fcdercalcio e ancora ui quel 
la di commissario della Hom.i. 

I ma per nomina del consiglio 
direttivo della six'ietà. 

Il signor LaUTÌano ha di¬ 
chiaralo di insistere nel pro¬ 
prio ricorso contro la tr.islor- 


ma/ioiic della " Wom.i i in 
tuta jx-r a/ioni. trasfornia/io 
ne thè lede — «i-mpre ad av 
viso del signor C.ital.ino — i di 
ritti del s(Ki vit.di/i. L'.ivv. Ko 
s.ino Nitolo. h.i i hu -to suhilo 
do|X) un ti mime di ti mjxi pi r 
.isi olt.iri IO pro[>)sito il pan re 
del dott Pasquale e an< he 
(H-r trovare iin.i .imichevol-* 
'olu/loOe 

Il signor C.it.dano ha fatto 
pn si'nte thè iliirante il p«'rio 
do thu-sto d.ill'avv. Nicolo la 
Koiiia ixitrihln* essere tran 
quill.imeiite tr.i'form.ita in so 
iiit.i per a/ioni. K' intervenu 
to .'ilinra nuovamente l'on Ev.ui 
gl listi prendi mio impt'gno di 
non f.ire alcun atto di ammini- 
str.i/iooc straordinaria fino al 
giorno di ll.i prossima convoca 
/ione d.iv.'inti al giudice. 

Il doti. itiK-rhi ha aecolto la 
ruhii-sta del legale e dell'on le 
Kvangi-lisii che ha Iissato la 
prossima lulit-n/n ptr il 13 ot 
tohre. 


lalKir.i/ione cimi i-nti iil nrg.ini 
sportivi |H-r f.icihtariu- la vit.i 
e il raegninaimi-nto dei |)roi)ri 
fini. j 

Lo s{tu-iii,i. seiiMtdo mi tonni j 
mt.ilo Pim-s'O .il ti ninne dell.i 

I iiiniirtio. e sl.ito annn.imente di , 
SI osso e avrelilie .iciolto nn.i 
iiHU onl.in/a ili giodi/i- 

Sfiim.ino losi 1 iiii.ori di iin.i 
tirov-.irx-.i/ione dell.i (’oosult.i 
nel nnimio di-lìo .sjx>rt li 
mori ilIt-KiUimamente av.in/.ili 
d.i ipialche p.Trle' ionlem|M>r.i 
neamente l'organisirxi p,-irlame.a- 
t.ire coll um-slo suo primo .lUo 
ii'ieira di voler inlerviniri- nel 
sittore con i.i -ine diiiltnli e 
r.impiez/a che rim|x>rtan/.i di-ì 
proJilema meriiava Ì)ifa:ii è or.» 
mai umvers.iln.i-nl‘' r-iono-tiulo 
ile la l.iciin.i jireicipale deni.n 
ri.da dal niovirrMn'o si><*rlivo dii 
i.O'Uo |).tese è l.i -u.i jiovtil.i 
di « h.isi-». po\rrT.i d.i coi di 
-undono i»er un ver--.» o pi r 
r,litro I liifitt, li.i ogni p.irli-. 
ani he rei i oli nxno . di-noni i.iti 

I.o s|>ort_ sm c|ut-Ilo .moni-tiio 
e pili p.vrtirolarn'snte l't-tensio 
r.i- a tuUi t livelli dilla pr.dita 
-(xirtiv.i avra tulio d.i duad.i 
iiii.ire -e Parl.m-i r.!o e -Jovirno 
v.ii.mno lo-trelti a priT.di ri co 
-i li n/.i. di Ila siM fun/ione ,n 
un.i t.i nxiili rn.i e civile 

I iir-a thè -ino ,id inici non e 
I .iic.ldi.to Dif.ilti :-i"Ire m q.-e 
■.’i anni si è n-cisir.it,» d.i un 
l.do un .in.pliaini nio txriiolo-oj 
e .ilnorn'i dei coi:’;>'li Oi 1 CONI 

II isii.iiite il* sc.ira .iivii nto --u di 
e---o dillo -t)f.rt m He -mele ne’ 
n ullato di farlo crescere are j 
nino e vi/i.ito sm d.ili oriCine J 
da uno spmto agonisn-ol e di j 
quello nelle forze ami.vte. d.il 
l'altro li governo è ven .to me 
no a qiiell.i ttie dovreiibe es-tre 
una s.i.i pretipu.i funzione m< 
culle. 

1.0 «fhema elaborato ieri s| 
.nrt'cola in dieci articoli; i pti 
mi tre indicano i compiti della 
Consulta, compiti che abbiamo 
riassunti, gh alta st.ibihscono 
quali s.iranno gli org.ini della 
Consulta oer un <uo agile fun 
zionanx-nto 


con i titntari anche Dolso. nur 
I.'uidn e Cori. 


Il giro in cifre 


Basket: il 
calendario della 
prima giornota 

Il ( 0)1 :.i*o org.in./zatore c.v'e 
<!,*ll,i fe.ier.i/.on-' ital-.ina d. pii 
'.vcanesT’-o !i.i ’-e-o no‘o ;I c.i!en 
■t.iro; de! «’.iTip on.ito naz on.v!e 
ni)-, h 'e d- se-o r \ » che co 
ni,n. e-.) <:on> n i .i 2.T o'toSre e 
-i do.-eh’)-' conri-ii'ie.-e u 9 ap-i 
ie 1!<67 Q ..-s-e !t- p.irt.te d-''!a 

Ti.i 2.0',-'l’.i i2{ o’Tf'n'il; 
S r.-);.'r.*'i.i! .M l.ino L’n-r-: is !.. 
v.«'.-ji); )! i4-'n H'.i i (èv-!z i 

Iiinis Vare-e; Candy Boloirna Re 
v-' Veni-z.?; H .*an fLis IV-iro 
\. One-’à M '.arr. 1 . O-.in-.si.i C.in 
• l l'e '.l-. .1 P.lfl.T. .1 


L'ordine d'arrivo 

1) Panizza Vladimiro (Buste- 
ve) in 4.18'S8", alla media di 
km. 34,450; con l'abbuono 4.17'S8"; 

2) Brunetti (Lazio Pepti) a 3'30"; 

3) Skerly (Jug.) a 3'32"; 4) Ba 
tasso (Carpen) a S't2"; 5) Cam- 
pitelli (Pedale Dannunziano) a 
5'21"; 6) Izzetti (Sagnanese) a 
5'24"; 7) KvapiI (Cec.) a 6'05"; 
•} Bocci (Lazio Pepsi) a *'36"; 

9) De Simone (Pescara) a **47"; 

10) Consolali (Mignini) s.t.; 11) 

Conti (Telewalt) a r54": 12) 

Gallazzi (Bustese) a ItriD"; 13) 
Nicrtetli (Aurora Trento) a 
liror'; 14) DolezeI (Cec.) a 
KrU"; 15) Filippi s.t.; 20) Uk 
mar (Jug.) a 10'ir'; 25) Rega- 
mei (Svi.) a 2n0"; 34) Elliker 
(Svi.) a 25'31"; 35) Oeschger 
(Svi.) S.I.; 36) Fiord (Dan.) a 
26'2r'; 37) Riiter (Dan.) s.t.; 


3«) Richner (Svi.) a 28'5S"; 39) 
Bock (Dan.) a 28*20"; 42) Bozk- 
ijte- (Jug.) a 39*53"; 43) Pocrnjia 

di (Jug) *»- 

58"' 

* 0 "; La classifica generale 

1) Frank Skerly (Jug.) in 

14.0r55"; 2) Panizza a 2'54"; 3) 
) ^ Brunetti a 9*01"; 4) Campitelli 
) a a 10'43''; 5) Conti a 11*32"; 6) 
75"; Filippi a 13*26"; 7) De Simone 
Ì6"; a 14*55"; 8) Sgarbozza a 15*21"; 
17"; 9) Bocci a 15*30"; 10) Salasso a 

11) 17*11"; 14) Ukmar (Jug.) a 

12) 23*52"; 17) DolezeI (Cec.) a 

13) 28*17"; 21) Oeschger (Svi.) a 

a 36*37"; 22) KvapiI (Cec.) a 37*04"; 

I a 30) Bock (Dan.) a 5r07"; 31) 
Uk Ritler (Dan.) a 1.00*17"; 39) 

ega- Fjord (Dan.) a 1.20*17"; 40) Re- 
iker gamey (Svi.) a 1.2r20"; 41) Rich- 
figer oer (Svi.) a 1.26*16"; 42) Pocr- 
) a njia (Jug.) a 1.31*02"; 43) Boze- 
S.I.; nik (Jug.) a 1.35*31". 


direttamente: dalla fabbrica 

SMERIGLIATRICE DOPPIA «REKORD SUPER» 


SUPER 


OFFERTA SPECIALE DI PROPAGANDA PER 1.000 APPARECCHI, TEMTO^NEAMENTE 
^ al prezzo di SOLE LIT. 15.900 CADAUNO 

IMHIA.VIO COMPLtrro con 2 diverse moie 
f f \ smenglia Cavo, presa, motore robustis.simo 
V II J[ /Uifuli/X ca I '2 HP. 2»00 gin. Garanzia 12 mesi. 

I lì RBCOan II llm^ mi Ponautensdì e cuffie di protezione rcgoiabiii 

I ( [ SUPPP I 1 ORDI.NANDO I.MMEDIATAMESTE, la spe 

l-‘il ' ^ il dizione avverrà per pagamento CONTRO 

I v^m fSiWa assegno direttamente dalla fab- 

' '^~TT~aV BRIGA. FINO ALL'ESAURIMENTO DELLO 

stock. Impianto I.NDISPE.NSABILE, per sme- 
rigliare e pulire, AD OGNI OFFICINA, per 

mSmm / l.i casa, per le aziende agricole e 

X per HOBBY. Approfittate OGGI STESSO 

y DELL’ offerta SPECIALE per AVERE 

^ UNA CONSEGNA LMMEDIATA. NESSUNA 

spesa doganale o di spedizione. Con Tordi 
nazione preghiamo voler indicare il voltaggio 
desiderato, se 125 oppure 220 volta. 

GEBR. RIHERSHAUS K.-G., FABBRICA DI MACCHINE 

fondata nel 1847. 5672 Leichlingen, Sand$tras.se 642 (Germania Occidentale) 


4$^ 


n 


Nostro servizio 

KHICt.I. L'J 

Ti-iz.i t.ipii.i di-I giri) di-lli- pro- 
v-mri- ili'l L.izui. i- .-Uil.i l.i l.q)- 
]>.i (Il V'I.iiliiniiii l*.iuiz/.i. li folti* 
i-orrlduri- di-Il.i Iluitc-i-. rln- già 
v-m<-i- il giio dell- Aiitii-lii- Ito- 
m.ii'iii-. i-oiiiiiii-il.iiiilovi .iii(-|if 1.1 
■ii.il'li.i .izziiir.i per il Tom ile 
r-\vi-iiii t'.iiiizzu i- gnu.lo solo 
sul tr.ii'ii.inlo di Fiuggi, iii.i In 
jugo-l.tvo -Ski-rlj i- nuM-ito gr.i. 
zii- .-ill.i l'oli.ibor.izioiit- (il llrii- 
iii-lll .1 ridurli- Il (l|•;t,ll■(■ll .1 ;i ri2'* 
per i-iii lui i-oii-crv-.itii l.i m.igiia 
gl,dilli (is.-i.i. 

Conumqiii- l’.imz/.i ha noicv.il- 
mi-iiti- iiiiglior.it.i I.i sii.i iioM/io- 
iii- ili i-I.i-'-ifii-.i (i.i'.r.indo .d •'(•- 
I ondo posto .1 soli L’Til' (l.dto 
jiigo-l.ivo Dop.i (il l’.iiii/z.i. in 
i-I.i-sifii-.i i-’i- Mniiii-tti con im ri- 
I.iido ('Ih- .ipp.iti* p.-ro (li-(-i«ivo, 
.(vi‘iido ohi.- ig (li (lisl.i(-('o da 
Ski-ilv .-\iu-or.i piu irriniidia- 

Illlllll'IltC (ll-t.lll/l.lt 1 |IOI -olio gii 
.di ri 

Di gli uoiiiiiii rio- Il ri cr.itio .ni. 
i-or.) pi.i/z.iti nei pillili po-ti (l.-l- 

1.1 rl.i—ill.-.i oggi -ODO i-ioll.iti. 
Coliti. Filippi. Sg.irhoz/a, IJi- Sl- 

iiioiu- i- IJ.-iI.i iorn- liuici! M 
-olio lod.'volmi Mie (-om|iortati 
H.d.i/zo. i'i//i-Ili i- d ci-ro-lnvar- 
ro Kv.ipil 

I..I t.q)|).i di oggi )-r.i una t.ippa 
diii.i. i-oiiipri-nd.-iido nel finale, 
li p.i--o (Iella Seil.i Ini lOji. v.l- 
levole come gr.in premio della 
inont.ign.i, o in vi-l.i .qiinmlo 
(Il qui-'io [iiinlo str.ili'gicn della 
!-or.-.i e for-e anelif .i e.iii“a del- 

1.1 iiioggi .1 ( he inf.i'lidiva la 
rnarri.i m ti.irlen/.i la loll.i ha 
l.iril.ilo .1 «V ilii|,|>.ir-i Solo -ullo 
-I.ineio della i ol.it.i ja-r il lr.1- 
go.irdo vid.niTc di Fro-inone 
IV mio d.i Z.nim) 'i -ono .ivv.m- 
l.éggi.iti imi ileein.i di (•'rriilori 
pri-eisami-nlc Z.iiim. Hrunelti. 
PaniZ/.i. Boeri. Conti. C.imintolll. 

I) .-\ngt-!o e I.i ni.igli.i gialloroi^a 
Ski-r'.j lntr.i|ipoI.iti nel gruptr-i 
-Olio nma-ti inveri- .sg.irho/z.i. 
Filipiii. De s-mone. IJi-IIa Torre. 
Boeri e Con-ol.itl che fino .1 Ieri 
erano ron^idi r.iti anror.i « in 
rl.issifira » 

Pi-reiri I fiiggilivi hanno deei«o 
di .ii-eoleT.iri- iier r.iggiungen* lo 

II ) 1710 (Iella s.dita del Pa«-<i del.i 
Se;i.i ron himno vantaggio K(1 
m iffiXti al primo pa--.iggio 1 
fuggitivi avevano 40” su Bocci. 
Conti i- Kv.q.iì, mi nln- gli altri 
i r.iiio (li-t.inn.ili di oltre 4 mi 
miti 

.Su.1.1 »,dila la selezione t- Stata 
(luri-'im.i Solo tininctti c la 
nt.iglia gia;ort'--.i Skerl) sono 
riusciti ad arginare in i).»rte la 
.itl.icro di l'.inizz.i Piti t.iritl 
mentre «i i- dif.-s,, alla meglio 
Caiiipite’ll fili .din sono finiti 
tulli k o Poi I.i cors.i «i e tra- 
sform.it.i in uii.i inarcui trion- 
f.ile i>cr P.mizz.i 

Sul tragii.irdo (Il Fiuggi, dove e 
riuscito .1 con-icrvarc le insegne 
de! prim.ito lo )ugos!nvo Skerl) 
h.i ricevuto dille mani del com¬ 
pagno Ni«io Pizzuti, consigliere 
provinciale di prosinone, iin'al- 
Ir.i teslimoni.inz.i della sua ec¬ 
cezionale imprisa di ieri un tro¬ 
feo offertogli d.d comune di 
l«oIa Lirl dove transito da 
trionfatore 

Oom.mi parti-ndo da Fiuggi, la 
quarto tatip.i i he si concluderà 
.1 Monte I.iv.ita (m 14?4). dopo 
avere scalalo il P.is-o della Sella 
(m JO.ij), Bellcgr.i (m 165). Cer¬ 
va r.i (m 1 OfXM 1 135 ehi tornei ri 
del p«-rcorso s.iranno pereto lutt- 
ghi quanto la strada per Tin- 
f*jrn** 

Eugenio Bomboni 
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San Francisco; ignobile atteggiamento delle autorità razziste 


PAG. 11 / echi e notizie 

Nuovo duro colpo alla linea Wilson 




cagionato l’assassino! Giudice britannico 


Il sindaco considera corretto i operato doti agente Aivin Johnson che ha ucciso a Ireddo un ragazzo negro - Pro¬ 
vocazione in atto per fornire ii pretesto a una pesante repressione? - Noto razzista eietto in Georgia 


^ ' A 







sentenzia contro 
il blocco salariale 


Pi 


La ditta Thorn Electrical Industries condannata a pagare Taumento pro¬ 
messo Il governo studia l'applicazione della clausola ingiuntiva ma 
non ne farà niente prima del congresso laburista 








^AN FRANCISCO — Un gruppo di poliziotti armati prende posizione in una strada del quartiere negro. 


(Teli'toto Al’ « TLnità v) 


I SA-N' KRA.NCISCO. 29 
Nella .serata di ieri — vale a 
re nelle prime or(‘ di okki in Kii- 
pa — iticidtiili e seuitn si -<xio 
movali mila /<xia jmrlii.ile di 
Il Kranci.sci). iliiiiti-rs l’oinl e 
1 c<mtiguo quartiere di Fili¬ 
ne. dove nella notte preledente 
ora manifi'stato in modo assai 
ace lo .sdeiZiio [Kipolare per 
lirutale a.ssassinio di un ra 
YM lutilo, d sediveniu- Mattew 
linson. da p.iite d(‘l luiliziotlo 
vili .ioiinson. Ieri .sera nel 
artiere, circondato e bloccato 
Ila (Milizia, lianiio imiirovvisa- 
iife fatto irruzione i pompieri. 
Cbiamati — si rifcri.sce — con 
w falso allarme, probabilmente 
■iito a<l arte, allo .scojmj di ac- 
irescerc la confusione e tornare 
vi inasprire gli animi, 
t E' in ogni'caso ciò che è acca¬ 
duto: gli abitanti di colore del 
Uuartiere, ritenendosi attaccali, 
hanno reagito con energia. .Si con. 
lereiiboro una tiuindieina di feriti, 
llcuni dei quali — conferma la 
jolizia — da arma da fuoco. Uno 
lei feriti .sarebbe un agente. I^e 
Irmi imiiicgute dalla [xipolazione 

( ) comutiqtie .soprattutto bot- 
e c .sii.ssi. ma la polizia af 
Ila che VI .-umo alcuni * franchi 
lori » isolati, muniti di fucili o 
ale. V'i .sdirebbero inoltre al- 
1 tepiu.sti. che profitterebbero 
disordine per dar.si al sac- 
ggio. .MttUre questultimo 
Ilio inovitabilc si mariifoita 
ulte le situazirni <ii disordine, 
e quella (iroiocata a San 
^ncjsco dal delitto razziale di 
■ indegno [Kili/iotto. e<i è comun 
jw m.irg.nale. resuslttiza di 
ppanclii tiratori i. .ie fo-v-e coti 

I m.it.i. potrebbe essere aidu.o 
liut.itivi d| provocaziotie. in 
I a fornire prcle.sti per pesanti 
irc-ssuxii contro gli abiMtiii dei 
irtieri di colore, .-\ll.i polizia si 
o a.ggiimti d.i u-ri d'iomiia 
nibri (iella t (Guardia naz'ona 
k II gol ornatore Broun, che 
iva lasciato la città o vi è poi 
Jato -n volo ieri sera, ha fatto 
olite truci diclrara/ioni. sfH'on 
!e quali lo .S'.ito <li California 
plibe (irotito a reprimere con 
forz .1 1.1 € soninios.s .1 >, 
i-oun iii'Omma tia attribuito 
1 lolla di più la colpa ai ne 
unti* re razriitc assa.=,s iio il 
delitto Ila deterrii n.i'o la rea 
ie !Vi»)Ijre. i.ttie '.ag-^na’o 
^ -■'.nd.ieo Shelley riti l'.T-go 
Ito ttio egl- ;ue..i s-),ir.i’o .il 
i colr>' d‘ p'c.ivvi.'O U'-m.i di 
te .idoo^'O .il .1 i ‘t -u.i •n-'ii 
qiiesM .i'’.«it.ui.ii .1 d.i -m.i • 

U".i di cr s o'.i j 

jl prob.!l) Initti'o so'o ;h r f.ire I 
giro: tale è il I t i e '-.ro | 
Ilo c.n la rr.o-*e. = 0.0 h ' ] 
Wvaiie Matllieu iMiti er.a 'in I 


Condannato a 18 mesi di prigione Manuel Fernandez Martin 

Era un falso avvorato ruomo 
ihe chiese la morte per Grimau 

Il processo falsato da un gravissimo vizio procedurale - Già due anni e mezzo fa il difensore di Gri¬ 
mau aveva denunciato che il Martin non era in possesso del titolo richiesto per sedere alla Corte 


MADRID. 29. 

Il processo contro (Irimau do- 
\rà essere rivi.sto. E si (lo- 
trebbe arrivare — sia (iure 
soltaiilo per rendere giusli/ia 
all'eroe assas.sinato ~ ad un an 
millamento delia .senteii/a. In 
fatti il maggiore Manuel Fer- 
tiandez Marlin die sostenne la 
accusa contro Julian Grimau 
e ne diiese la pena di morte 
al termine del (irocessn farsa 
montato contro il dirigente an 
tifaseista. è stalo condannalo a 
un anno e sei mesi di prigione i 
(ler avere esercitato l'attività 
legale senza averne i titoli. | 

Una inehiesla condotta dalla I 



dRri 


giustizia militare s|)agnola »• 
gmiil.i oggi alla eondiiNione ( he 
il Martin aveva falsamente di 
ebiarato sullo giuramento, (ler 
entrare nella Corte militare, di 
essere avvocato (titolo riehie.sto 
dalla giurisdizione militare spa¬ 
gnola) e che il suo titolo era 
andato dislriitto durante la 
guerra civile. 

A (larle la sua mostruosa in 
fond.ilivza. il (iroecsso era dun 
((Ile stato falsalo da un gra 
V issimi) vizio (irocednrale. Co 
tiK' si ricoiderà. Grimau ir.i 
sialo fui dato due giorni 
(lo|Ki la sentenza, il 20 aprile 
piftt- e solo tre anni e mezzo 
il'ilio le aiitorilà militari spaglio 
Il (onfessaiii) canilid.imeiite 
(Ile r.ii I ii-saloie ilell'erCM'. l'iio 
ino (he ne avi'va chiesto la 
( oiKlann.i a morte era un faUo 
avvocato. |)er giiinla s(iergiuro 
I d.ivaliti all.i Coite, entrato a far 
* (i.iife del tTiliimale (icr far (’■■<• 

} eiiiii- iiii.i sentenza già decisa- 
I e file fu eseguila freddamenti* 
malgrado le iirrgolarilà e no 




> V * 


I Julian Grimau 


New York 

Attentato 
fascista contro 
il Partito 
I socialista 
1 dei lavoratori 

I , NEW YORK. 29 

I Una bom'oa incendiaria di fat- 
j tura riidmit'titaie i- stata lancia¬ 
ta attraverso una fincslr,« del 
-ecoiulo (nano airmierno deH'iif- 
fìcio eciiirale «lei P.irtito socia¬ 
lista (lei lavoratori a .New York. 
Iirov<K-ari(io un mceiidio di prò 
(Mirziom limitate. Altre tre Imiiii 
Im- incendiai le si snno infrante 
I senza (iioKKaie danuo (ontrn i 
I muri dcll ('difi(-u> 

Il 4 setteml)re una Ixmiba fu 
f.Ttta e.s[)Io(lrre nt*uli uffici del 
gioì naie co!iiiini--a Thi- U orier 
provocando gmvi danni 
j II giudice Wbite. (he- è iscritto 
■ al Partito siy-iabsta dei lavo i 
j r.ilori. ha detto (he la bomba 
incendiaria potrebbe essere sta 
ta dirctt.i alta redazione de! 
H.ornale di-l pa:t ;«* The Mihta’H 
situala nel loca'e accanto a ' 
quello danneggiato | 


t' 111 Il 11 I t 24* >l«l i II «I f lltP 

bnco ». Si anche I • * i* n i 

1 - I I pi: app<‘lli o lo proto 

un <U povnm <fi eoo * .^t » . l' i 

, n hr.iruo da oizm 


ivevaoo iivC.i:»» u-n il goier • 
re. -I .s fid.ico e cap.) della 
tia, a i»i aicdviiro iiiicso a ri 
ilire la pace, e che ii -oro 
o è s’a'o resDTi'o. oroar o 
Colo'o eh-:' p ù d.rott.mfTi'e 
resoevi.s.ih li •ieiro-d v-e e del 
lacc in c ”0 ! 

T l'appjfVo -t'-: I rapp.'t\'*n ■ 
degli CSA alI'ONC tuinio ! 
Ito I.i <'.xi-.-otiz-<v e T-'c-iu t 
ilo per ^’e/Ti ii.i/<ee <1-. ozir ! 
la di d .scr;-ii r.iz.i'x’.c razzia | 

' G-<vdi>e'g ha de’io che '.ile j 
sp r.iz-<«'.c do la g-irsio ni-ig 
kiza do c.itadfv. anerc.in. 

1.1 Ve. it.l le 1 t e ielVll.I :r<) 

■ gg »» dt-:l opiii .).u- p.iiil»! . 
tc-O no"(' l>ti;>;.o o-g, 
k> 1 1)0 per .1 )J nr tento 
.liner e.in « >: V.i tiopixi 
ettj t nell'.lppl (.(-(- Ihnlegr.i 
) razzi.vlo K (o-i'iinuie i.: a 
ranza di r.i.-z si. lo-iim.i.i .id 
care, d.i (>>';/,Oli d, p») 

!a d.scrimTij7..'0»io o .a per 
t.ofio razzale. .Ad .Ailan'a. ai 
■già. la fiomri,i del partito 
>craticù per l'elez.tne a go 
■tore dol o Stato e stata con 
ita da oro vmvk'.o razzi.vta. 
I.e.ster Ganìold M.iddoz che 
ai»ii fa preferì chiudere li 
no n.stor.'ir'e piuttosto che 
Bìiervi ciicriti di colore (ai 
I abarrava ij pa.s5o con una 
Ila m pugno). Dopo la no- 
egli ha dichiarato: «Si 
h di laia grande vittona per 
teorsia viVn'a da! oooiVo e 

Ko». - - 


(ile mondo 

M.i niK he (|uc->to tardivo ri- 
conoscinicnto non splip |a fi|ii 
'ti/i.i sp.iijnol.i (l.i!i,i vergofiiin 
le Jir-t (I.irit- un s.dvarondolto 
di occettiiii.i Va inf.atti rirnr- 
(i.ifo ( l't’ (-'.ilt.inicnfe un anno 
•'iii|'o 1 (Il (Iririi HI. li 

-ii.t .ivviK.itii (lift nsoro .Ani.ìii 
(ì'i.-i Rodricih / .Arm.ul.i annuii 
( ’o (li Pier vcopcrto die r.icru 
'.dori' (Il ll'eriX' non era in pos 
-C'so (!( 1 'dolo di avvix'.ito. <-o 
IVO |irc-(TÌve la legislazione mi 
I «.ire sii.iopol.i: celi ( Iiirdt \ .1 


In un polemico discorso all'Avana 

Castro attacca gli 
oppositori interni 

Gli «spiriti servili»» che «pensano di creare una coscienza socialista con 
mentalità da bottegai >» potrebbero subire la sorte dei controrivoluzionari 


Dal nostro TO’-'-u-oudente ! 

I.' W \NA. 29. 

Ieri 5(1 a r (ir ino ministro 
^idei (.i-iio lia pioiv.ineialn un 
di-corso di fotte contenuto (si 


diinqui' I.i rcv i-'one del (invcs ] l> uveo \ei-o i (ri'ni iiierni f.m 


so <- r.ipniillanicnto di Ila seti 
il iiza 

I-i giustizia militare ha .ilfi- 
s.* ancora più di due anni pri 
111.1 di .nmmetiere la fals.» p, r 
sfiTialità del rom.mdante Ma 
miei Firiiirde,’ Martin r qiiiii 
(il il I Izio procedurale- ed ov 
\ ianienti' ò giunta alla rondali 
n.» dfI falso avvocato «oltanto 
quando non poteva più naseon 
dere lo scandalo 

Il fatto che Manuel Fernan 
dez Martin sia ora in prigione 
l'on esime tuttavia la giustizia 
spagnola dal trarre tutte le 
consegiien/e d('1 raso Fssa de 
ve acctigliere l'istanza preseli 
tata noiraprile 19(W dall'avvo 
calo difensore di Grimau e an¬ 
nullare la sentenza. .Almeno 
quc.slo si deve alla vittima in¬ 
nocente di un-» menf .-»f I.IT-T r;.- 

liziesca. 


i 'ori di ii'i.i lima d.vi-rsj o.i quel no 
j I.i s.ill., nii.iie i> i.iii'O'i.ito lo dt- 
[ sxiinpjio dcC.i (xiht'f.i intern.i l.i» 

I eil e.stei.i Castio non ha l.i 

detto .1 ctu SI riferisca tale po ne 
I !t nuca die (i.d m.iggm scoi-o re. 
' SI v,i f,ir ondo sennire p-n a(>sri.n <\ 
noi s-:()i discorsi, nia lia sor a ) ite 
n,Olile ammonito gli 4 sjvriti sor- fai 
V .Il ». roìoio (he < pens.mo di ( oi 
creare nn.i coscienza socialista cal 
con mentalità da bottegai » e non d ' 
.iiid.ire tropixi in là. alinmenti «tr 
('SS! potrebliero anche subire la l.i 
ste.ssa sorte dei controrivoinzio- | uh 

nari. 1 (,,j 

Il discorso od erno era rivolto ( 
a celebrare l'anniversano della n. 
fondazione dei Comitali di dife si 
sa della rivoliu ..e. Castro lo nai 
ha dedicato ad un nuovo, forte chi 
appello alla coscienza rivoluzio- chi 
naria del popolo, esortando tutti la 
a rendersi conto che rcntusia- pa; 
smo che perdura dipende ria (xii 

lattùri itiAtinti c «.nc è Quello fii 5 

cht occorre appoffitr»!. Ru 


I 1.1 iHilcinica di Cas-ro si (oi . 
sv.lupivita contro coloro che si j 
t :( hi.nnaiio troppo spes.'^ all egoi- • 
smo deirunmo e < d mcnticano 
( tic nel poiwlo vi .*oro rroiti più 
I>»n Ctii-ciottc (he Sanno l’an 
i. Noi — tia detto (’.istro — 
non CI fermeremo ni.ii a metà 
■ h-l r.nr.mino Kg.i tia infine par- 
l.ito. s( n/a fare nomi, di q-iel 

1.1 0|’i>o-.7ioiie ch-j sembra deli¬ 
ncarsi nelle file stes.se della di¬ 
rezione rivoluzionaria, dicendo: 

< Vi c q ii gente fhe si ofiende * 
Itcrchè dci.irrv» che vogliamo 
Ùire 1.1 nostra rivoluzione. Io 
( on-KU-rai.o una s|)ecic di pec 
rato. .M .1 non (x'rd'amo tempo in 
d'squisiziom: noi faremo la no 
«tra rivoluzione e q-aelli che non 

1.1 vogliono avranno !a sorte de¬ 
gli psciido rivoliizion.iri o dei 
( ontroriv oluzionari ». 

Castro ha precisato die alcu- 
n. dei siKii critici usano gli stes¬ 
si argomenti dei confronvoluzio 
nari e devono stare attenti, per¬ 
chè «come dicevano gli anti 
chi romani, dal Campidoglio al 
la Rupe Tarpea vi è un solo 
passo >. Ha aggiunto che. per le 
ixtrsone a cui si riferiva il suo 
rti.scorsn, non ò necessaria una 
Rupe Tarpea, ma basta un ru- 


Nostro servizio 

I.ONDKA, 2!) 

Il hliicco •,(iliiritil(‘ (li W'ilsfui 
unii refifie <li ironìe itlln 
< hi liti proceaso di initdionpnnen 

10 conirntttulli', il iiitulup di 
siri'ltiuile di Edinonlon Coiniti/ 
lui dolo of/(/i rof/iotti' (il (jiiori'- 
liiiilc c. tii’lì'oidinitit' (il dutori' 
(Il 1(1 foro (Thorn Eh'rlnial In 
tinsiru's) di ronccdi’re un un- 
tncnio del .>%. Ini nefialo che 
le (ittnoli posizioni (lorenndire 

ij III n'(ileii(ì (ihhiiiiU) (ihiiini ni 
In liditii. l.'ii:!one eiit .\liitii in 
™ . leiilatii (hi un isrnlto al sindii- 
C colo .\.ss('/, d caporepoilo Leo 
™ I inni .Mieti, il (inule orern con 

— j I ordolo Tiiiiineiilo di piifio con 
rt I lo propriii dillii primo che il 
Jl uorerno iinpoiies^e d hlocro. 

F l)opo l'occordo di pniihmoiii' 
■ slroppnlo (Idi ctiiilierisii di 

(l'/fis-.f/oic, il fiiiiili' i)oiernoliio 
m I hit ceduto per lo secondo col 
* I lo ili imo scltiinono. In iiiiedo 
coso, lo hrci CIO cmliliiisce un 
pren’denle nolcrole perchè si 
è re(di;:ot(i sul terreno lei/o 
[ le. L‘:\ssel prn^niiiiià nello suo 
j (mone e. dopo il precedeiile 
odierno, il ristdiolo ih nii'oltio 
) I dieeinii di casi, nii) iiiizioli. c 
pre.tsiichc scantolo. 

_ z\? termine delTndienzii. il se- 

f/relorin di .AssCl, ('lice .leu 
hins, ho diehiorolo: ' Sono con 
lento che uno rerteimi snido 
cale semplice e naturale roiiie 
(liiesla sia stata accolta e sod 
disfatta da un ijitidire, e sono 
coiwiìitiì che altre zie seiiitiran- 
no ». Il siiinilicaln della sen 
tema è chiaro: la cantraltiKio 
ne siiiilaeaìe è libera e leiplli 
ma. ed i> porle inieoranle dei 
diritti del i itlailnio e del mec 
catiisma della societi). Il iio- 
rema ('> rimasto ofipi riunito in 
attesa del risultalo di ipiesta 
azione legale, che arri) prò 
fonde ripercussioni per le lot¬ 
te immediate dei ìaroralorì in 
alesi. 

l.'altivazione mediante decre 

10 straordinario della famigera¬ 
ta clausola I (f/nel/a che rende 
vincolante il blocco e che pre- 

- vede sanzioni penali per i sin¬ 
dacalisti inadempienti) ('* stala 
considerata a ìiingo. ma ncssn 
na derisione è .stala ragginniii 
per il momento. Vi .sono diffi 
coltà tecniche e .siamo sopra! 
tutto alla vigilia del congresso 
del Partito laburista, davanti 
al quale Wilson vuole evitare 
di apparire col volto autorità 
rio che. nei falli, il governo Ini 
ormai assunto. Del resto, vi 
sono 21 giorni in cui i datori 
di lavoro oggi condannati pos- 
.sono ricorrere in appello, c 
(fiiesto permette mia certa alle 
sa al (/overno prima di pren 
dere rptella decisione che può 

\ trasformare in urto diretto lo 
I atinaìe confronto con le classi ^ 
laroralrici. 

11 volto del governo labari ( 
sta. sotto la forza deali cren i 

11 (fiornalieri. fa rivelandosi in < 
maniera .sempre più marcata ' 

I I.a stampa bonibrsr e il pailro- ' 
nato avanzano condizioni, gin 
I dicano e approrano il (jorrrno j 
in base ni moduli convenziona li 
li del passato. In spiiuiono sul I 
la ria dei prorredirnenli tipici 
delle trascorse amministrazin 
ni. ali suggeriscono (come ha ' 
fallo il Fm.TMcial Timi-s) d; rii- j 
gliorare Teserip'o dei roiiser i 
l'dori che, con la stessa poli- i 
! fica, pare interreni.ssern trop d 
! po tardi nel settore defili in | ' 
I centi! i noli iiire'-irnenli. '/i; I '* 
mille rondata deflazionistica ! 
del Ififil l'un verrhia storia è 
andata ripetendosi in questi t, 
me.si -salto ali orchi del cittadi n 
ti'» britannico: un ennesimo .s;;s '■ 

.sullo finanziano e il regime del * ' 
motore economico nazionale r 
stalo di roìv/o ridotto a zero iJ 
1.0 cnsì r larito poro orrqiniìr q 
j che qualunque per.sonn di mez I. 
! ra età. in questo paese, può e 
I elencarvi a memoria il peria ** 
{ diro ricorrere di ocra sinni si- 
j m.'ìi reali ultimi trentaselte an- [< 
ni .-l partire rioè da quei JO.’P 
; che vide un governo iabarista p; 
j .stringere di colpo tutti i freni 
per salvare la sterlina solo p^r ^ 
j nrraraevsi, d- U n p'tco. che 
1 tanlio della spesa pubblira. 


zumi a (/iieslo a u (pici settore 
industriale, comprime i eoii- 
sitmi e — senza poter prono 
.stirare con e.saltezza In snlnp 
po degli eventi — si augura 
che la « dose » sìa lineila gin 
sta e che sei mesi dopo la hi 
lancia conimerriale (il divario 
fra importazioni ed espoita- 
zioiii) sia tornala in egnilibrio. 

Se (piesfa descrizione oppa 
risse troppo schenialica o se 
Thnperfezioiie deali .stniinenli 
j di politica ccoiioiiiica noi inai 
mente usati sembrasse ecc('s 
, sira. SI pilo solo dire che esai 
tinnente in iinesij i(>nnini Wil 
son era solilo iinpiirlire la sua 
v le'ione tei'iiica •. prima di 
andare al (lorrrno, rpianda prò 
metterà il ricorso ad mia « ri 
cetili t. oriqinale e proarainina 
la. Il tentativo di impastare 
iinesto discoi so più - raziona 
le r- coniiiiii/iic dmalo (ippciin 
iliKilche selliniaiia. iiell'e.slnte 
lt(f.‘. (inaiido il Ionio /nopoqoi; 
dato l'iano \azioiiaIe (mio 
slnimenln ^ indicativo ' che si 
limitava a /issare i/li indici 
■ pi l'sinil ivi ->- di '.viliiopo) I ci: 
ne vaiato ,> irnnedialamciile 
condannalo od mia rapuìissi- 
ma ohsole.scecra da mi altro 
(lira di vite lìiniiiziarin nel pri¬ 
mo nnfmiiin 

()iii‘sto iiiimt poi, c ì cniila hi ' 

sliiiiione del < aniiide arlo ' : 
SCOI luto Olmi altro strunienlo 
di inlervenht diretto, d qnvi'r 
no si è rifmiialo nella deflazio- 
ne, nel hlocro e nella lerjr/e 
ani i.sindaeale ('me. mi'llendo 
da parte la piopria - ricetta *• 
ha ripreso j farmachi che i j 
conservatori rnnoscimo henis | 
.simo. L.saiirile le pndesp di 
• rreativìh) - ;/ qoverno hihii 
rista si c adattato a una azione 
negativa' .stanno a dimostrar 
lo. fra l'altro, non solo le di 
missioni di Coii.sins ma l'ab 
handono del ministero per ali 
.Affari Kcnnomici da parte di 
Uroirii. architello della t piani 
fk'azioiie rii ogni aspetto della 
produzione •. che anrorn figura 
nel programmo ìabnrisla. 

Il primo fallimento, il labu¬ 
rismo Vita quindi dovuto ri¬ 


ire .scontrare in .se ste.s.so, ni'Hn ti¬ 
ni- midezza a .seguire lo sviluppo 

10 logico di una analisi che \\’il 
ip .Sfili, da leader deU'opposizinne, 
ra aveva sostanzialmente sfo/lo in 

forma corretta miche se il mo 
do di II»postai la ipèi faceva 
forse niesagire la mancata rea 
lizzazioiie. Tutti gli iinjieipii di 

T (iKimif* v> sfuifi tiiììd 

sti intatti (soprattnUo il 
j pilo aulì (imericiiiii ni .-\^itii co 
' ' j sì come le spese militari HI h 
‘ 1 l'Ilo più ulto del mondo ri-.pcl 

j to al niimcio di aInhniU ) e il 
iimio di hunchicìc nUcri'ii.-iu 
ut l'nltro. il timinzuimcii 

, 1 ^ j lo con siiperprnliiti delle eosid 
i dette aree del snitnsviliip 
-j pot), ì) alita parte la slerliini j 

11 e rimasta legala al dollaro co 
f(, me lume di mi sistema moneta- | 
ri j rio che costr iioc oatp ah alili ' 
m lUii'sj orcìdentiih ii thuni'lare. 1 
le sotto forma di prestiti il disa | 
n viinzo itif/lesc e umencaim c . 
IO I la sliaicfpa ccniomìcn milita ^ 
si I /(’ che ne ('* alVoriipne. I.a | 

i j /• l'oiiciii ri \i npiHiiic. ma qiiiile i 
I siui.-io di 'v,inorili lei Voli,In 


siipiiln nlleiiioe 


Severo 

giudizio dei 

comunisti 
polacchi 
sui PC cinese 

I Dal nostro corrisnnndente 

I ,, V\HS\VI.\ 2'). 

1 / o’iciido "t prnnii punii, il uro- 

1', ma lìrll innp, c comhu mulo 
Win polciincii luisoio sui nrniei 
I' r .'IO hilt-, il l'artilo o(i.t(i-o 
U'iiinnin pohicco piemie miai pn 
S'Z mie emi uii en'aonale di « fu 
l'ino I.mìii s. ■ iilferohi: Olle del 
m-’ilht'o en I, -.oweriro. suoi: wi 
I hinp' ,Iella siim,-.a„e nella ('ira 
j l'opnhne e siinrnlliitin vid mieìn 
enm reìo ih inntnre lì popolo riet 
j mimito II scoiiliiinere e lar coi 
'Ole l (tool I ime niiperintmtn 
ii'W ’ n- imi > 

I l'.ipnciml" e, di oipp’orn zimie 
I c disiinpinit', simo / -.enlnnenh che 
I eniio'o C'ines'.i dniini:i aUn pie 
' oa (he hiirm, pie-o uh (r-reni 
I menti ni ipifsi ult'imi periorln, iter 
j n’.iaeie sidtii iim essaii di met 
I o Wl me dilln , i he por- 

t'i more pn (inidi'u, idrnilero nio 


I ,11 1 ' ‘ ''lenti, nili-i ,1(1 ninnile 


Messaggio di Terracini 
per la libertà dei 
detenuti venezuelani 


Il t(»iii|>.ii;iio Ti-iraviii!. a no 
me dei senatori del PCI. Im in- . 

vinto i .-euiienti telecramini; 0 ' 

•Ai presidenti' dell.» Repililili "* 

(.1 dt'l \'cni-ziie!,i: ij -eiiatoi i 
(omiini-ti ( hie.liiiio ;,i 1,berta dei 
d(-|»-it.iti (• tic, -( n.iton d(-Ie 
unii e d I l'tabilimciro (J('i;.i ie i 

e. il-l.i co-t i !iz.ii>n.i'(-;. j 

M.k h nit). C'.iti'tcì 

San Carlos. A'eneznt-Ia: «.Nel " 

terzo amili t‘r=.ir.i> della vosti.i 
dctcìiz.oric. ( lii'-d a'iio la iti-t.'.i , 1» 

Iilicr.iz (Hit--. 

Itnorre inf.ilti oge. i) tci/o an -f * 

n.ier.-ario del «coiiK)- [loii/a'-i o 
(Oli (HI il goieriio di BetaiKoml. I 

m ai'('ila violazione della Co-ti \ 

tn/ionc (‘ di Ih- i-tilnzioni p.ir- 
lamciit.iii flit- aric-i.iri- (- im i 
prieiiMi.nc i m.is-nni (-poru-ri’i ! 
del l’alt lo c(»-nnni-ta e riel .M<» i 
vinici.to della s.ni-tta riioln/i.» i 
•1 ir .1 iMllIt, li-idrrs (leTo;);-» ! 

-i/ior.e a! (Kn'JK --o 
Il fompaeno Gustavo .Maibadn. 1 
uno (h i dirigenti colpiti dalla bni I Gustavo Machado 

f. ile ojif-razaine repressila. s(,\ 

IoIj!'.,, ,, 1.1 in I. PO -ditto (1,.- spen.-ioiic del uiijd. 
(--((- -otto il t lui.» Siila via (kl {oii qne.-»ti lentniai 
I o'Mire » e che introduce iin'eiiv ! d( 1 ninvmiento anti 
q.irnte racrolt.i di documenti, il [ le organizzazioni 5 
signit.eatn che (- = .i h.i aiuto nel tuttora r.nchiu-i m 
la storili nazionalt- di (|U(-ti anni: nei cninpi di ((Kice 


quasi >ir..i tr.igira « siolt.i i tr.i 
l.i f.i-e i>ar!amt-ni.ire della h.tt.i 
(o-'itrn il regime bloimiieri.ili-t.i 
e quella della gurrr.i civ.le. 

Nei confronti di alami del di 
rigenti arrestati il ."IO settembre 
19fi1 e soUnposti successivamente 
.1 un grottesco proce.sso. si ò 
proceduto di recente ad ima « so- ^ 


iiccoiiin Iti sinn imoeipii pie ' Pope un innilm delta tnihfira 
elelloridi) per nenie ipiella <‘!"‘"'"oa ileoh Stali t’mh pel 
roildiziinie di imhvendeira efie "''"'"'i >' hi romimina e,eomh 

è lì presupposto Ih Olmi politi p/ '■ 

, , l"|■■||o 'Il//e-i ai.iitoM roiidiiltn 

ni nih i mi I, estna che mei d ,11'ammm, tnr.imr ./ohiiom * 

I 'nihii l•rllhlne i reerhi si-lie l^h■e^| I, ,.1 , ,,t,oa che la 

mi' Se la crisi inah'.se è seni \ ' t’-'thi i nepei-o'-ieie e d eoor 
pie la stessa, anrhe il dramma ù'"<>m-'nti, di'tì aznme ih tutti » 
del lahiirismo pare ripetei s; in , -orm/isf; • ,„m, l'elemenfo 

variato' mi partito di niassa. \ roiau,' .Inv''''’ 

a base operaia, con mia forte ! eam, ^ ^ 

spinta di siinstra. che. al qo ' I <> coUahoiozmne tia n’moiie 

, remo e rosi retto a qiiislifieare '•"ro'iiia intese speuiìnia elle d’ 

I prnvvedimenti evonomirì rhe. dello massima iioteiiza e 

se si fosse trovalo all'opposi l'""''' l"’r la ihlesn. rna 

zinne, avrebbe denanrialo ro , ' 'vrippla poi,',, 

me inutili e damios-i ' l Vi" e 7''',' 

' ' "“>"1 I -mi iioluiale retrona 

.■\(ì mi (/over,IO eoii.si'ri'atorc ì "' '"'""‘'da T'ibnn.i I.uihi ,-,-er 

impeannto -r q fqrr f conti eoi ""o miora saiiii:„e,e l{eii 

lavoratori *. qvn'hhe vhie.sln di ^''"'a. rnié, , eoli oh dei 

- f„r,. i r,,„ii ,.„i a 'zzzzè'z 

e que.slo che dicono oggi al I t.ra mit, mrietiea d, dir ninne 
leader lahnrisla , Invornlon in- comioito dolili Cmn popolare c.'-ri 
(ili'sp i .siiidnrnti r i settori m>" 0 »o iiiiimnepumte e Kcira re- 
più avanzali del suo .slesso par- ''‘"''■'''n ii'rhu, edendere la In 
(i/o. n-pmr militare e i Imo ,-nìpi 

cimili, d Vieittam ; 

Leo Veltri aiontale rnnprnrera qnmih 

I ('Ch'Ilo (Il avere * respinta tpite 

——--- Ir irnzuilire t ni rjne.sto senso prò 

'l>’<dtomenle dnl- 

■ _ ' ' '>-^1 fhi- daiiU alti, parlili. 

J T • • [ r"»ipr,'-i, aueìlo polacca . ut,},: 

ni I QVI*n^|M| '("ida vohian n,r„:napc r , 1 , ,„.f, 
MI I wl I Mwllll '^'''l'dmnto una pohiu-a fnml't- 

mentnimeiite niitisnrieiica ih ave 
I ■ _ V' ."f "''--""’ In sua azione di 

do'isume pm,-,, nn „„ l'pltimn 

nprWfl MAI i’ recente u^nìuz.onc delTXI pie 

WWl IM Mwl p^’" ''''' f'^milnto centrale dei 

I ( ei'tf'se t \el mnnicnta m rni 
I nnpenah -inn rafforza , suo, ni 
soprallntto nell '„„/ 

wllVAlUUIMIII mette ni pe 

I r i ola , renir, , itati del Vietnam 
'l' t nani, nel ninnieiito ,„ (in In 
! reazin'i,' de!Tlndnnr-,n rondime 
. j . rejirpssinne hr -liale contro 

', ''''"'tra e il Partito rnmiemin 
JSHk I '' mf'niim del Partito cmrse ripe 
fc con ìct,nerezza che la s,i„n 
: om- 'iier/io.-aoir;/,. " ottima " 
x3m e dnme i spai acuti strali con 
somehea e i/h apri 
P'irfd, eomnmsti. acetimmlnh ad 
»• "aarantire In damma 

-w — i 'nmtnh.da e rolmualistn rei 

% ì'in’idi, ropitalistn 

, Jà ' ' Kendeiidi, p,ù acuto il carso 

X \ (nih'Oi n-tu o. aijennn Triliiina 

I ' I U'idu. , dinaeiili cinesi ,, U'.a,- 

WMr '> : """"J ''"' «"b’ alla stana r al loro 

f■ popntn In respansabilitn drlTimlp. 

I 1 tmPmerito della posizione inter. ' 

I il, l campo socialista. ' 

y m ■ distrnz.one del fronte arUim 
"mT km ' '''•'■'«('''(a, con tutte le con.seauen- 
^ mm ! '! per la causa 

il a -m pare e in particolare per il 
tirnhinnamc’itn delle sofferenze e 
P'-rd'te umane - matenah del 
' ** popo/o vietnamita ». 

Gustavo Machado Ti-tjim.i I.tidii mai.ile-da 

. qiioidt la sua p ù profonda wquje- 
spen.-Hiiic (lei giuri.ZIO j; altri. el bidioc per t lo pretesa nvnluzio 
(Oli que.-iti centinaia di militanti rulluralr t e Vnppello ad t apr,. 
d( 1 ninv miento antifascista e del- formo > contro le personalità 

le organizzazioni sindacali, .sono <brin'’nl, e rhe « <er)unno una rat 
tuttora r.nchiU'i nelle carceri e revisioip’iia^ capitalista e con- 
nei campi di cimcentramento. traria alle idee di Man Tze 

II PCV ha rinnovato, ntdl anni- j unaah attacchi contro i m» 

versano del «colpo» betancon- flrl P'Yrtito, o’iulicando che 

riami, la richiest.i di una piena comporlnmcnto delle oroaniz- 
aninìsti.i per tutti i prigionieri nazioni diriaenti cinesi si disine- 
politici. Questa rivendicazione è principi dell'iniemàzio- 

5tata ier, al centro di una ma- ' obsmo proletar-o e delVideolo- 
nife.stazione CUI hanno partecipato del monniento comuncsta 





spen.-iuiic (lei giudizio j; altri, e 


le organizzazioni sindacali, .sono 
tuttora r.nchiU'i nelle carceri e 
nei campi di cimcentramento. 


Il l’GV ha rinnovato, ntdl anni¬ 
versario del «colpo» betancon- 
riano. la rich:(-st.i di una picnn 
amnistia per tutti i prigionieri 
politici. Questa rivendicazione è 
stata ieri al centro di una ma. 
nife.stazione cui hanno partecipato 
parlamentari e giornalisti di tutti 
i gruppi d'opposiz one. 


Franco Fabiani 


. .-celio H-r portarseli v,i Cuba » ’ V ' puaoi.ra, 

! - ha sottol.neato Castro - peri ’’ 

j arrivare al sociahs.mo non pav roti sólo arernno re.so 

j -era por d capitalismo: passe- [ Pfrrnnrentemenle zr,ppiear.Jp il 


ra per 


la via più difficile. 

Saverio lutino 


Cinque bombe 
sganciate da un 
aereo sconosciuto 
su 2 porti cubani 

I, A\ \N \. 29 — l n.i tra-mis 
-.onc r.idin (i< ila m.tr.na cubana 
b.i riferito che un bimofore -,o 
p.»-c mio h,i -g.mfi.i'o ieri -era 
cinque bomtie -.dia m-t.i -olten 
Irionale delt i<ola, ra-l territcMio 
(Iella provincia di Cam.iguey. e 


(he tre delle bombe «ono cadute , .a tormma e la 

sugli impianti portuali di Paste- ' vuonao il mercato da 

liilo, imo dei più importanti nortì I -'^(7»»» dt « surriscaldamento » il 


liilo, imo dei più importanti porti 
por l irnbarco dello zucchero cu¬ 
bano I.’perro s» è po; diretto od 
ove.st e sul porto di fàr.ifa' iia' 
sganciato altre due bombe. 


per salvare la sterlina .solo per 
arrnraersi. di Vi a p'/C'i. che 
l taqlia della spesa pubblica. 

1 bhmro 'le, salari e disr,ecupa &S 
zirme voti Sólo arernno reso SS 
perrnarentemente zoppicante il SS 
rifr-in della prr,d,iz’r,re. r'a non SS 
erano misi t eppure a evitare >SJ 
f'7 sraìutozione. 

ìnrì.ps'r.àer.ter-.erde d.alìe sue 5» 
ronrinzioni personali. Vinterla 
C'iforr inglese ri spiegherà nn 
rhe rhe il dirlo del Go stop ^ 
(arre/crariortp freno) appartiene ^ 
olla fer.orr.er.s.lnain de! sistema w 
inglese almeno fin dai tempi 
rìeìl'impero vittoriano Amlo &S 
qamente, la consuetudine ruo Ss 
le rhe nel perir,dn di « heres ^ 
sere * pii uomini pr,litici come ^ 
MeMiìlnn dicano alla classe ^ 
operaia: * .Von ri è mai onda- W 
ta tanto bene » e rhe nelle fa- w 
si di c austerità • predichino ^ 
inreee la virtù óelV' nutosnrri ^ 
fido » e del risparmio. ^ 

0(7ni volta la formula è la ^S 
ste.s.sa. Quando il mercato dà ^ 
.seffni di « surriscaldamento » il w 
Cancelliere dello Scacchiere w 

fmrnirfrn d»»ZT»»-»eV «TA •»•*» 

no alle corde fiscali: rialza le 
tasse indirette, applica restri- SS 


© Sabato 8 ottobre 

diffusione 
straordinaria 
di Rinascila 

il numero 10 conterrà: 

Socialdemocrazia o unità ? 

Automobile e riforme 
nei paesi socialisti 

Fermi visto da Bruno Pontecorvo 
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Firmato dai compagni Lenart e Pham Van Dong 

Accordo Praga - Hanoi per aiuti 


tecnici 


I dimostranti chiedono le dimissioni del 
presidente e nuove stragi di comunisti 


I 

GQ GCOnOniìCÌ destre scatenano 100.000 

Il MAH lAlAetmMVAlHHfl «»ltlA«lA Im MIIArVM riti- estremisti contro Sukarno 


li gen. Westmoreland chiede la guerra chi¬ 
mica nella zona smilitarizzata - Cao Ky or¬ 
ganizza villaggi-bordello per truppe USA 


Le manifestazioni inscenate nel V anniversario del pustch dei generali 


HANOI. 2!) 

Nelltì capìtiilc della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam è 
stata data notizia oggi che il 
primo ministro delia Repub 
biica socialista di Cecoslovac¬ 
chia. Lenart. e il primo mini¬ 
stro della RDV. Rbam Van 
Dong. hanno firmato un ac¬ 
cordo relativo agli aiuti eco 
nomici e tecnici che la Ceco¬ 
slovacchia fornirai alla RDV. 

A Saigon, oggi si c avuto un 
nuovo grave sintomo della vo 
lontiì americana di intensifica¬ 
re il coiìflitto anziché accet¬ 
tare di p(U'mctlere ai vietna¬ 
miti fli decidere da .soli del loro 
destino. 

Ksso è dato dalla richie.sta 
rivolta a .lohnson dal gen. 
Westmoreland di con.sentire 
la c defogliazione » di una va 
sta parte della zona demilita 
rizzata del 17. parallelo. Nei 
giorni scorsi fonti americane 
avevano annunciato che l'ope 
razione di « defogliazione > era 
già in corso, ma un jiortavoce 
aveva smentito, affermando 
che gli aerei incaricati dì spar 
gore I prodotti chimici che 
vengono usati per * uccidere i 
la vegetazione e i raccolti ope 
ravano a sud della zona demi¬ 
litarizzata. 

La richiesta di Westmoreland 
sottolinea — con la sua netta 
caratteristica dì crimine di 
guerra, dato che gli accordi in¬ 
ternazionali vietano l'uso di 
qualsiasi sostanza chimica in 
guerra — il fallimento del ra¬ 
strellamento denominato < ope 
razione prateria », che da due 
mesi si svolge ai margini del 
la zona neutrale. Lo truppe 
americane, appoggiato da avia¬ 
zione. artiglierìa pe.sante, gros¬ 
si calibri navali, non sono riu 
scite a ottenere alcun sue 
cc.s,so. collezionando invece no 
tevoli sconfitto. L'ultima è di 
ieri: un reparto di marines ù 
stato decimato dai soldati del 
FNL. Lo stesso portavoce USA 
ha ammes.so che le perdite dei 
< marines > .sono stato t rno 
derate ». un termine raramen 
te usato. Un reparto del FNL 
ha inoltre attaccato coi mortai 
un posto di comando di un 
battaglione di t marines > 

Gli aerei americani hanno 
compiuto sul Nord oltre un cen 
tinaio dì incursioni, attaccando 
sia nelle zone di Hanoi e dì 
Ilaiphong. che nella parte della 
RDV vicina al 17. parallelo. 
L’attacco è stato portato sino 
a A km. da Ilaiphong. mentre 
imbarcazioni .sono state attac¬ 
cate al largo di questo porto 
A questo proposito va segnala 
to che un portavoce U.S.A ha 
dichiarato che la t contrae.-ea 
nord ■ vietnamita ». sp.irando 
contro aerei americani, ha coi 
pito un mercantile straniero non 
identificato. K' evidente che 
con questo annuncio si voglio 
no mettere le mani avanti in 
vista di proteste del paese cui 
il mercantile appartiene, dan¬ 
do ai vietnamiti in antìcipo una 
colpa che ricade evidentemente 
sugli americani. 

A Saigon il cosidello c consi 
glio del popolo e deiresercito » 
organismo consultivo dei col' i 
borazioni.sti. ha chiesto la le 
galizzazinne della prostituzione, 
con la creazione di villaggi bor 
dello .sul lijx) di quelli già crea 
ti dagli americani, col conscn 
so del generale Cao Ky. pre.s.so 
le grandi basi americane li 
PIciku e An Khe. Cao Ky aveva 
addirittura e.saltato la crea 
zione di questi villaggi bordel 
lo come aiuto concreto fornito 
dal suo « governo > allo sfor¬ 
zo bellico americano nonostan 
tc che una ordinanza c govcr 
nativa » da lui stesso firmata 
proibis.se l'e.scrcizio della pro¬ 
stituzione. 

I soldati americani presenti 
nel Vietnam del Sud sono at 
tualmente 31-5.000, secondo un 
annuncio ufficiale US.A. 


Corteo a Londra 
contro lo 
complicità 
di Wilson 
con Johnson 

LONDRA. 29. 

Circa 300 dimostranti si sono 
recati questa sera in corteo al 
quartiere generale del Partito 
laburista inglese protestando con 
tro la complicità del go\emo del 
primo ministro WiLson nella guer 
ra de) Vietnam, al grido di «ame 
ricani a.s.s,Tssini » c t Wilson smet 
ti di appoggi.ire l'aggrcs-sore ». 
I leaders della manifestazione 
hanno lasciato alcune lettere in¬ 
dirizzate al Partito labunsta in 
cui si esprime la loro indignano 
ne per la politica inglese nel con- 
ftwiU del Vietnam. 


Guy Mollet 
a Praga 
il 7 ottobre 


PRAGA. 2'J. 

Unii delegazione del partito so¬ 
cialista francese (SPIO) guida- 
t a dal suo segretario generale 
Guy Mollet, giungerà in Ceco 
Slovacchia per una lireve visita 
il 7 ottobre prossimo su invito 
(tei C.C. del Partilo comunista 
cecoslovacco. 


SINGAPORK. '2'J. ] 
Nel primo anniversario del col¬ 
po controrivoluzionario dei gene¬ 
rali indonesiani, le destre e l'ap- 
parato militare che detiene ora 
i! potere a (hacarta si appre¬ 
stano a scatenare una nuova on¬ 
data di eccidi anticoiministi. Gin 
nei giorni scor.si i giornalisti stia- 
meri presenti a Giacarta avevano 
segnalato die preoccupanti parole 
d'ordine circolavano fra le squa¬ 
dre giovanili (Iella (l(?slra musul¬ 
mana e nazionalista [kt una di¬ 
mostrazione davanti alla residen¬ 
za di Sukarno e jier una c defi¬ 
nitiva epurazione » dei comunisti 
e dei loro alleali. Og.gi stesso di 
(luc.ste notizie si è fatta portavcKe 
la « Pravda » affermando che 
f sta per scattare nuovamente il 
regno del terrore contro i comu¬ 
nisti superstiti degli spaventosi 


eccidi consumati negli ultimi do¬ 
dici mesi ». 11 nuovo regno del 
terrore dovrebbe es.sore instau¬ 
rato — afTerma la « Pravda » — 
c neiranniversario del riiovuneii- 
to progressista del 110 novembre, 
la cui soppressione fu acconifia- 
gnata dalla pcrsecu/iono e dal 
rannient.nmento fisico di centi¬ 
naia di migliaia di membri del 
Partito comunista ». 

Stamane. cITeltivameiite. le de 
sire indonesiane hanno scateu.ilo 
le loro organizzazioni estremiste 
por numerose manifestazioni del- 
le quali non è ancora prevedibile 
lo sbtxtco. 1 dimostranti si sono 
soprattutto ammassati davanti al¬ 
la residenza di Sukarno innal¬ 
zando cartelli contro il pie.sidente 
indonesiano, letteralmente pieni 


di insulti: » veccliiaccio (iimet 
liti ». « vaitene, maniaco del ma 
trirnonio ». « ciarlatano va' all'in¬ 
ferno ». 1 dimostranti, forse ol 
tre centomila, gridano soprattuto 
« slogans ■> anficomuni-sti. 

Il palazzo è circondato da auto¬ 
mezzi lilindali. 

In un primo timiim gli estro 
misti avevano progettato di orga- 
niz/are una riunione di ma-sa 
attorno al monumento nazionale, 
(lavanti al palazzo. I.'esercito 
aveva [len'i vietato la manifesta¬ 
zione bloccando gli accessi alla 
piazza. 1 gruppi di de.stra hanno 
tentalo di raggiungere un’entrata 
secondaria del jialazzo. ma an 
che (pie.sta era sorvegliata dii 
mezzi blindati. Gli attivisti giunti 
anello da Rogor e da Handiin.g. 
si sono allora riuniti in una stra¬ 
da di fronte al palazzo. 


In occasione del \T anniversario della Repubblica popolare cinese 

Kapìtza ricorda Tentità 
deH'aiuto sovietico alla Cina 

Lo scienziato rivela che furono aviatori sovietici a respingere le incursioni aeree di Ciang 
Kaiscek sul territorio cinese — Manifestazioni a Mosca per il centenario di Sun Yat Tzen 


Dalla nostra redazione 

MO.SCA, 29 

Alcimi articoli e alcuna no- 
tizia sul modo col quale l'Unione 
Sovietica si appresta a cele- 
tirare il 17' anniversario delta 
rirolnzinne cinese, permettono di 
defìnire mealio Vattenoianiento col 
quale si quarda qui ai « falli 
di l'ecUino » e di coqUere inedito 
— al di là delle prime reazioni 
sotleinte dalle manifestazioni 
antisorieticlie di Pechino e dai 
più drammatici episodi della 
-t rivoluzione culturale * — in 

(uffa la sua articolazione il 
« discorso sovietico » sulla Cina 
di 000». 

La prima notizia riouarda ta 
maiiilestazione svoltasi questa 
sera alla « Co.sa deH'amicizia > 
alla viailin della festa nazionale 
cinese. Erano presenti, da parte 
sovietica, il primo viremiiiistro 
Novikov n il vireministro deoli 
esteri Malik e. da parte cinese, 
oltre ad una rappresentanza di- 
pinmatira. anche una drlcnazioiir 
delta Associazione Cina-URSS. 
oiinila ieri a Mosca da Pechino 
con alla lesta llan Niiih Fu. 
ricepresidente del comitato po¬ 
polare della provincia di Ilii-Bei. 

Il vìccpresidenle dell'.Assoda- 
rione t’TUÌS Cina Gor.skov ha tc- 
nulo un hreve discorso niipii- 
rnndo al popolo cine.sr successi 
nella coslruzionr del socialismo 
Un poi avuto inizio un concerto 
con artisti del Unlseìni. della Fi 
lartnonica " del Teatro di va¬ 
rietà ed stata inaiiaurata in¬ 
fine una mostra fotorjralìca sulla 
s sanità piihhl’ca nello repuh- 
hlirn cinese ». 

.9i fa notare a Mosca che la 
s serata cinese » alla Casa del- 
l'amicizia in occasione della fe¬ 
sta della repubblica rientra nel¬ 
la tradizione e che il folto stesso 
che la Cina abbia mandato a 
Mosco una deleonzione poco rar*- 
presentnliva dimostro quanto 
sinno aUentnti i rapporti fra i 
due porsi F" anche rero aerò 
che I' ■\s.vneiazinne Cina 
preso di miro nelle settimane 
.scor.se dalle ouard’e ros.sr, é oo- 
enro in piedi, fin senno della 
enntrnddiltnr'n e ennfusn sdua- 
7Ìnne cinr.se. 

n noto srienriafn Mikhail Fa j 
nitro. Hnlin del nrande fi.sirn 
Piptr Kopitzo. pubblica proprio 
nani su » Xnurefìes de Mnscnu ■» 
un nrticnin per illustrare i ri¬ 
sultati che. orarie nll’niutn sty 
rietìco. la o'orane repubblica 
cinese ha potuto ennsenuire in 
pochi anni Risulto così che le 
arondi imprese costruite in Cino 
con roiiitn dcll'VP^’^ sono in 
I totole duecento e che crrazìe ad 
esse sono stati rrenti nunri set¬ 
tori industriali falluminio, aerei 
e automobili, trattori e marchi 
ne pesanti, impianti eneraetid. 
apparecchi rodio, impianti chi 
midi, n primo reattore ntnm’cn 
e il primo dclotrnne ricorda 
poi Kapìlza — sono .sfati co 
sfrii’t’ in Cino con i’aiuto so 
rietìco 

\cl IPflti — continua rartiro- 
/o — i .settori drlVrcoTinmia ci¬ 
nese messi in piedi con l'aiuto 
sodetico. fornirono il del 

rólume nìnbale dello prnduz'rme 
nadonnle. rd esattamente il ■ìli'' 
dello proftii-inne di orr'oio f? SJ 
per cento dei laminati, il 9Id 
dei trattori l'Stdi- deoli outoeor 
ri. il dei prodotti sjntrt'ei 

il lì'"' deU'eneroio elettrico, il 
delle turbine idrnuUche e 
a vapore Oltre a ciò dal 19ì4 
ol ami niRSfì ha fornito allo 
Cino 21 miln dossiers di doni 
mentnzinni sdcntifiche e fervi- 
che fromprcndenti tra l'altro 7-ttV) 
pronctt’ di imore.se industriali) 
Dal I.'J.V) ol PW) diecimila spe 
dolisti qiinìificnii sodctici sono 
andati in Ciro r drco dicci mila 
fra sdenziati e inoetrnori. treni 
d e lavoratori dne.si hanno .stu¬ 
diato ncITVmone sovietico • Il 
popolo cinese — scrivevo Moo 
T.se Duna nel 1959 — nude rtel- 
raiiito fraterno r rcaolarc del- 
l'Unione Sovietica, aiuto forni¬ 


toci per permetterei di portare 
a termine bene le opere iniziate 
e a rafforzare il nostro potere 
difensivo ». 

Alo l'orticolo di Kapìtza non 
porla solo dell'aiuto economico 
fra i due paesi: < Il trattalo di 
nmicìzin c di alleanza firmato .su¬ 
bito dop a la proda magione della 
Repubblica — scrive •“ ha im¬ 
pedito aqli imperiolìsli di inter¬ 
venire contro la Cina, come ave¬ 
vano potuto fare contro il aio- 
vane paese dei soviet ». A que¬ 
sto punto Kopitzo rivela che * al¬ 
lorché oli uomini di Ciati Kai 
Scek e i loro protettori di oltre 
Oceano decisero di terrorizzare 
con incursioni aeree la popolazio¬ 
ne cinese, ali aviatori .sovietici 
oiunti in Cino. su richiesto del 
qoverno popolnre. ii costrinsero 
rapidamente n camhiarc opi¬ 
nione ». 

« Oofh che le forze imperialì¬ 
stiche — conclude l'articolo — 
raddoppiano la loro attività an- 
aressiva. oani che pii Stati Uni¬ 
ti canducono una puerra pira¬ 
tesca nel Vietnam, diienta più 
importante che mai consolidare 
la potenza del campo .socialista, 
rafforzare l'unità di lutti ì pae¬ 
si .socialisti, di tutte le forze 
rivoluzionarie. All'unità deali itn- 


perialisti i popoli rivoluzionari 
devono opporre uno alleanza ali¬ 
ti imperialistica molto più so¬ 
lida e unita. Come dice la di¬ 
chiarazione del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS del 10 settem¬ 
bre loco, il PCUS conlinuerà. 
malprado le difficoltà suscitale 
dai diripenti del Portilo comu¬ 
nista cinese, a sepnire una linea 
diretta a rafforzare l'amicizia 
con i comunisti dne.si e col po¬ 
polo della Cina e a difendere 
fermamente la linea penerale 
del movimenlo coinnnisla mon¬ 
diale ». 

Altre pofirie. ancora, informa¬ 
no sulle mnnifeslozioiii che si 
preparano nell’Unione Snrielìca 
in occo.sionc del cenlennrio del¬ 
la nascita di Sun Yat Sen. il 
« padre » della Cina moderna, il 
cui monumento «> sialo oltrap- 
piato nei piami scorsi dalle puar- 
dir rosse dì Pechino. Una spe¬ 
ciale commi.ssionc — diretta dal 
poeta Tiknnov — ha pia predi¬ 
sposto un ampio proarammn per 
feslcppiare < l'uomo democrati¬ 
co che considerava l'unità della 
Cina con l'URSS (ricordava ieri 
una nota della TASS) la sola via 
per lo sviluppo del suo paese ». 

Queste manifestazioni, e le al¬ 
tre che avranno luopo nei pros- 


il contrasto anglo-argentino per le isole Falkland 

Roffiche di mitra 
contro l'ombosciota 
inglese a Buenos Aires 

Eccezionali misure di sicurezza attorno 
al principe Filippo 


BUENOS AIRES. 29 

Uomini armati di mitra, da 
bordo di automobili lanciate a 
forte velocità, hanno sparato raf¬ 
fiche contro la sede dclfamba- 
sciata della Gran Bretagna a 
Buenos Aires, dove si trovava 
il principe Filippo in attesa di 
ricevere a pranzo i rappresen¬ 
tanti diplomatici dei paesi del 
Commonwealth accreditati in 
.Argentina. l.c raffiche di mitra 
hanno caiirato danni considere¬ 
voli ai vetri e alla tappezzena 
di numerose stanze dell’amba¬ 
sciata. ma non hanno colpito at- 
(nina persona. 

In seguito all’attentato — e a 
tutta una serie di altre dimo¬ 
strazioni antibritanniche: fra le 
quali l'assalto al consolato in¬ 
glese di Rosario ed opera di 
centinaia di studenti — le auto¬ 
rità argentine hanno disposto 
misure eccezionali di sicurez7.a 
attorno alte sedi inglesi e so¬ 
prattutto alla persona del prin¬ 
cipe Filippo, che — com’è no 
to — si tro\a in visita ufficiale 
in Argentina per i fc.sfeggiamen- 
ti del ISO' anniversario dell’indi¬ 
pendenza argentina. 

n gruppo di giovani che hanno 
sparato contro l'ambasciata in¬ 
glese sono presumibilmente ap^ 
partenenti agli ste.s.si gruppi 
estremistici di destra che l'altro 
ieri impadronendosi di im aereo 
di linea argentino lo hanno co¬ 
stretto ad atterrare sulle isole 
Falkland che sono sotto domi¬ 
nazione Inglese ma che vengono 
rivendicate daiì"Argentina. 

I diciotto autori del colpo di 
mano contro l’aereo — ha detto 


il generale Ongania, presidente 
argentino — saranno processati 
€ nonostante i motivi patriottici 
del loro gesto ». Essi saranno 
accusati di piraterìa. 

indagini della polizia sulla 
sparatoria di oggi contro l’am¬ 
basciata britannica hanno porta¬ 
to all'arresto di otto persone. 


Grecia 

Ondata di 
scioperi di 
insegnanti 
minatori 
medici, chimici 

.ATENE. 29. 

In Grecia, sono in sciopero da 
oggi e per -18 ore. 60.000 insegnan¬ 
ti delle scuole elementari e supe¬ 
riori I quali chiedono un aumen¬ 
to dei salari. Inoltre i minatori 
hanno incr>minciato da parte lo 
ro uno sciopero ad oltranza recla¬ 
mando migliori condizioni di la¬ 
voro. Da domani, entreranno in 
sciopero 40.000 persone fra medi¬ 
ci, impiegati delle assicurazioni 
sucitùi u cìiiiiiicì aiHÌviii ai labo¬ 
ratori degli ospedali e delle eli- 
nidi*. 


l'Unità / venerdì 30 settembre 1966 
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simi piorni in occasione dell'an¬ 
niversario della Repubblica po¬ 
polare cinese, indicano che alla 
condanna più ferma delle posi¬ 
zioni cinesi, olla più ampia c re- 
pistrazione critica » dei pravi 
avvenimenti che mettono in rìi- 
scu.ssione in Cina problemi così 
importanti. l'URSS accompapna 
un discorso diretto ad auspicare 
che i comunisti cinesi riescano 
a liberare al più prc.sto il loro 
paese dapli errori di oppi e a 
sottolineare la necessità che sia 
po.-sihile realizzare .subito una 
politica unitaria almeno sul ter¬ 
reno della lotta contro l'impe- 
rialismo. 

Le notizie dalla Cina continua¬ 
no intanto ad es.sere molto aravi. 
Il corrispondente da l’echino del¬ 
lo Koiiisomoiskaia Bravila infor¬ 
ma oaai che la « caccia aali ele¬ 
menti rontroriroinzionari » e cioè 
ai comunisti e aqli inlelìeltuali 
che si opponpono oirollnale cor- 
.so della < rirnluzinne culturale », 
assume aspetti avarissimi. Sul¬ 
le mura della ritta .sono apparsi 
l>er esempio inanife.sti che in¬ 
vitano i passanti a partecipare 
alla ricerca e alla cattura di 
' revisionisti » che si .sarebbero 
dati alla fuoa. Si fanno i nomi, 
in particolare ilei direttore ilei 
Conserratorin di Shnnoai. S'e Lu 
Tot (accusato di e.s.<ere un -t ele¬ 
mento antipartito » per avere 
pre.sentatn come canzone riroln- 
zinnaria una ninna, nanna, e per 
aver fotta connscrre la musica 
relipio.sa drll’occidente) e del- 
Ver rettore drll'Uivrersità di 
Rechino (definito < anente dei re- 
rì.sinnisti sovietici » per avere te¬ 
nuto presenti i metorti didattici 
dcU'Univrrsità di Mosca). Con 
tiniiano anche ali ottarchi contro 
intelleltiiali dei parsi socialisti. 
Scinlnkov è arcu.satn di < rende¬ 
re merce nero >. di < pacifismo 
hnTahr.se ■ e. addirtlliira. di so 
slenere che » la capitolazione è 
meoho della lotta*, l’reso di mi 
ra è in portìroJarr il lunon rac¬ 
conto c II destino di un uomo > 
che TopprescntcTchhe. t un attoc- 
rn contro le idre di Mao Tse 
Duna •>. * L'aimnsiero a Pechino 
è molto te.sa. conclude la Kom- 
,somolsk,-iia Pravda. tutti sospet- 
tann di tutti ». 

Meritano infine di essere se- 
analate — anche se non sono di- 
reltamrnte leoatr ai « fatti ci¬ 
nesi * — alcune affermazioni con¬ 
tenute nei rapporto che Dimitri 
Goriunnv. direttore della TASS. 
ha tenuto ieri oirnpcrtura del 
secondo ennaressn dei aiomalisti 
sorirtiri. Parlando dei miitomen- 
ti arrer.iiti nella stampa. Goriii- 
nov ha detto che si sono domite 
superare le nefaste conseavenze 
del culto della personalità e as. 
.sumere, su indicazione del Par. 
tifo, un atteaoiamento ph'i rea¬ 
listico Terso la riin. lì Panilo 
— ha detto ancora il relatore — 
ha aiutato i oiornoUsIi della ra- 
d n e dello teìerisione a com¬ 
prendere le nuore esiaenze, a 
reai.strare i cambiamenti ir.ter- 
renuti nella rifa, a tenere il pas¬ 
so con i tempi. Goriunor ha poi 
aranzato sene critiche alla stam¬ 
pa c alla radio « perché non in¬ 
formano rapidamente i cittadini 
suoli arremmcnti mondiali ». 

Que.sto richiamo al XX Conqrcs- 
sn. sia pure hm'falo ai temi del 
superamento delle « consepuenze 
del culto » e al settore della 
.stampa, c — a nostro parere — 
indicotiro di un aspetto non me¬ 
no importante della reazione so¬ 
vietica ai fatti di Pechino. 

Il € no 1 alla * rirolnzinne cul¬ 
turale > Siam fica, e non può non 
siffnificare anche una riflessione 
critica più profonda, un discor¬ 
so nuora p ii maturo sui proble 
mi. ad esempio, del rapporto po¬ 
litica cultura. Sarà questo uno 
dei temi del prossimo congresso 
deoli scrittori sovietici. 

Adriano Guerra 


AAetallurgici 

ducato a e-s.scre consultalo di 
fronte a trasformazioni tecno¬ 
logiche c organizzative le qua¬ 
li po.ssano iniluire .suH’occupa- 
zione e sugli orari. I padroni 
hanno respinto .su tutta la li 
nea le ricliiesto unitario circa 
i diritti sindacali (di informa 
zione. riunione, sede e tratte 
onta): iiaooo preteso il liloceo 
di ogni forma dì eootralta/ione 
dei premi di iirodiizione \ igeo 
ti; liaoon limitalo le* propiie 
olTerte economiclie a no irri 
sorìo miglioramento coinples.si 
vo ( h(‘ (lovrel)he aggirarsi io 
torno all’K per cento (4 jn-r 
cento agli aumenti salariali; 2 
per cento fra no anno sui trai 
lamenti di anzianità; 2 per 
cento fra due anni per l itnidii 
olle paght- di'lle categoiie su 
pi'iiori). 

Risultano così smontiti — 
nota la FlOM — gli affidamenti 
ricevuti dal ministero del La¬ 
voro e viene così sfidata la pa¬ 
zienza già dimostrata dai sin 
dacaii in questa lunga verlen 
za. Non vi piu'i essere altra ri 
siiostii che la ripresa della 
lotta. Tali' |)osizione è stata ra 
tilìeala d.dI’Fseentivo. riunito 
ieri. r,a FIDM lia inoltre ei>n 
voeato per duiiK'niea a Itnma 
il proprio Comitato centrale. 

Anclu' la FI.NI aveva riunito 
rF.si'eiitivo. (Ih- avi'va rilevato 
tra l’altro come la ini'ansigen 
za della Coniindustria avessi» 
provocato, fra gli operai; una 
t(»nace difi'sa delle rivendica¬ 
zioni comuni; una maggiore di- 
sixinìbililà alla lotta; una lU'tta 
reazione contro i t(»mi>oreggia- 
mcnti. In serata la FIM ha ih» 
minciato l'estrema gravità » 
dei no detti dai padroni ai di 
ritti di esistenza o ai poteri di 
contrattazione del sindacato 
nelle aziende: ed ha invitato i 
metallurgici a risfiondere adi»- 
guatamonte ad un padronato 
che intavola trattative non per 
giungere a un’intesa ma per 
prendere tempo. 

Per la UILM. il «egrelarin 
generale Corti ha affermato 
che le trattative sono stale rot¬ 
te « principalmente perclu'» le 
offerte di aiimi'iiti economici 
avanzate dagli industriali sono 
troppo lontane da quello die 
oggi rindustria italiana è in 
grado di dare». II eomiinìeato 
emesso dai sindacati immedia 
tamente dopo la rottura, e pri¬ 
ma delle decisioni dì sciopero, 
rilevava che nelle proposte d(‘l- 
la Confindiislria non si ravvi 
sava .Taleiina possibilità di 
continuare le trattative». 

Oltre alle fermate dei gior¬ 
ni scorsi a Genova e Milano, 
due .scioperi hanno espresso 
i(*ri la prote.sfa operaia contro 
ratleggiamento del padronato 
privalo e pubblico. .-Mia Rrcdn 
di Milano era stata proclama¬ 
ta una fermala, che ha liloc- 
calo i quattro sinhilimeiilì IRI. 
e clic si è Irasformala in una 
forte manifestazione rnn rrn 
tinaia di operai. Alla Sant’Eu- 
sfachin dì Rri'scia. la notizia 
dell.q rottura è arrivala men- 
Ire proseguiva la InMn (’oiitro 
il 1 ridimensionamento » azien¬ 
dale voluto dairiRf: i 1.300 me 
lallurgiri hanno sponlaneamen- 
fe abbandonalo la fahhrira 
|>irtando la protesta fuori dei 
rancdli e prolungandola per 
lutto il giorno. 

Quanto ai cantieri navali, 
una lotta che esorbita dui puri 
aspetti sindacali per rninvnl 
gore la politica eronnmi('a del 
centro sinistra, i tre sindarnli 
lianiio in un rnmiiiiieato enn- 
giiinlo espresso r viva prote¬ 
sta » perché le derisioni del 
CIPE. prese Pnllrn ii'ri. sono 
state prese senza ronsnita/ione 
preventiva dei sindarali. I sin 
ducati s non possono che ricnn 
fermare il giudizio negativo già 
da tempo espresso cirra la li 
nea del piano Fincanlieri. che 
sembrerebbe avallata dal CI- 
PF. in qii.qnto non assicura una 
sl.-ibile prospettiva di sviluppo 
al settore e apre gravi prò 
blemi sociali rd economici in 
I zone imnorfanti del Paese». 

I FIOM. FIM e PHAT ribadisco 
no pertanto s la necessità di 
d.qre alla na\ almerranir.a una 
prospettiva di sviliinno glob.^Ie 
e omogenea al di fuori di ogni 
suggestione monnpolisiira - ; c 
ritengono indispensabile il ri¬ 
corso aU'azionc < per affr rm.a- 
re la dofermioazione dei lavo- 
rafori di lottare |icr no nuovo 
assetto dt'lla navalmerranicn 
nel quadro degli obiettivi ' già 
indicati da tempo dai sinda¬ 
cati. Viene infine niiovamenfe 
chiesto un incontro col PIPE, 
il Cnmilaln por la prngr.amma- 
zinne economica. 


Governo 

— s.ìr.inno 27R. m.a poi h.i az- 
ciimto che rdonco non è com¬ 
pleto. che si deve aspettare la 
scadenz.i dei tcrm'ni per la coo- 
vocaziore de; com'zi elotto-a'i 
per averlo. Gli elettori, ha de*- 
•o. s,ir3nno 1.2-'’AnfiO -\ Tr.este 

e Mass.a Carrara fComirv» e 
Provincia), a Ravenn.i (Co-na 
ne>. le elezioni s; terr.anno nel 
pross.-r.o tamo .arr.m'n strati'.o 
d; no-.e-rbre, mentre '.ir.ì esci i 
s.i Siena, sarà esclaso Cro'o 
ne. .saranno esclusi una serie 
di comuni nella prò. .ncia di 
Rrindi.si. Rientrano noi t-.imo. 
invece. Villa Castelli e Spo'o 
•o. Terracina e Montescaglios-» 

I.e repliche degli interrocanti 
.'ono state inevitabilmente nega¬ 
tive. Persino il de .Amaud ha do¬ 
vuto dire, nel dichiararsi ritnal- 
mc-ntc soddisfatto, che il gover¬ 
no dimostra, con la sua risposta, 
di rifiutare « sostanzialmente » le 
.scadenze elettorali! 

Il soriali.sta Abate. in\-ece, con 
una intcrruTìone assai grave, an¬ 
che se ptirtroppo molto indica¬ 
tiva, rivolta al compagno Messi- 
netti che stava replicando, ha 
confermato che le vere ragioni 
di certi rinvìi elettorali sono pu¬ 
re e sem plici ragioni di potere. 

MESSIN’ETTl — Strano il fat¬ 
to che se a Crotone non si fa- 
irtiiiiu ìv vit-/.njiiì, ciO c- ìverchc 
DC e PSI non Io ritengono con¬ 
veniente.» _ 


■AH.A'l'K “ E' fai titolo (luiiito: 
dii Ila la mano ha vinto... 

11 presidente di turno, Pcrtini. 
lui severamente ricliinmato Aba¬ 
te affermando che una simile 
iiUen uzioiu? t non è degna del 
Parlamenlo ». Essa comiiiKiue ri- 
\ila, (licevanu). un licn prt»ciso 
stato (faniiiio. 

Il compauno .Messinetti ha det¬ 
to die (• l>en strano die mentre 
De (■ P.Sl tuonano sulla crisi 
del pallilo coinunisla in Cala- 
tuia. impediscono poi che a Cro¬ 
tone si svolga un iiurmale cun 
frullio elettorale (il eui dovrei»- 
bero (''.'-eie ansiosi. Crutune ha 
a\uto una Giunta iniiioiitaria im 
piissiliililata a iniioversi dal no 
vernlue ‘ti-t Unii al gìu.uuo di 
(luest'anno. ((uaudo il prefelto 
non ha pututu fate a meno di 
nominare il ( ninmissai in. .A no¬ 
vembre saranno trascorsi tre me¬ 
si ixT la cotuoea/ione delle eie- 
zioni; peidu'» non h» si fa'.’ 

G.\SI».\R! - 1” possibile, se 
(■ondo la le.g,g(». di fare le (‘le¬ 
zioni dopo sei mesi dalfinsedia- 
menfo del commissario. 

.ALIC.AT.A — .Non dite falsità; 
sapete già tu'iiissimo die passe¬ 
rà un anno prima die le facciate. 

Insoddisfatti per il contenuto 
poliiico della risposta sì sono det¬ 
ti gli altri compagni interroganti. 

Il compagno Manliiii. ha det 
ti> clic la ragioiK» della crisi 
Clonica ih un mimeio sriiipro 
maggiore di cnmimi sta ni»! fatto 
die si Mioli» estendere mi'cca- 
nicamente. imiionendola dall'alto, 
la sulii/ione di centrosinistra 
con runico effetto di tnrluire la 
vita politica di (ornimi clic da | 
anni gestivano pacilicamcnie e 
in piena antnnnmia e dignità, 
fuori dagli intrìglii allnali, i loro 
affari. P.nticolarmeiite grave é 
re.sdnsioiu» di .Siena dal Inrno 
amministrativo. do|)o cln» dal 
l-i luglio la gestioni» ('• altldata 
al (ommissarìo. 

Manliiii ha aiidii» chiesto che 
relenco dei (ninnili interessati 
venga fornito alla Canu'ra visto 
dn» (la tempo tale elenco cir¬ 
cola lU'gli nllici (‘U'ttorali dei 
partiti (l(‘lla maggioranza. 

Gaspari ha risposto su que¬ 
sto punto dicendo die relencn 
è <r a (lisixisizione » dei parla¬ 
mentari |M»r essere visto, ma 
aggiungendo di non riletu'ii» oi>- 
piirlimo leggerlo in aula rosi 
comi» Ingrao aveva diiesto. 

Il compagno Di Mmiro ha |uo- 
festato vivacciiu'iili» iicr U» af- 
fi'rinazioiii fatte da Gaspari a 
liioposito del rinvio delle i»l(»- 
zioriì a Palella. 

.Monast(»rio ha detto .-mcti'egli. 
come .Messinetti. die è ben sin¬ 
golari» dii» mi'ntre la maggio¬ 
ranza specilla SII presunti» crisi 
comunisti» ii(»l Mi'zzogiornn si 
contimiinn .-i i inv iai e. come 
per ima .s<>i ie di Coimmi della 
I>rovincia di Hriiulisi. li» elezioni 
evitando runica pnssiliile veri¬ 
fica (li quella « crisi v: il enn- 
fronto eletlorale. 

Il compagno (?alaI(lo si è (l(»tlo 
par/ialmenl(» soddisfatto. tu»! 
I>ri'nd(»i(» atto deirindiisioiu» di 
.Monlescaglioso nel Imiio di no¬ 
vembre. 

Giappone 

dicalo per il FNL « una parie 
c una voce decisiva > in qiial- 
.siiisi .soluzioni» ixilitica .sud viet¬ 
namita, anziclié * preU»fui('re di 
(»sscrc riconosciuto come il .so¬ 
lo |X)rtavoc(» del poixilo sud- 
vietnamita »: il fatto che e non 
si accenni più alla richie.sta di 
risolvere i prolilemi del Viet¬ 
nam del sud sulla liase del prò 
gramma di»! FNL » e il fatto 
che il ritiro delle tnipfie .ame- 
ricaiu* 1 non .‘sembra più esse¬ 
re una condizione preventiva 
per il negoziato ». 

In Realtà, nei r quattro piin- 
I ti ». la cui validità è stata an 
cora recentemente ribadita a 
Hanoi, non si parla di ricono- 
i scimenlo del FNl, come « solo 
I portavoce ». né «i definisce il 
ritiro delle trupiie come una 
condiziom» preventiva: ciò che 
.si chiede è ima chiara arcet- 
lazioiie degli accordi di Gine¬ 
vra per rin(!i|X'n(l<‘n/a. la .so 
[ vranilà e l’unità del Vietnam. 

principi che sono al centro del 
I programma del FNL. Ed è da 
i Washington ciu» si è ntte.sa in 
I vano, fino ad oggi, sia quella 
' acccttazione, sia un riconosci- 
I mento della realtà del FNL. 

I .Air.A.s.sembIea deH’ONU. il 


dibattito è proseguito oggi con 
nuovi interventi. 

Il ministro degli esteri dane- 
■se, Haekkerup, ha detto die è 
v ano sperare di risolvere il con¬ 
flitto vietnamita con mezzi mi¬ 
litari. Dojx) aver invocato una 
soluzione che < rispetti i diritti 
fiindamentali del popolo viet¬ 
namita ». il ministro ha detto 
Cile ciò richiede c una tregua 
generale e il ritiro di tutte le 
forze straniere ». 

1,'albanc.sc Nesti Naso lia re¬ 
spinto qualsiasi intervento del- 
rONU nella crisi vietnamita. 

[.'.Assemblea lia d'altra parte 
approvato con 84 voti cixitro 2 
e 11) astomiti una risoluzione 
die diffida il Sudafrica dal- 
i'intorforire negli affari della 
IVciuania. del Hasutolaiid e del 
Svv.iziland. suoi vicini. 

II Consiglio di sicurezza si 
('» es|)re.sso oggi a favore della 
I ìcoiiferma di U Tiuinl nella 
carica di segretario generale 
deir ONU. 


Carollo 


te (li alti funzionari di polizia o 
degli uftìciuli dei earabinieri a 
disposizione deirzXntimafia >. Pa- 
fniidi ha ag.giunto; < Ci interes¬ 
se! emo comniaiue della cosa. La 
versione esatta t» (inella vostra. 
Non |)osso dite di più i>. 

I doi iimeiiti sit cui la sotto- 
commissione dovrà approfondire 
It» indagini sono fra raltro (inci¬ 
li sul settore degli appalti 
per la maniit(»nzioiie delle stra¬ 
de (Iella Piovineia. die i par- 
laiiK'iitari avevano ap|x»na av¬ 
viato. Sin dal primo momi'ii 

10 limatisi degli alti av(»va 
rivelato la esistenza di respon- 
sal>ilità penali di nmmini.stiatn- 

11 e fimzion.'iii. nniicltè aveva 
fatto lilencie alla .sottocommis- 
sionc die c<»rte siìiiazioni ave¬ 
vano potuto verificarsi per rat¬ 
ti vo intervento (leU’asses.sore Ca- 
lollo. 

■All ima imprc.sa — la ditta 
Patti, eontrolliita da grandi elct- 
l'iri di Carollo nelle Mndonie — 
('limo stati concessi due appalli 
per complessivi .à(l0 milioni dì 
livori animi, a condizioni van- 
f;c-'giosissim(‘ riihasso d'asta di 
aiipcnii l'I. l.’)'.' » c con iiuKialità 
chi», si (lice, rasentano il cikìici». 
.•\!!a scaili'ii/a i.minale del con- 
liatlo. l'.Ammìnistrazione provin- 
cnile non jiiiiwide. per (piesli e 
!H»r tulli gli aiipalli. al rinnovo 
cor» tegolaie (lelihera. Con ima 
semplice lettera ilell’assessore ai 
1.1..PP. Giganti le ditte furono 
anioi izzate a continiiiiK» illegal- 
iiK'iite, per un altro anno, nel 
rapii'ilti) dei lavori. Quando la 
Giunta iirov ìncialc. Tanno dopo 
volle sanare l’illegale siinnzione. 
la Commissione provinciale di 
controllo bocciò la (icliliera. (» 
dispose nnindiiesta conclusasi 
con la proposta di denuncia del- 
Tassi'sson» Giganti (» del vico sc- 
gri'lario alla Pirvincia. 

Passata la proposta a Carollo. 
qiic.sfi cosa feci»'' Sul suo opera 
to indaga TAntimafia. Intanto si 
sa che il funzionario della CP(.' 
dir» svolse Tindagine. il doti. Do- 
niinico Di Fatta, non è più alla 
f’i'inmissione di controllo, dove 
"ono tornati due altri personag¬ 
gi. già sottoposti a procedimen¬ 
to disciplinare perchè impìicati 
iti situazioni non chiaro al co¬ 
mune di l’nlermo. Inoltre, la 
Giiinl.i provinciale ha c.ambìalo 
in alcuni lermini la delibera hoc- 
( inta dalla f'PC. che in tal mo 
(io (’■ stala sottoposta alla coni 
n»issmiie regionale por In finanza 
locale fi)r(»si(»(lnl,i da rnmlln) 
( he l’ha appi ovata. Ora si dà 
il caso che i fascicoli seqm» 
sfrati per ordine di Carollo sia¬ 
no gli stessi che riguardano que¬ 
lli appalti. .A qncsin riguardo va 
ricnrd.'ìln che alTiiIlim.T riunio¬ 
ne d( l Consiglio provinciale la 
oennsizione ha denunciato che 
allraverso questi fascicoli si po- 
l(»va giungere alla prova della 
mancata e.seciizione. totale o par¬ 
ziale. di lavori appaltali, rol- 
landati e pagati prnfnmatamen- 
le dalla Provincia di Palermo. 


Piano 


PCI ha concluso la sua riunione 
rivolgendo un apiidlo ai lavora¬ 
tori e ai militanti det partito, 
affinché contemporaneamente .al 
dibattito parlamentare sul Pia¬ 
no e attorno ai Irmi della pro¬ 
grammazione si sviluppi la di- 


l’editoriale 

po.s.siamo quindi non criticare fortemente, ancora una 
volta, le iniziative della de.stra del PSI che tendono, 
in que.sto grave momento, e mentre la Confagricol- 
tura. la Federconsorzi e la Bonomiana .sono strette 
in un ferreo patto di alleanza, a dividere le forze del 
' movimento contadino democratico. N'on po.ssiamo fare 
a meno di criticare, .soprattutto, il contenuto e le piat¬ 
taforme di qno.ste iniziative. 

Ci sia consentito un solo e.sempio- Alcuni giorni 
fa. a Bari. Fon. Renato Colombo, responsabile della 
Sezione agraria del PSI. ha detto che il suo partito 
intende proporre (addirittura con una proposta di 
legge) la trasformazione della colonia meridionale 
in affitto. Ma forse che i coloni pugliesi e di altre 
regioni non stanno lottando, da anni, in modo unitario, 
per superare il contratto che oggi li opprime certo 
la proprietà della terra? E forse che la colonia me¬ 
ridionale non è un tipico esempio della capacità e dei 
.sacrifici immensi dei contadini che hanno trasfor¬ 
mato. a prezzo di sudore e di sangue, il terreno molte 
volte nudo di proprietari a.s.senteisti. ai quali Fon. Re¬ 
nato Colomljo vorrebbe ora assicurare la tranquilla 
riscossione di una rendita parassitarla? Ma c’è di 
più: è un contralto da conservare, quello del fitto, 
per il Mezzogiorno e per tutta FItalia? zXbbiamo ap¬ 
preso. dai dati ufficiali e dagli scritti di numerosi c 
valenti economisti agrari, che le centinaia di miliardi 
di rendita fondiaria sono uno degli (istacoli maggiori 
allo sviluppo economico e civile del Mezzogiorno. 
Noi ci auguriamo che quella propo.sta sia soltanto 
un'idea balzana suggerita forse dalla fertile mente 
delFon. Cattani. e non sia fatta propria dal PSI. che 
non può arretrare rispetto perfino al Piano Pieraccini 
che afferma di voler valorizzare, in agricoltura, le 
posizioni « imprenditive »: mentre, come è evidente, 
con il contratto di affitto, i contadini, nei fatti, non 
potrebbero diventare i protagonisti di quelle trasfor¬ 
mazioni di cui ha bisogno l’agricoltura e l’economia 
del Mezzogiorno e di tutta l’Italia. 

Ci auguriamo soprattutto — e per questo lavore¬ 
remo — che si rafforzi e si allarghi, più in generale, 
qucIFunità del movimento contadino che è garanzia 
primaria per ie stesse sorti della democrazia nel 
nostro Paese. 


.sciis.sioiie e la coitsulliizioiie ni.») 
Paese. 

Sì tratta di una serie di pro¬ 
poste — queste puntualizzate 
ieri dai deputati comunisti — 
che affrontano ima problemati¬ 
ca emersa sia nel corso del di¬ 
battito in commissione, sia, più 
in generale da alcune recenti vi¬ 
cende ixiflamentari. I lavori del¬ 
la commissione Rilancio sono 
terminati confermando un nttcR- 
Riameiito della maggioranza che 
ili so.stanza blocca una discus¬ 
sione veramente seria sulla pio- 
grammazione. Come Ita rilevato 
più volle in (|U(»sti giorni anche 
Tagonzia della smisti a de ■i For¬ 
ze Nuove » la maggioran/a — e 
particolarmente i dirigenti del 
grui>|)o dei deimtati della DC si 
è trovata più volte in difficoltà 
nel difendere il progetto gover¬ 
nativo (li Piano. 

.Ma a queste difficoltà la mag¬ 
gioranza ha reagito ~ salvo po- 
cliissime eccezioni particolari — 
noti con un confronto di idee e 
di pro|)ostc svincolato da seti 
l)cnsi imi>cdi»ndo Tapprova/tone 
(Il tutti (|UL»gli emendamenti die 
potevano incidere sui meccani¬ 
smi. sugli strumenti o comun¬ 
que su (piestioni es.seiiziali ri¬ 
guardanti Timiiost.azione del Pia¬ 
no o singole parti di (‘S'-o. I.h 
insicurezza della maggioranza ha 
p^'sino portato ad impedii(» la 
l^^iil azione, la disviissioiu» e 
Tai^rovazioni» (li l'iiieiidamenti 
— come quelli che depiit.iti del¬ 
la sinistra de t» ilelU» .-SCl-l ave¬ 
vano aimimciato ih iiresenlari» o 
appoggiare — du» poi- si mmv 
vevaiio. so.stanzialiiU'nti». all'in¬ 
terno (Iella linea di politica eco 
nomica die il Piano ginerna- 
tivo esprime. 

KvidenteiiM'ntc si tiK'cam» (pii 
(pK'.slioni du» non rimiarrlaiu' so¬ 
lo la programmazioiu» ma le pie 
rogative del Parlamento conti 
imamente offisi» da prechisioni 
die impediscono Io svilupparsi di 
una (liah'Itica deiiuK'ratica non 
solo Ira gov(»riio (» opposizione 
ma p(»rsino alTintorm» della stes 
sa magcinranza e dei partiti che 
la compongomi. Un dibattito se 
rio postula il superanienlo di una 
tale situazione. E po-.lula an 
die il non verificarsi di situa 
zioni come nnella die lui caraf- 
teri/zain il ditiattito sol «■ Piano 
verde » svoltosi — |H»r precìse 
res|X>nsnl)ili(à del governo i» del¬ 
la numginnmza du» in merito 
avevano r(»s|)int(» prceist» propo 
sto del PCI — in nn nuulo che 
contrasta (» con la im|M»rlanza 
(!(»i prnhlcmi in disciissinne e 
con la (ligniln delle massime ns 
scmtilee rappresentai ivi». 


E' nata ieri 
la Repubblica 
di Botswana 

(ex Bechuanaland) 


GABKR()NH.S iHoKu.m.i). .1(1 
.'\ mezzamill(‘ i» nato un nuovo 
Stato iiuliiK'iulente in .-Mrii a. K' 
la repuhblicii di liotsuaiia già 
protettorato britamneo del Me 
(luianaland pi»!' Iti anni. 

Il HotsvMina. mi paest» molto 
povero con 320.(KIO alnlanti. s-i 
trova iielT.Africa meridionale e 
(oniìna col Siidafrica e con In 
Rhodesia. Capo di'llo Stato è il 
Presidente sir S(»retse Khama. 
abile politico die una volta \rn 
lu» bandito dal pae-e per aver 
sposato lina donna hìanea. datti 
lografa a Londra. 

Sir .Sarcl.se e la moglie Itotli. 
insieme con tutte le altre perso 
nalità del nuovo Sta'o. cen Tnl 
timo commissario britannico e 
con la duchessa di Keiit. hanno 
assistito elle eerimoiiie per la 
pr(X’Iama/ioiie deirmdi'pendenza. 


Portorico 

Venti ciclonici 
a 240 km. orari 

S. .H’AN DI PORTORICO. 29. 
L'uragano ^ Inoz i-, accompa¬ 
gnato (la vf-nti ciclonici che .sof¬ 
fiano alla cclix'ità di 240 chilo 
metri orari, si è .ahliattiito con 
tolta la .sua violenza .sulla punta 
orientale della Repubblica domi 
nìcana. colpendo in paiticolnr 
nuxlo la città di Barahona. 

Le autorità delTIsnIa d; Giia 
(laliqx». frattanto, hanno annun¬ 
ciato che » inez » Ila provix atn 
la morte di 1.5 iHT.sone. il feri 
mento di 72. mentre 6 tifili |>er- 
sone sono iim.i'to s«-nza tetto. 
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Umbria 


l'Unità / venerdì 30 settembre 1966 


In un convegno tenutosi od Osimo 


AirElettrocarbonium di Nomi 


Perugia 


Dure crìtiche delle ACLI per 
la situazione nelle campagne 


Insoddisfazione per i risultati della applicazione 
della legge 756 • « C’è poco da sperare » dal Piano 
Verde n. 2 - Appello di lotta rivolto ai mezzadri 


ANCONA. :>!), 

L'ii (()ii\('Htio loiU-/I1CMU- (Il 
U(o \(T--u la silua/.uiMc ciea 
(•ainjiat'iif (<1 m par 
ti( (ilare nel .setlore iiu z/ailrile 
si (• s\(ih(i in <iiiesli ^linriu ad 
O-iimn per iiii/iati\a delle 
.\CI.I (Iella pioMiicia di .\ii 
(•(ina. 

l’aitieolaimente incisiva una 
(Ielle due rela/inni mlindiiltl 
ve; (|tiella tenuta dal dnitnr 


Keaini. iiiesidente pmviiK ialc ■ 

delli \CI,I. I.iiu'amente (nudi ^ J 

, . , , . ■ I leUl-'e pel' 

Visa dai (unt,idilli paile'ipan | 

ti al ( niiv ejtiKi. ! . ‘ , 

una Inion 

Cile (ii-a (‘ siKies'-ii (inpn l.t j ]() jf, 
appiuv a/iniie della lei'ac T.'ill , j^, ,lj 
.SUDI niiiui |;,ilti ai-'iaii? Iiale L’IKI 

In lini a ;^i lil iale -- iia dt t sto di lla 
to Keiiini -- molte aspiUalive neami lite 
sono andate di Iiim (■ non si ('■ to che il 
risolto aleiiii piohhina nè .i\ solito a p‘ 
viatii solamente (|Uel piore^'-o l{eL‘mi 
ed eia il niaor'ioic nini t di ll'ente 

tÌ\o di liiadiiali siipeiamen po <i<!iieo 
In della iinv/adria con relilii lei malo i 
■/ione deir.i/ienda dii et to < olt i decreto d 
V.iliiie. nanismo. 

In ellelti. andiuiiniamo noi. Si n/a du 
è mane.da la volontà pollili .i svolneic 
(III poveiiio I- della mannioiaii anrii oltiir 
/<! (Il pumi lo pei una niiisla dovev.i el 
ed av<m/ata applii a/ione dello .\mininisti 
.stilimi liti) le!'i‘'lal IV II (he. puri sino \|;i 
con le sue i.iieii/e. poleva e| nulla, 
può mipirneie una spinto in < Ih.so'O 

avanti alla -itua/ionc ani noia -• h.i (hi 
Citando alluni dati iiiiniei i sotialisini 
ci il lelatore ha noi dimo-tiato i tio ordini 
come ad uno sviluppo notevole ! riin/ionaii 
(lilla .i/ienda i .ipitalist a ,i ali vaiiiente I 
bi.i eoiiisposto un inadenua'o Suhilo i! 

aumento dilla a/ii oda duetto la/ioiie il 
coltiv alI i( e. le .Veli'l'i 

Il diligente aclista si ('> poi sinnificati 
soffi Miiato si'^h scontri che anrieoltiir 
dietio un i salta interpieta/io |Histo per 
ne della lenKc Tèli i me//adri daealista 
hanno dovuto sosleni le ( on i che sulla 
eoneedenti. La lotta miv/adri (ollura ri 
le nella paite cenilo noni del strada ohi 
la pi'ov ineia ha avuto un aspet da coltiv 
to essen/i.ilmente sindacale, tema del 
mentre nella parte a sud spes svolto ur 
so ha avuto i onsenuen/.e fjiu vento il (1 
di/iarie. 1 imv/adii non solo di Hecain 


hanno dovuto haltersi per il li 
spetto (Iella lentie nelle a/ieil 
de private, ma anche nelle 
stesse aziende pubbliche. 

A ((Uesto punto il .sind.icali 
sta cattolico ha fatto un ap 
[lello alhi mobilita/ione dei 
mezzadri perché i dii itti loro 
riconosciuti dalla lettite .siano 
pienamente rispettati. 

Coca il l’iano \’er(le ti. 2 il 
(hrinente delle .\eli ha affer 
inalo che da esso non <t c è da 
allendeisi un i^iaii che». Sulla 
I lenne pel i mutui (luaranteiina 
j II ha detto che poleva esscie 


Conferenza stampa del gruppo consiliare del PCI 

Fabriano: s’impone l’impegno 


j una buona leppo se a|iplieata 
‘..1'! I '1* !•”* 011111 adihelio. In pioviti- 
'■’** ' ia di .Ancona '-ono state inni 

Irate L’IKI domande pei l aciini 
Il t sto della teri.i, Contempoi a 
IVI- neami lite, però, va snllolinea 
d è to elle il |)i( zzo dei tcneni è 
.IV solito a punte miissime. 

■s'-o Itepini passandii a |)ailare 

Hit di ll'ente reuinnale di svihii) 

leu po apiieolo maicliipiaiio lia af 
itti lei malo elle finora c’è solo i| 
liti deereto di i ustitiizìone dell'or 
liamsmo. ma non c'è l’enle 

noi. Si nza dubbio l'ente pntiebbe 
iii.i svolueu- un ruolo positivo lu 

all a'Jrii oltiira II 21 licilio ii s. si 
isla dovev.i elepL'eie il Comitato di 
elio .\inmmisti azione dell'iirp.mi 
pur i sino \|;i limi se ne è fatto 
1 e I nulla. 

in I ' l’i.''0"n.i UH lime da paite 
ila -- li.i ( hii '-to IteL'ini -- i per 


unitario di tutte le 
forze democratiche 

Denunciata l’inerzia della Giunta de - Respingere 
il tentativo democristiano di spingere il PSI a li¬ 
quidare l’amministrazione di sinistra a Jesi 


sotiabsini e !(■ diflitnltà di al 
Ilo nrdine |ier liimiiiere a far 
fiinzinnare ^erl.immite ed atti 
vaiiienle l’iMile (li .Sviluppo t 
Snliilo dopo Ila svolto mia re 
laziniie li d( lepato centrale del 
le .Veli 'l'erra. Tnpnarclli. sul 
sipnificativo tema; t In una 
aprieollma moderna non c'è 
|Hist(i per la mezzadria ». Il sin 
daealista si è soffermalo aii 
( he sulla conpCra/ionc in ami 
(ollura che ha (K'finito " una 
strada oliblipata » per la azicti 
da coltivatrice. .Sullo stos.so 
lem.i della coo|X‘ra/.ione ha 
svolto un intere.s.simtc inter¬ 
vento il dottor Foschi, .sindaco 
di Hccanati. 


•linea F VUHIA.NO 2tt. 

Il priippo consiliare comuni¬ 
sta fli Fabriano ha tenuto una 
aliare confereii/a .stumjia. cui hanno 
.vihip partecipato r.ipprescntan/.e del 
li:' ;<*■ FSI. FSlJl, FSIUI* e Fltl. lum 
Ilio il t'iie mi alto numero di cittadini. 
(11 or 1 ,;, rt'la/ione è stala tenuta 
I *’•'•(* dal compa.pno Otello Miondi il 
icbbe (jualf SI è .solTermato su una 
M> in .Mo u* di jiroblemi cittadini; dal 
I s. si l urbanistica all approv vipiona 
alo (Il mento idrico. 

In paiticolare il coinp.ipno 
llimidi ha sottolineato iramt'rosi 
t.itti e-.tremamt>iitc pravi di 
p.iiie i',-,)!!!,- al (pi.ih l'ainmim-.trazio 
• per ,,,. cmminale di Fabriano è st.ita 


tot.diiuiite as-ieiite e impaleiitc 

Ad cx-mpio. (Il fronte <illa 
cbui'.ura lUdlo staluhincnto 
‘ •Ma.'ho ». apli oltre mille enti 
prati, ai jlR) litMl disoccupati per 
manenti da cui sono nati i de 
teriori fenomeni del soltosala 
rio e del ricatto poi tico. alla 
crisi vistosa deH apricoltura con 
l'esodo inassiceio dalla cainpa- 
pna. allo .spo|)olanienlo della 
inontapna. alla decimazione del 
patninoniu /(Hilecnico. 

Il relatore ha posto in rilie¬ 
vo anche le Uilfteoltà dell'arti- 
pionato e del commercio su cui 
si è riflesso la diminuziotte del¬ 
la (K'cupa/.ioiie (050 uniUi lavo¬ 
rative in meno nella cartiere 


Ancona 


Perchè ritarda la copertura 
del Palazzotto dello sport? 


.Milani in 15 anni e di ix-ricoli 
pravanti ancora sullo stes.so 
comples.v), »e non si porrà il 
coinpletamenio del |X)tenzia- 
mento ed animoderiuiinento de 
pii iminanii). 

.Aiipmilo data (jitesla prave 
situazione ee(.>numica e venen 
do a maturazione il discorso 
del piano (luiiuiiiennale di svi¬ 
luppo economico in sede na/.io 
naie e del piano repionale. il 
priipìto consiliare comunista 
Ila presentato al sindaco una 
mozione, con la (juale venpono 
iiKlic.ite alla discussione aldi 
ne prop.isle c»)ncrele [ler solle 
vare Fabriano dairatlmile pe 
sante crisi 

'l’.ile mozione purtroppo deve 
es.->eie ancora ijorlatu in Con 
siplio dalla (ìitinta. 

z Cosi vanno le cose nel no 
^Iro Comune — ha dello il coni 
papiio Hiondi — ed i precedenti 
non mancano: si ricordi in prò 
IMisito la coiivixazione straor¬ 
dinaria per il problema del 

Maplio ». seduta che deve 
in effetti ancora essere conclu 
sa: (niella .sul traffico interno 
che pure deve ancora conclu¬ 
dersi. senza citare — per moti¬ 
vi di temtK) — il lunpo elenco 
delle inadempienze piccole e 
pro.sse ». 

In effetti, la situazione fa- 
briane.se imiaineva un'ammini- 
stra/ione anliconformLsta, ef¬ 
fettivamente autonoma, dina 
micamente impegnata. Si è as¬ 
sistito invece passivamente, no 
nostante i ricorrenti « lamenti » 
e gli unanimi riconoscimenti 
(lolla decadenza e regressione. 

E così si continua. « Oggi si 
parla — ha riferito il relatore — 
parallelamente ad una analoga . 


Figure e fotti 


Ancona: 
Comune crumiro 

ÌJ! -.ciopcro (li fHnrit'n an¬ 
conetani — alienato nel qua 
tiro tleU'azione nazionale del 
la eateoona - è riiiieito ni 
modo .llcii/ii auto 

mezzi dell'e.-^eieito iio^ti in scr 
rizio ‘ /doliono, hanno ijiù 
che altro ;iost(j iii rl.^^l|t(l la 
totale nascita dello .sciopero. 
Eiqnire. ei risulta che il Co 
mane di ( entro sinistra si è 
affannalo a darsi da fare iter 
assicurare un minimo di ani- 
hdità alle camionette militari 
Ila fatto costruire e npiilica- 
re le .srnletle a/ili automezzi. 

C'è una sostanziale tli/fe 
rcii’d fra i .soldoli che pili 
durano ali automezzi e ah 
ammim.straton comunali: 
arimi erano « comandati ■■>. 
mentre i secondi erano dei 
« rolontan ». 

Voaluimo dire che sindaco 
ed assessori erario lihenssnni 
(Il opporre un rifiuto a chi ha 
chiesto la loro opero. C'è il 
iiiercoto cent mie che ra in 
pezzi e ah edifici scolastici 
della città, alla riaiUa dello 
inizio delle lezioni, hnnito hi- 
sof/no di straordinarie inalili 
tciiziom. l.e scalette le la¬ 
sciavano costruire ed appli¬ 
care .sui camion airescrcito. 
fu fondo, avrehhe fatto una 
bella fitiura ver.so i lavorato¬ 
ri in latin. 

S, Benedetto: 
poltrona offresi 

Il sindaco de di Haii lie- 
nedetto del Tronto ut occasio¬ 
ne delTas.semblea della loca¬ 
le Democrazia cristiana — 
annunciano le cronache 
ha espresso il proposito di 
lasciare la carica di priiiio 
eiUadino di San Benedetto 
del Tronto. A'oii si conoscono 
i motivi precisi che hanno 
spinto il dottor Scipinni alla 
sua decisione. 

Si dice che siano motivi del 
tutto « personali ». Tuttavia, 
ciò che vooUamo rimarcare 
in 'questa sede è il timore, 
addirittura il panico, che ha 


(laraiiciiimeiue <iii una »uiaiu>;a i aruiinttura il panico, che he 
opera/.ioiie che dovrehlie farsi | .stMimiato ranntincio iirpli am 
al Comune di Iesi, di varare hìenti henpen.santi. Qne.sti ni 



hienti henpen.santi. Qne.sti ni- 
anche a Fabriano una pituita di | infatti, .si chiedono smar 

centrosinistra. ' ^nstdnimf Bro- 

__,li • porranno i socialisti una Ire 

L operazioiu consentireb ie (li | candidatura'.' Ct .sarà una 
li(|iiidaro la («iunta unitaria di I ^ querra di succe.ssume7 
sinistra di Ic.si ed avreblic, . /,(, preocrupaz'one di Imi 

come coiitr'iparlita. rimmi.ssio | do. in.somma. viene avverti¬ 
ne di un sociali.sta a Fabriano fu essenzialmente nel pencolo 
dov e i democristiani sono 15 su | che im puro e .semplice Ira- 

:i 0 coii.sipliori. più 2 .socialdomo- • di poteri fra un ammi- 

*•«’. - > ni5froforc ed un altro ponpa 

ci-atici. SI tralterobbc quindi •„ ^ K.o. lam 

(li IJM opern/uino che n<in luoch- I ninif.slrarumc comtniatr. Ht- 
fìcherebbe la situazione e che torna fuori, in altri termini. 
avrebbe solo l'obiettivo di cac- | l'eterno ritornello delle « poi- 
ciare i comunisti dal Comune di ' trone » alcpniante attorno ol- 
lesi; cti'j per ragioni totalmente | aiunte di centro sinistra. 
(‘■•tranee agli interessi del Co- I , '/ ^‘'ne- 

imine (1 Fabriano dove la gra . 

\ Ila dcUa situazione imptino in- | fnento > che tteur tu piedi le 
vece Io sfor/o e il concorso uni- qiiinte di centriv.siui.stra. 
t.nrio di tutte Io forze democra- I 
tiche; il che non .si vuole per la- ' FpVniO * 

'Ciare campo libero a private | * 

iniziative e fondazioni, tipo ' la volta buona? 
quella Merloni .che di fatto | , 

• ’i'emonizza il potere locale. I f'rmai da due anni che 

condiziona e ins.-vitabiln^nte r;.r(,^s-MraSa"/m'an" 

spadroneggia relegando d C(ì | p / altra con rnn.sepueu 

nume ad una funzione .subai- iinmaoMiatiiIi ner In uoh 


CONUIlCi 


aucsuà 





le aiunte di centrosinistra. 

Cioè, il caso di San Bene¬ 
detto del T. (’ -sp’rtnfnnK’iitc 
esplicativo sul tipo di ce 
mento » che tiene in piedi le 
(punte di cenlro-siiiislra. 

Fermo: 

la volta buona? 


umiliante ». 





A tìtolo 
sperimentale 
il servizio dì ! 
traghetto j 
inverarle j 

wrow -'i ' 

la» M'<-at.« « I.iiiii* Tn.(ri*fi:i-e ] 
V’.] \iin.-t;(i> » h.i ile»‘^o di i 
:'i re .a • t*. '.ti 

> / !• di (i..'vi.io c. ! 

\ .1 ^^ 1 1 •> »> T •,.•.* , . j 

•e >. .) -VI" :c CI. p <: <> :,» j 

’> »• ì 'C'.tnvHi.ii'ct'r.'o , 

In- .n I La." r»'F .nn'' 

T i"'e \ «-r.»’/.» Viv'.-r-.i 7, l'.i ,s V 1 j 
a'"* K ìI s > i',r-> /.c-.i Xn.i»;,! 
Ve 'a i-i'i ,i r.i .! 

re.t izza’-' rr.--': e d- •-.i 

j T" ,> r /.I".! .''Il 


j 1 ' 

»■ K.t4 !' 1 ji 

l<. 

.ÌC'-.e^ c ‘ 


L'orario del museo 
delle Marche 

\Nt (ÌN \ .".t 

IVil 1 pro'Miro .d li 

api ile il inii'co n.uiiHvali- 

e.r'ile M.vrvbo «v.-.-crverà il 'CKiien , 
te er.iiio d aixTtura al piibhl.co: [ 
guirni ftT..ih d.ilie evre 10 alU* 16 . 
(lui'.ixli (l.iU'ON Ciorni fcNtivi ol 
domenicali d.ille ore 10 alle 13. I 


-WCON.V. 28 SIK.-U.I la redazione di tale pro- 
Sar.iiino .ilmcno dieci an.ni tfetto. 
cÌK- pii '})<>rl!vi anconitani Comune .si fa sapere 

.iS>'ttaiiodi \ed. .'e rc.d./zaiotl che l’uiricio in questione, obe- 
i F,da//eKo dell.. S{)...-t » e for rato di lavoro, non ha avuto 
.e (i-.vr.in-i.. attendere ancor.i il h'mpiì di imps'Otnarsi .su tale 
(idi .diro l.in 4 :n>simo icm;>o. l^^'i-iK-a di completamento. A 
I F. ;)•.•;>•■;.• «ir.i. (’i.- i.i m.iitJio (iii.''t.> punto -.•rpe un grosso 
'.riz.i d. -li.-..ire d,-;; c.l li 1 d ibbio. N.n ’na ,iviit.. il temi» 

... ^tato rv .di/z.it.-. v e H'*', P''-'r-? 

i (Icr,- r.dliiit.iic I I.ivori ■'ino ! ^ ' ri'ii!..! cìH’ I ini. ca:>.» I.» 

I .. .(il'. io. Ili;;,, ttan ; ‘J'-L conlìrmaiario. assieme 

I :o che anp.dtat: .ce del | ■'! fr.ilolìo. ck'l proietto d. I’i .mi 

|;.i.).r.i ; ov.i ;x. i:; pinni.-nto 'le:; 0 -;:h-da.e .k-i 

, ;.,-A,.e : .. .... f.i d.i. b.nr.b ni * S.desi » n i., 

1 V, o p. i 11 . '. nnl.d.i. (omp'.. -iv.i di i',Pl) m: 

j I niottv. e.le n.i.cio p ..i;.i .i Lun: di ore. 

I '.anta ;.inj.iip.:ie ( d -pr.m,. prò La (•.impiLi/tone di qj^'-'t'ulti- 
1 getto fu approvato li.icb organi for.se in relazione con 

j ‘o.ii;v:, n;; nel :,s.;..':io Lali. il ritard.) del primo? 

! ',.n.i -v.ir;,!' ; ,i die e.i.i NELLA FOTO: un .ispolio 

^ 11 ì .i. (K'!! iric^tniomto L^<il*ìZ/o i 

j tana d. . i.ivo.-i alla r. da'ione ^t>>^ri. 

di n.inx ro'O 5 >cr;/ie ih vanant; __ 

! ,' i’.iptdetiv r- ( ;1 p",>ie;:o orti. 

i. . I ’ri.i th il 

lin- l'.rj mentre quell.i l MjlpiWwMIU II 

di Iinitivo (Il aitimi misi or.'-ono 

•le p.-ev.-de L ;{4H P(»» HPilt; m [ prO^CttO 061 tfaftO 
ii-i.- d. rit.trd.i :'.e'i'..i reda/'one j - 

i de! pr..-. :t.i .il coniplet.mKfito j AtlCOna-r. O ASCOll 

! li Iivor.i pr.H-, de st.irivam. n j 

e MI .i;> re .ii fin.tura m. atre j ,, , , e • 

I , ut Ir,mio. Il ,.oUo<ccri‘t.n m ai la 

;h rtur.i Nino .re anni thè .e | piihhhci. Danilo De CfKX'i. 

j 'ir.rinre i a o,Ltic.ite Minti .stil j 1,3 anininciato che il pnxtetto e- 


Approvoto il 
progetto del tratto 
Ancona-P. d'Ascoli 


•.i-sist,' alle intemperie iHl in 
«t-ri,. e,l .d 'H.lletine estiv,i. 
i,in ira. e tlann,i j»r ossee 
Ma p/t'rchè l'impresa non 
pr,IVvele a tale ciportura? Si 
; dom.ìiida la cittadinanza. Po- 
' r.'ohbe risp,indero a.ssai esau- 
I rientomente ri'fficio tecnico co- 
I mimale di .Ancona al quale 


•Mviitivii per il tratto aiito«tra- 
I ttale .Ancona Torto d'.Ascoli è sta 
I to appr,»\ato Terianto i lavori 
dovrebbero avere inizio entro 
breve tempo L’on. De Cocci ha 
dotto che nei prossimi giorni sa¬ 
rà possibile sanare le nltime di¬ 
vergenze fra AN.AS e IRI in me¬ 
nto alla costnizionc di questo 
tronco «iitrrtfradHis. 


Macerata: 
documento dei 
lavoratori delle 
autolinee sulla 
lotta in corso 

M.\rKH.\T\. jy. 

1 dipendenti delle .AirtoliniMJ 
piiblilK he e private >1 riu¬ 

niti in .i'>‘-enihle.n (ler C'aininare 
l'.indain,-nli> dell'.nuita/naie in (or- 
■•o. in,“i,-r.le al rinnov,. d,*! cun- 
ir.iUo di l.ivoiii. |H-r il «ni.de è 
.■'t.ito pi,Ki.ini.il,) In 'CioiHTo na- 
ziiwi.ile in c.T-o di 48 ore. 

In un od.a. 1 d.iiendenli del 
settore * deplo.-ano ■■dvaiicrsamen- 
te ratteggiamento negativo dei 
diri.aenti e proiinetari delle .A- 
ziende. i quali, con ia loro in- 
transigenza, h.inno co-trelto la 
categoria a ricorrere ad un nuo¬ 
vo sciopero, causando infiniti di 
-agl a tutti coloro che si ser¬ 
vono Ciorn.ilmente di que*^!! mez¬ 
zi (Il tr.i'porto, 

< Ter la stipulazione del nuo¬ 
vo contratto — dice l’odg. — 
fra le altre cose chiediamo; che 
n,» -Sia prevista nessuna facci 
là ai datori di lavoro, di tra.-fe 
rire 1 propri ditiendenti. sia pu 
re per ragirni di .servizio, fin 
quando dette ragi,xu non saran 
no state vagliate concordemente 
con il rappre«entante sindacale 
o con la Corrmiss-one interna 
là dove essa esistesse. 

< Chiinti.imo inoltre, che siano 
ricorosfiiite le libertà sindacali 
nell intemo dcH'.Azicnda e. che 
sia prevista una forte ammen¬ 
da nei confronti di quelle azien¬ 
de che si rendessero colpevoli 
di inadempienze contrattuali, 
principio questo, fino ad oggi 
previsto nei confronti dei soli 

• dlpen(ivn:i >. 


I E* ormai da due anni che | 
' la aiti (Ita di centro sinistro • 

I di Fermo .si trascina fra una 1 
crisi e Valtra con consenuen | 
re inimapinabili per In poli 

I tira ammini.stralira del Co- | 
mitne. Praticamente è da due | 

I anni che Fermo non ha una . 
direzione comunale: tanto per | 
la sintesi. • 

I .Adesso I .soc’alisli si sono • 
accorti — meplio tardi che | 
raof — che finora al Comune 

I di Fermo oli interessi par- | 
ficoFori homo preroDo su I 

I quelli peneraii e che oli im- . 
peoni O-s.sFoifi rii fronte allo | 
elettorato non sono stati man- ’ 

I tenuti. I 

Da riferire che il nce sin | 
doro s(x-iah.-ta .Alessinm nel- 

I l'annunciare una reìazionr al 1 
' 1(0 partito sullo stato delle I 

I co-'C in Comune ha afferma- . 
to. s Mi sembra sia oiunta 1 
l'ora di uscire daph indupi e * 

I dalle reticenze * 1 

-S'arò la volta buona? \on | 
re^l.n che auaurarseìo atlrn 

I dendo che alla hattaohrra di | 
ch’araz'n^.r laccano sepurio I 
I p aralìch fati;. j 

Borse di studio 
dell'INAIL per 
il perfezionamento 
post-unìversitorio 

ANCONA. 29. 

l-i .M-d,' di .AnccKv.i ikll IN.AIL 
informa che la Direzione centrale 
bandisce iier l’anno accademico 
1966'67. cinriiK- cmcor'i a borse 
di stud.o per 1 ! perfezionamentvi 
piv't univers tano aH'intemo ed 
all cstero in medicina del lavoro, 
m medicina legale e delle as.si- 
curazioni. orto|iedta e Iraum.do 
togia. radiologia e terapia fisica, 
medicina preventiva per 1 lavo 
ratori c psicotecnica. Cia.«cuno 
dei cinque corsi è per borse di 
.studio da lire 800.000 e 60.000 per 
li perfezionamento all'interno e 
da lire 1.500 000 e un milione, per 
ù perfezionamento ali'estciò. 


Forte aumento 
degli infortuni .T-SS:: 

dei ciechi 


Il ministro del lavoro — rispondendo ad una interrogazione detl’on. Gui¬ 
di — conferma ia gravità del fenomeno ma evita ogni serio impegno circa 
l’esigenza di precise misure antiinfortunistiche nell’azienda 


Dai nostro corrispondente fiiihire m tubi 

TFltNl '‘l ‘ 

. , , ir-iv.Ni .... volta il inmi.'ti 

11 niinisln» del Lavom iia ri- (hi p.ub 

sposto ,ill,i int(,|Ioga/ioiie p.n loi illazioni as 
lamentare deU'on. Ciuidi. il rnmi.-iti n. d, 11. 
quale, raccoglieiulo le iiolizie ,j^.| 

del no.slro giornale, deminciav a , \ , m, nu ( 
d ia grave carenza dei sciv 1/1 ehe pu-.-ia -.c 
di pronto .sincorso per i 12(Hl X/u iula p, t ti 

operai (IcH Elettriicaiboniuin di Qiusto tatto b 
Narni ove si registnino impics ,| loini.-li 

sionanti iiiforlimi sol lavoro'. d, hivoro 1 
.Su uno di (|uc.sti iiifortiiiii mor ,,rc a lui 110 t 
tali il so.stitiito procui atorc del (oinplcte. c mi 
lii Rciiiibblicii apri una iiithic (’uc.i rinfcrn 
.sta di cui SI alterni,. TcmIo. j ;,lfcrma tbc « 

Il inini.slrii ((.ilicima ora la ■<,.ttato la co.' 
iiostni dciuiiicia (oii (ifiv ini j 

prcssioiianti: «il numero dceli 1 _ 

inforluni è stato iu*l '(il di 121 ' 
operai, nel di 215. nel 'hit d; { 

170. nel ’(7t di l.'t.'i. nel ‘O.ò di | 

141 ». 

Fai (‘lido lii somma degli opt‘ 
rai infortunati si ottiene una 
.snnima drammatica; tutti eli B 4 • 

operili in un ar,'o di einqne R * ■ 

aiim banno subito no infnilnmo L ■ 

sul liivnii). 

Il tninislro iMirta a ennosteii • _ 

za un alilo fiitto; « l.’l.-'|H'ttn 
rato del Lavnro bii sotlnpusto hi liaH 

.Xzicnda a fieqnenli isp, /.ioni WIWl 

ed in oet iisione dì umi dì esse. 
elTetliiata nel dicembre '1.5. b;i B* 

rilasciato varie prescrizioni ed jfll | 

ba elevato (ontravveo/ìone a ' 

carico dei resixinsiibili delhi 
.Azienda per tiilune infra/inni 
alle vigenti norme di preven- Dal nostro 1 
zinne infortuni ». 

.•\ eonelusione dì qiiista de E’ ii-e.;,.. 
niinciii. dopo aver compiuto I .X i-’iii.i io 'M: 
ispezioni che banno dillo luogo ’’'‘',-' 7 l 1 . 

il eontravven/ii.ni eonlro l’KI. l ,V | 

Iroearboiiimn. era lecito e gin 
sto iiltendersi. da piirte del i).,;, • 
iiiinislro. un .serio impegno. M;i ae al O'-e.,- 
It‘ e(inelusiiini dellii rispnstii del a.nn,-n;e na.i 
ministro .sono tutte tese a « ridi i'** '"'t 1 : 

meiisiomire » it protiU imi. .A ‘ 

proposito deirultiino operaiii b-; ai.i I iiuiie,' 
morto, searavenlato a teriii da à;',!/.-,, ' (j. ’* 
una scarica elettrica, il mini (i^iV.ò 
stro iilTermii che « l’nperiiin T.i'-jinlo ix. 
stiiva compiendo un lavoro non xiiu,.;! c.ii..;,»;) 
di sua eompeten/.ii e senza l’au no .1 b.I.ine.o 
torizzaz.iniie dei .superiori ». bau, .--i ha eh 

E' assordii questa risiiost.T. '-v •teiiu» .1 
quasi che gli operai .seherzimi •> ‘f"-'- 

con le apparecchiature elettri '...inV e' 
che. come fo.ssero giocattoli, e .l’ n,, ,1 

che abbìiuio la facoltà dì met l eiettiicna <• < 
tere in funziono un impianto o n.?', j)..;- 
un altro per un ciipriccio prò ea eesiZM.ae 
prio c non per un preciso or t../n>:ii. p,-; le 
dine. f, r to .1 Te:-,i; 

E’ certo che l'operaio morto <i<* i.(i^ ;ij/ 0 : 1,1 
non piH> te.slimnninre c non può m ' \ ' 


iiniliire in tiibiimilt iid indi, aie 
I Iespon'iibili .Ma .nuor.i nn.i 
Vdltii il mmi.'tio .iiedtii hi ver 
-ione del p.uhnne. Seeoiulo in 
Ini inazioni iissiinte pie.sso 1 ! 
mmi.'^tim di ll.i S.init.'i, il mini 
.stili del Liivnni. anerina che 
' VI è un im dicn di fahhi ie<i 
che pi està servizio presso la 
\zienda pet tu- me a! giorno v 
Qne.stn tatto basta per nissicu 
laie il mini.-.lii). (.ome se l’oi.i 
rin (Il lavori, non fosse di n'.Io 
ore a tninn t ih venliqnalt’oie 
complete, e non già di tre nrc. 
Cire.i rmfernu“ria il miinstio 
aiferma che « r.\/ienil;i ba prò 
gettato la costi uzimie di una 


insinuila più ollieientc », Ciò 
snanilieii, implicitamente ctie si 
l'ieonosce la piena metlieien/a 
deir.itlnale iniermeriii. 

.Ma perché, duiuine non im 
polle subito (he si piassi diiì 
prosjetli idiii reiili/zazione della 
inlerineriii. eoo no medico, eoo 
tutte le .ittrez/iituri'? C'è poi il 
pKiblema di l'iindo che neppure 
stilila il pensiero del ministro 
nella smi ri.s|xistii, ed è quello 
delle condizioni di lavoro nella 
labbriea che sono alla base di 
(|U(sli infortuni: le cifre ne 
.som. limi leslimoniiin/a. 


Perugia città cara 


L'mdice del costo 
dello vita più alto 
di quello nazionale 


Spoleto 

Valore cittadino 
della lotta 
alla Cementerìa 
di S. Angelo 

SPOLETO. 29 

I lavoratori (iella Cenientcria 
IKI rii S. .Anceln in Mi-rcnle di 
Spoleto — il piu grande st.it.ili 
mento del settore eeim-nti» liell.i 
legione ninlira -- -■(endono an 
cura in lotta ir. questi giorni, r.el 
(|iiadri> dello seiopcro nazionale 
(ieil.i calegnria. per il rinnovo del 
conti atto (Il lavoro. iK-r otteneie 
mmliori eondi/ioni di lavoro, ik t 
1 ! ris|H'llo della liberta e dell.. 
deiiKK i'.izia nella f.'dibric.i e p,-r 
l'adegii.unenlo de! rel.alivo pre 
rnio air.nimento della prixiiizioi-e 
raU'.:inn!o dallo stabilimento, ol 1 
Ire ebe iH-r oMenere il ri'iie'lo 1 
e Io .'vilnpj>,i dei livelli di ih i u 
pazione. 

La lotta (tei (eirentieri inr 
gli obiettivi che s, projMire ai ■ 
(piisia un grandi' valore eittadir:o 
e CIÒ sopratiitto in coii-id, r.izKHi, 
(iella gravv eri^i etonomica Io 
cale e re,gionaIe, I eemintieri. 
infatli. si battono non solt.mto 
Iier vedere finalmente inighoralo 
il ciHiiratto (il l.tvoro e eonqii: 
stare cosi m.ghon cirtidizioni di 
vita cIk- si rqxrnay.ereblxro po 
sitivamenti* in vari settori rieli.i 
('fonoini.i cittadin.a. ma ani he fe r 
difendere ed incn-nH-ntaie la (► 

( np.iziiz".,'. !.e iirr^ios*,- ,h,- e-'i 
.ivanzano d.i Uiri.io .i q le-to -(•> 
l» - jier , M mp.o 1 ah.irL'.mH n'i» 
della anivd.T d, Ilo s;.il)òiire:i'o 
.dia iiridnzioix* di iri.iii--;.!:: p-,- 
f.'ibbn'.ili »• la (osirn.'ione di un 
s,irrh:fi(iO iH-r ìc , s ^enze di 
qiK‘sto e d; a’iri im:, .,r." ii’o 
d ittivi -- s.irHi d v.t.i:e :n','(■"•' 
iX'r tu't.i l'eciHon'.i lix.i» li.i 
mdusin.ili s,.n.i pero 'ordi ,il 
ogni pept-rè di rah’es:., e r 
lo-o. anche se in (’, m, r.'er,., <■ 
presente Io Sta'iv con i siku (.ip’ 
tali, è 0071.-11 rii pram.ma'ica ri 
sponde re r.cpaiivanientc: e rii 
cono «no» persmo alla r.’chie-’a 
di n.spettare im accordo del l9‘i-7 
.1 favore ciepl: operai acdetti a 
lavori dis.aciati, accordo che la 
< Terni » prima e la Cem.entir .-:d 
cssa sntientr.i:.'! ixy non n.in^o 
mai osservato 

Rix-entemente, in (.n.i ni.more 
a Terni, li '(it’i -eg'f T.I’-IO ali lr.- 
da'tna «1 At.ìlf.s’t'. <!, fr,H-.-e 
.illa imnortan/i dn r'oh','mi le 
Pati alla attiv i:.i rto.l 1 Cc-v-Te 
na. propose rii indire 'u q-.e-ti 
un apoosito ron’-eppo II emve ; 
cno non ha mai .-ivi.to liiogii r 
non sappi.amo è prob.-ibi'e. 

che la p’T'po'ta di Malfatti s].-, 
rimasta nel nievirro dello burve 
intenzimi r taF- no'r'hbe e<«ere 
destinata a rim.vnctc. 

Ma i lavoratori delio Comente 
ria sono in lotta anche perchè 
questo non av\cnpa e con ta 
loro unità otterranno che il Go 
verno si ricordi di lo'-o e rit que¬ 
sto importante settore della vita 
■ economica di S(M*eto. 


Dal nostro 

TKKfCIA. 2!) 

K’ i1'L'ì;,i. 'Il (| li--;I j|((; ;i . 

r.X’inu.i- 1,1 del ( ,i;ii.i 

u, * ,ìi Te; LJg.M e*': ò IISA. e..i 
Imii.iIo dall l'Hicio .st<iti->lie(i del 

1 Xiiiniri.; .1 z,,,:u‘ 1 : 11 , 1 : 1 .tl,*. D.i 1 

. 1.1 il".Olii 'o mi).l'io ,-'.nnL- d,'. 
d.i:. ••'jL;.i’t!.!;ri l'i-i .ine-ii i. \ e 
ne ni O'-e.,- i p.e 

n.un,-lite i;n,i te'vienz.i. del :,■ 
iti) g’ii lUlt 1 : T,-i'iig,,i. eiue. e 
nn.i ci:!.i car.i. .Ne e iin.i tun 
l’eini.i rindie,' gt-nvi.ile dei ,.i 

'■<1 ili'il.i \ilio.!) j) 11 

ele'v.ì:,) d; q le! ,i li.i ' ici.i.e 
( 12(i..''>i. 

T.i'-diulii |Hii . 1,1 e-.ini n.i:i 
snu,.;! c.ip.;,»,) (he ci-iaii-'L,» 
ni) lì biI.inCà,. deile 'iie-e l.tiii. 
Inni. SI ha chi* il iuimkio indi 
te tenui .1 Te.ngi.i. ,- -.ine 
,,i.e. .1 qne:!,) n.i/,uu.ile. ,1,1 

li ien:ii n,-;i.i .ilinii-nt.i/.une, 
li-eM'I.l ii.-i ce'r.o nell'.ib:);,:! .1 
MU'nui. ,i,-!l(> 119 ;),•;• pe; 

l’elettricità e < utili) i-tiliili e de! 
ri. 7’' p-'r le spe-e v.nie. L’tin.- 
ea eevezio.’ie r.g larii.i !, ah 

t.i/ni:u. p,-; le q.i.iu 1 inò ce i. 
f,-:’tu a Te:'aa.,i e inf, a 

(| lei.,) :ii/u:i,i;e, de! "i .‘t • 

\nche 1:1 (|.ie'*',i !’1 e.i -e’'., 
pero le cii-e v.iun,» ve'u-.'nien 
t(' dete'-iur.inii,»-;, e eu v .eiie 
c,)nr,'rm.ttu —• --i e-aiiiin.i l.t 

vaiiaziuiie iM'ieentnal,' verili 
c.itii'i nel cur.M) del '6.7. Ini.iti . 
.li un atinu'iito lue.il," ,iel 6 f. 
Ila co; ri-:;»':,), u.i/iunalmi'nte. 
ti:i nnmentu nettameive infi’iiu 
re del ;i.!l'.. 

l^iT gli «litri c.ipauli. 1,' v.i;-;.! 
zKim .'o.-io state le .segneati: . 1 !: 
aientaz line; 'it.D'' loe-.d,-. -i 3'- 
n.iz o.-i.ile; abbigli.ime-itu; •• 1,-1 
ìueale. + l.T, ii.iz. tm.ile. e!,-: 
tr'f.tà e cu.nbu'tjh.!,: • 0,7 , lu 
('.di' e -0.7'; ",.i/;u-vi!e; x-ie-e 

v. irie; ^4.9'. lu' a!,* a .1 T- 
na/ion.ile. 

Inihe.i/.uiii tiiuliu sf.uuri'vua 
a J’c'iiL’ia. come -i vede. Ta.e 


Nuovo acquedotto 
per la periferia 
di Terni 

TKU.M. 29. 

Il Cuii'-ielii) cnmiimile ba deli- 
bei.i!u il mutiiu (Il .77 inihiiiii di 
Ine che eunseiiU' la l■e;lllz/a/l() 
n(' del nuiivi) aciiiu'dolto Santa 
Giusta. To.itio. I{()ce;i S. Zenone. 
L'up,‘i.i cuslitiiisie tmehe il pri- 
mu iiuiu,» dell'iicqnedottu per l.i 
popoloc.i periferia di Hiirgo Ri¬ 
vo 11 progetto dell'aeqoi'dotlo è 
sloto già approvato (halle aotonlà 
i uiupelenti. 


PERUGIA. 29. 

Si.inio venuti a cuno'.ccn/a di 
iin'ulteriore testimonian/ti riln- 
sfi.ita .dl’.Amnvm.sti a/iiini' Pro 

V tiieia'e di Tei'ii.gi.i pei- l'.g.tività 
eonereUi che st.i portando .iv.mti 
ni ttilti i -ctt,)! ì. Questa voUti d 
'(■Itole inteiO'x.iii) è quellu de' 
r,i'.sisten/a e si trtitta di nn.i 

'Itera elle il p’C'iiL'iite della 
Se/niiii' Fnibra (loll’l'nione Ita 
hana Ciechi, ave. Ferrueeio M’ 
nìiicclii. h.i inv iato al presidente 
mg. Tivano Hasimelh. 

Con iini'st.i letlerii leum’è noto 
.g'orni fa ne pervenne un'altra 
da palle del presidente nazionale 
(lei iiescatori sportivi, della qua.# 
già abhiamo ihito notizia) l'.u 
voeato Mimmotii e.s'prini,' alla 
.Animimstr.i/io:ie prininfiale 1 
■«VIVO eumpnu’.nH'nto » del''.! ea 
tegona e la , \iriif('ndci gratitu 
dine |K'r l.i teniiH'stiva (' ehiars 
prograninui/.ioae deiratiività as- 
-sistenzi.de ih eiKlesta .Aninnni- 
stra/ione in favule dei privi di 

V ista * 

La lettei.i (luiiuii (uiitimia- 
■■' .-Milli.imo pie'ii a'to. infa"i. con 
p en.i '■(Kidisl.i/miu", dd piano di 
neinen nei v .in l-titati six'c.a 
h//ali pe. l'i'ti'u/.ui'i' dei e.eehi 
.ip.)'o>.itu (i.i o'fst.i Tii'vincin 
e eie ,el,‘ .i-s stiti ti.i n.iiivi n 
e,)\,'r.it' , u'itei'io.i’ 1 , ben 71 gu, 

vani ni'iiui.i'! doll.i V's'.i 
nO'tr.i Trovii’ei;i 

z E'empui (Il (in. 01*0 si.oiu ef- 
tic.K'i 1 dotti lutei venti 111 f.uu"e 
(Iella nO'tia e.iti'gori.i, interventi 
-empie deldicr.iti lun la in4i--sini.i 
l'unip'eii'Hine d.o , onvH'tent! or- 
e.un p’u\ Ilici.di (''("Il len.li) dal- 
’e nivm*' (lolla legge pi'uvmci.i'e 
(' eunian.ilc. p ló tr.ii 'i da limi" 
tu segue; nella T”uvinci.i di Te 
nigi.i sono già stati collocati ni 
lavoro 19 centraluiis*; te'.i’run;,'. 
!)■•". 1 (Il vista, 7 ni issaggi.ito'-.. 
nu'iitre .iltii elementi qii.ddieafi 
U'Iefunisti. massaggi l'ui I e-l in-e 
guanti, saranno (■o"ueali l'ntro 
hre' c iK'rioclo di tempo. 

» T.di .ilTerm.iz un -(uio sta'e 
pU'Sihdi gia/ie <ig!i interventi di 
(■(xiosto Ente, interriti dalla co' 
l.ibii-az'one defini'iili* ■■parasinda 
ea'e". della nost'-,i .Associ.tz uno. 
jier CHI si '(ino traili 1 ’ii c'.iori 
1 .saltati (l.illo sfo'-zo fin ei/ ar.o 
che annualmente è sostenuto pe- 
l'in-erimento dei cicchi ncl!a vita 
prò liittiv. 1 . 

< Ter tutto ciò. egregio pre--; 
dente, voglitinio rinnovare 11 l.ei 
(' ai Suoi ciillabdi .don le no'l'e 
più vive espressioni di gr.ititu 
(Ime e di 'tmui *. 


Calcio 


Positivo avvio del 
Città di Castello 


(lU.idro .i,v ielle 
te .-e .si t.e.a-c 
siliiazainc, jK'r 
roccupaz.u’ie. 


D.o p. .sKi up.in 
[).'es,-nt,- < ile ..1 
(ju.intu r.g.i.ird.i 
r’on iiri'-eat.i .1 


s. netti p.ii ;) 0 't.v;; .1 (i;ic=to 

proiiusito, fa IC'tu l.i ndiiz o;i-- 
n,>iev,»!,* .'Iti i.aie. id , s,-iiip o. 
nelle att.v.ta e iilizie n. voi im,- 
del.e o-xT,* r, -i ;>.'-,>g(‘t 

t. itc Ile! '(77 11.1 s'ati.tu un.i (,in 

ti.iz.one ni'!..i .n.'.ir.i de! 19 ' 
.1,*: v,in[ro;‘ti ,*,’l lt*0l ■■ ,!(■. 

2.).7'; ne eo’t ,, ',t -tei '6; . 

Du p-O'p-'": p",-e'i--• I ri-il 
■ 1 :i -1 a:,- : e i-i i .iz o■’•• 

(un-, ,o . p--" (| :,t'Co r.r..,i.' 

,Ì.I il VO..I le- '••■!,• ,» !■ r.- (0't;i. 


C ITLV Di C.VSTEI.l.O. 29. 

Qualche (porno fa. pre- 
si’iituiulii la .squadra deU'iXsso- 
dazione Calcio Città di Castello, 
ihccvnmo che era la squadra da 
battere, la squadra che mirava 
diritta alla sene < C ». 

Però d campionato doveva an¬ 
cora iniziare. K domenica scor¬ 
sa. con l'iiiizio del camp olialo 
di sene « D » qirniic « C ». per 
1 bianco ro.ssi di Cira.sselli. è ve¬ 
nuta l'ora della venta. Primo in¬ 
contro. ospite quella Parma che. 
nel (prò di due anni, è rotolala 
dalla » R - alla " D .1 e limi uà- 
-I mule ( ueanch'e.^sa I. propositi 
(Il rrilenzione 

Come SI sa ha vinto il Citta 
di Castello, e quello che piii con¬ 
ia ha fonrintn. Il risultalo di 
imo a zero è piu fal.-,o di un 
mercante Icrmitnio II Citti'i di 
Cdsielio ha dimostrato di e.s.'crc 
squadra Di essere una realtà. 
(,lidie se ancora c'è molto da 
fare. 

/,<’ a.''',' due iimhre' Fohano 
«• \'anie-e hairui uvziato il cani 
•1 r-oii un f derhu f. (he ha 

-'1 ’iziDiiato in ri'-iiltalo ih pa 
rea 

lii“’.‘i h' rro'icrae. die 1 ! 
1 I r'h i.o’i ; 1 una ar nza. Le 
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IL PIACERE DI CAMMINARE 




partite dt camimmle. si .-a. bau 
no tutte una loro fisionomia par 
tieolnrc: perciò è troppo presto 
per conn.ìcere l’effettirn valore 
delle due < cupine ». Comunque, 
per le squadre umbre, è stata 
una (pomata che si può ascrive¬ 
re all'attivo. E chi ben comin- 


Palazzetto per la 
scherma a Terni 

TERNI. 29. 

Terni sarà dotata di un pa- 
la/zetto |)cr la .scherma. Il pri 
mo dei tre palaz/etti che il 
CONI Ila di'Ciso di realizzare 
in Italia sarà costruito a Terni 
grazie all'intervento del Comu 
ne. II Consiglio Comumile m 
fatti. Iia deei'io di offrire gra 
tuitamente l'area .sulla (pi.ile 
(ostruire quet-to impianto siKir 
tivd. lai .spesa affrontala dal 
(■(imune è di 20 milioni di lire, 
per l'acquisto di 9 mila nv.tri 
(juadrati di terra. 


DOMANI 

apertura della 
nuova filiale di 

TERNI 

COPIO VECCHIO, 69 

ex negozio Timi - 
vicino a S. Pietro 

Il più scelto assor¬ 
timento di modelli 
♦6I0VANIU 
♦SPORTIVI 
♦ELEGANTI 

UN OMAGGIO PER 
OGNI CLIENTE 
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r Unità / venerdì 30 settembre 1966 Pi 


Bocciato il progetto presentato dalla Giunta comunale 


Per Bari vecchia occorre 
un nuovo Piano regolatore 

Intanto è però necessario assegnare subito i 480 appartamenti pronti ed ini¬ 
ziare i lavori di risanamento delle zone non contestate 


PAG. 7 / le regioni 


Per i Comuni del Brindisino 


Deciso a Roma 
il rinvìo 

Bi delle elezioni 



Si tratta dei Comuni di Fasano, Ostuni, Ceglie, 
Sandonaci, Oria, Erchie e Villa Castelli 
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BARI — Una via del centro antico 


Dai nostro corrispondente 

HAUl. 2!). 

'l’dtto (l.icca|)i) |)i‘r il 
Piano ri-^ol.itoro ili Ha tifa 
vaccina. II (àiiisi^llio Sij))i-!:ai c 
(ivi laiMirt Ptibhiici ivin ha ap 
piovalo il piano che la (hinr.a 
(Il ccntroiirii.-itra aveva prcM ii 
tato, piò (Il un anno fa. C):i 
molto ritardo al L'onsii'lio t 
clic (picslo aveva apiirovato. 

Il fiarcrc .sfavorevole de! 
Coii.sinlio Superiore paté clic 
.sia da attrihuir.■^i — dieìamo 
pare perché sul fattu la Giuii 
Ui (Il eiMitro.-imi.stra non ha 
dato aiieor.'i noti/.ie -- aH iiii- 
postazione tceiiiea del l'iano 
.stesso. 

Hi.sonna (luindi nfaia* il Pia 
no reftoKitorc per Mari vee 
ehia alla luce dei rilievi del 
Consittlio Superiore, farlo ap¬ 
provare dal Con.sij»lio eomuiia 
le. Iti altre parole bi-softiia ri 
fine tutto l'iter: il che si^toi 
lie.i attendere ancora due anni. 
Nel friitlempo rimane colile 
lata la .somma disponiinle iK-r 
I lavori che si apf'ira. fr.i 
eiira slan/.iat.i e somma che 
è |)o.ssibile mutuare, intorno ai 
5 miliardi. Int.mto la .situa/.io 
ne a Bari vecchia diventa 
.semiire più precaria, l.e casi- 
))imleUale ixrehé pencolanti 
aumentano di }‘iorno in giorno, 
abitazioni clic vendono mura 
te, stradine che veiiftono elmi 
.s«; pi tratlieii iHTclié lianelu *; 
Stiate d.i (M'C pnieol.iir,i. eii 
ladini (Ile vivoiin nelle (iinli- 
■/loiii pili .m‘.i}tienivbe. Per di 
più il p.itrimomo iirii.mis';e > 
ed archileltomeo di (pie.'.ta pu¬ 
le della città o^iii emnK, eh,, 
pas.-ij .sllbi.^ee ^tr.iv i-i-simi e .1 
volte irrimediabili danni. 

Pila situazioiu- “rave la em 
resjKinsabililà cade sulle v.i 
rie ammini.itra/ioni d.illa mo 
iiarebieo missina. a (|iielle (le. 
sino .1 (pielle di e. ntrosini'tia 
che si siinii .'O-.-.i-amic in (jue 
.sii veiit’anni alla dire/.ioiu* del 
la vita politico ammmistrativa 
(Iella città. Non meno re.sp m 
.s;ibili sullo 1 Governi le (in 
promes.sf a volte non m.iaS- 
nule e .1 volte m.inteiinte con 
ritardo eire.i ali int<rveii!i fi¬ 
li.m/iari .1 favore del eentio 
antico dilla iiIla. iiaiino de 
ternuiiato la situazione arav-- 
CUI Bari ven-'ii.i tr.n.i or.i 

\1 (ninlo iiii 't.inno h 
Tiise non è ist-'SibiIe a'jlt tiare 
.seii/.i miMv. Il un dito >.ìie lì 
nuovo Piano ii a,)!.itole st.i .iji 
provati! ■‘'I jio.ssono e si ;!v- 

vono fai e aleniH' eo-e per 
piiadaan.ire temp.». Innanzi tu: 
to accelerare al ma-sinw il 
I nuovo i/cr }HT l’approvazione 
i del Piano, accelerarlo al rn.is 
i simo, K intanto (Kcorre a.'-e- 
’ pnare .subito i apparta 

; nvnti costruiti al Cep |vr iili 
\ abitanti di Bari vecehi.i. Cos.i 

Ì si aspetta pvr a'seanare que¬ 
sti appartamenti? Si vuoli' ap 
profmare for.'C da parte della 
(iiunta di eventii.ili resi.sten/ ■ 
— che pure ri potranno e.s«( re 
d.i p.irte diilli abit.in'.i dilli 
città vecchia sjxeie m.irittini. 
c- pirtuali (ile s >n<i restii al 
allont.marsi d.iH.i /on,- .11 li • 

CUI ailiaeen/o 'vo'.stono la loro 
(jiHitidiana attivila - ;)er ope 
rare 111 dire/ioni- di un.i d: 
\er.s,i desili; i/ione d: (i.ie.s:. 
aiip.irtamcnti? 

Non è ditto ilaltr.i p.irte 
CÌK-. .siiCi'.iie il Pt.ino re;:ol.i 
tori' (kùia I ittà V t-i-v hia non 
é -sUito .ipprov .Iti), tutto .'I de 
j\e ferm.in. .Si {>."s.i;rti mi/!.ire 
i lavori di ri.^.in.miento jvr 
,quelle zone .iell.i ciu.i vi eih..i 
.chi* IV *11 >0110 st.iii* Ciintv stali’ 
,nel nuovo P.aivi regola lare d..l 
Con.s’.giio Su'p.T.ore .b i I.L.PP, 
Si posMino in./i.i.'e i ì.tvon pt ^ 
il compii t.unenti» dilla iiie 
fognante o queì!i pi r l.i mo 
(iifica e r.viipli.inieiito di l'.i 
rete di iHumiaa/iO-ie pabbl.ea 
o quelli dii rifarmii nt.i di ai 
Clini manti V.rad.ili. Naiural- 
nunte ri.s;vtia:i.lo le ear.ute 
ri.stiche anibient.ib del centro 
untici). Sono qui’Ste le richie¬ 
ste ehi' h.ì ribadito il gruppi 
consiliare del ITI lon una in 
Icrpellan/a rivolt.i al siud.ieo. 





Cè pericolo che scoppi un^epidemia 

Protesta popolare a Paola 
per la mancanza d'acqua 


Taranto 


Debole replica 
del vice sindaco 
sulla questione 
dei ((Virgilio» 


Dal nostro 

T.Mt.ANTO. 29. 

.\(! lini no4ra nol.i sul l» strallo 
eoiitr.ilto stillili.Ito tr.i 1' \mmin-- 
ar.i/ line eonuin.ile e il eoiis. 
.g.'.en- (lenio.'il'.li.ino dr. |Ji .Mag 
o, jier l,i eon,-e-.'.oiie dì aleu.ii 
loc.ili. ven'i m tat'o. di |)io;)riet.i 
di (|'ies‘'oltmio [ler allogare prov 
V i-oriaii-e-Ue gh alunni deìred'- 
li.-io siolastieo . Virgilio r. le coi 


•i so-'egno de 


1 solai, o" 


in.Il lo-e. ne provocarono rin.i 
b.t dnlità. lì vice sintl.ieo — dr. 
l-.id.iga --hi pniv veduto a;i in 
vir-i on.i lung.i Icttcr.i nel ten 
tatuo (Il eoiifiitan* le nostre « in- 
sinii.izioni -. 

.Nelì.i lefera si evidenzi.i un 
tuiirero indetinito di date, che 

r. ippri'seir..iiio i momenti liiiro 
(■rafie! cui I.i pr.itii-.i è s'ata .sot- 
topo-ta e [VI- eo’p.i d.-i (pi,ih 

.1 (Ine de' V ire sjnd.ico — d 
t'omone e sf.i'o- co-Iretto .i pa 
gare U- <ge!u-ro-.''.s'me penali .il 
smndie.ito ( o isigliiTf 

Nel I eion:i'o-:.i (fe’Ie il.i:.- -1 
not.i come i.i d •' 1 inpdt.i'.ric'- 

• li" d ! I -i.ir.iz.oiie. ti 

Ko-i i. ide ► 1- N'.ipol' .i.-r \,.i 

se- •'-!'Il/.'-i;-. r ■ -..n-d; n'z ni’ 

>".i; i-.i’. .1 1 ! < O li III--, n.iii ha ;).» 
''in* o'!e:i”>-”-.i-e ,e ' io; n'-eci'i 
o'ihllgii . ;-el I . se.ui l’o .1 te" 

’le m I.,;:i;ii 1 » i.irih-l jy ; i 

:en egn.i dei '(K-ali, r.Xiiriiii’.i'r.i 
z o-.c lo-ni'iile ha dovuto ;>rov 
-.<■.!( re .li p.ig.im-z'ito .ieih- ;>.■ 
n.ili. 

III! !• ') .-i-'-xt'i'.ihd.’.i pii-ei 
pia va .1 Idossata c.sclusiv.unente 
al ritardo (Kdle o.x'razion; di ri 
n.ir.i/.one. F. (in (|',u s;.imo dhie- 
cordi*. M .1 chiedMmo: !a ditt.i 
.i;);;.il‘.itri(v qna’c oon.ile ha ver 

s. it.i ivr non ave- rispett.ito eli 
impecili e iKTchè m tal c.i-^o non 
si rende la cosa di dominio puh- 
hlir.*? n(-*‘'b;.i'i'o qn.nd. rredore 
che eh amnvn.s'rafo-i (.vmnn.ia 
(■'*^1 come 'Oli. iiree'sj nel!,i s'i. 
•* 1 ! I ite- (.-n*'-*'!; civ pre.edono 

• i-T 1 ’ • d me » ■'eir.Tnm n-sfa 

z o: e, p.i" ’i-en;i so-.f» imprci-.'i o 
tx-' o n ei • '• pi'rfu'i.al- e..'H.i 'ti- 
sur.) d. () io''.' d'.litro t’jv*'’ 

Il i! ■ I.,i i.ii.i. .noit;-,-. {.( r,;.’ 
v.ire . ome ,ii eoni’gì i-re I). M.ig 
gu* s-.i i-.at.i -i.iji.it,* un.» jHT.i'.--» 
di (ì .'^xs'1 itni l.ii-, nm una r.p.ir:.- 
/ o.v n-rt'n-.i e ne'.ro'd.iit’ di in 
ni.I.iK'e e 70o niiia. la cu. entaà 
■> .en' deimita d.il.o srr.venti* .ii- 
.solii'.tm lite urison,*. INm-sate 
i TOiiaO n-en> ;vr 2tì v.ir... i.,è 
0*001 p*'r ogn. v.i-io (x-.i-i e ci'.’ 
li iir. L.i.tag.» i-i.uluk '.1 eo:ve vero 
e ,)-i*,)r,o l'.ltol 

I„»'C..uiit* trar.e 1 . Ietto., ’e 
i onci i>.,*n. t'onumq.ie .il di .a 
di (j.V't. p.irt .(.ol.iri, , >-.1 p.ire 
.'np>tir;jnti"imi. è indahbianH’n'c 
atii-n.ita rillegalità del contratto 
'tip.il.ito. O'sen il* il III Magg.o 
•J .-1 I e-i'.cl-ere c.'-iinn.ile. 

H n-x-n’-e ! vice sind.u'o s; a*"- 
f.in-i.i .1 gui''.fK'a’o e T Vmm.ei- 
str.i/io-H' e.*m n.ile e 1 dr. Ih 
M.igg.i* red.Iicio se.*I*'t;c.i \'.- 
gd . 1 . .(U'inizio .k l n.-o-.o anno 
-l'o’.isti.'o n.n »' anzor.i com:*’»' 
la-nin*e riattato Ri'.ilt.i infatti 
chi’ .il ter/o piar.o le a ale sono 
aneor.i in.ihitabih. 

F. intanto contirii.i il profitto 
ilell i'titati* iaol.i^t'.o gestito d.u 
r l' *, ^. 0 ^% i. 


Nostro servizio 

l’.A0l..A, 29. 

1..I siili.i/mne deiruppruvvi- 
gioii.unenlo idrico a Ibiola. 
grosso eeiilro della provincia 
di Cosen/a .sittuito sul litorale 
tirrenico, continua .seriamente 
a preoccupare la |Kipol;izione. 
Da diversi giorni la |)oca acfiua 
che arrivti si è iiuiuinata a 
causa (Ielle precarie condiziotii 
del vecchio acquedotto e della 
rete idrica interim che va in 
pezzi, l.e iiiiturità provinciali 
hanno consigliato i cittadini di 
non herl.i perché potrebbe scop¬ 
piare nuovamente, conio è già 
accaduto un paio d’anni fa. una 
epidemia di tifo. Ciò ha esaspe¬ 
ralo ancora di più la poixilu 
/.ione che è .sces:i per le strade 
elevando una drammatica pr.i 
testa: i \ ogliamo ac(iua jvita 
bile -. -* Dove sono finite le 
promesse di Kanfani? v; (piesti 
due dei più efficaci earleUo:ri 
che hanno riiiroposlo in termini 
urgenti e drammatici le triste 
.situazione di circa 20 mila per 
•sone che vengono rifornite de! 
prezioso liciuido con delle auto 
botti prese in prestito dal Co 
Illune di Cosenza; i più fortu¬ 
nati. (|uelli che hanno la mae 
chiii.i. vanno a rifornirsi in 
montagna. 

Donne e bambini, .soprattultn. 
sono sfilali lungo le strade della 
eittadi'ia tirrenica, gridami * 
-i Vogliamo rac(|ua ». Il lungo 
corti(* (’ convenuto jyoi. inva¬ 
dendolo. al cinema « Cilea » 
dove I cittadini più autorevoli 
(segretari [viiitiei. jirofe.ssioni 
sti. sindacalisti), m mane.mz.i 
degli .immim.-tratori eonum.ili 
che si sono diines.-.i. h.mno prò 
mos.so un imiuov V l'.ito dib-il 
tifo '.uir.mno.'.o piobleni.i 

.\I termine (• stato costituito 
un comitato prem.menle di ag: 
ta/ione, del (juale fanno parte 
rappre.scntanti di tulli i par 
liti tTannc (juelli del PSl i cui 
dirigenti. mi.sterio.saiiiente. han 
no disertato la manifesla/iono 
(forse peii.sano che il miiiLstro 
.Mancini con un eoljx* di bac 
eticità magica co.struirà l’ac 
quedotto). Il comitato ha dceis-"* 
(ii invitare il ministro dei La¬ 
vori Pubblici, quello della Ca.s- 
-sa per il Mezzogiorno, le auto¬ 
rità sanitarie provinciali cd i 
futuri amministratori del Co 
mune a prendere — come .«ot 
tolinca la bozza di un ordine 
del giorno sottoscritto durante 
la manifc.stazione — < tutte le 
iniziative più idonee. Kgi.xla 
live e am.ninislr.itive. p* r av 
viare a rapida .soluzione il prò 
blcma idrico ». 

Oloferne Carpino 


Centinaia di firme 
per la pace raccolte 
a S. Severo 

potici \. 29. 

Nel corso del riuscitissimo 
festival (leirb'»if(i che ha avu¬ 
to luogo domenica a Sun Se¬ 
vero. 1.1 Pederazione giovanile 
coniunista ha raccolt.i centi¬ 
nai;! e ciiitinai;i di firme, tni 
cui molle di giovani e ragaz¬ 
ze. in calce aH appello del co¬ 
mitato nazionale per la .solida¬ 
rietà e 1.1 pace nel V^ielnani. 

I giovani comunisti li.mno 
anche organiz/atn una raccolta 
di fondi fK’r l iiiv io di iiii:i cas¬ 
setta sanitaria al popolo viet¬ 
namita. 

Questa iniziativa. |>er la r;ic- 
colta di firme o solidarii’t.n 
col po|Kilo vietiiamila. st;i avon 
do notevole siicce'.so in tutta 
la Capitan,Ita 

Analoghe iniziative si pieve 
dono in questa settimami. 


Non c'è denaro 
per la scuola 
di S. Pietro Siculo 


j C.xr.wi.x. -29 

j .s.ii.o (lai- , 11111 .. (iiiii.ii. (he Tu 

111(0 (dilli .Il -i 1 II II (!i .S.iii 

l'ieiio (!i <'i.iri-;i/.i, iini.i-lo vr.i 
vi-as-iiti- o.iuiii-'j-zi.ito 1.1 V, muto 
.il iiiiliili .rz o (ii-I :l o’.ii-liM Kilt-}, 
non imo pili <--<'ii> utili/z.ijo jicr 
la fi i-(i u-iiz.i .il-'li alunni, che 
."Olio 't.ili seUn'.iii iill.i ii'.cn peg 
CIO. -fin via o. \ ivo.-M . in 
ailouiu iinv.iti. v.mttn i-(i in.i 
dfgu.iti. 

Nelle imi’ifc e s<|n.illi(ie .stan¬ 
zette adibite ad .i.ile scoLi.sticho 
1 iiiccoli (rinvi reo ii.icno sofferto 
li freddo (S P.eiro di ('larcnza 
è un p.ic«e di montagn.i. p(*sto a 
-lfi .1 metri •■iil iivilU* liel mare), 
ma nev.vnno si è curato degli enor¬ 
mi di'-aei da loro afTron'ati i*rr 
ficfiixnl.are la 'iiiol.i. malurado 
le numerose segnalazioni e le pn*- 
tevle dei Ceniton .die aiitont.à 
(onipt-ft PII 

.\d iin.i lelter.i (‘i-il,i «(-greti r-.i 
delia Iix-.’Ie ('.rnera dei imvoro. 
elle .'-odolineav.i !.i gravit.à doll.i 
■'itiiazKK'.e (hii('(r.do un in’.trven 
to in'.ir.ed..jio i.n.i «ixca àttera 
dt'I Miiii'tero di !l.i Pnbblic.a 
I-'trnz i.i’e rdi.tfrv.i (he t allo «t.i- 
ti* aiiii.-iie m.incarz.a di 

for.ii no’i ron'-en’e d: jiotcì cor- 
ri'txmdeie .1 t.de r-chie-ta*. 


Dal nostro corrìsnondente 

BRINDISI. 29 

Le duezumi naz'onali dei partiti 
del centto-.iniilra si saiebbero 
.iccotd.Ue {ler rinviate alla pii 
!nav(i;i dei 19ti7 le ele/miii ani 
minislrativc di Fasano. Ostimi, i 
Ceglie e Saiulonaei che dovi eh j 
Ik‘ 1 - 0 . in conseguenza della sta ' 
denza de! mandato svolgersi, per 
legge, il 4 dicembre tii que¬ 
st’anno. 

La prccKcupante notizia, che 
■UHI ha trovato, finora, conferma 
udicialc negli ambienti della no 
stia prefettura, circola con insi 
stenza da vari giorni nei comuni 
interessati e da alcuni viene data 
'rmai per certa. 

Tati’ rinvio. scmi»re seconda 
costoro, sarebbe stato recente¬ 
mente comunicalo con lettera 
telegramma ai dirigenti locali 
del l’SI dal sottosegretario S(KÌa- 
Iista on Cluadalupi il (|uale avrei* 
tu' ricevuto coi'.ferm;i in tal sen.co 
dal sottosegretario socialista agli 
'nti'rni. 

La reazione di tutti itli ani 
tiicnli cittadini nonclu* di quasi 
tutti i partiti politici è stata im 
mediala, come .'ibliiamo potuto 
(onstatare (lersonalmente inlrat 
i( neiuloci con diversi esponenti 
politici (li (|ueste località. Una 
, nimementc si riconosce che non 
v’ò alcun valido motivo per il 
rinvio della consultazione eletto¬ 
rale di dicembre. 

K(1 è proiirio |ier confermare 
che le elezioni sono un f:itto ve¬ 
ramente dcnux’ratico che. da 
parte nostra, invitiamo il prefetto 
di Brindisi ad useire dal suo ri¬ 
serbo invost(‘ndo direttamente cri 
immediatamente gli (*iganj go 
vern;itivi ci'ntr.ali e i-cndcndosi 
I antorevole portaviKc della vnlon i 
tà dei cittadini di Fasaiu*. Dslii 
Ili. Ceglie e Sat.donuci. Co.-»i co¬ 
me è dovere dell(> sl('->-(> piefetto i 
dichi;irare iitllc-i,-i!meiile che a 
Olia. Krchie e Villa Castelli le 
elezioni si sv(*lger.-miio entio il 
pt-o-(simo novembre. 

Non è affatto possibile nè to! 
lerabilo che questi Ire comuni, 
dove i partiti del centri*sinistra 
hanno provocato lo scioglimento 
dei Consigli coirtinali e (|uindi 
rinvio (lei commissari profettizi, 
siano condannati a non avere per 
anni, come (• il caso di Frehio 
e \illa Castelli, (lidie normali 
amministra/ioni comunali ciotte 
democ-raticamentc e che .siano 
all'altezza dei tempi c delle esi¬ 
genze popolari. K iiucsto .sol per¬ 
chè gli elettori non hanno dato 
ai (lartiti governativi la maggio¬ 
ranza assoluta. 

La prercitura rii Ffrfndisi che 
è stala parfieolarmenfe sollecita, 
come abbiamo «fritto altra vol¬ 
ta. nell’Intervento per sciogliere 
onesti Consigli comunali, toglien¬ 
do. por usare un vecchio adagio 
popolare, le ca.st.T'ne dal fiioci» ai 
partiti che f comandano a Fio 
ma ». deve dimostrare la stessa 
sollecitudine nel ris|ielt.irc la leg¬ 
ge clcfforafe cd I dettami co.sti 
tiizionali. indicando, iioiché si è 
nei termini, i comizi elellornli 


Funenio Sarlì 


Manifestazione 
a Corato per 
elezioni subito 

BARI. '29. ■ 
Con una gruiule manifesta¬ 
zione pojxtlare durante la qua¬ 
le migliaia di cittadini si sono 
-Stretti intorno alle bandiere 
del Partito e all’Unità, la |K)- 
polazione di Curato ha chiesto 
che si proceda subito, nel cor¬ 
so cioè della tornata già an¬ 
nunziata. aU’elcziono del nuo¬ 
vo Consiglio comunale. 


schermi 
e_ ribalte 

ANCONA 

GOLDONI 

Vaiiki'c 

METROPOLITAN 

Aralii‘S(|iii‘ 

MARCHETTI 
La ravcla 

SUPERCINEMA COPPI 
La railiiia (tetti' aiiuile 
ALAMBRA 
Kiiri'lianU 

ITALIA 

19. stormo Uomliardlerl 
FIAMMETTA 

La (teetma vittima 
ROSSINI (Senigallia) 

Deiet’tlve'.s story 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN 

lliniriisioni' della paura 
VITTORIA 

(Itipo-^O' 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Nes'-iiiio mi può giudicare 
PALAZZO 

Il capo della gang 

CAGLIARI 

PHIME VISIONI 
ALFIERI 
ViiiiKce 
ARISTON 

Modesty Ulatsc 
EDEN 

Frontiere selvagge 

FIAMMA 

Texas addio 

MASSIMO 

Fili operazione gatto 
NUOVOCINE 
Le piacevoli notti 

OLIMPIA 

Il papavero t anche un fiore 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

KIss kiss, bang bang 
ASTORIA 

Wcbl» il coraggioso 

CORALLO > 

Tempo (Il vivere 
DUE PALME 
Nanny la governante 
ODEON 

Merletto di mezzanotte 
QUATTRO FONTANE 
L'iinmo di I.aramle 


giuochi 


Cruciverba sillabico 

« _ ^3 4 5 6 7 8 9 



OUlZZONT.M.l: 1) vicino, nel¬ 
le a.1i.»(eiize; ridurre alla ragi(* 
no; 2) un tipo di onde radio; 
O'.xTv.ire; la * tap,)a » nazionale; 
3) enx'ltere ’un comunicato; con 
ccrtmo ail.i b-.ion.i; 4» cittadina 
in provincia di Napoli; tra il 
dire e il Lire; -SI importante fan* 
del ;*ro:reI ti-.m<*; f,* s.iziata. r. 
«tor.ita; rc«c. req.iiiito; 7) corre 
I t,ivi*ì! della i-xilette: «ale for 
maio daH'acido bor.cx* e dalla 
«orì.i, 8* nave ria pe«c.i.. grossa; 
nlk'ttere 

VKHTK'.MJ: i* intese ri-C-pro ' 
che. c,:}€<i> V s lìabiro; ’i* ni* 
h le casabng,'*; a'ne«e per sp, 
liti*'!. 31 li ca-a’o dell'aman’e 
di Francesca da R-m-ni. 4» re.ià. 
n.-rn Liì-e: il vento d; Trestf*. 
.*> non fi’te; sistema di gio o 
collettivo al totocalcio- fi* i g.or 
n.nh non \on,h;ti; prixlotto per 
p.ivmx’nt:: 7' mandano avanti la 


barca: 8* «altare la «cuoia; regge 
Io strascico della sposa: 9) ar- 
rc.sto in massa: opinare, reputare. 

Croce magica 



Foggia; interrogazione del PCI 


Decrescente 


Per Carpino e Ascoli Satriano 
chieste elezioni a novembre 


Italo Palasdano 


Mino Fretta 


FOU.ULA. 29. 

l (oiiipa..--! on,'Luigi Conte c 
Fe.leriwi* K.mt.’o hanno i;'..*.'r.i.o 
.il M.ni'terii dell'Interno i.’u 1:1 
•eri o^.iz.one '.XT cono-ccre ;x-r 
(jiiali i.ig’oni sono s'ati e-,cl-,i' 
daìl.i lOTTi.i’..! c'ettora’.o (k'I 27 n.> 
vembre pros.simo i comuni di Car¬ 
pino e di .\scoli Satriano in prò 
-. 111 C 1.1 di Fog.gia. ambj'due con 
amnunijtraziom straordin.arc. il 
primo jxT autoscioclimi'nto del 
C.ei'ia! 0 e il -ccondo i>er O'St're 
.'lato se.olio U ConMgho stesso 


con .{('.'reto -.iro'.i, nz;Tf n .i.ra 
29 Iiial.o 

1 conip.tgni p.ir-,.i-tx':,’..i-- cto-- 
aerano .litros. «.(pori- -e M; 
ni«trr, n‘*n ve.ia .n t.io e«c'..»''.o-«o 
u.n.* prov ,«a v olazioi e .d !egce 
o «e non rit.one di 1o'. or .nter- 
venire pt.'chè la iegge -la rispot- 
t.ita nei dix Com.mi della prò ' 
vmti.t d; F'«*g'.tia (ancìx? se Ciò 
p.it* e.Ssero poti* comoìo [Xtr 1 '. 
p.*rtito (k'Il.* DC e ix-r gli altri 
p.irtiti df’.’i.i m.igg.ix.mza «ovor- 
Ilaliva). 



Ogni parola da in-er-re e for- 
.nxita dalle stesse lettere della 
parola precedente meno una: 

1) squadra di calcio di .«eric 

2) il casato del p.ttore Paolo Ve¬ 
ronese; 3) può esserlo la poesia; 
4) d governatore della Banca 
d'Italia; .*> dei domo.itici; fi> arti 
pennuti; 7) articolo maschtl». 


Ijc parole (k-fì.ni*c pos-ono es¬ 
sere inx-rltc I nello .stesso ordine) 
orizzontalmente o verticalmente: 
I> :1 nome della West: 2» al.e 
nata, pazza: 3i città della SiciSa; 
4) (k-ila zona dcH Ftna; .>* lo fu 
Par:r.:. 

SOLUZIONI 

•o:b (c 

4 :r!ur;cj (f :é;,eul 
u. -JCR (I tVDIOVN 330B3 
T- •' -fiE (3 tUFI (e 

4 (c ((. 

f-icrsco (I :31N3DS3tl33a 
•,*iaua;ij icjrjo.: (g 
rrumipp ’.uru’jEiu (g ruojBUi 
oa (i ’ca.o :.-K-*a (9 iBjniPjro 
’.ippj t* tr.-oq tojO’. (f- tcisoicj 
'IV (C toiT't^q touBJOiUBO (Z trq 
-JOvtOTja tpjcaac (j qieaipisA 
-ajBUoi^ej tcjo.o 
-ojeq (g tauTUj taoeàoq tipjo.v 
\l Mfcpu teiEqia (9 tofuoiupj 
-assoj (c toipuj :eio.\’ (f- ibjbu 
I -Aias taartuBJip (g :eii}| toaapo.t 
to'jo* in toaruiop :ojub.*.*r (j 
;||B| uowiiO - vaUBAOnUD 


Il «Piano» e gli emigrati 


• Gli obicttivi di occupazio 
Ite ed emigrazione formula¬ 
ti nel -t testo uni(ìcato » del 
Programma di svilui*)*o e 
conomico per il qiiinquen 
Ilio 19GÒ-70, elaborato d;ii 
relatori di maggioranza del 
la Commissione Bilancio 
della Camera dei Deputati, 
si prestano ad alcune os¬ 
servazioni interessanti e si 
giiilieative. 

F.viliamo - j}er brevità — 
di soffermarci sulle palesi 
e numerose contradiìizioni 
(he si potrebbero rilevare 
tra I (lati contenuti nel pre 
cedente « Progetto di prò 
Ui.i’iima'■ (li sviluppo eco 
■ nomieo 19(Ì5 19119 c il mio 
VI) testo unificato» del 
' Programma. E ci limitì;i 
mo ad osservare, a questo 
proposito, che mentre nel 
« Progetto » i dati di par- 
lenza dciroccupazione era¬ 
no quelli del 19G4, per cui 
si prevedeva di raggiungere, 
nel 1969. una occupazione 
complessiva di 20 milioni 
. c 550 mila unità, i dati di 
partenza deiroccupazione 
considerati del nuovo « te 
sto unificalo > sono quelli 
del 19().5 — cioè .sensibil 
mente inferiori per la con 
trazione prodottasi nel mi 
mero degli occupanti ri- 
siKtto al 1964 — per cui, 
ceco l'assurdità, si prevede 
ora di raggiungere nel 1970 
una occupazione complessi 
va di 170 mila unità in me 
no di quella prevista dal 
« Progetto V {x?r il 1969. 

Ma entrando nel merito 
(Ielle lormiilazioni e degli 
obicttivi compresi nel nuo 
vo testo unificato » si 
deve osservare, in parti 
colare, che le affermazioni 
e le ipotesi relative ai mo 
•cimenti emigratori non .so 
no avvalorate da una an;i 
lisi adeguata del fenomeno 
e (Iella dinamica demograli 
ca in Italia. Cosi, ripolesi 

* che nei prossimi anni con 
linai a manifeslaisi la tcn 
(lenza alla graduale rida 
•/ione (lei saldo dello cor 
reati migratorie con reste 
ro gin in atto da qu.ilehe 
anno » npp.Ti e assai diseu 
tibili.e per non dire infoi) 
data, .se si considera: 1) che 
nd 1965 remigrazioiie ha 
registralo .312 mila espatri 
su|K'rando notevolmente il 
mimeio degli es|)atri rc'.'i 
strali nel lOW (258 mila 
unità) e nel IDIi't (277 mila 
unità: 2) che il saldo migra- 
56 mila unità nel 1903, è 
di nuovo aumentalo a 69 
mila unità nel 19('»4 e. ix'r 
quanto non siano ancora 
noti i (lati dei rimpatri nel 
196.5, si può valutare al¬ 
meno intorno alle 109 mi¬ 
la unità il saldo negativo 
dell'ullimo anno. Anche la 
affeimaz.ione secondo cui 
si pu() prevedere « ranmil 
lamento del saldo migrato 
rio verso l’estero intorno 
al 1970 ed una emigrazio 
ne netta, in termini di for 
ze dì lavoro, dì circa 300 
mila unità nel quinquennio 
1966 70 » deve essere colisi 
derata superficiale e del 
tata, probabilmente, dal 
proposito di minimizzare la 
importanza che si continua 
ad attribuire all’cmigrazio 
ne di massa come mezzo 
per ridurre la disoccupa 
/.ione e la sottoccupazione. 
Resta comunque il fatto gra 
ve c caratterizzante del 
contenuto dal nuovo Pro 
grammo quinquennale, che 
in esso si prevede una ul 
teriore emigrazione netta di 
300 mila unità lavorative 
nei prossimi 5 anni, c si 
avanza l’ipotesi che il fe¬ 
nomeno dell’esodo dei la 
voratori italiani aH’cslero 
si protrarrà almeno fino al 
1976. 

In effetti, per il carntle 
re limitato e del tutto alca 
torio (iecli obietti* i di oc 
eup.izioiie — si prevede un 
.'nirnento della occupazione 
extra agricola di un milio 
ne c 400 mila unità, ma an 
che una riduzione defi'occu 
nazione agricola di 600 mi 
la unità — e ikt il fatto, 
decisivo, die il Program 
ma non si propone di mo 
(lifìcarc il meccanismo di 


accumulazione e di svilup- 
1)0 econotnico dominante es. 
sendo ad esso — come ha 
affermato chiaramente Co 
lombo — del tutto siibordi 
nato, il nuovo Progranima 
eeono'iiieo per il quinquen 
nio 1966 70 attuahnente m 
discussione alla Camera dei 
Deputati non può risolveie 
né avviare a soluzione nes 
siino dei problemi di fondo 
della società italiiina. dal 
la questione agrariu alla 
questione mericlioiinle. -né 
può prc.«entarc nlcinii se- 
ria soluzione per le piaghe 
croniche della disoceup-i- 
zione e deH’emigra/ione. 
.■’*1 eonUiirio, remigra/ione 
dei lavoratori italiani al- 
Testero — e ciò coerente¬ 
mente eoli la (Miliiiea mi 
graloria seguita dai governi 
avvicendatisi ('mora alla di 
rezioiic del Paese — vie 
ne considerata dai redat 
tori del Programnm come 


una componente del mcc 
canismo di accumulazione 
in atto, tanto è vero che le 
rimesse degli emigrati so 
no indicate tra le risorse 
su cui fare affidamento per 
l’attuazione del Program 
ma, rimesse clic si pieve 
de dov rebbero procurare, 
dal 1966 ;d ”d), l'apporto di 
850 miliardi di lire. Previ¬ 
sione. questa, non .solo ec- 
cetssivameiite prudente, ma 
al (li .sotto delia realtà, se 
si iiene pro.sente che sol 
t;int'' nel 1965 le rimesse 
hantio procurato :ilio Stato 
italiano valuta pregiata pa 
Il a eirea 600 miliardi di 
lire. .-Nnelie in questo caso, 
preiiiniihilmente i ledatio 
ri del Programma hanno vo 
luto miiiiiniz/are (luello che 
è il reale apporto delle ri 
messe deeli emigrati alla 
foi’mazionc delle risorse 
nazionali. 


Assistenza «morale» a chi 
«lascia nerdere In Fnlitica» 


Sella rubrica didl'F.migra 
zinne un lavoratore Italia 
Ilo a ’/urifio scriveva jrn 
l’altro che Missioni e or- 
(laiiisnii cattolici in Sm- 
zera si danno molto da fa¬ 
re per oryanizzare cniitraì- 
tari alle Colonie Libere, 
Vorrei se{pialare che ciò fa 
parte di un disefpio molto 
vasto e coordinato fra or- 
(janismi cattolici in Italia 
e all'estero. Con la sviisci 
di apportare assistenza mo 
rate ai nostri emigrati si 
adoperano filiti i mezzi per 
dividere le loro orpnnizzn- 
zioiii, per indurli a sentirsi 
ritaliani all'estero » e co 
me tali n sopportare senza 
rihellioiii opni umiliazione e 
oijni sopruso, ma sopratut 

10 a subire la loro condì 
zinne « (n.sciniido rio porle 
la politica ». come ebbe n 
dire il presidente dell'Asso- 
cinzione depU emipranti 
bellunesi proprio qualche 
fìiorno fa al Coiisìglin prò- 
rinciale di Belluno. 

Per siiffrafìare quanto 
detti) busti pensare che la 
Associazione deyU emipran- 
ti bellunesi nata qualche 
mese fa è composta dai 
sepuenti orpanismi come so¬ 
ci fondatori: i Comitati dio 
cesani per l'emiprazione di 
Belluno e di Feltro; il CIF: 
l'Opera diocesana di assi¬ 
stenza di Bellnnn e di Fel¬ 
tra: il comitato dell'asso¬ 
ciazione cattolica interna¬ 
zionale dell'Opera a servi¬ 
zio della piovane: il con- 
sipìio penerale ciitadino 
della Conferenza di S. Fiii- 
cenzo de Paoli: le piiiiite 
diocesane dell'Azione catto¬ 
lica di Belluno e di Fellre; 

11 Fronte della fapiìpUa: le 
Unioni degli uomini di A- 
zionc cattolica di Belluno 
e di Ferire: le Unioni delle 
donne di Azione cattolica 
degli stessi centri: la Gio¬ 
ventù italiana di Azione cat¬ 
tolica maschile e femminile 
di Belluno e di Fellre: l'U¬ 
nione cattolica dei cotnmer- 
riaiiti: VAssociaziniic italia 
na dei maestri cattolici: il 
Centro delVas.sociazione cat¬ 
tolica degli artigiani, le 
ACLI. E poi. per cercare di 
dare un certo prestigio alla 
associazione, ma snprnlultn 
per attiiipere i denari ne¬ 
cessari al suo funzionamen¬ 
to, .sono entrati a farne par¬ 
te anche la Camera di Com¬ 
mercio. il Consorzio dei Co¬ 
muni del BIM e l'.-\mmiiii- 
strazione Provinciale. 

Gli scopi prefissi dall’As¬ 
sociazione sono fissati nel- 
rarticolo 3 dello .Sfoltito 
che dice: * IVA.s.sociazinne 
si propone di svolgere, al¬ 
la Iure dei principi cristia¬ 
ni. la più ampia opera di 
assistenza morale e sociale 
a favore dei helìunesi emi 
granfi, nonché di formazio¬ 
ne sociale e professionale 
per coloro che intendono e- 
migrare*. Dice bene quin¬ 
di il lettore di Zurigo quan¬ 
do scrive che gli organismi 


ratlolici all'estero — e co¬ 
me vede anche in Italia - 
sono solo clementi di di 
sturbo delle Colonie Libere. 

Il Consiglio Provinciale 
di Belluno, elèa moto due 
settimane or sono a votare 
un coiifribirio rii inetto mi 
/lolle per tede associazione, 
ha respinto la proposta del 
gruppo comunista tendente 
a subordinare il roihribiito 
all'allargamento dei soci 
fondatori dell'.\ssoriazinne. 
con l'inclusione soprattutto 
dei sindacati, e a un piano 
di attività che comprendes¬ 
se un impegno .serio e re 
sponsabilc dpll’.-\ssociaz one 
a farsi promolri'-e ri> óii 
tifl/iee su/ piano polòirn. 
ai unità d'iiiteuH con enfi 
nazionali, regionali, provili 
viali, nel quadro di una prò 
qrammazione economico, 
tendente a limitare lo grave 
piaga che dissangua la prò 
vincia. con l'esodo annuo 
rii -to mila unità lavorative. 
Ma il presidente deU'Assn- 
ciazioiie iiig. Barcelloiii. che 
è anche consigliare proeiii 
ciale e — guarda caso — 
pre.sii/eiile del C’omi/ofo ci¬ 
vico. ha dichiaralo che agli 
emigranti bisogna dire « di 
lasciar stare la politica » 
di stare insieme sì. ma solo 
per ricordare senlimenlal 
mente la loro terra. Come 
se ciò fosse l'uiitro mofi’co 
d’aiuto concreto che gli si 
pus.sa offrire! 

Naturalmente i comunisti, 
vistosi respingere un o.d.g. 
che conteneva indicazioni 
dettate dal buon .senso, non 
/lorino conce.’;.sr) il proprio 
avallo a un cuntr’ibuto elar¬ 
gito con i soldi di lutti ì cit 
ladini per opere di divi¬ 
sione e di e addormenta- 
mento » della coscienza dei 
vostri emigranti alVeslvro. 
ino/fi dei quali, bisogna pur 
dirlo, noti si rendono conta 
appieno della . differenza 
che passa tra le parole pie 
tistielle laro rivolle e i fatti 
concreti, che vanno nella 
direzione del tutto opposta 
alla risoluzione dei loro 
problemi. 

Se i dirìgenti deìl'Assn 
dazione degli emigranti 
bellunesi hanno voglia di gi¬ 
rare il mondo per andare a 
Irnvare gli emigranti c far¬ 
ne malerinle per la loro 
propaganda democristiana, 
dovrebbero almeno avere il 
pudore di farlo senza spen¬ 
dere il denaro pubblico, 
tanto più che le organizza 
zioiti cattoliche e il clero 
possono ben aprire le loro 
borse. Ma che cuti pubbli¬ 
ci come la Provincia c 1 / 
BIM si prestino a una equi¬ 
voca azione che c soltanto 
di propaganda politica, an 
che se fatta fxissare per as 
sislenza morale, e dorerò 
samente da condannare. K 
gli emigranti bellunesi ah 
l’e.stero dovrebbero essere 
i primi a farlo. 

TINA MERLIN 


Ci scrivono da 


Zurigo 


Per gli alloggi ei noiio 

le leggi ma 

non vengono applicale 

Cara Unità, 

qui in Svizzera, come saprai, uno dei 
problemi più drammatici |*cr noi emigrati 
è quello (Icpii alloggi. Molti nostri conna 
zionali sono costretti a vivere in baracche 
o in case che non hanno nulla a che fare 
col vivere civile. E' risaputo che il nostro 
lavoro permette agli svizzeri di arri(xhir.si 
notevolmente; non sarebbe quindi giusto 
che almeno (i si desse delle abitazioni de¬ 
centi? Non esiste qualche accordo sulla 
que-stionc? 

L. T. 

(Zurigo - Svizzera) 

1/ Governo cantonale di Zurigo ha 
recentemente dato delucidazioni in 
merito al modo con cui tengono effet¬ 
tuati I contToBi circa pb ollogai per 
I lavoratori emigrati, nel corso di una 
risposta ad una interpellanza che chic 
devo .spiegazioni sull'argomento. 

Precùsiano che si tratto di due tipi 
di controlli: il primo effettuato allor¬ 
ché una ozi'enda chiede fl permesso 
PtT assumere un lacoratore straniero. 
Esso deve fatto per accertarsi che 
la ditta stessa sia in grado di garan¬ 


tire al suo dipendente un olloggin ade¬ 
guato. Caso contraria — dicono le di- 
si'-osizioni aoreriiatirr in mento — il 
permes.-o non viene concesso. 

Il secondo controllo rrene effettuato, 
a termini del vigente accordo di emi¬ 
grazione tra Italia c Svizzera, per 
accertarci che il laroraton- d’siionaa 
(Il un nlloggio ' adeguato » nUorehé 
chiede di avere d i>ermcsso per farsi 
raggiungere dallo piopna tamioha. 

Nella sua recente pre.-a di i>o.-,izione 
il governo cantonale di Zurigo ha am¬ 
messo che questi controlli funzionano 
a senso unico: ha detto cioè, a chiare 
lettere, che il controllo nei confronti 
delle ditte che chiedono di poter assu¬ 
mere lavoratori stranieri non viene 
fvepuifo quasi mai. ma et si fida delle 
dichiarazioni fatte dalle aziende 
stesse. 

Que.do vuol dire, in altre parole, 
che gli abusi in questo campo sono 
sempre all'ordine del giorno, ammesse 
e tollerate dagli organi di polizia. 
Questo aiuta a acpire come mai si 
trovano ancora cosi tanti lavoratori 
alloggiati in baracche malsane, prive 
di in.stallazìoni igieniche, esposti ol 
caldo ed al freddo e. quel che è ancora 
peggio, costretti n pagare per simili 
alloggi somme rilevanti. 

Queiraltro controllo, quello fatto nei 
confronti di lavoratori che chiedono di 
potersi far raggiungere dot propri fa¬ 
miliari, viene invece puntualmente 
eseguito dagli organi locali di polizia. 
E non sono rari i casi in cui. su sen¬ 
tenza del gendarme, il lavoratore è 
co.stretto a rimanere solo. 


























